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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


PER FAR CONOSCERE I LAVORI DEL 
XXII CONGRESSO DEL P.C.U.S., FtRENZK 
HA sorroscRirro 200 abbonamenti 
df:stinati ad altreitanti locali 

PUBBLICI. 
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DOMENICA 15 OTTOBRE 1961 


Risoluzione del Comitato centrale e della CCC del PCI 


I compiti di lotta per la pace 


e la svolta 


a sinistra 


Il C.C. e la C.C.C. d«l 
P.(M. lU’lla Ioni se^'io^e to- 
iniinr ili-l 5 - 6-7 oliobre, bau- 
Ilo iii-i('ii 3 -io e ap|iro\ato la 
r«“la/ioiu‘ ilei fO(ii|ia):iio 'Po- 
Kliatli, siigli .sviluppi (k-lla 
urave sima/ioiic iiitcnia/io- 
nab‘, sulla iiii-rria i* roiiriisa 
.siitiaiiioiif inlcriia italiana c 
sili (‘ortifiiti itrm'ttti di lavoro 
e ili lotta l'Iie iic ilerivaiin 
p«*r il Partito. 


I lii rampo iiitrrna^io- 
nalr, st'Kui di disa- 
■ {tio e laliiiir dìITrrrii- 
zia/ioiii ballilo roiiiinrialn 
ad affiorare uri blorco del¬ 
ia N.CPO, di fronte al pe- 
rirolo elle il riliuto oltran¬ 
zista di iirKOziare un assetto 
parifìeo del problema della 
Germania e di Berlino fae- 
eia precipitare la tensione 
mondiale verso urti irrepara¬ 
bili. Il governo viegli Stati 
Uniti non si è potuto più a 
liinso sottrarre a un inizio 
di eontutti con il governo 
deiribiione sovietica. .Ma 
questi primi accenni «li una 
teinbmza a un m goziato nel¬ 
la liiidoinazia di alcuni go¬ 
verni tirila N.VTO non .si 
trailueono aurora in un so- 
.stanziale mutamento ilegli in¬ 
dirizzi e tirile misure tirila 
guerra fretltla, e vengono rab- 
iiio.samente eotitra'lati tlaì 
governi c tlai griqipi tdtraii- 
zìsti. lai situazione resta per¬ 
tanto grave, né piti» ritenersi 
«congiurato il pericolo ili un 
conflitto elle sarebbe inevi- 
tabiliiieitle un eonflitto nu¬ 
cleare, mentre il penltirare 
ili una così aspra tcti.sione. 
ini|>eiletidu qualsiasi passo 
ver'O un accorilo per il ili- 
•sanno generale c controllalo 
die niella u| lianilo le armi 
termoniieleari. fa già pesare 
sui popfdi la min.irria «lei 
danni tirila railioaitivil.à ri¬ 
sultante ilalle e.splosioni aio- 
inielie. 

.\ i|iiesia sìiiiazione inter¬ 
nazionale eorrisponile nel no¬ 
stro Pae»e il logommenlo ilei 
governo e tirila maggioranza 
SII mi cs'O si è poggialo. 
Un riflussi* oltranzista si c 
levalo per bloerare il timido 
lent.Itivi* di dare alla pi*li- 
liea estera italiana un rnini- 
rno di posizione autonoma, 
esprpsso dal viaggio a Mo»ra 
del presidente del (inn'igHi* 
Fanfani. e .sul lernmo degli 
indirizzi di politica ìnieriia 
«i manifesta una manovra 
— non priva dì riscbi per le 
istituzioni demoeratirbe — 
jM*r arrestare e deviare la 
rreseenle spinta popolare al 
rinnovamento. 


eeonomieo, politico e sociale. 
Il parlilo della guerra è il 
parlilo dei gruppi più rea¬ 
zionari della grande borghe¬ 
sia e dei gruppi nei quali 
più r.idieale sono le lettdenze 
al fasei'iiio. Lottare contro 
di essi riveiidieando una po- 
liiii-a di paco significa anelic 
loit.ire per una nuova dire¬ 
zione politica del l’ae.se, per 
aprire la strada al rinnova¬ 
mento demoeratieo e socia¬ 
lista. 


2 .Velia rrisi interna/iii- 
nale roine in quella 
■ interna senipre più 
ìnadegiiato e insosienibile si 
rivela il vcerbio a.ssello fon- 
dait* .sulla guerra fn’dtia. 'iil 
monopolio politico della Df-, 
siiirasserviuM-nlo dell’azione 
governativa agli interessi del¬ 
la grande borghesia mnnt*po- 
lisiira. br la testarda volontà 
di mantener,’ in pìrtìi. no- 
nosiante iiiiit*. il vecchio or¬ 
dine ili rose, che crea una 
«itnazic*ne rosi gravida dì pe¬ 
rieoli e di rnnfii'ion*’. Ma p«T 
rarntezza *te-sa della crisi. 
|K-r l'imbarazzo r le contrad¬ 
dizioni sempre pivi profonde 
in cui si dibattono • gruppi 
conservatori, ampie possibi¬ 
lità ili avanzala «i nfTroiio al¬ 
le esigenze popitlari *li pire, 
dì l»cness«-re. di progresso / 
ilemncraliro e civile. 

Per far fronte ai pericoli 
delli situazione e per coglier¬ 
ne le possibilità, fleei.ìvi -o. 
no rintervento. I.i mobilita¬ 
zione c la lotti delle ma»‘e 
popolari, e alla loro testa r 
neres-ario che il Parino sì 
impegni con Fazione piu va¬ 
sta ed intensa, acquistando 
coscienza piena della gravità 
del momento c di tutto ciò 
che di nuovo e diverso va 
in Osso maturando Compito 
principale, a cui tulli gli al¬ 
tri sono collegati, c la lolla 
per la pace, nella quale spel¬ 
la alla classe operaia la rc- 
-ponsabililà più grande r per 
la quale i romuni'li non 
deblionn esitare a fare appel¬ 
lo a nomini c donne di ogni 
«tram sociale e corrente po- 
lìtira. ai segnar* di tulle le 
ideologie c di tutte le fevii 
Oggi esistono le condizioni 
per creane in difesa della pa¬ 
re il più ampio schieramento 
che mai si sia avuto, «ino 
sch’teramento capace d* iso¬ 
lare e di battere il partito 
della guerra. Fai è questa non 
solt.vnin la via per salvare la 
IMce. ma la via del progresso 


3 Ciò di cui rilalia ha 
bisogno è lina ilecisa 
* svolta a .sìnislra di 
lima 1.1 pcilitii-a iiaziuiiale. 
che iii.ingnri in modo conse- 
giH'iiie IIII.I poli(ic,i e.sti'T.i 

nuova di .iiiiìeizia e cnllalio- 
razione con unii, di ili.sien- 
«ioiie c tli pace, c che alla 
.vvuiizata minacciosa del po¬ 
tere dei granili mnnnpnii e 
ilei predominio clericale val¬ 
ga a conlrapporre un.i aller- 
ualiva di sviluppo eeonomieo 
e politico democralico, cmi- 
forine ai principi della Co¬ 
sti tu/ione rejmbblicaiij. 

l’iiini di p.irten/a e ma¬ 
nifestazioni ineqiiivncbc di 
una politica di pare non 
[lossoiio c.sscre oggi elle ima 
iiii/iaiiva dinma a eontrìbui- 
re — in aperi.i rotinra con 
le po.sizìotii oliraiizisie — al¬ 
bi realizzazione dì una li.isC 
di negozialo e di accorilo 
sili probleiii.i tedesco c. dì 
frnnle alla evcntiialilìi di un 
esasperarsi della crisi di Ber¬ 
lino. una linea di disimpe¬ 
gno che rifiuti .sia l'adozione 
da fiartc dell’Italia di misure 
di intcrvoiito mililnre sia 
l’iiso del territorio nazionale 
|K'r operazioni Itcllicistc da 
parte di altri Stati. 

A questo avvio di una po¬ 
litica estera di distensione e 
di (lare, deve corrispondere 
ima svolta n-ale negli indi¬ 
rizzi della politirn interna. 

I comiiiiisli. nel prospettare 
tin’alternativa di «viluppo de- 
moeraiico intesa come ini 
limo iiiiilarii* che abliraceia 
in lillà visione organica le 
qiieslioni della rifonna delle 
siriiltiirc ecoiiomicbi’ c socia¬ 
li. del rinnov amento demo¬ 
cratico dello Si.vio e del pro¬ 
gresso civile e culturale del 
l’aese. afrermano rbe è oggi 
necessaria una svolta a sinì- 
-ir.-i che trin.irizi tulio garan- 
li'r.i la «oliizione dei prò- 
lileini più urgenti e maturi 
nella sìiii.izioiie obiettiva e 
nella coscienza della inaggio- 
raii/a del popolo Si tratta 
di i*roblemi c.mie i|iiello «Icl- 
i.i riforma agraria. .1 partire 
dalla liquidazione ilella mez- 
/.idri.i e ilei « latifondo con- 
tadino •* meridionale sulla 
iiase tifi pjss;ms:io tirila ter¬ 
ra ai roniadini: «li una po¬ 
litica ili limitazione ilei po¬ 
tere dei gnii*pi monopoli¬ 
stici. aliraveisn nii'tirr di 
controllo c nazionalizzazione 
quali la n.i/ionali/zazionc 
immeiliata tleM’industria elet¬ 
trica. c ili sviluppo equili¬ 
brale*. sulla bvsc ili nn pro¬ 
gramma. ilcir economia na¬ 
zionale; del rinnovamento c 
■Iciresiensionc deirnrganizza- 
zionc previdenziale c sani- 
i.iria per atlmrc un servizio 
medico nazit*nalc c nn siste¬ 
ma di sicim-zza sociale : del 
rìconoseimcnl.'* del posto del 
sindacalo ncll.i società demo, 
iraiica c sul luogo di lavoro 
c iIciralTcrniazionc di nn 
f.uovo assciio contrattuale 
ibe f.vvorisca un rapido, de¬ 
riso adcziiamcnio dei «alari 
jlTarfrc-kcitito rendimento del 
lavoro: della i.on più proro¬ 
gabile, rirctiiva attuazione 
ilcir onlìnamr.iio regionale; 
di una riforma della scuola 
I he affronti In modo radi¬ 
cale le dratrnialicbe questio¬ 
ni delle alirrzzaliire malcria- 
d della scuola pubblica c 
insieme quelle di nn indiriz¬ 
zo nuovo, mo-lcmo e demo- 
rraiieo, liliero ila ipoteche 
tonfcssionali e conservatrici, 
.••egli orrlinamiiiti r nel con¬ 
tenuto ideale degli studi. 

Tale progemma non po- 
tni essere alinato ad opera 
di un «olo partilo, \ncora 
ina volta i eoiniinisti rinno¬ 
vano qiicsia affermazione, 
cui. contro ogni forma di 
«•«elii'iv i*mo fazioso, di in- 
irtralìsmo e jiiiorilarismo. 
hanno coerrnlcmcnic ispira¬ 
to lima la loro politica. Con¬ 
tro la prepotenza dei padro¬ 
ni. contro il monopolio de* 
'iiorrisliano del potere e il 
pericolo fasrisfa c indispen¬ 
sabile si iinìseano le forze 
ilei lavoratori, non solo sul 


CONCLUSI A PARIGI DA ANDREOTTI 


Accordi miillari 


Romo-Porigi-Bonn 


Gravi dichiarazioni del ministro della Difesa - De Gallile con¬ 
trario ad ogni consultazione per Berlino^ sia pure limitata 
agli occidentali - Documentate le atrocità francesi a Biserta 



L'on. Giallo AndreottI 


. (Dal nostro inviato, speciale) 


FARIGI. 14 — fi ttiiiiislro 
della Difesa italiano, .4n- 
drt'ollj, fin espresso oggi In 
sua piena soddisfazione per 
l’esito dei colloQui avuti col 
suo collega francese Mess- 
mcr Le agenzìe di stampa 
francesi ' non ' attrìt>uiscono 
nessuna importanza a que¬ 
sti incontri; nè alcun gior¬ 
nale ne parla. Ma per il mi¬ 
nistro .Andrcotti è causa di 
vivissimo compiacimento il 
fatto di aver contribuito a 
rafforzare la dipendenza 
delle nostre forze armate da 
quell’asse dell'oltranzismo 
atlantico che è l’alleanza mi¬ 
litare franco-tedesca. 

Andreotti ha defto ad al¬ 
cuni giornalisti: < Il sono 
problemi che, per passare 
dal piano di preparazione 
tecnica alla realizzazione, 
hanno bisogno del calore di 
una chiara impo.stazionc po¬ 
litica. In qnc.sto senso repu¬ 
to assai utili i contatti ovuli 
in questi giorni col ministro 
Messmer nel quadro della 
XATO e della specifica col¬ 
laborazione tripnrfifn Ira 
Francia. Germania Occiden¬ 
tale ed flnlin. Chi è fermo- 
mente convinto, come noi 


siamo, clic solo 
reqni/ibrio delle forze si 
raggiungano posizioni di si¬ 
curezza, oggi per Berlino, c 
domani forse per un disar¬ 
mo generale controllato, de¬ 
ve lavorare al massimo per¬ 
chè l’efficacia della N.ATO 
non sia indebolita nè poltti- 
camente uè nitftfnrmonlc. 
Nel colloquio di starnane col 
generale Norstad ho avuto 
ancora una volta la confer- 
mn di Qiiesfn renila solido 
al di sopra di tante rotti- 
glìczzc giortinlisficbr o dij- 
fìdenze create ad arte. Sono 
sicuro che non diversa sarà 
la mia impressione dopo il 
breve viaggio al Pentagono 
che mi appresto a compiere 
su invito del ministro MeXa- 
mara ». 

I motivi addotti da Au- 
drcotti per la sua soddisfa¬ 
zione — l’adozione di un ti¬ 
po di carro armato * euro¬ 
peo », l'integrazione aerea, 
accordi di produzione indu¬ 
striale mililarc — sono i 
contorni di dettaglio delle 
gravi affermazioni fatte dal 
ministro italiano. Di ben 
grave portata è infatti la 
prospettiva di una politica 
militare comune con Iq Frati. 
eia c la Germania di Bonn, 
in questo particolare mo¬ 
mento. Basti pensare alla 
recente intervista concessa 
dal ministro della difesa te¬ 
desco, Strauss, al Times di 
Londra sul problema della' 
dotazione atomica all’eserci¬ 
to tedesco: analogamente, 
deve essere valutata la po¬ 
sizione del mini.tlro francese 
Messmcr sul rinnovamento 
strutturale dell’esercito fran¬ 
cese in base al suo arma¬ 
mento atomico autonomo. 

Una più profonda integra¬ 
zione della tlife.sa tra la 
Francia, l’itaìia e la Ger¬ 
mania di Bonn può dunque 
.significare un rafforzamento 
del progetto gollista di una 
terza forza atomica europea 
sotto l'egida della bomba 
francese. In questo senso le 
dichiarazioni odierne di An¬ 
dreotti sono estremamente 
gravi: esse non escludono af¬ 
fatto che ritalia possa finire 
col partecipare alla realiz¬ 
zazione di un tale progetto. 
Oppure allineandosi sulla 
posizione di Strauss. l'ol¬ 
tranzista Andreotti tenta 
forse di seguire l'altra via. 
non meno pericolosa, di for¬ 
zare la mano agli Stati Uni¬ 
ti per olfenere una dotazio¬ 
ne atomica attraverso rinfe. 
grazioiie nella XATO, sccon- 


attrarersn do i progetti del gru. Xor- 
sfnd. In ogni modo, le ili- 
chiarazioni di oggi del no¬ 
stro ministro della difesa 
ranno pericolosamente nel 
senso dell’oltranzismo e con¬ 
traddicono tutte le ipotesi 
di una poìitiea estera del 
governo Fanfani più aperta 
al dialogo F.sl-f)t'e.^t c me¬ 


no aneorata alle posizioni 
guerrafondaie lìcU’asse Pa¬ 
rigi - Bonn. 

Proprio mentre il nosfro 
inini.tfro pronunciava le sue 
.'Jinidì.sfiifII’ dirbinrngioiii. ne¬ 
gli ambienti iliplomalici 

SAVFRIO TUTINO 


Per calunnia aggravata 


Arresiato 


Paolo Callo 


Naturalmente, verrà accusato anche di simulazione di reato 
Rischia 20 unni dì galera • L’ergastolano innocente a casa 


(Dal nostro inviato speciale) 


(('uitlliiun li* tl. l*«K. 6. cui.) 


H.‘\GrS.*\. 14. — Paolo 

Gallo è .vfufo arrestato sta¬ 
notte. Il fermo ordinato con¬ 
tro di lui una settimana )a 
dal pretore Ispira e stato 
tramutato, intatti, in man¬ 
dato di cattura dalla Procu¬ 
ra generale tfelli. Keptibblica 
di Calaitia. Il < morto viro > 
dei'c ri-ijuiiidere di eufuiiiiiii 
aggravata (art. UtiSt * pei 
avere simulato le tr.ieee «li 
oinieitlii* .iggravato naseou- 
ilendo.si e fingendosi iicci.so 
dal fratelb* S.tivati*re ebe. 
per ima eolpa non coinine.s- 
^a, e sl.ito eomlannato all’er- 
ft.istolo » Saturalinente, nel 
corso deli’i.struftonti formu¬ 
le. che sarà «pertn nei pros¬ 
simi giorni, un nitro reato 
gli sarà contestato: ipiello 
(Il simulazione. F.gli. dnn- 
que, rischia renli anni di 
gtileru. 

Il clinnoroso « piallo » si 
avvia rosi alta rnneinsione. 
Il mandato di cattura è sta¬ 


to notificato a Piloto Gallo 
pochi minuti dopo mezza¬ 
notte, nel etireere di Hiign- 
sa, dove egli già si trovava 
in .sfato di fermo. L'attesa 
per 1(1 .sorte del « redi et imi > 
.SI è protratta a lungo. .S'i sa¬ 
peva elle 1 .sette giorni del 
fermo seadernno in serata e 
già all'tmhrnnire i giornuli- 
.sf! attendevano daviinti al¬ 
l’ingresso ilei carcere che 
qualcosa avrenis.'ie. Si aspet¬ 
tava Il II ordine — di iirre.sfo 
o di scnrreraztone — che dò- 
vera pur giungere da un 
momento all’altro. Degli uf¬ 
ficiali delI'.Arnin, che ave¬ 
vano condotto le iiuingttii. 
nessuna traccia. Chi li dice- 
ni nueora ii Catania, ehi nl- 
f rore. 

Poi, improvvisamente, po- 
chi istanti prima della mez¬ 
zanotte, alla scadenza noe 
dei sette giorni del fermo, 
è arrivato al carcere il co¬ 
mandante del gruppo infer¬ 
no dei carabinieri di lingn- 
sa. il enpifatio Moscato. Dal¬ 


la borsa, ha estratto un fo¬ 
glio e l'ha consegnato al di¬ 
rettore del enreere, dottor 
Mauro, che era ad attender¬ 
lo davanti al jiorfoiie II 
mandato di nrre.-to era stato 
.sprecato e stava jier essere 
noti/ieato a Paolo Gallo. 
/ìde.'i.so. e’è ila n,>peffarsi che 
nn provvedimento analogo 
venga adottato anche nei 
coniroiiti di sita monile. Cri- 
sttnn Giannone. implacabile 
aecn matrice del Verga sto la no 
in nncente. 

Salvatore Gallo, intanto, è 
tornato 11 ca.'ii: e difficile è 
dire le accoglienze che lo at¬ 
tendevano nel minuscolo 
centro dove abitano t suoi 
liareiiti e negli altri pae.si 
licite province di Ragusa e 
Siritcìisa, che ha nttrarersa- 
fo durante il viaggio. Ma ce- 
coiie la cronaca. 

.Alle otto di .sfamane. Sal¬ 
vatore — ebe ha dormito nel 
O. KKASC’.A POl-ABA 


(Continua In 9. pag. I. col.) 


Martedì «i apre a Mosca il XXII Congresso 


Il C.C. del P.C.U.S. approva 
i rapporti di Krusciov o Koziov 



.MOSC.4 _ I. 4 t nuova Mia rovIruMu all'inirrno dri Cremlino, ove avrà luogo il X.XII Cungrrw» del PCl'S. I.a folo è stato ««’allal* durante un conrsii* 


(Dalla nostra redazione) | 

.MO.SC.A. 14. — 11 XXll 
Con{;res><* «omincerà soltan- 
lo tra tre eionij m.T già Mo¬ 
sca e in ))!« r..a atmosfera con- 
grc.ssuale. ‘ >Sgi al Cremlino 
si e riimito il IMcnum del 
Comiiat * « entrale che. se¬ 
condo un «.'•municaU’ difTnso 
in scr.i’.t. ha approvato il 
progetto (! programma con 
le aggmn!. e le niiHlifiche 
presentale nel corso ilei di¬ 
battito P’'e« «*npresMiale Kru¬ 
sciov e K« -lov hanno letto le 
relazioni eoe essi proniincc- 


i.iiiiii* davar.li al Cengre.s.so e 
che il Gomitato Centrale ha 
ipprovato airnnaniinita. 

Ma ecco il testo del e(*mu- 
niento; < Il 14 ottobre .si è 
riunito a Mosca il l’ieniim 
del Comitato Centrale etl ba 
ascoltato l:i rebozicaic che il 
compagno Kru.seiov pre.sen- 
tera al Congiesst*. ha preso 
eonosceii/a dei risult.iti del- 
l;i discus.sione sin progetti di 
programma e di statuti* del 
l’.irt'to e ascoltato infine, 
le tino relazioni dei compagni 
Krusciov e Ko.'lov sui due 


Si rinnova la tragedia del Congo ? 


(mutlnua In I*. par. I. col.) 


Assassinato dai soKoniatisii 
a prìmo ministro detrtirundi 


Ave\ a una fu'hiacrianip. maggioranza nelle elezioni nonoelanle I f»|»|M»izionr ili Bruxelles 



USMMBVllA — Il principe Lente Kwmfnserc fetonvlnto 
rerentemente » Dar-es-Snlnn dnmnte nnn cenfercnan elnnips 

(Telefoto) 


L,SU.MI}rR.-\ (Ru.tnJd 
Uriind.). 14. — Il pnnci.Jo 
Lz.mis Rwagasore. primo m;- 
nistro deirG'rundi. e stalo 
saioinato l.i notte scorsa ad 
IJsumbura a colpi d'arma la 
fuoco da uno sconosciuto 11 
principe die faceva colaziiv 
ne sulla le.'razza dt un rist«*- 
rante sulle rive del lago Tan- 
ganika e stato raggiunto :n 
pieno pc-tto da un colpo 
esploso d-ilFesterno. rima¬ 
nendo ucc ..'0 immediatamen¬ 
te. I/aSsas’ino. che era na¬ 
scosto in una macchia, c riu¬ 
scito a fukgire. Sinora le ri¬ 
cerche per mettere le mani 
suH’omicida non hanno dato 
alcun risultato. 

La notizia delFuccisione 
del princiiie ha suscitato una 
viva tensione in lutto il ter¬ 
ritorio dove la popolazione 
non esita a fare ricadere sul- 
rammini-strazione mandata- 
ria belga la responsabilità 
per quanto è accaduto. Xon 
e un mistero infatti che i 


belgi, i qu.ili ammini.-lranoi 


piogeni. Il l’ionum fia pie- 
,so la decisii’iie di approv.ire 
.iirun.iminita ; di cumenti 
presentali ». 

Il comunicato ccntiniia af- 
feiTnandvi che «iopo la rcl.a- 
Zionc del ci*inj).'.gnt* Knisciov. 
« il Comitato G'entiali’ ha 
coiist,itati* Con M-dihsfazionc 
che alla d'-'ens.su.ne sui iiro- 
Cetti di progrrin’m.T banm* 
pie.s* i).iit“ Jiin lì: ni«ve mi¬ 
lioni di mtnibr: e ili membri 
candidati di 1 T.-ititc e pai 
di 82 mila m di citt.idini so¬ 
vietici. cii-> li pii'getto di 
programm.. è .stato appr>*vn' 
to con c.alorc diirar.te le di- 
>cus.sioni a tutti i livelli in 
cui Si e svolto il dibattito > 

Circa le i.uir.ero-'e proposte 
(li cmcndrmenti e di modifi¬ 
che ussite diirant«’ il dibat¬ 
tito. il ronnmicato ’ileva che 
(jues’i yleivcnti r..vipiesont.v- 
l'.o Un impi'rt.ir.t,* Cfiitrihut.» 
del p«*)*olo e de, ci munisti 
sovietici ^^■r miglior.'ire il tc- 
'to di prcgr.-nnna e per ac- 
celer.ire I . crtaza ne deli.) 
'i>cieta c.*nM:nist.' « 11 Conii- 
tato G'erf del P.artito — 
conclude il C(sn.i n’c.ito — h.a 
deliberato d, approvare il 


Stefan Heym 


Il modello 
del l ui uro 


l'I'rundi (Hiiienie al Kuan- 


■la: due ex colonie tedesche ).j 
dietro mandato delle Nazioni 
Unite hanno fallo di tutto per 
osl.vcolaie l'azione del primo 
ministro tendente ad ottene¬ 
re rindipendcnza immedi.a- 
la del paese. Numerosi con¬ 
tingenti di truppe belghe 
erano state fatte affluire ne: 
giorni sco.-si c la situazione 
potrebbe precipitare nelle 
pro.ssimc ore 

Il principe I-ou:s Rvvagaso. 
re di ■ 38 anni, figlio drl 
re (Mwami) dell'Uriindi. 
Muambutsa. era il principale 
leader del Partito « Uprona > 
che aveva riportato un suc¬ 
cesso schiacciante alle eleziiv- 
ni legislative del mese scor¬ 
so, ottenendo 58 dei 64 seg¬ 
gi dcIFassemblea legislativa. 
II principe era stato allora 
incaricato di formare il nuo. 
vo governo in seno al quale. 


(Continua In !•. pag. •. col.) 


progottc* con le aggiunte c !«• 


mcKlifirh*’ prc't litote, di i>rc- 

Al Ot STO P.XN'f XI.DI 


(Cnnllnua In io. }uiz I ri>l * 


Radiosegnali 
dallo spazio: 

era solo 
un Dìscoverer 


LONDRA. 14 — Per tutt.v G* 
ziorn.vt;. d. «>gci. gli .vsscrv.ito- 
n occ.dcnt.và sano st.«f; in al¬ 
larme in .seguito a \«>s'i di un 
terzo Lancio sp.izi.ile che ITRSS 
si appresterebbe a compiere, 
per mettere in orb.ta una na¬ 
ve pilotata dall'iiomo Tali vo¬ 
ci erano apparso .avvalorate dal- 
r.vscolto^i segnali radio pr«>- 
venienti dallo sp.azio In sera!.», 
l'ossorvatorio di Cambridge, 
nel Mass,acusetts. ha riferito in- 
vece che i regnali m p.arola so¬ 
no emessi dall’uUimo DUcoce- 
rer che eh Stati Uniti hanno 
messo in orbita ieri. 


1.0 'cnttcrc 
ììi'vin 110*0 ini’h.' -t! jiul*- 
1 ) 1.00 it 11 .. 1:10 I .-r .1 >(U> 
I.liro 1.(1 o:ff(i .• nO'!r,i 
f-(t.*o il ig.. Kd.'or. II..ir. . 
*. e pt r I oroiiiiii li'i'.’iro 
p.i. oti 'o d.i K n « i.l . '• 
ino d<'. p.u .'i.i’.iro'. o 
ipprt zz. (t. Tt’ di 1 

Certii.iri i d.-nuvr.*’ >• « 
do\*‘ egh =Ci-l '0 di v , v- 
r«‘ torii.indo .imi fi d t- 
e!; St'it. Un.:: dop.> . lun¬ 
ghi .inni di-U't'i.o civ 
III.nei, ito con le pr.ni*' piT- 
'.•cuz.orii r . 2 /. de. 
z.-’i S'.ff.in Hejni .* con- 
•[••i'p,>r ino )!i'..‘n*o '.t “’o- 
re .ri Lugli i 'ed -e • '.ri 
l.ngii 1 il.g.O'C i‘ le su« 
opere sona ii(.*e ‘.t.Vo 
r.el ij'.t'r.do .in i.-o-re 

«plinto .n en'nmbe le 
pir*. delti (.terni .n i 
Bercht’ ron .-.'ritto .<1- 
cun p.irt.to p<i!.*;eo Hevrn 
M '«‘i.’e 'er.iniTite ingv- 
gnito r.«-L I c-i-trui on.' 
del ,(Vi ilismo .ieIL« ’U « 
l’iitr. (. I.» RDT ” '■.e.l» 
.vffern* «z.one «!« i pr noipi 
«oc;.«listi nel niondi* ! o 
scr.tti* che preser.t imo 
sul progr.mnii d.'i coiru- 
ni'ti sovietici, è s* «’o e- 
spre^s «mente indirizz.i ’0 
•li nostro giorn.vle 


\'i.<!fo da Berlino, a p«'- 
che centinaia di metri dr.l 
muro che separa l'Orcst 
dall'Fst, il progetto di pro¬ 
gramma che sarà sottopo¬ 
sto al XXII Congresso del 
PCUS rende ancora piu 
profondamente consapevo¬ 
li delle contraddizioni del 
nostro tempo Da una par¬ 
te si leva una parola d'or¬ 
dine audacissima nella sua 
concezione, com'è quella 
famosa di Lenin. * Noi ora 
andremo avanti con la co¬ 
struzione del Socialismo >; 
dall'altra sto un mondo 
diviso e scosso da una ten¬ 
sione brutale come l'arme 


(jforii’ca Da aua parte, una 
coiu ezhme di « .•.'ferirà che 
rtchramn nn ctotimovente 
.sogno ti’ jmetii. diilViiltra 
una -’^rda bota cb gente 
rh,’ jireniie alla gola, 
inij’irtia d) prof’ff-. armata 
fino (i! denti Da nn Info 
l'nnmo creafvo che sr efe- 
ta tu .siiptertra c in pre» 
sttg:i>. a man.” a mano che 
piega le forze «folto nntti- 
rn al suo volere: dall'altra 
una cr«’aftira ancora legata 
0 ’ pri-nordt. o’ipennatn 
s iltiinto nella lo:;,: per la 
.<opr,irv'! enza. t: dispetto 
deU'irit.mu;z'i’'e c deVm 
ìuri’nosa jacetata delVOe- 
ridcnft’ 

.Y<*n *’• pur,: coincidenza 
che :I progetto per Vnvve- 
nirc comunista renna for¬ 
mulato in un momento in 
CUI SI manifesta un grande 
pericolo per il genere uma¬ 
no. .Von SI ))UO pensare di 
c<*<tr:iirc tl ci*m:.TSrni'* 
senza «ii'crc a disposizione 
tecniche avanzate e im¬ 
mense risorse di energia: 
ma sono queste stesse tec¬ 
niche avanzate c queste 
stesse tonti dt energui che 
rappresentano Vineubo dei 
nostri tempi. Xè si può 
progettare il futuro c*"*- 
munisfii senza aver rag¬ 
giunto un livello df for¬ 
za « 7 ua! è quello dell’Unio¬ 
ne Sovietica e della terza 
parte del mondo che è già 
socialista. Ma proprio per¬ 
chè l'età del comuniSmo è 
già in cista, la paura e il 
dubbio rendono più rirti- 
lento il capitalismo. Minac¬ 
ce e promesse si confondo¬ 
no e si alternano, ma la 
dialettica della storia è 
chiaramente in morimen- 
to. Già pret'ale la fiducia 
nella vittoria dcflii vita 
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«ulta morte, della pace 
sulla ffUerra, del futura 
sul passato. 

Ora noi ci domandiamo: 
che genere di uomini sono 
mal questi che, nel pieno 
della crisi del 1961, seggo¬ 
no a discutere di un pia¬ 
no per il 2000? Sono essi 
depii ottimisti?, o dei vi¬ 
sionari? O non piuttosto è 
la storia stessa che viene 
a confermare, ancora una 
volta, che la filosofia chia- ■ 
mata marxismo-leninismo 
ha in sè ìa chiave del fu¬ 
turo? Questi uomini pre¬ 
valsero e vinsero quando • 
occupavano, soli e isolati, 
poche migliait' di chilome¬ 
tri quadrati fra Mosca e 
Pictrogrado: questi uomi¬ 
ni prevalsero e vinsero fra 
le contese rovine di Sta¬ 
lingrado; perchè non do¬ 
vrebbero prevalere e vin¬ 
cere adesso, che hanno al 
loro fianco un terzo del ge¬ 
nere umano? 

Ecco dunque che l sogni 
dei comunisti sono una 
realtà nata da loro stessi; c 
ne risulta che non soltan¬ 
to è possibile ma necessa¬ 
rio operare adesso, in que¬ 
sta nostra contrastata e 
difficile epoca, per Vav- 
vento dell’età della ragio¬ 
ne. L’impegno nella co¬ 
struzione del futuro è di 
per se stesso una fonte di 
forza. Sicché le linee del 
programma del Congresso 
contengono un chiaro mes¬ 
saggio all’umanità: « /Voi 
vivremo >. 


Noi vivremo in un mon¬ 
do che sarà diverso da 
quello precedente; vivre¬ 
mo meglio. 

Ma ciò non si riferisce 
unicamente alle questioni 
materiali: il cibo, gli abi¬ 
ti, i macchinari, le abita¬ 
zioni, le automobili; e nep¬ 
pure soltanto alle questio¬ 
ni del lavoro: orario, nor¬ 
me dì lavoro, condizioni 
del lavoratore. La cosa ri- 
marchevole è che < questi 
comunisti >, tanto spesso 
accusati di crasso materia¬ 
lismo, pongono nel loro 
abbozzo di programma 
l’accento sulle esigenze 
spirituali dell’uomo quanto 
sul miglioramento delle 
sue condizioni materiali, 
sullo sviluppo intellettuale 
quanto sul progresso tec¬ 
nico, insìstono sui proble¬ 
mi morali quanto su quel¬ 
li economici E già si indi¬ 
vidua, appena abbozzato 
ma ormai ben proiettato 
sullo sfondo, « un uomo 
nuovo, che sarà un in¬ 
contro armonio.so di forza 
spirituale, di purezza mo¬ 
rale e di sanità fisica ». 

Non penso affatto che 
quest’uomo nuovo avrà 
molto in comune con quel¬ 
le disinfettate, lucide, ro¬ 
sate creature che popolano 
la seconda parte della 
< Cimice > di Maiakovski. 
Nè sarà di fattura unifor¬ 
me, irreggimentato, una 
formica sparsa fra milioni 
di altre formiche, come 
qualche scrittore occiden¬ 
tale dice di temere. Sono al 
contrario consapevole che 
le nuove risorse di ener¬ 
gia. le nuove tecniche, il 
futuro carattere — comu¬ 
nista — del lavoro produr¬ 
ranno una notevole varietà 
di individualità umane: 
gli uomini saranno ben più ■ 
interessanti di adesso e la 
vita stimolante come mai 

10 fu nel pas.mto. Invidio 

11 narratore di quel pe¬ 
rìodo avvenire: eoli potrà 
trattare del carattere e 
delle opere dt chi non ri¬ 
terrà più essenziali le que¬ 
stioni del denaro: di un 
uomo la cui conditione so¬ 
dale non sarà più determi¬ 
nata dal reddito e dal note¬ 
rò. ma da ciò che egli su- 
prà dare al benessere co¬ 
mune; il cui livello cultu¬ 
rale lo avrà affrancato da 
tutte le .superstizioni, i 
prcnìudizi. le finzioni di 
adesso Quel futuro narra¬ 
tore avrà mode di scopri¬ 
re e descrivere comniuta- 
mentc nuovi e ben diversi 
contrasti dell’uomo. Io cui 
ampiezza e profondità noi 
non possiamo neanche im¬ 
maginare. 

L’audacia del program¬ 
ma poggia non soltanto sul 
fatto di essere stato con¬ 
cepito e di venire discusso 
in Un momento nel quale 
il vecchio c il nuovo si 
affrontano ancora in lotta 
serrata. E’ egualmente di 
estrema audacia il fatto 
che si intenda costruire il 
domani con gli uomini di 
ogai che si sono formati 
nelle lotte di ieri. Quale 
fiducia nelle capacità del- 
Vuomo di svilupparsi. Qua¬ 
le fiducia nello altitudine 
dell’uomo a costruire il 
mondo ricostruendo con¬ 
temporaneamente se stes¬ 
so. Quale coroooio nel vo¬ 
ler essere i primi a incam¬ 
minarsi su strade non an¬ 
cora sperimentate, per pre¬ 
parare a cammino a quel¬ 
li che seguiranno 

Questo deve includere 
un margine di errore. E’ fa- 
ctte starsene da un lato e 
criticare; questo non lo fa¬ 
ceste bene, guardate come 


10 fate goffamente, or ora 
avete inciampato e vi siete 
sporcati il naso. Questo ge¬ 
nere di querele è oltremo¬ 
do e quanto mai stupido, 
se i critici son proprio co¬ 
loro i quali non soltanto 
non- hanno mal mosso ma¬ 
no per tracciare la pista 
ma hanno per di più messo 
bastoni fra le ruote del co¬ 
struttori, e perfino lancia¬ 
to bombe. Io penso che la 
difficile strada che sta da¬ 
vanti al comuniSmo sarà 
più facile e sarà percorsa 
senza errori quanto più il 
popolo opererà in appog¬ 
gio ai pionieri. La causa 
degli errori delia tragica 
pratica che gli storici han¬ 
no qualificato < culto della 
personalità > non va rteer- 
cata soltanto all’interno 
del campo socialista; il 
mondo esterno ha in gran 
parte operato percliè que¬ 
sto avvenisse. 

Di estremo interesse, si 
può ben dire, è il legame 
estensivo che il program¬ 
ma istituisce fra le que¬ 
stioni della democrazia so¬ 
cialista, la sua teoria, i suoi 
metodi. Pare improbabile 
che tale preoccupazione sia 
soltanto il risultato dcl- 
l’analisi degli avvenimen¬ 
ti passati. Noi siamo più 
probabilmente testimoni 
oculari di uno sviluppo sto¬ 
rico, della crescita di una 
rivoluzione, del rafforza¬ 
mento del potere da parte 
di una nuova classe. Lad¬ 
dove la borghesia ha avu¬ 
to bisogno di centinaia di 
anni per creare la • sua * 
forma — borghese — di de¬ 
mocrazìa fp già la borghe¬ 
sia abbandona quella de¬ 
mocrazia ogni qualvolta 
se ne sente minacciata) il 
fiorire della democrazia 
socialista è il logico svi¬ 
luppo, in un ragionevole 
termine di tempo, del po¬ 
tere del proletariato. E cià 
avviene a dispetto delle 
gravi minacce formulate 
dal capitalismo 

Non c’è limite alla de¬ 
mocrazia socialista. 'Tanto 
mangiore è il controllo col¬ 
lettivo sugli apparati * in¬ 
caricati y come sili funzio¬ 
nari profcs.sionalì, tanto 
meglio è per il benessere 
di tutti. Consideriamo che 

11 futuro viene costruito da 
uomini che hanno pur 
sempre rodici in un pas¬ 
sato inc.schino, ancora per 
qualche anno a venire il 
troppo potere concentrato 
a lungo in troppo poche 
mani costituirà una forte 
tentazione: esistono posi¬ 
zioni nelle quali un uomo 
può determinare la pro¬ 
pria carriera odufando il 
superiore e umiliando il 
sottoposto, sicché la più 
arando estensione delia li¬ 
bertà personale c. contem¬ 
poraneamente. il passaggio 
al comuniSmo ne vengono 
ostacolati. 

Ma una delie grandi le¬ 
zioni che emanano dal pro¬ 
gramma è/che lo sviluppo 
della più ampia democra¬ 
zia e la costruzione delia 
società comunista sono 
strettamente legati. Non si 
può ottenere l’enorme pro¬ 
duttività dei comuniSmo, 
con la 'Conseguente distri¬ 
buzione « a ciascuno se¬ 
condo le sue necessità >, 
nè si può ottenere un uomo 
di elevata educazione, 
l’uomo intellipente e acuto 
dell’età de’ comuniSmo, con 
la sua nuova etica profon¬ 
damente umana, quando 
ancora sussista il potere 
del burocrati Queste due 
cose si escludono vicende¬ 
volmente. Chiunque si pro¬ 
pone il compito della co¬ 
struzione del comuniSmo, 
il comvimento dei presup¬ 
posti della Grande Hivolu- 
zinnr di Ottobre, la marcia 
delTumnnità verso una 
nuora era. deve in pari 
tempo abolire tutta ciò che 
ostacola la democrazia so¬ 
cialista. finché — come af¬ 
ferma il pronramma — « la 
attiva partecipazione di 
tutti i membri della socie¬ 
tà nella conduzione della 
cosa pubhìicp y sarà 'acqui¬ 
sita definitivamente. 

Ci sono parti di questo 
pronramma. per quanto 
scritte nella scarna prosa 
dei fatti, che avvincono lo 
attenzione del lettore per 
la loro profondità e la loro 
audace immaqlnnztonc. 

Utopia? 

Questo programma .sa¬ 
rebbe già nobile documen¬ 
to se trattasse soltanto di 
utopia, di qtiaìco.va di ìr- 
raggìunnibiìc, ma moral¬ 
mente illuminante, deano 
di essere perseguito. Ep¬ 
pure, due argomenti par¬ 
lano nettamente contro 
ogni carattere utopistico. 

Il primo argomento ri¬ 
guarda gli autori stessi del 
pronramma. i comunisti so¬ 
vietici. Partiti sessanta an¬ 
ni fa, questi bolsccvichì 
hanno dimostrato di ben 
conoscere quello che affer¬ 
mano nel loro programma 
c d’esser capaci di proce¬ 
dere aranti, anche quando 
tutto il mondo sin contro 
di loro. 

L’altro argomento sta 
nelle stesse idee esposte: 
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esse sono lopiohe • ben an¬ 
corate ai fatti. Che cosa 
si può dire contro le im¬ 
mense possibilità dell’ine- 
guagliato progresso scien¬ 
tifico dei sovietici quando, 
nel momento stesso in cui 
venivano-formulate le pre¬ 
visioni per il futuro, un 
giovane cittadino sovietico 
chiamato Titov girava in¬ 
torno al Globo diciassette 
volte, chiuso entro una na¬ 
ve spaziale? Che cosa si 
può dire contro la previsio¬ 
ne di un superamento della 
produzione degli Stati Uni¬ 
ti quando si guarda alle 
condizioni da cui partirono 
i comunisti nel 1917 e, di 
nuovo, nel 1945? Che cosa 
si può dire contro la previ¬ 
sione di un nnttamento 
morale dell'uomo quando 
si paragonano gli atteggia¬ 
menti del cittadino sovie¬ 
tico dt oggi, con quelli del 
vecchio mugik russo? 

Inoltre, il programma 
contiene una netta condi¬ 
zione. < Le complicazioni 
nella situazione interna¬ 
zionale c la risultante ne¬ 
cessità di incrementare le 
spese della difesa potran¬ 
no ostacolare il compimen¬ 
to del piano per l'eleva¬ 
mento del benessere del 
popolo y. 

Ponderiamo questa sem¬ 
plice, sobria constatazione. 
Siamo di fronte ad un in¬ 
vito ulta saggezza e alla 
più forte dimo.strazìone che 
potesse immaginarsi delle 
intenzioni pacifiche degli 
autori del programma. Non 
si può dare • a ciascuno 
secondo le sue necessità > 
se si è costretti a spendere 
una gran parte dei prodot¬ 
ti del lavoro nell'accumu¬ 
lazione di armamenti ter¬ 
ribilmente costosi e nel 
mantenimento di milioni di 
uomini sotto le armi. Sta ’ 
qui lo fonte e l’origine del¬ 
la politica di coesistenza, 
costantemente proposta dai 
leader .sovietici. Essi vo¬ 
gliono la pace perchè ne 
hanno bisogno, per il pre¬ 
sente e per tutto il tempo 
avvenire. Né d’altra parte, 
essi vogliono la guerra per 
esportare la rivoluzione e 
i suoi principi II program¬ 
ma lo afferma chiaramen¬ 
te: € Quantunqtie due guer¬ 
re mondiali, che furono 
causate dall’imperialismo, 
siano culminate tu rivolu¬ 
zioni sociaìistc, le rivolu¬ 
zioni sono certamente pos¬ 
sibili anche senza guerra >. 
E ancora: < Il proletariato 
vittorioso non può imporre 
alcuna felicità ad un altro 
popolo senza contempora¬ 
neamente minare ìa pro¬ 
pria vittoria y 

Queste sono forti e chia¬ 
re affermazioni che esigo¬ 
no ili essere ricordate. Il 
programma prevede dun¬ 
que un perìodo durante U 
quale la costruzione del 
comuniSmo in una parte 
del mondo proceda in con¬ 
correnza con la esistenara 
del capitalismo in un’altra 
parte delia terra. Il prò- ■ 
gromma fissa i compiti e le 
prospettive dei comunisti, 
e non s» occupa della fun¬ 
zione del paesi capitalisti 
in un mondo in cui la pace 
fra differenti sistemi so¬ 
dali sarà garantita da ac¬ 
cordi. Qualche politico o 
professore dei paesi capita¬ 
listi potrebbe profittarne 
per tracciare un program¬ 
ma a lungo termine, per 
fissare le loro prospettive 
e le loro possibilità di ope¬ 
rare per il progresso della 
umanità, un confronto fra 
i due programmi e fra le 
loro possibilità di attuazio¬ 
ne sarebbe certamente il¬ 
luminante. 

Comunque, a prescindere 
da ogni programma capi¬ 
talista, noi possiamo sol¬ 
tanto procedere secondo la 
assicurazione del program¬ 
ma comunista, clic dice: 

■ Non è mediante una guer¬ 
ra con altri paesi, ma con 
l’esempio di una sempre 
più verfetta organizzazione 
sociale, con un rapido prn- 
grr.sso delle forze produt¬ 
tive. con la creazione di 
tutte le condizioni per la 
felicità e il benessere del¬ 
l’uomo, che le idee del co- 
munìsmo vìnceranno nella 
mente e nel cuore delle 
masse ». 

* * m 

Sul Mante Neho, in vista 
di Cana, il Signore disse 
a Mose: * Questa è la terra 
che io giurai dì dare ad 
Abramo, ad Isacco e a Gia¬ 
cobbe, dicendo che io la 
darò al tuo seme, la ti ho 
dato di vedere ciò con i 
tuoi occhi, ma tu non do¬ 
vrai andare nella terra di 
Cava y. 

E’ trascorso il tempo in 
cui un uomo poteva vedere 
la terra promessa ma non 
aveva la possibilità di en¬ 
trarvi Per noi che viviamo 
nella secondo metà del XX 
secolo l'affermazione finale 
del vTooramma comunista 
è valida in tutta la sua 
trionfante certezza; c II 
Partito sclcnncmcnte pro¬ 
clama che la presente ge¬ 
nerazione del popolo so¬ 
vietico rfrrò sotto il co- 
mnni.smo », 

STEFAN HETM 
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Su una legge PCl-PSl per i contadini poveri 


Prima spaccatura 
tra i d.c. in Sicilia 


DoMMÌca 15 ottokre 1951 • Ftf. 2 


Allegra gestione del bilancio miniiteriale 


La sede delle P.TT. costerà 
14 miliardi anziché uno 


Il rompa{^no Francavilla denuncia alla Camera aspetti speculativi e di 
corruttela nella attività del dicastero • Politica antisindacale di Spallino 


La loffge esenta per 8 anni i coltivatori dalla fondiaria - La destra clericale 

ha votato contro il provvedimento — Il governo ha avuto la fiducia 

----—- Con evidente nervosismo in motivM di allarme e so- quale tra Taltro il preventi- 

PALERMO 14, — Questa compagno Cortese, nella di- lavoratori nei Comuni, nelle H ^ninistro delle Postó e Tele- spetto da parte della pubbli* vo di spesa, contenuto nei li- 

sera, a conclusione deH’inten- cliiarazione di sfiducia — ha Province e nei sindacati. Da comunicazioni, sen. SPALLI- ca opinione. Delie due Tuna miti iniziali di un miliardo 

so dibattito sulle dichiara- smentito l’affermazione del ciò — ha detto Cortese — ^O, ha accolto ieri mattina infatti: o la corruzione ef- di lire, è andato progressi- 

zioni programmatiche, il go- capogruppo de. secondo cui emerge nettamente la con- Camera, nel corso della fettivamente vi è stata, o j vomente gonfiandosi fino ai 

verno D’Angelo ha avuto la gli ostacoli alla realizzazione cczione strumentale che una fiiscus-sione sul bilancio del funzionari più responsabili, 14 di cui si parla oggi), 

fiducia. La votazione dello del programma di questo go- parte della DC ha del centro- suo dicastero, le serrate cri- venuti a conoscenza del fat- A proposito della struttura 

odg di fiducia, proposto a verno dovrebbero attendersi sinistra, tiche che gli sono state ri- to, hanno omesso di denun- del ministero, di cui è inde- 

firma dei capigruppo della dal PCI; la verità e che gli Una ferma replica l’ha da- volte dal compagno on.le dame il tentativo contrav- rogabile la rifomia, l’oratora 
DC e del PSI, ha dato il se- ostacoli anche alle più mo- ta a questo proposito il com- FRANCAVILLA. Ma quan- vedendo cosi agli obblighi ha proposto che esso venga 

guente risultato: votanti: 85; deste leggi di rinnovamento pagno Corallo, capo-gruppo do, ix)i, il deputato comuni- dell’art. 361 del Codice pe- articolato attraverso tre a- 

favorevoli: 44; contrari: 41 vengono dalla destra de c del PSI i;ella sua dichiara- sta ha ac'cennato a sospetti naie. ziende: una che comprenda 

(PCI, USCS, PLI, Intesa di da quelle liberali, monarchi- zione di voìo: < Confermo -- di .speculazione e di corru- Il ministro, di fronte alle la RAI-TV, i telefoni e tele¬ 
destra). e fascista. Ecco una pri- ha detto Corallo — che se il zione ,il ministro lo ha irtter- precise accuse dell’oratore, grafo; una seconda che si 

Al di là del dato numerico, aia dimostrazione della dif- gruppo dirigente de, preten- rotto con arroganza, invitan- non ha potuto che assicura- riferisca alla amministrazio- 

che già denota la debolezza ficoltà intrinseca che ha il desse da noi. come prezzo per dolo a precisare <a quali re che lunedì stesso investirà ne postale ed una terza che 

della maggioranza, gli svilup. governo di poi tare avanti questa collaborazione di go- persone e sendzi intendesse del fatto la Procura della comprenda il «bancoposta» 

pi parlamentari di oggi alla an programma di rinnova- verno, una nostra diversa riferii-si >. A questo punto il Repubblica. Comunque, ha (vaglia, conti correnti, ri- 

ARS hanno dimostrato che mento sulla base dell’atluale collocazione nel movimento compagno Francavilla ha affermato, i fatti risalgono spanni e buoni postali, ecc.). 

quella attuale non è neppure maggioranza ». operaio, allora tanto varreb- esibito le copie fotografiche al settembre del ’59. Allora L’importo complessivo delle 

una vera e propria maggio- . Cortese, dopo aver posto In be riconoscere che abbiamo di alcune lettere, con le qua- il ministro non era lui, ben- operazioni effettuate presso 

ranza, cioè omogenea ed in rilievo che tutto il dibattito dato vita ^ una creatura R nleiini funzionari del mi- si l’on. Spataro. gli sportelli di bancoposta è 

grado di attuare un prò- e la stessa replica dell on, non vitale. Se l on-. Lo GUI- nistero, e precisamente il II compagno on. Francavil- salito nell’esercizio 1960-61 

gramma avanzato. D Angelo hanno confermato dice avesse preteso di indi- Rott. Severini, il doti. Sci- la ha esposto quindi altri epi- ad una cifra imponente, ol- 

La compagino governativa '•'* validità delle posizioni di care, come uno degli obietti- pioni e il dott. Cecchini ri- sodi a proposito dei quali il tre 17 mila miliardi. 

~ lo ha sottolineato que.sta antica e di opposizione assiin- vi da raggiungere, una no- .,i rispettivi superio- ministro potrebbe utilmente Dopo Fonie Franca\-tlla, 

sera il capogruppo del PCI, je dal PCI, ha sottolineato stia ri, e quindi al direttore ge- intervenire, se intende fare hanno preso la parola 11 mis- 

Cortese, nel cor.so della di- I® affermazioni del capo- campo sindacale, allora il suo nerale, ing. De Caterini, in opera di moralizzazione- si sino CALABRO’ e il socia- 

coll,nido in occasione della ^ o la ditta CIPR.A^ per 1 ac- assegnare case INA (è il caso l’on. Spallino: si tratta di 

votazione della legge p^sen- / _ ^ « 1 ùnisto di im’autorimessa in del dr. Benedetto Di Gior- pressioni ed intimidazioni 


collaudo in occasione della 
votazione della legge presen¬ 
tata dagli on. Cipolla e Ovaz- 
•za (PCI) Michele Russo, 
(PSD Corrao (USCS). con la 
quale, a partire dal 1. gen¬ 
naio ’62 e per i successivi ot¬ 
to anni, vengono esentati dal 
pagamento dell’imposta e so¬ 
vrimposta fondiaria i colti¬ 
vatori diretti siciliani pro¬ 
prietari di terreni il cui com¬ 
plesso abbia un imponibile di 
reddito dominicale non su¬ 
periore a 5000 lire in base 
alla valutazione catastale del 


fììioriiaAa politi«;a 


MORO-TAMBRONI 
Aforo ha avuto ieri un coU 
loquio con Tamhron't. nel 
quadro dei sondaqui che la 
segreteria d.c. sla effettuan¬ 
do in merito ai punti di vi¬ 
sta delle correnti interne e 
dei notabili sulla situazione 
politica, anche in relazione 
al prossimo congrc.'iso de¬ 
mocristiano. Il seqrctario 


1939. mocristiano. Il seqrctario 

La legge che il governo della DC ha ricevuto ieri 

aveva dovuto accettare è sta- anche Benedusi. rappresrn. 

ta approvata con 53 voti fa- tante giovanile in .seno alla 

vorevoli e 32 contrari. Ma Direzione del partito. 
contro di essa hanno votato CONVEGNO 
più di una dozzina di cinemi- baSSIANI 

tati de., uniti a quelli libera¬ 
li. dell’Intesa monareo-fasci- fi compagno Basso ha 
sta e ad una parte del gnip- svolto ieri una relazione ad 

nn tin convegno della sua cor- 

' . n volo sSila loffie floonlo l 

— ha detto poi questa sera il \_ 


narc i risultati .lei recente 
Comitato centrale socialista. 

Erano all’esame del con¬ 
vegno la situazione inter¬ 
na del parlilo in relazione 
ai più recenti avvenimenti 
e in particolare alla forma¬ 
zione della giunta di centro¬ 
sinistra in Sicilia: la even¬ 
tualità della unificazione 
della corrente di - Alterna¬ 
tiva democratica • con la si¬ 
nistra: la linea di azione del¬ 
la corrente in seno al par- 
rito e il problema se chie¬ 
dere un congresso straordi¬ 
nario del PSI entro sei o 
sette mesi per Io verifica dei 
consensi alla politica della 
maggioranza. Alla riunione 
erano presenti una sessan¬ 
tina di delegati, e numerosi 
parlamentari. 


Cmia 


iniisui ui un in dei Or. rieneuelto Di uior- pressioni ed intimidazioni 

gio); di progetti di costnizio- nei confronti dei lavoratori. 

Al dott. Severini venne of- ne affidati ad ingegneri sen- dì sanziioni contro i partecl- 
ferto, se si fo.'jse prc.stato a za previo concorso (il nuovo panti ad uno sciopero uni- 
favorire l’acquisto, un appar- palazzo delle Poste, per il tario. 

tanicnto; un secondo appar- __ 

lamento fu offerto ad altro 
funzionario per lo stesso mo¬ 
tivo. La cosa interessante è 
che il direttore generale, co¬ 
me risulta dalle lettere pre¬ 
sentale in Parlamento, ven¬ 
ne informato della cosa pri¬ 
ma della conclusione delle 
trattative, che poi, effettiva¬ 
mente av\'iate, andarono in 
porto. 

Ora, il compagno Franca¬ 
villa, sulla base dei docu¬ 
menti esibiti, chiede come 
mai tale episodio non sia mai 
stato oggetto di denuncia pe¬ 
nale. Ed essendo stata in ef¬ 
fetti conclusa la relativa 
compravendita, la mancata 
denuncia del tentativo dì cor¬ 
ruzione non può che tradursi 


Sono esposti alle intemperie da sedici secoli 


Se avete da lamentare DISTURBI. FASTIDI, 
INGROSSAMENTO DELL'ERNIA ed altri In¬ 
convenienti. NON ATTENDETE OLTRE! PRO¬ 
VATE i nuovi CONTENTIVI BREVETTATI 

BARRERE di Parigi 

Super P.R. senza compressori . SoCDol. leggerissimi e della 
massima comodità . Garanzia di Contenzione e durata 
PREZZI ACCESSIBILI A TUTTI 
CINTURE PER TUTTE LE PTOSl . CINTURE POSTOPE- 
R.ATORIE . BUSTI PER ARTROSI E OBESITÀ’ eccetera.» 
Prove gratuite . Applicazioni a: 

R A Cavour. 57 p. p. - Telet. 1B1.923 

** ^ (vicino Stazione Termini) 

Chiedete prescrizione e catalogo al Vostro medico di fl. 
ducìa (Autorizz. Ministero Sanità o. 1077 • 30-1-1061) 


Minati da ^cancro dd bronzo^ 
i quattro cavalli di San Marco ...esclamativo deireleganzal 

I preoccupanti acciacchi alla Basilica possono essere curati con 737 milioni - Dove 
vanno a finire i 100 milioni aH’anno dei turisti ? - I guasti prodotti dalle termiti 


(Dalla nostra redazione) 

VENEZIA, m”— La Basili- 
Ca di San Marco, uno dei più 
famosi monumenti del mondo, 
soffre di gravi malanni. In par¬ 
ticolare, i quattro cavalli do¬ 
rati che guardano verso la 
Piazza sono ammalati di - can¬ 
cro del bronzo Esposti per 
secoli alle intemperie, la loro 
superficie si è ossidata, si è 
corrosa, presenta in più punti 
insidiosi bucherelli e minusco¬ 
le gallerie. Quando i veneziani 
li portarono in città da Co¬ 
stantinopoli, poco prima del 
1200, essi erano ancora in ot¬ 
timo stato nonostante risalis¬ 
sero all’epoca alessandrina. 
Nel 1807 Napoleone ii fece ri¬ 
muovere dal loro piedistallo c 
li inviò a Parigi per adorna¬ 
re la propria residenza, alle 
TuUerles. Tornarono a Vene¬ 
zia dopo Waterloo, quale • gra¬ 
zioso • dono dell’Austria alla 
popolazione Giù allora i caval¬ 
li accusarono i primi .sintorni 
delta - malattia - Ora la vec¬ 
chiaia si è fatta vieppiù senti¬ 
re. Le quattro mirabili scultu¬ 
re avrebbero bisogno di una 
cura elettrolitica; dorrebbero 
dot essere avviate a un la¬ 
boratorio specializzato provvi¬ 
sto delle vasche per la deli¬ 
cata operazione che. affidata a 


tecnici esperti, è abbastanza 
semplice, ma richiede denaro. 

I mali della Basilica, che de¬ 
rivano soprattutto dalla sua ve¬ 
neranda età, sono piuttosto se¬ 
ri. Le prime opere risalgono al 
X secolo. Ora le condizioni sta¬ 
tiche appaiono precarie in più 
punti. Le strutture murarie, 
massicce e apparentemente so¬ 
lidissime, rivelano centinaia di 
fratture e di cedimenti. Biso¬ 
gna tenere presente che per 
quanto si riferisce ai muri mae¬ 
stri. i veneziani seguirono una 
tecnica, imparata dall’Oriente, 
che consisteva neìl’erigere due 
pareti di materiale solido e ben 
cementato tale da formare una 
intercapedine che poi veniva! 
riempita alla rinfusa con pie¬ 
tre, materiale di riporto e travi 
di legno. Proprio queste travi, 
affondate nell’interno del mu¬ 
ri. dopo tanti secoli si tono 
dissolte, marcite, polverizzate, 
lasciando nella struttura la loro 
forma vuota, con grave pre¬ 
giudizio delle condizioni stati¬ 
che. 

Un altro malanno: la pre¬ 
senza delle termiti della spe¬ 
cie ' flavicolUs - Queste ter¬ 
miti non .^ono temibilissime 
come quelle che infestano 
l’Africa, ma hanno pur esse 
mandibole tenaci con le qua¬ 
li divorano tutto ciò che di 


legno si trovano davanti Per 
giunta arriuatc a una cerio età. 
mettono le ali e vanno a ni¬ 
dificare in altri angoli o in¬ 
tercapedini, cosicché, distrut¬ 
ti con gli insetticidi i focolai 
individuati, si può essere certi 
che, a distanza di pochi me¬ 
tri, qualche altra colonia di 
termiti sta nascendo. 

Attualmente i pericolosi inset¬ 
ti sono insediati sotto U tetto 
della Basilica in corrisvonden- 
za dell’angolo fra la Piazza e la 
Piazzetta, nell’altro angolo op¬ 
posto e nei pressi della cupo¬ 
la centrale. Per una radicale 
rigenerazione delle strutture e 
del rivestimento del tempio e 
per la cura elettrolitica di cui 
hanno bisogno i quattro caval¬ 
li dorati affetti da cancro del 
i bronzo-, i tecnici hanno pre¬ 
visto una spesa di 737 milioni, 
oltre ai 450 che la Procurato¬ 
ria di San Marco ha già otte¬ 
nuto dal Ministero dei Lavori 
Pubblici, distribuiti in 10 anni, 
dei quali cinque sono ormai 
trascorsi. 

Su questa somma, pure no¬ 
tevole. non si dovrebbe discu¬ 
tere dal momneto che la con¬ 
servazione della Basilica di San 
Marco e dei suoi cavalli dorati 
che ' scalpitano - dalla sua ba¬ 
laustra centrale, interessa non 
solo la Procuratoria, ma ve¬ 





neziani e il mondo tutto E tut¬ 
tavìa c’è un particolare: dai tu¬ 
risti italiani e stranieri che vi¬ 
sitano il vicino Campanile, la 
Procuratoria incassa ogni anno 
qualcosa come 100 milioni di 
lire. Dove vanno questi soldi? 
La domanda è più che legitti¬ 
ma se si considera che si inat¬ 
ta di un incasso netto, non aven¬ 
do lo Procuratoria tirato fuori 
una lira per la ricostruzione 
del campanile crollato nel 1902, 
ma rinato - come era e dove 
era- dieci anni dopo, e otte¬ 
nuto in regalo tre anni fa dal 
comune in base a una legge che 
assegna i campanili sotto la giu¬ 
risdizione della chiesa più vi¬ 
cina. .Morale: è giusto che lo 
Stato intervenga con gli op¬ 
portuni stanziamenti per cura¬ 
re gli acciacchi di cui soffre 
la Ba.silica .Marciana e che ri¬ 
guardano anche i quattro ca¬ 
valli alessandrini. Ma non è giu- 
sto che i prorenti della Procu¬ 
ratoria continuino ad essere 
.svincolati — come .sembro — 
da una tale destinazione. Non 
sarebbe meglio se. in onesta 
occo-sionc. la Procuratoria for¬ 
nisse opportuni chiarimenti e. 
dal canto suo. il ministro dei 
Lavori Pubblici on- Zaccagni- 
ni procedesse con le dovute 
cautele prima di impegnare cie¬ 
camente i soldi della collet¬ 
tività? 

RINO SCOLF 

Una inchiesta 
promossa da Giardino 
sui falsi 

j delTon. De Maria 



Confezioni LEVRiERO Poggibonsi 


CONCORSO "OLLA,, 

%9cum e anussiMi mìoau 


Il m;ni5tro della San.tà h.i, 
’.nc.-iric.ito i’ispoUore generalo 
medico, prof Pietro Rossi, del- > 
ramm;r.i5tmz.one sanitnn.a. ni I 
condurre una inch;e-Sta eul ca¬ 
so del b.ambino nato d 2 apnic 
scorso con assenza di globi ocu¬ 
lari e con la aplasia degli or¬ 
gani cenital: esterni, nella cli¬ 
nica S, Antonio di Roma, da 
madre eventualmente contam;- 
nata da radiazioni ionizzanti j 
Il prof. Rossi, al termine del!.’ 
inchiesta, stenderà una re,a-| 
z.one ' ■ 
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Il rovescio 

del “boom,, editoriale 


Tredici lavori teatrali del grande attore e autore per milioni di telespettatori 


myf .... MLattarao et parta, aette sue eamwneate 

Manoscritti _ . .« » 

per gli amici tnaugureranna ut seeonao canate 


Gli) «lui' .limi fii, ili fritii- ltiili:i — l'(iri4aiii//a/.i(Mii- 
ti' airasIruiKMiiira asri-sa luaali* luiii ris|>(iiii|i‘ ( kii m-ii- 
iu-lle MMiilili- ili ak-uiii lìlu'i siliililà ai riamiiu-ni Miriali 
ili narrativa, il iiiislri» ^^iur- mmvi, allr improvviso .sor¬ 
nalo riolii.iinò ratton^iono proso olio nascono dalla vita 
sul tramonto di nn mito; o dallo aspirazioni ili nn po- 
ipiollo dolla crisi del liliro. polo. .\iu‘ora in ipicsto mo- 
l'aolo Spriano, in nn artico- monto osislo un fonomono 
lo di circa nn mese fa, tr.ic- clamoroso di dirfiisiono cui- 
ciav;i un Idiancio più attua- turalo aliravorso il libro c 
lo. sulla baso di cifro indi- problomi nuovi si affermano 
c.do dal « (ìiornalo dolla li- nolla coscionza itogli italia- 


Nella sala numero uno si prova “Natale in casa Cupicllo,, - L’attore spiega perchè ha accettato di recitare davanti alle telecamere 
A marzo tournée di un mese a Mosca^ Leningrado c Kiev, quindi rccite in Austria, nelle due Germanie, in Cecoslovacchia, in Ungheria e in 
Polonia - “L’arte della commedia,, per la “Compagnia dei quattro,, e nn lavoro per Anna Magnani dal titolo “Lo sapevano solo le rondini,, 


liioslo mo- - • j/i' 

il lii,,-.. . ; \l } '-J 


d KiDiiudo, oonlmuaiu) (piai- porcontualo oho vorrà vodor- Sono si.ito -sempre re- farti un puiLcre. In re.dta. il 

elle loro lavoretto, discutono, lo. poi. a teatro. Desiderio che. lavorare per la I V per- irall.i di imo .sfruttamento del. 

lll^llcclano... Ub. quante co.se senza il letjaine televisivo, «li che col teatro ho avuto seni- fattore K d pubblico non lo 

Miccedono a Napoli m una sarebbe nato con minore prò- pn- il consenso del pubblico p non e oaeatn 

ivi.. I itlìV'fi i.’i. 1111 ■iiiii.'iiii' tiriiiìiii'i Pili11,1.11, Iiiiwi.iìii. ...i. I . ...1. . clu i attore non < p ifaio 


breria ». Il boom editoriale 


intanto il ministero 


si è accentualo, /.o mmi di della pubblica istruzione ffo- 
.Moravìu ha superalo le eco- verna la cultura con i suoi 
lomila cojiic. l'avorili nelle vecchi schemi c persino la 
vendile sono anche i Ire ro- slessa seiiola, salvo dove in¬ 
manzi arrivati ipiasi a pari- sc'tminti aiidaei e intclli^fenti 
là nelle volazioni del l’remio non eorre^tt^ano per ennlo lo- 
.Slre^ta. Il sueeesso dell’/ 7 /.s.sc ro, è recidala da urdimimen- 
contiiiiia, e ^ià vari editori lì (piallroeeidesebì anebe per 
|»resenlano libri di eommeii- "li slmli di lelleratura e del¬ 
lo .sull’opera di .fovee. Si so- l.i slessa liiifiia italiana, 
no imposti per.iino Min i fa- ^ 

lieosi, eoiile // Sfateti» del- C.onì, se consideriamo esal- 
r.\nonimo trìi'slino. .Spriano tamente le cose, non è mai 
.solt(dineav:i. di sfu^Hila. an- eNÌslita ne^li ultimi Ireid’aii- 
eiie ^li aspelli eulliiraii. iii ima vera crisi del libro, 
moiidaiii e rommerei.di del belisi ima crisi di eiiltiira o 
fenomeno. I.e piccole “ilei- di ll|•“anlZ/azione etlltltrale. 
re. elle j,'li edilori comballo- Trcid’anni fa. è vero, c'erano 
no fra loro con nu//i inso- ojn'i.d ;■ .diri lavoralori idic 
Idi, a vidlc Irasloniiaiio il lc““c\ano l'uKIoi o .Slendbal. 
libro in un (pialiimpic o“uel- Ma. d.iirallr.i p.irU . il fasci- 




«»!' i: 

' ^ 

z 


'Éisì: 


je.i.>.i ilovc cc im inalalo’.. babilità. l'mtfoNto. la que.stio- ritenevo che l.i televisione ' ‘ un 

I Va per un pezzo avanti a ne da affrontare è quella di (|ovc.s.se servire piuttosto a ‘u ‘luUb-ottasiom. .Me nire un 

descrivere la stanza accanto a preordinare i iirottramini di lanciare i “lovani. <kiest.i ima 'dtore noto, anche apparendo 

quella (lei malato e imita «li pro.sa alla teU-visione m ma- rilultanza per l.i TV si aii l'i un qui:, rappresenta s. m- 

atleififiainenti dei presenti, le niera da non togliere forze vi- dava rafforzando (piando ve- prò un amcchimento deila 

loro VOCI, le loro battute. Sta (ah al teatro proprio nel pt*- devo uh orKanizzalori di ecr trasmissione e per questa sua 

improvvisando quasi un altro riodo della piena stagione. le lra.sinissioni ebe ti invita- prestazione ha diritto a ima 
atto della eoinmedia: peccato — in passato, in varie vano a prendere iiarte a (pie- remili,en/ioc.e Ma 

elu' non ei sia un registratore oeea.sione dichiarasti di essere sto o a (jiiel priutramm.i. ebe U 


a portata di inano. 


contrario a lavorar!'per la TV. so io. a I.ascia o raddoppia. 


prestazione ha diritto a ima 
rettolare remimerazioiu'. .Ma 
eè dell’altro, lo eoesidero le 
prestazioni personali sia tele- 


.'<1 discute ancora dì mi pre- Adesso, invece, saranno rap- a t’ampanile sera, al .Musu iue -1 
si'pi'. di un venditore ambii- presentale per televisione ben re. ;ill’.\m!C(i del (Ii.,i;uaro ite- \ l'ive che teatrali comi'un no 


lo eoiiimereialc, c in (|iialelie sino t liidcva o mistificava | 
caso si pilo Icnicrc clic iiii.i pt i' le f^r.iiidi masse il prò- 1 y'' 

opera non uiiiu^.i .il sue- blciii.i della cultura c grossi • 

cesso .solo |)cc virili jiropria. editori, appimlo «di mas- 
(’.ri'aiido ìntoriiu al suo ali- sa », si arrìcebinmo a mi- ' ‘‘ 

ture una lcf,'i;eiida o iin’al- liardi con la fabbricazione ^ 

mosfera. si alimenlano. in e la vemlìta di solloprodol- 
forma par/iaimcnte arlilieia- li ebe eorrispondevano, su 
le, le eoiidi/ioni per im- altro lùaiio. ai surroftali ali- J ■ } 

porla. iiieiitari o alle sloffe alitar- < uy' 

Sarebbe illi)j*iei) e qiialuu- eliielie. 
ipiislico, dunque, compia- (iosa c. diimpic. avvi-nulo 11 .- 

ccisi del fenomeno che ora es.ittameiile'.’ l’rima di lutto j 1*“*^ 

viviamo eonsiileraiidoiie so- c’è raiimento dei lellori in jf M 

lo “li evidenti aspetti posi- firoporzioiie con raumenlo HI ) 

livi. I quali sono iiolevidi, della |)opolazioiie i‘ del mi- ? 

i'fkiiti» I «Il ili iltilifkiii I ^ m 


/j!. 1 
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jl.iiite, della vetrina di ima pa- 
Isticccna 1*01 uh altri .salutano 
;e rimaniamo noi due soli. 

I l’rcmiianio lascciisorc. at- 
'tr.ivcrsi.uno il cortile, ci tro- 
jvianio ut strada. Soltanto ora 
. ini ai'coi'uo clic culi indossa 
k jabiti pmttoslo inconsueti: 
* ipantaloni di tela azzurra, ina- 
julu'tl.i di lana hhi, ut<')(‘ea di 
■ 'camoscio marrone. ,\ie ne ae- 
• coruo solo adesso perche 
hàliiardo. elio (' indiibliiamen- 
te uno de“li uomini più ele- 
. luanti d’Italia, può in(los.sare 
,* U'on la stessa disinvoltura 
((esempio raro se non unico 
. [tra uh attori) abiti confeziiv 
, inali da urandi sarti, come in- 
iliimenti trasandati. 


eoimuedic 


lUVIt.lI.O (“Il I 




Rapporto 

teatro-Tv 


come eereberemo (h preci- mero di italiani ebe sanno 


saie. Ili alenili “ioriialì sono leuj;ere. .Ma e’t' (lell’altni. I.e 
Uiù apparsi commenti di stalislìcbe pubbliche re^i- 
vario ueiiere. .Non sono strano per “li anni reeeiili 
maiieate ne|qmre le diva.“a- ima diminuzione di liralii- 
zioiii jue/iose inlorno alla re dei romanzi fimiellisliei 
nuova siliiazione dell’inlel- (quelli che il fascismo ave- 
leltuale: juima rinlelUltua- va favorito). I.e statistielie 
le « .si (lislin“ueva » |)ei' la priv.de ilelle case editrici 
sua sh'ssa culfura. la solloliiieano, di pari passo, 

diirtisa parleeipazione alb- un calo nelle vendite di ope- 




m 

*• • * -- -•* f - con me anche nel mio j>ir() 

all’estero. 

uesOi «ntiro manifesto sari) la « sifria • che di voli» in valla «iiitiuitzierà .sul -.videi» - 1»' l*a.s.seui^Ìamo in Ila silenzio 

ippresentazloni della conipoitnia di De l'IlIpiHi, Prima di duro Inizio allo aprtl.ieolo laliitirdo interrotto solo da piKbe fa- 

■citerà una sestina nella quale sarà ri.issuniu lo trama e lo spirito rii eloseiiii.i eonnnedi.i pnp, frasi eoli le (inali'cRli 

-------- ev(K'a (lualcbe (-pi.s(Hlio del 

Il I .-uri. dramma che, nel l'irò di pochi 

11 prossimo marzo hduardo recitare’sia nella ItDl. dove.protrarrà .«uno .dia fine di »<>-,,,4.^, h i privato della fi- 

• Filippo andrà in Unione è stata la vcd{)va (li Brecht vembre. i“ha bambina t: d'olla “iovano 


sua sh'ssa culfura. Oltlji, l.i sollohncano, di pan pa.sso. Questo «ntiro manifesto sarà la « sicla * che di volta In volta aiitiun/lerà .sul - vidi-»» - l»* 

din'tlsa parlccipaziom- alb- un calo nelle vendite di opc- nippresentazlonl della conipoitnia di De l'IlIpiHi, Prima di duro Inizio allo aprtl.u-oto làliiurdo 

niedesinu* Icltlirc, alle visi- re anche dignitose, ma clas- reciterà una sestina nella quale sarà riassunta lo trama e b» spirito di elasniu.i «onnnedl.i 

le (Ielle medesime eollezio- sifieabili in (piella lelleralu-_ __ 

ni e gallerie, il lurismo cui- ra facile, iialelica, senliiiieii- .. • 1. , , • • r ». 

Iiir-ib- ,-lii. -Éir„ll-1 i-.-nii-i il- t'ibvilb- f-fisi diffusi fi-i le B prossimo marzo hduardo recitare’sia nella BDl. dove,protrarrà .«uno .dia fine di no 

ii siri 1 ' , li!';, «iu-, ; " tra 1 ;, li.-;.. n- .KÌUppo an,lr;, h. Unione ó .siala la vo<lpva <11 Brorln vrrahr.-. 


lustri eonie l’iren/.e. Haven- due guerre fra la pieeola bnr- Be bihppo andrà m Untone e stata la ved{)v.i di Brecht vem ire. p;,,, (joji,-, giovane 

Ila. Vene/.ia,.fa sì elio l ìnlel- “hesia. Di eonscgiietiza slra- Sovietica dove, con la sua che ha preso l iniziativa per Siamo rtcUa .>ala di prova moglie. 

lelliiah' non .si (lìstingna più. li più larghi di lettori pre- t'ompagnia, re.’vtera circa un realizzare la toi/riKJc, sia nella numero uno dove sul pavi- — zXnche per questo sto 

(a sarchile, se mai. da ralle- feriseoiio oggi opere di eie- '"Ose per una seni? di raiv Kepii )mica l'(‘(ferale dove, ne- inonto .si vedom* tracciati in a.-.pett,mdo con nnsia di co- 

grarsi di (iiiesta triisforma- vaio livello (lualilativo. piesentazioiu nel .'h ffh ambienti teatrali, e atteso bianco una serie di segni, di mineiart» il giro air<*slcro. So- 

zione, peivlK' — pensia- Proprio lice (pieslo. mi pa- l-«!'«''Rra(lo e Kiev. So- con molto mterosse. Dovun- lettere, di miiiier, che indi- „o rimasto solo — riimte — 

IMO — rinlellelhiale. anche re. il fenomeno è iiiipre.ssio- Pa-'«ati oltre tre anni da qiie, naturalmente, la eompa- ^.herauno, poi. agli attori, la con mio figlio e con il mio 

nel passalo, non era inicl- nanic in Dalia più l-lic m- ‘‘"andò umcinlnieiite lo invi- giua reciterà in napoletano, po.sizioiie esatta d.i assum.ue |av.ìro. 

letliiale iiercbè si dislin-iie- “li altri paesi iiceideiilali. un sus.seguirsi di Lo.'ii che. per e.sempio. in per una determinala imiuadr.i- -- K col tuo pubblico — lo 

va. ina per i problemi muivi .anche se altrove le lìrahire ‘■"''^"sDtnzc. i premienti un- Unioim Sivvietiea. non dovTeli- (^,-3 «lavanti alla telecamera, inlerrompo, — Un pubblico 

che si ponev i e che spesso respiiio liiHor t più elevate di lavoro, le abituali, he co'vtituire o.stacolo alla com- por ora. in una venlina. .sono che, grazie alla televisione, 

b p.uV v^no‘lì confliltó con (”(■ si .l-, .. la tralfoniiazioiié ".“•''D'»", ' hmgaggini burocra- pren.sionc del pubblico se .-j, pati .seduti intorno a im lungo sta per diventare enorme, 

listi 0- ^1'senti' (.stile l’ .i i i eiilliir ile che l i "«"‘‘«ate ai procei imen- pensa ohe laggiii il teatro di tavolo con Kduardo al centro. Pi'nsa a quando n'citavi Nu- 

' .ro , n PO . -il ■ s ( la^ li f sì ne (iCl li- !* da tempo tra- si .s,a prov.mdo A’«;u/c cu p,/c 01 cu.vu Cupiello a! San- 

1. oi.i noli pilo (In issili ni.i......,ioi ( (lillii * turali con l e.stero c. .soprnt- dotto, e ristampalo diverse Cmnello »• si «• -,111 01 un itnazzaro a Xanoli un teatro 

iiiaggiormciilc o (hversaiiK'ii- bro registra seiisibilnienle - i.atuosi avvenimenti volte mei.ln» sono sei aii- > V iU'” . l «. aii.i j iima n, ai a .\apoii. un iiairo 

!.. tu, tiiiolini-iiiii-ii. , “v;. '. •'"u"'/’'. avvonimciui voiu. intiitn .sono imo .sei an (inHa pn.va. ckh- alla Jct-ifosi raccolto c grazioso che 

I '^*^*,* i*'^^*‘** ^ ^'hii.o'iKi Murfuruiio tura del copione. Uiasciino dc-lpolcva pero contenere solo 

n'.ii.-. n..tf !.. i,.. s. .’I.,’ - . SI .cnjdelmente, lo avevano continua ad essere rappre.sen-g|j attori ha il fa.scicolo d.i-jpochc centinaia di .spettatori. 

, ' ' ^ ' I , i-i', 'I , ,1 li,II,. 4-iiii,ii-iìt finora a rinviare con- tata contcìnparancaniente in vanti e quando viene il prò Tra i|ualetie mese saranno mi- 

banm, n ei e.liil.» 1 ltal,;, s, nu u (• (b He lo t • 11 Iti, d varie repi.b- pn„ turi dice b' sue b..t- boni d, persone che vedranno 

.piesla sliada. ,11 1 - ani la p 1 dii B"'^Adesso che tutti , pr(.'par.a- bliebe. {„tc. la questa fast', che può .Nur.ib- nisit Cnpielli,. A 

l’sempio, I lofif i i.i poi .1,» J; •' ‘'i'‘V 1il i!,--, huon punto, Kdiiar- durare alcune ore collie in- (picsio |>roposilo, aleiini so- 

;illa piibblicazioiu- di tanti fesh» subito (bq.o la hbiia-d« e ansioso di eominciare ■ tere giornate, .si ripassano le st.ugoiio ebe un maggiore svi- 

ibri niedioen :inebe da p.ir- /ione, s,- pure resa iiiccria questo giro artistico che. dopo lUHga {l.attule e si studiano te cspn .s- loppi, dei programmi di pro- 

e (h edili,ri con elev;.lc pie- ( .ille condizioni .1 allora. ] Lnione Sovietica, lo porterà ^,,.,,3 j s., alla ,,'levisione conlribiii- 

lese eiilluiMli. che cel li gio- i ilficilissiine per chi viveva a recitare in Austria, nelle due prOVa teggiamento. resprc.-sionc del r. bbv ad aggravare l’attuale 

vaili scnllori adollaiio nn al- d. s.ib,ri di stipendi. Oggi (.ermanic. in Ccco.slovaccbia. .-uPo , „,o\imenli. il trucco crisi del teatro in Italia. Tu 

Icggiamciilo di -1 lidio ucga-iil libi., di culliira rende, c in Ungheria, in rolonia. Dn thiesl’anno. diiuquc. la coni- „on pos.sono aiutare sciupìi- che nc pensi’ 
livo. nn po' siiobislico. ma già la smr diffusione maggio- rantc il giro in quei paesi, pagine di De Filippo non re- eemente perché non veneono — -Non credo che sia co.sl. 

i-onninipic d.. .•oiisidi i-.n-.': 1 re i- 1111 i-lcinciito positivo, rappresenterà quattro comme- citerà in Italia. eiiM* non re- u.sati. Tutto è affidato esehi- -A p.irle il fatto che la televi- 

si rifiiihino dì pubblicare le M;, oci-orrc ;iffr,»nt;iri' il prò- die: ritiimena Marturano. Nu- citerà in teatri italiani per- .sivamente aH’ir-tonazione del- sione juirla il teatro in certe 

loro «.pere, riscrv.nnbde 01 bletn:i siilbi b;ise della lezio- poli ìtiilioiiaria. Questi fama- cbé. in compenso, come tutti |a \«K-e. Sctale in cumi i'ii- i.i'C. in certi pae.si, nelle cam- 

dalliloserìlti a gruppi d* ne di (pn-sli anni, affineb,’* le .suii, e II sindaco del none C'a sanno. Ktluardo sarà lui a inali- piclln e rieia di hathite tanto pau’ue. ìnsomma. dove non sa- 

amici o di lettori scelti. .\ii- condizioni del iniglìorainon- ritti. Ftìrse sostituirà Qiie.'^ti gurare la stagione di prosa coinicbe che .spe.sL qualcuno rct.bc inai arrivato, ,'ssa. an¬ 
che per rilalia si :iiiniinci.i lo poss:nio .'ifferniarsi, siipc- fantasmi con Sabato, dnmeni- (Ivi secondo canale rappresen- (tt.“i| .attori non .sa trattenere clic nelle grandi città, conlri- 

ipialco.sa (li .simile. .Morasi.i rimilo non rincsislenle c mi-!<’u c/"nri/i. laudo per milioni di rcfesj.ef- una risata, (piando poi il bra- biuso- a .suscitare un nuovo 

qualche sera fa. alla TV. i.i- In a crisi «lei libro, imi la più Qualche o.stacolo è .sorto re- taton. tredici sue commedie, vo D<- Vico diCL’ la famosa iiitercssv teatrale. Tra b* pcr- 

meiitava clic molli libri, j.iii ;com r(-|.i crisi della ciilliira centemente per le rappreseli- Per qiie.ste rappresentazioni fra.s»' augurile: • ( enfanm a 'Oiie che vedono per la pn- 

ipiando mclhmo in luce ipi.il-Vbe può st-mpre riproiìnrsi e (azioni nella (ìermania occi- televisive la compagnia ha co- zio Pasqualii.o, pero con (pi.al- ma volta un attore alla lele- 
1 he (pialìlà dei loro aulori. .icceidiiarsi se arfronl:il.i con dentale: ma è sperabile che. minciato a lavorare fin dal IH che m,-ilatti.i' • (* tutta l.i coni- visione vi sarà una noti'vole* 
poireid.cro benissimo resi,!-1 mezzi spuri o i-oii nuovi per la pro.ssima primavera, la agosto. Per portare a leriniiie iiagnia. compreso Kduardo. ___________________ 


jsioni della voce: i gesti, l ai- s.i all 
: teggiamento. respre.ssione del rebbe 


televisione conlribiii- 
d aggravare l’attuale 


i s.m.ri , ni siipciuii. '“gl c.ermaiiic. in i,cco.siovaccnia. , „,oximcnli. il trucco crisi del teatro in Italia. Tu 

I hl.ro ih cnlinra rende, c iii Ungheria, in Polonia. Dn tpiesl’anno. dunque, la com- „on pos.son(. aiiilare sciupìi- che nc i.en.si ’ 

.'ià la smr diffusione maggio- rantc il giro in quei paesi, pagine di De Filippo non re- eemente perché inm veneno — Non credo che sia co.sl. 

■C c mi i-lcmciito positivo, rappresenterà quattro comme- citerà in Italia. eiiM- non re usati. Tutto è affidato escili- -A parte il fatto che la televi- 

d;, occorri-;iffr(ml;iri' il prò- die: /■ ilnmena Martiirano. Sa- citerà in teatri italiani per- .sivamente all’ir-tonazione did- sioiie jKirla il teatro in certe 


tredici lui' comiMi'dic. Mie, ti iiuil.ii.o ('“ii I .111 1 di.'-'ativo fotografico: piu copie 

-— — --- -- -- - -- • il; una fotografia tu inetti in 

Bti. I' pui esse perdono di 
\,iIore. K. poi. I.i televisione 
iitnita/ioni tecniche, di 
‘ censura o un controllo .il quale 

- 10 non .sono abituato a «iitto- 

^ ^ ‘'Bora. t>erch.' 

' * I II ' 4 bai accettato adesso di l.avora- 

condizione rispetto 
dei e 

che devo dipendere esclusiva- 
^ , mente dalla mia regìa. Queste 

condizioni sono .state accet¬ 
tate. 

La solitudine 
di Eduardo 

— Pen"), in que.sta maniera, 
le copie della fotografia »a- 
ranno tante. 

— Si. è vero. Ma tieni pre- 
.sente che le commedie che io 
pre.sento alla televisione sono 
state recitate nei teatri già 
per anni. .’Mciine per decenni, 
lo penso che sia giusto farle 
conoscere ormai anche al gran¬ 
de pubblico della televisione, 
K per questo a teatro la mia 
compagnia ra pprc .sente rà a 
Milano nel pro.ssimo febbraio 
.solo II .sindaco del none Ca¬ 
nta. 

— K’ passato un anno da 
quando tu invia.sti la famosa 
lettera al senatore Tiipini, al¬ 
lora ministro dello spettacolo, 
nella quale denunziavi tutti 
quegli (kIiosi .strumenti di ri¬ 
catto economico, più dannosi 
della ,ste.s.sa censura, che ven¬ 
gono me.ssi in atto ai danni di 
autori ed attori, attraverso 
quelli che tu detinivì « i vas¬ 
salli » e « i paras'iti » del tea¬ 
tro. U’è stalo in que.kto periodo 
qualche cambiamento’.' Sono 
stati presi dei provvintimenti 
per migliorare la .vituazione? 

F,<liiardo mi sbircia con aria 
sorniona. —• .Ma perche mi fai 
questa domanda.' Lo .-ai me¬ 
glio di me che purtroppo tutto 
e rimasto immutalo. 

— .Mi dicevi che trascorri 
le giornate in ca-.i a scrivere. 
I,a (’ompuiniia (ici -f ha an¬ 
nunziato un tuo l.ivoro tea¬ 
trale inedito. Di che si tratta? 

— Di un idea che andava 
maturando d.i molto tempo. Il 
lavoro .si intitola ' L’arte dol¬ 
la commedia ». Sto per ter¬ 
minarlo. 

— L’inverno .-cor.’-o all’Eli- 
soo, in occasione dell., conse¬ 
gna della .Mir.io.'ii dOro a.ssc- 

.... j ,.. . guata dairiDl ad .-\niia .Ma- 

l.iiiurdo quando \ iaciTid. m.» in llalìa l'ho all reterò, noria . .. , 

..-mprr ..... se il figlio l uea. I . roh insieme, mentre fanno l"''’*'”; ^ aumip/l.i>t. eh»: 




re nei cassetti |.er essere ili-i siirrog.ili, 
slmili o riveduti .lopo ìal 

inaliirazàiiiii- ili (jiii-lle qii;.-'- 

lilà. Si piibblie.i. ìuf.illi. ’i.i 
po' (Il tutto. i ..n CI iteri juiil- 
lostii iricerli. « be. coiis.icr.iii-, 
do Con successi filli/i seni- 
lori iiiini.iliin vizi.Ilio r.itinc- 
sferM o niiimeci.-iin. di delu¬ 
dere “li eillllsi;isuii .incoi.., 
csil.inii del piibbliCM. \ogli.i-j 
ino dire che il primo |.eri- 
colo dal (|ii:d(- i.i proiliiziom- 
ciiltiir.dc dovrcl.be oggi ^u.ir- 
darsi è rccccss,. di Ltcild.i. 
al (|ti.de si può iiid.itc f.i-, 
rihiicnlc incontro si.i .illr.i- 
verso 1.1 vi;i dcll.i mond.tuit.. 
orin:ii • osi .-ic(-cnliiala ;i Bo- 
ma, si.i .'dlraverso le p,,ssi- 
bìh ilcf'.rimizioni delle in¬ 
dagini di niemdo a sfondo; 
«•ociologico elle acconip.ign.»- 
no rindiislri.i cililori.de m*.- 
dern.i. 

-Noi i]iii non :ibbi.imo I.. 
preles;i di cs.iiirirc il proble¬ 
ma. \I.i -gl.» (-sisfe resigen/.i 
■ Il (enfie.irlo .. fondo, se 
pensi.iiiio .dl.t iii.ine.in/.i di 
tinti strumenti indis]>ens.i- 
l.ili per iin.i \er.i riecre.i le!- 
leraria. ('..si, fr.i l.inle rivi¬ 
ste niliiir.di alleile oliino.; 
scarse sono divenl.ilc le rivi- I 
sic d.ivvcro ri:.orose nelle 
loro sielle e iielli- loro pro¬ 
poste. elle f.ie,-i.i11,. d.t b.iti- 
l’b: di prov.i ,lei uiov.im 
seritlorì. Le «-011111/10111 s,,- 

lìo t.lli ehi- dovrebbero peli-, ^_ 

s.irri “li stessi editori, sen-! BjJJJj»,. '' 
z.i più aernntenlarsi «Ielle I 
].tibbheitariv' :ifferniazioni j -. - 
«lei l.anli t»renii. 

('.onsiilcriaiiio d.iwero l.i 
tczlnnc di «piesii anni. L;.' 
crisi del libro e stala negli ”• '"T 

ultimi trenUanni imo di qiieil -s ■ 

mìli vl.c!,i.,si 

^ninf> <11 tnlilo IVsistrn/.i dii 
im pstHf dove — enjjn’ in||_ 


viiriir.i.c it.Aoo 


-Situazione tede.sca sia diven- le prove e 
Mata piu di.stesa ed egli |.ossa liiuesta fasi- 


h- registrazioni, che .scoppi.i 
|ir« paratona si | , nnn-i 


Annette e Gassman a Nizza 
per un perìodo di riposo 



che .scoppi.! .1 I idere. | 

l.a prov-i si (oiieltide allei 
'otto, gli allori v.aiiiio via im ' 
nella .sala I. luardo re-l.i .ni ! 
cura a lui.:*» insieme ;.il «1 > 
curii SUOI (ollaboratori. I.i -.«• j 
“retarla di proiìiiziom-. b. -««• 1 
jnografo \ i. ue stesa .-ul i.« | 
volo iin.i {“Ulta dei diver'i ' 
ambienti l in appariranno sul ! 
video ■ 

I 1 

— -No il etto (|Ui Ilo;, «t.i, 
diene Bis«>g.ia sjjo^i.ir!,, 111 j 
qucllahra ,»arei, -- «in,- ; 


sempre i-ini se il ficliu I.iiea. I er«»li Insieme, t 
('<>l<i/i<.ne tu un risturanli* a l’nrizi 


stato accertato dagli astronomi 


Era una «supernova» 
la cometa di Betlemme 


’Kdiianlo irrM-nnamlo 


La stanza 1 

del malato 

I 

(di olll.lenailo (he I 

pini (are lo sj-ostanieiu,, jnr-* 
che le tt-b’c.irnere d(v«,ui, ni-! 


j |. I ; - « Ue; e.» 
il... nell., n’>:: 


l.ONDK \. M — 1 .1 stell.il, 

, De:leill:n,- e vera.'nen'e .i{>-jl- 
« : - I m-j e.e!*, .i.’II.i l’.t.e.s; i-1- 
. nell., .:i « u ii..eiim- 

.ii.li.iri/.oiie 

.r..« ..ci or .nicbe ii.igl;| 

M.u.ili a.-tronoun, i ‘-lU.il. ! 
euc,'::,» e"«’r'. t;.i'.;,i’.o d.j 
li s.ijje: III >v .1 Csj.Iti.s.i nel' 


('<•11 !.i il<’e 1 s:<"H,- 
> li .1 l.iiu..,:.- !.« 


11 l'i 


j,pi.«ito anno pr.ma deH mi/io 

i i-.'irei.i .ittu.'ile. «i.it.i «pn-s'.., I 


ipiadrart' ni ma cena manie- • c-Ma m"'^’-M 

ra .Ma j.«'r K<b.ardo '.« p«,-:-'f co:i,i«i ci. '•tor.ug: .«li. ■ 
ziinie del leita ha iiii.i ;.raiì-j*-dì., ii.-i-cit.i <1.: 
de imi.urlaii/I — .No va. non ,^ ^ '‘.e’,',.,. -( coiulo uL 

pilo andare tosi - ripete con U*’* v jiei ciu.ij 

un e.'prt’s,{«»•>•- .'«ddinlt’ir.i «li;*" g "(U.. 


Una lettera 
di Ehrenburg 
sul caso 
levtuscenko 


nr,- I j 
}.v.r-, r.-i ‘ 




.4nnrttr JMroyhrr:; r Vittoria OMcmn sano parliti irri In arrrn dall’aeroporto di 
Fiiimirino diretti a Nirza. ove softeranno prr nn periodo di riposo. Avella foto: i due 

attori in atteaa della partenza 


può andare (Osi -- ripete c«,n -' = B-le pei ciu .i Mo^CV 1; - I m.- 

un e.-presno’,,- addinlt’ir.i «li g ■•(;)•• ■^’i -L'•“* èU* 

di'gu.'Io sol VI.ho Si dis.-iiti-j L.« j.i ec,s.i>.u’ n t.tli d.it;|j. ^ -(Ih/-,--, ■ 

{.er un {>e//,>. vengono f.itìl- ’puo i-"<':e nV.eiiil’.i ;ìÌ .g’‘’C* j„r.:.n.“ vie'.'.') «n •• vt-.-er •- 
delle propo- t- di c'.iitpri.mi-- •'i'* do^g) già/.e .ille :iitor-j:,,,-. .t, ;.'fKSS. x^■r I .-nfre-ir, 
so. si siodi.im# -oluzK.ni «ti r,ì,i/.o:i; f,»::i;tt’ d.«; r.itLol«'-ich»- «ul.iV s*. sso g ,irr'..«o-. n;--- 
\t-r.-e Iiiutià . alla fiin- il I« t- ji-.-t «.p,. i (ju.ih .s.^n.i in gr.idoj-e «cors,». cr • e.' S'.rkv,-.- 
lo finisce (II.'»e Vuote F.diianlo d. 'o:id.ire l’univci-o fino * -r./.r.*,) arb rr 

Si passa jfoi ad e-aniin.irc'«■«•ni.ii.n.i d, .nini Iiue nell*'' - hr..n. A. suo .'in.v'o.; >• <h 
la stanza vnina a quella d<, j},.,s>,.‘... ‘ {'Jr 

ve nella (o-ninedia gmt.- i!) !.<. -iq„’i;i,,v e. * «•iue «■ n»- .V.,r.Jcv)v. su.i., .i-e/'S., 

malato. Que-ta .stanza « li,- a delle stelle gig.inti poc* .'« - R .l.y Y-.r-. <1 b'Vu- 

• icatro non 'i vede, si v«-dr.(. cspltnloiio {lerrlie rs.iii- -o* i.k.i o ri.» coinvo’gcrlo r.e'.!.« 

invece, m t«-Icvi.sione ri-cmo l.i loro r.serva di conil.vnn.'» fonnu;.,: «, r>l r.gu.r- 

' — Kh’ Qu.i CI vogiioiio i.tii- idrogeno e non pos.s(»no pni ‘d“. da un gnipj-»,. «I. p.ov.in; 

,te cose! — dice Kduardo come in.inìeiieie la loro pressume 

parlando a sc sle.s.so. — K' .ntenia Quc.sti eccezionali poc.s.a ’.n p..roU. rtivemua 
incredibile quello che succede .uv«-n.menti dello universo centro rii una v.v..ce p«>.«’- 
iin una casa napoletana dove li.inno pili o meno .sempre »• riedic.ita come ,s; .-.v 

c’è un malato. Arrivano i pa- coinciso con qimlche impor- masj.'.cro rii v.vr.r (wmc ri, 
remi, Kh amici, i conoscenti, tante avvenimento storicin 

.K ce chi s, porta qualche come ad o.scmpio nel 1230 rti Eb- 

figho, chi I nipoti: i ragazzi qiiand.o iin.t stella di (iue.sto renburg. siKnlficat.vf, sotto 
Ui mettono a Riocare. mangia- lq>o fece la sua apparizione nmlti aspct*.;. viene pubb!;r.'.*« 
'no, strillano, i grandi leggono nel cielo j>er tre mesi e ri .d.i - 0 .,zzctt.» Ictterar... - .,; 


> I. un > \- .- > <• ji:.,- 

r “ « n, t r.s [ '• li:.- 

; .’r* 

Meteora 

di grande luminosità 
osservata da Kiev 

.Mil.-C V. H -- Li r\.'s.g hi 
r'.ti-v* c.':-* ur.i r.'r^-ivr i v:. 

.*.i'r,l r„ir.o ’’ '* 

I r.v'T.:, r.ier d , K.ev 
-,!imbr. d- a'.V,'.'i i-ni. I del.,' 

■ ., r .'<• t er, r.i ’• r. s rcn- 
■> * r iCv'c d- !!.« ‘U i c niu « 

\i.rt v .-• « ;;i I 

■ I : « r.cgl: u.’ -r.; ..r; . 

, vi, - .T-.-r.s: V '-i:.'..- 


16-22 ottobre 1961 


Mvresti scritto iinj commedia 
ipt'r lei 

'I Al nome ri. Anna .Magnani 
[un velo di trislerza ritorna n«- 
i“!i (X'chi rii Kduanlo. 
ì — Ann.a e .'tata {ht me co- 
’uie una sorella. F-' st.ita lei 
n he h.i as'istiti» mia .moglie 
morente tino aHultimo mo¬ 
mento. Dopo (h adora non ci 
siamo pili incontrati. Non ci 
-laino neppure piu chiamati al 
telefono. Tu capisci .. 

Riprendiamo a passeggiare 
m silenzio 

— M. sto .'Vrivendo la com¬ 
media per .\nr,a. .Non so quan- 
[do la termiiure. br< che è un 
Ilavoro a! quale ten-go molto. 
[Non pooso «lini rii che si tr»t- 
Ita. per ora deve restare un 
mio .s-egreto. l’osso dirti pero 
il titolo; t 1.0 sapevaim solo le 
rondini ». 

!si è fatto tardi. ci .salutiamo. 

— Vienimi a trovare a cjlm 
qualche volta 

— Corto. Ti avviserò prinvi 
per telefono 

! — Non e neccs.sar.o Sono 

■sempre a casa Solo. Si-Mo con 
(mio figlio 

1 Rirr\RDo i.oNGor 


teatro non 'i vede, si v«-dra. 
invece, m telcvisiom- 

' — Kh’ Qua CI vogimno i.«ii- 

, te co>e! — dice Kduardo come 
parlando a sc .sie.s.so. — K' 
incredibile quello che .succede 


Mostra del libro polacco in Italia 


m. ca. »• ricdic.'ita com»' S; s.v 
m^sj.'icro di vwr.e decine ri, 
III.gl.ri: ebrei, ad oper.« d»‘t 

n. vz.st.. rturante rult.ma Ruerr.i. 
l.a prefi d; posinone di Eh- 


Feltrinellì Libreria Maruoai 

Via Maazimi 20 Milico 


Alarietiì J7 oitobre alle ore 17 il f.'X’zor Zabludoush, capo 
redattore della casa editrice Pansluowc Wy-Jaicinctu o Saukoxv 
sari ospite dell* nostra e si sneontreri coi t lisitatorì. 
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CRONACA DI ROMA 


Il eronitta riceve tutti i giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a - Le voci della cittli 


Domenica 15 ottobre 1961 ''Pas.'4 


Appello 
dei sindacati 
per la pace 


Per il decimo censimento 


La tragica vicenda del bimbo profugo che ha perduto i genitori in una sciagura 


Idi sono coinincKiti i lavori 
drl convi'Kiio orKanizzativo In- 
detto dalla C’aniora del Lavoro H 
e al quale iiartovipano i comi- Bi 
tati direttivi dei sindacati. Al- 
rapeitura dei lavori, il con 
lino ha approvato un documen¬ 
to con il (lualc viene rivolto ai ] 
lavoratori un appello di pace. 

Dopo un rapido esame della | 
situazione internazionale, il do- * 
cumento affenna die. la potenza 
steiminatrice che sealurireliac 
da una jtuerra .domlca. devo 
imporre acH stati e al {toverni. tri 
alle maitsiori potenze, l'acqin- roi 
siziono del metodo della tiat- lo. 

• tativa por risolvere ogni con- eh 

troversia. la liquidazione della è ■ 
politica di forza e la coi sa sfre- lo 
nata al riaimo da 

Rilevato che milioni di nomi- Mj 
ni di tutte le pati: del mondo pe 
l'hiedono elle si affermi, nelle 
lolazioni internazionali «• in 
modo stabile e eostrutlivo. il 
melodo del negozialo per af- 
frontare e risolvere ogni pi.a- 
blcma. il documento prosegue: 

•E’ evidente clic jicr afferm/ 
ic tale metodo occorre che la ■!*| 
coscienza dei popoli q l;i volon. ‘ 
tìi politica dei sìngoli stati eh- j,,/ 
minino le e.uisc di fondo che 
fanno bnicollaie redificio del- *' 
la pace. 

In primo luogo restirpa/ione 
della mala iiianla del coloniali, 

Miio che ancora semina lutti e J’*'' 
rovine, reiirime cOii teioeia b' 
sacrosante aspirazioni alln li- ' 
lierta e airindipenden/a ilei pò. Li' 
jioli 

Do|)0 a\er affeimato che è I^t 
necessaria una inziativa inter- i-ol 
nazionale, ohe imponga la civ;- le 
•-azione delle gliene eoloni il.- b* 

'=’e, con la inena .soddisfazione - 

dei diritti alla l.boitfi e aH'in- 
dipcndonza tifi popoli, il docu¬ 
mento affront.i la questiono <li 
Berlino e della tJermania. af- ^ 
fermando che tali* cpieslione pu^ ^ 
e.s.sere risolta nell’unico modo 
po.ssibile; e cioè con il licoiio- 
scimonto della le.dta e.si.stente ^ 
che è costituita daU'esisten/a | 
dello duo Germanie. 

Il documento fa inoltre pi'»- 
.scnto che «i rendono noce.c.s.ari I 
i .seguenti provvedimenti: 1> rie- mi 
goziato per conseguire nel moti. let 
do il disarmo geneiale; 2» la sir 
immediata sospensione di tutti . p 
gli esperimenti .alomiei; 3 ) che za 
siano folte le iissiirfle pieeiii- un 
slonl niriiigresso nirÒNTt fleil i pu 
Cina popolare ne 

L’apjiello si conclude solleci- Ini 
t.ando il governo .ad assumere di 
concicte iniziative di pace l'U 

-- gn 

tiv 

QUELLO CHE MANGIAMO 

gli 

Allarme 

rit 

per il burro 2°; 

1 -;— gai 

Vivo allarme lianno provo- pn 
calo le rivelazioni dciristituto stl 
d’igiene dell’Univorsit.à sulla qu 
presenza di < {'.ermi pericolosi del 
nel burro e iielln panna iior- 
malmentc venduti sul mereato 
rumano '<*r 

Ecco alcuni br.^ni dello stu- 
dio condotto dal professor Del , 
Vecchio e dai suoi eollabora- 
lori. •< Gli 8fi campioni di ere- ** V 
ma di Latto esamiiiatì proveni- ^ 
vano per il 91 . 8 '"» da un’azicn- ''L 
da locale la (piale rifornisce 

la grandissima maggioranza * 
^degli e.sercizi della eitt.'i In ‘.j, 
essi la canea batterica era ip;j( 
hcmpre elevatissima: siipeno- ,nj^, 
re, nel 15 '. dei casi, .-.i .511 mi- (ipH 
lioiii per centimetro cubico (ìuli 

- Tal; cifre j)0.-i.«oiio non la- i>iv: 
fciare perplc.-isi perchè, j-h* <• La. 
vero clje la crema c j’e.st ratto C 
microbico del latte, c .inche eon 
vcio che :1 90 t)Cr cento de; 
campioni da noi e.-ainiint La 1 

avrebbero dovuto essere .sotto- ^ 
posti ad un proce,-.s(i d. n-^ i- , ” 
namento - _ *1 

^ •• Senza nero cl lungarci ulte- 
jiormcnte vogl;..mo .soltanto ii- 
cordare die ■ camp.on. dj noi pjf, 
v.sumitiati tiono stati lutti pre- doH 
levati da prodot’. m libera mtt 
Vendita c di eonsemienzii r te- var 
•nianiu e.'tremaiiieii;e ;>reoi'''n- rier 
panie il fatto die n.i-.-.in,» ••.-.ìe. prò 
,re commerciat. dei derivati del lazi 
rinite tanto iiupiinati • fica 

I- .'OHI 

INUOVE MANIFESTAZIONI fb’ 

J_ Ioni 

■A PONTE MAMMOLO 

^ _ _ . . ^ 

. La battaglia " 

• per la scuola j ••f' 

; -eù 

, Altri bamb ni die non r u 

sono and.ire .i scuol.-i. « .litre ..lei 
'proteste di uiiidr; ehe diiedo'o vm. 
'che at figli S..1 a^siciir.ata !a pò.-- P'‘r 
sibilità di seguire le lezioni E’ zo- . 
stata la voìt.i di Boni»- M.im- m’:. 
molo II caso e _;.i .iblr.i.slan'/.i • di 
noto, anche per '.e i••^^^IInazio- '•'ib 

Ili che ha d.nto recentemente ■! .- 

Jiostro g.ornale, i b unb n -Iel¬ 
le 400 famiglie del nuovi» • !- i 
iaggio IN’A-Cas'i non b n.'o (i >. 
ve andare .< lez.oa*-. IVditi.’oj 
scolastico non e •Jt.ito meor;. 

^ctrulto e la .scuola p.ù v .em.i — 
la -Cannizzaro -. che è diven.i. 
ta abbastanza rol.a tect^.itenu u- 
.tc per i bandi oeciip.itr da tre 
Alunni — e g.a rigurg.t.mte d.| 
tscrizioR. 

' Circ;. 200 m.idr. p. poii.j rt - j 
cale a d-scutere i<- po^s bili m»-| i ^ 
Suzioni alla gr.ive crii eh.' .-i; ^.j 
S* creata ur! qu.an.ore eoa 
jdirettrice dell.; - C. im zzrti.» - jp„:: 
!aI termine .del eoiioqu o be.no L^,, ,, 
calo V't.i .alia m .r..fe-' .z <v L: ..v,-. 


Tulti cattòlici 
nessun disoccupato 

I quesiti che mancano • A mezzanotte distribuiti tutti i moduli 
Operazione notturna per ricercare chi è senza dimora stabile 
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# nonni atiendono 
a pf cco#o ungherese 

11 nostro corrispondente da Budapest a colloquio con 
i familiari delLorfano - « E* tutto quello che ci resta '> 


li lui.-'io eorr npondi'ii. 


lellere riaim lii lu.uiie 


.■\Mtol.eliU 


.S il‘.ire!! 


Biul ipc.'t Er irieol ri/npiiuilo. oriiiui jiero h uee- nn-iile iiiuitat i du- veiigoro 


•eiefoir. 


ratio tatiutnitan iter r.-liiUmliii eovei.iti -,ui iiitn i iiUi...ti mol- 


K' n.ito iidl.i clinica oste¬ 
trica del l’olidinicu riiltimo 
romano del decimo consimeii- 
to. E’ un maschietto di tie 
chili e 40(1 grammi, a cui non 
è stato dato ancora un nuin". 
lo ha (lato alla luce, nella lai¬ 
da .serata di ieri, la sigiioia 
Maria .lacofibii E' im bel pii- 
petto. vispo e pieno di ener¬ 
gia, ma, ovviamente, conta .-o- 
In per uno. Eppure, potreb¬ 
be (lipendeM* piojuio da (pie- 
.sto neonato die non s.'qiplnmo 
ancora se si diiameri; Miirio. 
o Sergio, () Giorgio, o Luigi, 
Se 1 romani, a conti f.itti, ri¬ 
sulteranno due milioni e din'- 
centomila anzidiè duo milioni 
100 mila !)!)!). II.i fatto ajipen.i 
in tempo: poco dopo die egli 
aveva vi.slo la luce, a mezza¬ 
notte in punto (• .seoccnta !’•> o- 
ra X •• del censimento: dii e 
nato siieeessiv.nmente non po¬ 
trà essere iscritto nel •> fogli 
(Il fami'glia I,a ■■ grande con¬ 
ta", inf.atti. è come lo scatto 
velocissimo di una inacdiina 
fotografica; i dati validi sono 
solo (luelli die risultavano al¬ 
le ore zero di ieri notte, 'fot¬ 
te le variazioni die si sono 

IL CENSIMENTO 

Che 

c^entrano 
le parrocchie? 

Lo stupore suscitato in 
moltissimi cittadini dalla 
lettura — sui fogli di cen¬ 
simento — della dicitura 
« parrocchia di appartenen¬ 
za del censito •• ha trovato 
un’eco alla Camera dei De¬ 
putati. In una interrogazio¬ 
ne rivolta al ministro dello 
Interno, i compagni on. Gui. 
di e Busetto notano: 1) che 
l'istituto della parrocchia è 
gnoto al diritto amministra¬ 
tivo; 2) che la sancita liber- 
tà di coscienza e di egua¬ 
glianza di opinioni anche re¬ 
ligiose del cittadino, ai sen¬ 
si dell’articolo 3 della Co 
stituzione, garantisce II di. 
ritto del cittadino stesso di 
non essere catalogato sulla 
base di tali opinioni. 

Ciò premesso gli interro, 
ganti chiedono che sia sop¬ 
pressa tale voce sul que¬ 
stionario e si dia, comun¬ 
que. pubblicità alla nullità 
della voce stessa. 


vcnllc.itc o che si vcrificli.'- 
nmno (l;i (|Uol momuntu ni 
giorno (Iella con.'iegiia dei mo¬ 
duli ai rilevatori non avranno 
più ne.s.siin valore 

La con.^cgiia doi fogl. di fa- 
imglin e dei qiio^tionari «li 
impresa è ormai leiminat.i 
Mancano alfappello .solo due 
piccole frazioni diil’Agro, do¬ 
ve i rilevatori contano di rin- 
tracciarv tutte !«• famiglie 
(|uesta mattini, anprofittando 
(iella giornata festiva. I mo¬ 
duli (bstribuiti bono complctì- 
bivamcnle circa ottocemoim- 
la. uno por ogni famiglia 
Con l*'-(iia X -. si potrebbe 
con.sidcrare conclu.sa ropcra- 
zionc del censimento. Si trat¬ 
ta tuttavia (i; una eoiicliiniu- 
ne molto teorica. In realtà, è 
terminata sol» la pi ima fase 
del comple3S(» lavoro statisti¬ 
co. (jiiella della distribuzio¬ 
ne del moduli: a partire dal 
giorno IH. avrà inizio la fase 
più difficile e delicata, qiiciia 
della raccolta dei dati Xon 
lutti, purtroppo, faranno tro¬ 
vare ai rilev.aton i moduli 
riempiti .all.'i perfezione c 
l>ronti por le succi?ssive opc- 
lazioni di schedatura. Le dif¬ 
ficoltà offerte dall’indagine 
.-olio molte: multe delie richie¬ 
ste contenute tra le fitte co¬ 
lonne di'; documenti distn- 
buìti pongono dilemmi dì non 
facili* s.ilii/io'ic Quando è clic 
1 ., cucili.1 de\,, «‘.i.'erc CO'i.-:;- 
(Icrita v.ino accessorio c r.uaii- 
do iiiv*'ce. st lU/'i al p.iri dcl- 
b- litro’ Che differenza c’e 
tr.i prt»f('S'.oiie e titolo di 
studio” I; g.ir.ige -Oltt» (pi lie 
VOCI' (iev‘e--ere -crit'o’’ E i 


che altrimenti es.si dovranno 
perdere tropjio tempo ad aiu¬ 
tare 1 ntaidatail e non riu- 
scir.inno a terminale il giro 
di ritorno entro la fine del 
me.se. 

Una singolare ojx’iazione si¬ 
multanea .s'i è svolta st.inotte 
tra 1(* dicci e le (piattro del 
mattino. i)er rintiiieciaie tutte 
le per.sone .senza fiss.i (bmor.i 
(.senza tetto, poi.sonale dei eii- 
elii. /iiigaii, eec.) Trentadue 
s(pi;idre (Il Ire persone eia- 
seuna. accompagnate da aleu- * 
ni vigili urbani, .si .sono divise 
la città ed lianno cercato di 
laeeogliere rapidamente tutti 

1 dati neee.ss.iri. Impri'sa. oer- 
to. tiitt'altro elle facile, anehe 
per l’oiM in cui è stala eom- 
liitila Intere famiglb' so'io 
state svegliate nel cuore della 
notte ed e stato necessario 
un bel po’ di temno per po¬ 
ter spiegare* (piai era la ragio¬ 
ne che iiiqioneva un saenfi- 
eio co.sl «'ceezionale: natuial- 
meiite non sono mancate lo 
discussioni 

Quanti sono i romani” L.i 
domanda e st.ita posta .al pro¬ 
fessor Eigà-’falamanc.'i, dili¬ 
gente dell’Ufficio censimento 
del Comune nel corso di una 
conferenza stampa ohe Ira 
av’uto luogo ieri mattina Ln 
previsione e stata molto pvii- 
d(>Mte; all’Anagrafi* risultano 

2 ()()() 17(1 cittadini: l’c'sporieii/a 

dei eeiisimi'iiti insegna ehe 
|)otr:mn(» es.servi variazioni 
del . 5 -iJ per cento in più o in 
nu'iio Natur.'ilmonte. anche 
nolln «grande conta >• vi sa¬ 
ranno degli (‘rrori. malgrado 
lutto rimppgno che potranno 
mettere nel loro lavoro i ri¬ 
levatori: famiglie che non s.i- 
r.inno rlntraeelate, donunec 
non perfettamente veridiche, 
eeeetera I rilevatori vc'ngono 
portati ogni giorno nella lo- 
lo -zona (li operazioni" a bor¬ 
do di alenili automezzi, clic 
alla sera ripassino per por¬ 
tarli a ca.sa. I centri del cen¬ 
simento sono collegati tob*'- 
fonicamente. t‘sclu.‘-o qiicllo di 
Castel di Guido, ehe. in man¬ 
canza del telefono, si servo di 
trasmissioni radio f; 

Il dieci novembre saranno 
tratte le sommi*. Sapremo 
molto cose Interess.antì: per 
o.somplo eonoseeremo quante 
.sono le "Circoscrizioni par¬ 
rocchiali *• e avremo tutti i 
dati su ognuna di esse (per¬ 
chè (piesta è la base territo¬ 
riale clic è sl.'ita scelta!), non 
sapremo però (pianti sono i 
disoccupati perchè tra le tau- 
7e voci dei moduli non si è 
erodido opportuno' In.seriTne 
una p(*r ehlodere se il citta-, 
dillo censito lavora o no E 
non sapremo quanti .sono i 
seguaci delle varie eonfe.s- 
sioni religiose; il fascismo, 
nei ‘.’K;. elimim'i la domanda 
che sempre era stat.i rivolta 
ai cittadini italiani per stabi¬ 
li re a quale religione appar¬ 
tenevano: i d c. hanno pensato 
bene di non rioristinarln. Ap¬ 
parteniamo tutti alle «circo- 
scrizioni parrocchiali*: anche 
gli ebrei, l vald";-:. gli orto- 
do.-si. ’. musulmani o gli atei. 


straordinario rompa l'erme¬ 
tico silenzio nel quale si è 
chiuso. L’ATAC è di proprie¬ 
tà della cittadinanza e non 
di chi regge le sorti del Co¬ 
mune, 

La cerimonia 
al Verano 
per le vittime 
dei nazisti 

(Jue.-,t,i in.’ttin.'r aiu* '(..‘((J ha 
luogo nel Velano la ...olemie 
(•('rimoni.i in ricordo dello vit¬ 
time de] naziamo 
Alle ach'.^ion, g-a pi'rvenute, 
da parte d* e.-ponepti frolitici 
(* p.^rlamentari r* di a.•.•.■,ociazlo- 
iL, .^1 .SOUP aggiunte (pielh* di 
l’almiio Togliatti, Bietio Xen- 
ni. Umberto Terrai*,n, 

Xel COIVO della manifeotaz.o- 
ne p.irleianno il s(*n. Ambrogio 
Donim (* Ton. Allrertini 


l'i ^ 

V-, ' 
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[ 1 • l'IllUl'l (Il lOt'cf 

i' /IMI o/o II iKlhr ri'( rhr 

ha pcrJuto i iji’into'-i ta ’itt 
■ un nli'tìlc slriidd/e prtv-i) Ter- 

■ ria ma iirofirio itu’tilrc la fa- 
tiiijjlioltt SI (tcritif/ri'a « toraa- 


loii ini//»’ promi'ss’i - 

Dotiiinatido la i om lao.'ioue 
Katalia .\]ikui ii porpe tm lu¬ 
glio scruto lialltt fidila « Jos/,,i 
non <• riuscito a trovare lavoro 


lo 41 i\ 1 Se le eoiidizioin .i! -uo 
lui o iie44ior. no lo pori, nuo- 
s amente in o-iied lie ■ 

■Vel pomellZ^o .‘Xntonella e 
't..‘o 'Ol ponto (Il inolile' d»,.. 


tari canno la il i/i-i/ior.Ue j infhieiiz.i ct'e «ses.i ,! mattino 






tmina ilojio un oerioilo Lo •suiinciorie non r t roppo hel- “ 
HOMI .■iniori---ioac. ha dato perche e'e poto lurur,,. non », 
unto ail in tentativo di .siamo certo ciipoim in •ut pn- 


c in.-e^un I iiti.i ms.i-ina/c 
Ul'e'tUl.de 1-0 fi (l')\u*. 


[n inulto ail in tentativo dii.siarno certo cap"iui in un pii- 
lieciilacioiie (he lavila duvve-l rudi-.o Qui .sn 'JUOO nnp/ier.si. 
FI) 'loiiiirtati Sotto il ce/(r ('ina 4001 ) sono serico oci/ipn 


0[),‘l ,1,' lOiined it.ii.lente 
b.nino >■ ol I loo! i pei ,• 'lo 








mm 








^ j KJ M r)/i( f rfuti (Nono u r^MO iim» huuu sono srrf.u ocl/i/jQ 
|j(|i'l/a 1 omniorionc per la .torte biotte- In un'altra lettem 'ino 
% del haiiibiiio si f lercato. da ditednal’ ima luHa e un ino- 
^ parte di (erti ambienti e di nato' era il piorrio delb' nasci- 
i. rii dioriHih. di riprendere un ta del piccolo Jotcef Ma Ir pii- 
ditcorto pronoeatorio .sai fatti rQjf, sotto il dis'eano sono imiii- 
imohere'.i del l’iM, c sai prò- , Cara niaiiinia r caro pa- 
‘"dJl' , . pa. credo che r.oti .sia uevv-,- 

lOliiaino I O lito lO'iosi.'re i i . , 

...III I 1 „ I I sano spieparri iiuale vita fac- 

, iiioiiui del oin 1)0, .he dal ino- . . 

*5 , , ,, . curino .Se la fortuna ii aiuta 

Ì *l nell'attesa del nipotino, e ii " '«'■"are notreino i(ic(ontarvi 
1 siamo recati lll•!/a < itta ,li S4c- " ‘<'<v ipiello (he aiituamo pus- 
I I e.ifehe ( va r l)(tl!'i(i( oni i(> <i '‘‘dn t oi /nana, tc no' non ni 
I ripro(n( tlc( amo di ''upire pt ■ m»m pm ( apa( i Una,unno li¬ 


re- -Cara inainma c ('aro pa- 
p((. credo che r.oti .sia ueccs- 
saru» spiefiarri r/’ialc eia fac¬ 
ciamo Se la fortumi • i aiuta 
a tornare iiotreino i(iC( onta rvi 
a ime (piello ihe abbiamo pus- 
saio \’oi /nana, t,' n,e non n, 
.'unno pm (apini l'oa/uniu» o- 


dramina di linci i/ncU^’ tornare a (ifa a! pm / 


I renila il draminn di iiiici due 
i/iocinussimt s/)Osi spinti, m un 


f.’iiltinia intera fu sirVe a 
f/, bordo della nave che rnroi fil¬ 


li pii culo .loszi'f \ir,,. 


11 clamoroso colpo davanti all’Ufficio del Registro 

Due arresti per la rapina 
co mpiuta in Corso Vittorio 

Uno degli arrestati è un evaso dalla colonia penale di Ustica 
,tJn drammatico confronto con lo vittime alla .squadra mobile 


periodo di loirinsion,' , di borilo delia nave che ruioita- 
smii rrimi rito, ad abbandona re vii i ipocani ni h'uroini -.\on 
il loro paese e mort- ,/nando imtrenio inni espriineie la le. 
avevano deriso di rientrare in ìu'itii ehe abbinino prov.ro al 
ì ' inihe ria .losca) Viraii aveva momento della partenca II no 
Jn anni, flirtisi.a .\iil:us. In n.o- • tro so/mo sta fiiialnien'i per 


abbandoiiarel Va i ipocani ni t'uroiui 


\ì ' inihe ria .losccf l'irap aveva momento della /larienca 


-d anni. Biros/.n .\iil:os. In n.o- 
p/ic. ’J’J 

Q//ando Siamo arncuti dinan- 
:i alla casa dei acnitori della 


•Irò sopito sfa fmiiliiieii'i pei 
avvera r.si - 

Quando mirlinino mime ilelh 


-1 alla .asa dn pcidton della Wffu alta che ,/n,deano ha lat- 
U,orane donna comparsa una ,o ,/ ritorno tu rmihena 

trotta di ra.uir-'nu che .tara- ,/,./ bambino, nonna lùi’ipm si 
no otoi'iiiido nel ijralo di fruii- . ,, ,■ 

te CI ha ,inondato, l.a voie ^M>a'lr -\oa,(,- 
(b ll'arn, odi oiornahsta ita- ''blrvano fur- 

liaao era oiii lorsa. • lla< )ior- *’ '‘vnire a casa. Gai c *• oui 
lato Joscef h.' tornato’.' Sta bc- ^"tto- i .suoi rrstitiiii, i suoi 
ne'.'- .Atta lisposia sono 'ima- ilbicattolt E poi solo ipti.udo 
sfi delusi -Portalo presto c su- ''“vii t un noi m r/ne.sta a.sa 
lutalo da parte nostra Diali tornerà un fio' ili cita K' 'litio 
(he (lui Io as/ieiftiimo tatti - tinello ihe ii e riinasto - 

.Miì.lus Xphos e In •iioalìc, - 

|Kafa/n/ et hnnno accolt.i sulla POCHI POSTI 
I porta (ìell'abitacione — ,ni lui- - 
jdo edifuto ad un piano ctrion- NEGLI OSPEDALI 
((lato da all aniirio niarduio. La -- - - - 


\ tinello ihe 


rnruisfo - 


ft-renz., sin lavoii il. Il ■ i 
iltituoiie ilei Cmiut.ii" ('• 
«Ilattiri' Lufi.iiio Lo \ «nll 


Cerìur.- fspizzighilio! il giov.i- Rloiuever.l.* Ve.-.lu,. un. i,'ii-_(p lioni.ini 
ne' evfiS.) dfillfi c'olom;i lienah* ferenz., SUI lavoii II. Il 1 Itulile" 

,1. ll,,r..n r,,l,r.;, S" ,'Ì .Lh;;!'u."r ./.u"'. 

ni nei pre.s.'ii (l.'ll.-i Chu'a.t -Vno- 
v,i. ,; .stalo (lenimciiito ' come Convocazioni 
re.s|)onsiib:lc della rapina coni- ^ .... ... , , , 

megsa alcuni gmim Li lu coi- •r...;*.^\,Vu 7 .sV.ri....;r\:;n’u:; pe, 
ps'o viltoiip, d<i\,inti all^ U/licio munì in, .Ui t/i \i., cri/iui,, l"» 
del Hegistro. m (Ianni di qual- • | s.-Krci.iri iieii,' s, 

(ro fiinzioii.lri del Banco di Iute <• lomit.Ui Ji/i* 11 , 1 .ih VI.In. 

Sicilia Secondo la |xiltzia egli cmivot.iti tiuiu.uu .a,. ,n, i’. .u 
ha agito eOll la complicità (lei •!.'f.';V-‘,‘.,L' Ecdera/.i.>n. ATAri - 
.‘bienne Bruno Bizzarri, ahi- ì'/U Vk v "*1 

(antp ,‘illa Circonvallazione r* Venii . t. 


(l'O fiinzion.lri del Banco di Iute <• lomit.Ui a/i* ml.iii v,.in> 
Sicilia Secundo la (xilrzia egli cmivot.iti tiuiu.uu .a,. ,>1, i’. .u 
ha agito eOll la complicità (lei •!.'f.';V-‘,‘.,L' Ecdera/.i.>n. ATAri - 
.‘bienne Bruno Bizzarri, ahi- ì'/U Vk v "*1 

hiiitn alla Circonvallazione p,*,ii'f;i,,Vi,p Veidi . (, (’ ipp,.- 
C'iunicqlensi.* 9 ò. I du»-suiio stati m _ Conuui.iii . he>iiiuuii 
nnctiiu'u Regina Coeli (l(i|xi FXTMI; - iM.uiifattui . r.il>.ie»lu 
che ìiTi mattina negli ufiiui dt*!- # l e r«'s|)ous.iliili tcniiiiiiiili <i, ii,. 
la Mnbil<> crtino st.atl rieono-1 •*"><* »',iu<n .i. Umu uu 


Unni»' S»‘/ii,ni C.irl).iteli . » i 
utili»' P.ittisii »J»‘l|.i I iici.vci 1^1 
i eoo r:r>‘i o 

• lluni.tii) .illc III,- 2 il 
Si'/imu ’l 1 loiif.il. , I oli 
(’, liilt.il'• il. Il 1 . 11(1 

’lii.'Ofil»' » on l'i..uliiiii 
ii.t imi ^ iroiuiiui alle ori- ili 
•’ II» I CI) lieti.I .S,'/|oii.' 
liti <'<l- l'ioli . i i.ii I!oiii!Oi| il'i 


che ìiTi mattina negli ufiiui dt‘1. • l.c r»'s|)ous.iliili •«•niiiiiiiili (l•■ll,• 
la Mobilti crtino vtatl rlcono-1 •*" ><• <oii\o» .t, «ioni uu 

s(huti — 'in 'iiù drammatiho m* ■"■'i'' i • «>*•>••/«;•'»• 

iviiifioiito tl'ii filli.,.,.ff>ri r-, ‘•'''‘OL'"' il M gu, ut»- oiiliu*' 

' funzion.iri r.i- ,/» i giorno , i'r»-p.ii../i..n.' ,l. li.i 

niinitl.r V > ! . ' ... .1..,,. .. 


_ tn.tccca (lei loro colti era tni- 

tmaia dn nn sorriso af feti tioso 
c ore -’ii pri.sso It Subito nonna Kataliii — ima 
■'•eli' < ,, iiv oc.iio donna miniiscola ma ciicffuca 

» iici'vci izioiK Kl'lt , fili ocelli tliidris'.'timi — ti 

e OH- 2 ii pi.v-o I, ^“1 mostrato la stanca che uve- 
f..l. . >,FI 1 . oc,io il '■» preparalo per pii sposi e 
III ■ I II 0-1 11/1011, iieri! pu colo - .\i eviinio ii*m- 
t‘''uL»» prato tulio nuovo per |( loto 

le ore •(, Iiimlone ritorno Volevamo lìu' lasserò 
ii'ói'i no"" ■ leliii iiiiidmentr dopo tante 

.1_ sofference ■ 

.'■/loidurado />• lettere uvri- 
|f,' durante il periodo di eini- 
I Conuilo (traciotif*. la donna racconta: 

- I- Erano partiti siiernndo di lar- 

i| l•.)lll;),. 4 lll, 'I "Ila vita mnil’iirv t/a erano 

.l,‘ 1 Se4ii- so/o due r(iait::ì allor.r Pini 

'••(lei '/ ..ni,, ionie- "Oli aceca neppure l.\ anni r 


Un bimbo 
rischia 
di morire 


t umiline 
(pi.irlic- 


E' nata 

Silvia Canuilo 


nuLUi.’ * ' ; • ■ Coiif. •r» n/.i lieti, tioniie loiiuini-i \; .•.iniiF.i41 

Il.cpl|x> suj''eit.ò grandi* cl.i- htc - <’.uiip.u<n.i tii i. vc,.,,,m,.n- ,,,| \’i’i , 

iliore. Iri' pieno, giorno, verso •*’ i‘,i>i'>. s •,. 

le l' 4 /:ui del 2 ?< .seUtjiiibrc. im • .die ore 21» /u.-so 1. ' ’ • ‘ 

Il,ovuli* cti'inni'i .l-.ll.. o. ini'd, •‘’e/ioiH- Pont.' MiKio e c,.nvoC.,- •' '• ' 

v.lf.i'’ ■ d Cemi*,.to di » li. over,none K.'d.r,./ 


TACE IL COMMISSARIO 

La verità 
sull’Atac 


Gran parte dalla stampa 
chiede che il contenuto della 
relazione conclusiva della 
Commissione d'inchiesta no¬ 
minata dal commissario 
Straordinario al Comune dot¬ 
tor Diana all'Indomani della 
tragica morte della sposina 
bresciana caduta da un filo¬ 
bus « 75 •*, venga reso pub¬ 
blico. Il direttore tecnico del- 
l'ATAC, ing. Guzzanti, sospe¬ 
so con un provvedimento del¬ 
lo stesso commissario, è sta¬ 
to reintegrato nelle sue fun¬ 
zioni. Dunque su di lui. come 
era da prevedersi, non gra¬ 
va alcuna respcnsabilità per 
il tragico episodio. La Com¬ 
missione d'inchiesta deve da 
altra parte essere giunta a 
determinate conclusioni se 
ha deciso di assolvere il di- 


/•iuvaiiw ?lni|)p,V diilh* mani di m rrc.-m’i''(.* cìl 
Ahtomo .Vatalizi, (•a<isi»tr(’ dui con i..VpuI .1,11.. 
Baiivo (Il Siedi.t, ima bui.';a cuii- 
leiientf* eiiiqui* iniliotii di lin* - = 

o titoli nim esigibili per uu 
valore di (ititi miliniu Es»‘guita 
la rapina euri e.strema rapidi¬ 
tà. il malvivente saltò a Ixiidu _ 

(l'ima moto ebe il suo eoinpliee DHU DpH j 

teneva con il motore acceso e K 

riu^ci a fuggire g 

Il Natalizi e gli altri tre fim- 
Zioiian SI gettarono immediata- 
niente aU'inscguiniimto della 
moto |(*d e.splosero alcuni colfu 
di pi.stola II gesto, a dir ixico 
iiiipriideiite, provocò l’nccideii- 
talc f«*rmiento del .<;ignor n.in- 
te Vinc«*nzt 

I dìpetid<*nti del H.mco di 
Sicilia dichiararono di aver vi¬ 
sto bene in volto 1 due rapina¬ 
tori e negli uffici (Iella Mobile 
esaminarono un gran numero 
di foto segnaletiche. I risultati 
(li (niest(* ncerelu* non furono 
fi'tti conosc»*re airoirimone pub- 
bliea ma è da sup|)orre. alla 
luce degli ultimi sviluppi del¬ 
le iiidngim. chi* nello Spizzi- 
gluiin e nel Bizzarri veniss»*ro 
idemifieatI i malviventi. 

Sifi lo Spizzigbino elle il Biz¬ 
zarri negano con decisione di 
aver commesso l;i r.ipma 


1.1 , I ,i' I r,mi;),.4:11, 

C’ 11111 1 11 1 nI n 1 1 ) r,I ,I, ■ 1 S i • 41, - 

(eri di’.;, M'di'i '/ vui,, ioni.'- 

P l. •• I I I I <1 '.. I »., - 

Ki d; uu I talli b iiib ,. , ,1 ,* 

v*.i*o .nip,i-’o . Il,Fine d. -S.ri I. 

\| ,’,).'iF]),i411,) I,, iF , l'om/) I. 
•4:1 I \ii’> I M'fI i e I 11!’. I p c- 

ci»! I S ;V ni> « • 11- 

gu!. >1 ' i:*- (•iiiiip tgri ,it I 

Kedi-r.t/ FF-ii lutii 111 1 ,• ,!,•;- 

;■ l'n.I.i 


ussero [ ,, bulli),, ih ntp, pievi ,, .-1.;- 
tante r.litro uioiru» .1! l'cntio .11 
un l'pisodu» i-lii \ .,‘Pe 1 

Imeiire ;.nfi)r.i uni \o!t.' le e-.- 
vmt- rcn/»* della .sitii.izione ov/iecl.i- 
rorita. rio.-tra eitt.i 11 /iic- 

II or- L'uio, Anlopello Olivicii. ha iii- 
' f.itti nvi'hi iti» di murile /ler 
' e-.'ei(* vt.ito i;et)\ei.Uo nel j’,)- 


r I." Il , "' l'i'u'c m (U U. r -oiti.nto (/u.inclo a* mk' 

Jo.s/u >( L„ iiudre d, lai non ,.oi.di/..>m .vopo dAeniiU- 41.- 
voleva ìasriiirìi sposare e (usi .. . ... 


1,1 e voleva lasruirìi sposare e rosi 
S.!\ F. ilecisero di parure insii'iiw per 
uopi, ceri-are fortuna nel mondo Eira- 
I /' e- no tempi trr.'.fi tinelli, e'cru tan- 
• 11- ta ( onfiisiuue.. Chi poteva di- 
,it i| re oucllo che era bene " tpiel- 
/o (he era male'' .Ma poi tpuiii- 
1 ro .vi .sono pentiti' Già da Vien- 


Vivaci proteste per gli alti fitti 


750 mila lire a vano 
gli alloggi Ina - casa 


Vvi-o le 1 U. 3 U (lt‘lT., 1 ; r,i m .t -1 
tuia 1 i ^l4no^. W. nd.i -Mei. d. 
•'ÒF r,niii. .thitr.pte in \ i.i Pic.tr- 
di 4 . v; e lec.it I .ni/’O'ped.iie 
re 44 eiid,* nelle br.icci.i il fi- 
• 4 lH>letto il (pi.ile vi i'i>ntoice( , 
e piiiiuev.i .1 e.iU'i d; iiii vio¬ 
lento dolor,* ..ho vtom.ico. Poi- 
cbt* il jnecolo non luevent.K 
.-ìiirtomi |).irticolarmente preoc- 
cuir.mti la dottore.-:.'.1 di guardi.' 
air.'iccettazione della edmiea /a - 
di.itr.c.i fu co.'tretta .» rU'ui- 
t.ii’e il iicov»To- -v La (i..'l)oii.b.- 
lita de. po.vti letto — .vpiOgù ail.. 


QUANTO 
DI MEGLIO 

nel campo 

Armadi guardaroba, mobili 
e divani letto, camere da 
letto, sale pranzo-soggiorni 
salotti e poltrone. Radio • 
TV, lampadari, elettrodo¬ 
mestici, porcellane, cristal- 
I lerie, dipinti e miniature 

Novità di ottobre: 

MOBILI CUCINA 
tipo svedese 

e americano 

'l’I I n 1 GIOKM OKL 17 

ASTE 

ESPOSIZIONI, 

(■ioriii feriali oic O-i:; . 15-17 
(•iiirni test, me 10-12 . IH-IH 

SEMPRE UN 
notevole risparmio 
acquistando alla 

Casa 

delle Aste 

Via San Silverio 
Cardinale, 45 

I telef. 630.300 


C>i\ idleggeri. 


\ ..I tIi*'gor , 


.\uiella » 









l f'Uli ,1' f imitila d.'bbono C'- j rettore tecnico dell’azienda 

I .v. ■- . •• rliiiv . f 


-fi, r., m|).*i tilt:'»* due op- 
p IH- 1) -t.i uni*’ (Jiicvtt' v,)ii,> 
...CUI*,' .h'ilf »Iom indi »‘lii‘ 
\»-!. 4 ,*iio ruolt»* .li uffici 
jiF-r il c'iis-mcnt»» nelle v.ir'e 
7 <i' >• 2.100 rdi'V.'itori preme. 

;;i’:,ii:o. ii'i i »'o.'.,. »* cioè dii* 
1 .III,- mg'.i 114 .11» riciiip’.;. 
vub ti» •' compie!.vmcntc. pier- 


municipalizzata. L'opinione 
pubtica chiede dì conoscere 
queste conclusioni, chiede di 
Sapere a chi deve far risali¬ 
re non solo la responsabilità 
di quanto è avvenuto, ma del 
disservizio dellazienda dei 
trasporti. 

E’ ora che il Commissario 


Festival dell’Unità 

0 Oegi (leiiiriiir.i .1 1 »ir|ili;ii,ill:i- 
ra .iti» **i*' ni '» v.iià l.i »<'U»'Iii- 
Fimie «l»'ll.i V,•Uni)., 11 .» «lelPt’niI.'i 
ei'li l.i f»-vt.i |)i,p<>l,tr»' 

Conferenze e comizi 

0 Oesi atte tire 11». .i\ r., 1111,4,. , 
,\ii<F\.i (;<ìr»li.,oi iM.i MintiiriiiF. 
Il 27 ) III) pi)l)>ili 4 'iF i'on)]/),* »'i)i) 
CiDiio T)ircl)ì. 

0 L')i puhbllro rumizxi M)n.i 
' !E»'ii<>b) .)\ r .1 lix'gFF .1 n<irg.»t.) F)- 
iI»‘H*' »>gK) <l,»))»'OX .) all,' or,' 17 .r >0 
<ir.)t<Fr(' n»'ì)ato Hiir»'lli 
1^ Osci a\ r.i lu<»sii allr ore 10.30 



f " 


> * ^ 
» .Vf 

pi?*- 




Jtó. .V* fr-, T 


V-4 - 


I cDDlolori flcll.i iKcc .1 PoDli* l.aiinior »>i)i> s)vi(;i)i.ii) ))(-IP.)irxt 
i)>ni)i»)-. oli» V) »p)'rl<». t'iDunqui- pui» dìicrUrs) »« toslirrr 
l.i II)))' .14IÌ ii)i|iiilinì 


Mentre accende il gas 


Resta tenia dallo scoppio 
d'una boniglia di bensina 


I \ 141.1 del fimco 5011») .-.eco,--: c.in'o .i; troochi Uou. del 4.',' t- 
»■•(. |x>mfr.4'4:t» in \ i:» S:cf..ni» r.iiii» 4o’.i»)c.«:o c-iKiue bof. 


rù ohe fnimmcnu di wtro c 
schizzi di benzina ;nfiamm:*t.i 


I.icin 7 do\o lo .'Copp.o di ;in,i tuie d. tH*nz.n.i. d)*.-;:n ite ,icl la colpi.>*.*'cr»». c.uion.'indoio d»*l- 
bo:: , 1 ... d: bi nz n.i .i\)*\:i pr-»- )'.«?t*rc tr.i.^fcntc ni • 4 ar.a 4 c. ilo- le .ibr.'i.v-ion. i* dell,* u<!;on .'he 
\ov',iùi u”. pr;nc.n.o di inccnd.o l’o owt ..per*,»» il nibin.'f.o vici sono .ri.i:»- 4'.ud'o.i;,* *4u:inb.li 


\oc,i:»i il”. pr;nc.p.' 
«'he m::’..FCci.'.\ i ( 


, . ,»'he m::’..>cci.'.\ i . .r,,,.- 

^■,‘''’'‘p»r»'»»!.».-:;.mon:,' Orilo vie.^-o '■.‘'‘'-o formrilr I.i ti.'.mm.i 
a battersi percbi' : itcì \.'id i.o ' . , . , •^i «■ at'cc'.i c«,n un pTi'i»lo .'C»»p- 

n scuoia m ’.oc.,.i .ìcc»m . -..mj‘ - '‘'«V i,n boato: ri 

Jiei sottoscala ■» II»*;:” »• n*:i'* [ ! quaurenne F..OTTicna Diam n- .iiLatt; a\e\.i l.ambito un.a 

• i't -, c.tii. 7 ,a-, n irrr.»nn»).l "L rr »; 1. do;ri»'vt!c.) a mcz. f.iccndo!,. - .s.alt.a'o- 


di csTendcr.si 
D ■’!!)> 'tc .-;'0 


4..> h:i .icc«».'::.it»» ri.immifcr»» 
acce*,» f)*rnellr I.i tì.',mm.i 
si «• at'cc'.i con liti pTCi»lo .'C»»p- 
l».o »'iu »■ se4U.:») un boato: ri 


.s,!u, Z 0 ‘.« 


[«che non è ,soì,,; f. e<»i'i«' oe.-i 
Solincav.') .cr. 1 - C.iri'er.i 
(Lavoro nell.» su.i prc.v.a d 


■' »• n*:l F' , 

p.irir.rpp»). ' 


I botuclM, f.iCcndoLt - 5 nltn-o - 


oir.r bt>:i i.» f:3nì:i;!i.t conu* urui p ccoli bombi 

.cr. 1 - C.iri'er.i ri»-; ' dci!’.n4 M'r»-»'!’,» G.>t:.,. che e Iii;j.p,,*4.nbilmcntt'le ..Itrc hot. 


ri,.; 1 dei:, 

5 <e!sn’ 1 


ì’.ri\olF»n: ir .1 n'Spo'is.d »;-1 


sizio’c •='» prob/em del'.:, seno. 1 !»• deii’inc.denti- eh»- pur»' cr.ano a pocm (vn:.- ‘ •'■*'■*■ '"e .,* i’*’**' 

ila. Epp'ir(. 'a Co-'.tu 7 .onc ti-ì V«r<o .e 17 lìi ieri pomcri 4 . nutrì di d stanz.3. non M»no tempo b «nno scon 4.11 rato 0 4 n; 
Lliana prc-.'r.v, clu n'e 4 r.. - j _ a 1 ., domi 1 che -i tr»>\.,\;i .n «coppia!»-. I.i » 1 on:; 1 h,i f.ttt»» in pcrico.o di .nc»*ndio. m»*ntr«' i.i 


I.qiiido infi.-.mm.ab le 


l»in»'t*.o de! som» .«t.i:»' 4 ;ud'o.i;.* >4u:inb.li| 

fi.immifer»» in o:!»» -4 «arni .«.lUo compbc.T. 
I.i tì.',mm.i zioT. 

rci»lo .^c»»p-j j IXTiz.ri.i ineend ,ii 1 
a boa'io: •! ,^p,)r>i p,'r iii:;.i li cuc.n.i, iv..a 
imbit»» un.a .n;.in:o .. fr.i':;iono. ’.e .gr.d.a 
■ dell,. Diana .i\<'\.in»* f.itto n.*- 
r. lire hot ' e,imponenti d»-’.!.! !.i- 

n-mm-iH miniigi .1 So”i» '!;,'. cb; im.»'i i 


pur»'* cr.ano a pochi (vn: 


fu»)»’»» 



^lana prc-.'r.v, cr.* : n'e4r.. - ( _ a i., nomi 1 »*iie -i .n» 
HTlent,-» de\.e “"Cr»' ass'.ciir itiijciicm.'i .v »* avcin.iti 
^no .*Jl qimttordici'iuno '‘nno n; rolli p«T pr« p.ir.ire la , 


u for- 


Se;iz.i Ilari ire .'*1 f.i‘!»i che -.c-icia 


Kilzo inrictro. coprendo.sì isfn. ’nfortim ita \cni\.T accomna- 
tivamen!»' il \o!!t'> con le brac- cn.at.n alla c/in »’;< dei « Fntcbc- 


b.) potuto e\ tire n »*-1 nefrat»'lli-. viill.i vi.i C.tssi.i 


I »i prim.i jNscnihl(s»i drcli <»s«rcn.»lzrl di Ponte l^idronr. ehe 
ti «nn«> dell) dr« i-,) a non puparo ì filli acli altualì lìtelli 


Nei villaggi mancano tut¬ 
ti i servizi - Oggi comizi 
di protesta 

I - 

i I trt'iii.i.i .iihigg' co'tru.i. ii'‘i 
v, con,io 'C'tF-imio di .iTliv.tvi 
rieiri.NA-Cas . .1 Ttarrc Sp.icc.i- 
t.i. l’oire 1. idroi.,’ (.-Veiha* e 
l’oire M'immolo -tino .s'.ati a^- 
segii.ìti d.i /rocbi m.-*.si. »» 4 a .si 
f.imio .-e-'tir»* it- iirote.s'e (ieu'if 
int.u.i.'i . »l,'i •• lortuii.iti -• »■ n-'j 
che. .-1 iiii.i -ur!., di loto-cj.v...j 
-ono ! U'in'i .1 |); /zar.si .n 

,11'! ciiv.-.iu', d. uria eno-.l 
me m-iS'a di concorrenti b.s»-l 
giiov, li; un .ailo 4 £ I) .Manc.ino 
.r vcix»,»'. . negoz . l»"* f.ami.'icio. 

: Tr.i.'jror’i -on»* e. 1. c impon- 
g(,: ,) 4r ; V •,*ii''i, ji, r le d 
fi,*iri!.'i e è-nt-'/z 1 di'i col!)'- 
4 'nì'‘-’' . ’n q'i-’i*.- dei',* c 
vi'.iiien'F' «■ «ojir.i'tu**»» 1 fttil 

iOliLF ..;.'»>.u; iiin ..!» vp:,)p(i; 4 . >-1 

Il .t 

1-1 :(•;■. i, 1 - ri- isse_i; -1 

l'.i' ''.rr. vfrmnen!»- c-’ra 

T..n‘,» «■ :. i-l-'- n.iil!; de ». .n 
i-r ir ,ì' ! !.. l’di ir uno 4 ;., d.» 
viro nn’iiict..r,‘ .i orender,-* p.»s-i 

-r .--r, -fi l .. '.bi*n 7 -e": j 

i '.•■rm.lo il .i"; 

Ia;*= ha ga provocato — dome- 
I tn.'.a .«cor.s.» — iin.a pnma mani- 
fe'!.»7.ionc di protesta .a Ponte 
Liiirone. Per ah assegnat.ari che' 
hanno pirtecipalo al b.ando or- 
d.n.ario. 1 c.anoni v.ariano »1a un 
minimo di 2500 hre , un m.«s- 
Is.mo »Ii 2700 lire 1 v .ino. che 
corr sptind.ano .a un prezzo, as- 
j .vo/u'.in., n-'* e- cera!»), di 750 
Inr.'.i .1 \ai. > E’ evidente 

jche :'* r ,v ,Ita , elev.ata ni*- 
da t* f.'*-. ,' 11 ,* V. a£:a;r.a n 
mia;;."in-: »'.-; - l.S-lit n.-’a 
Lre 

Le ..b t'-.'àin: 7 , 11 ',', d. '.pò 1 i>- 
poiar-ssn'»i t; .ale .nc di *--e. 
j.anzi. «or.o 4.., » ••. àt-rt. i ««-..r.i 
I d: iin.i prect'.ce dee -denz-i. I 
I prezzi e'.ev.ati ,i *r-.-n'» quir hi 
Ida’.!,' .sre-:c (vs.agcr de'.i.-i ge- 
|St’.onv', che poi. n«'v.!.»b;linen'e. 

Ivengono n rendere suite sp.il'.c 
df'gl. r,<.<e 4 n.,tari Soe-se de, g-*- 
jr.F'r,- ,Ì! q'.tril.', de’rftcqii.sto ej 
]d*'i 1 vel/.amen'o delle arre »ie'.- 
l.a M isl.ana. dove (ìoveva sor¬ 
gere un --■tro qu.ir'iere. Tuttora 
ir,*' 5 i,stcn*e. 

St.am.ane' a\ r.,n:-.o luo*40, n»*. 
tre qu.artier. IN.\-C.asa. tre >'•»-1 
m-.zì, .ai qu.a'.i prenderanno pi"- 
tc • diricenti «deìle Con- i.’»* 
Dopol.ari: a Torre Smaccata r"'-- 
ler.anno Franche,lucci e -.l o,*:- 
tor l. cata. .a P»ir*»’ M.tn.n.ilo 
To77,!ti. a Pon*e I.>d'>»i'e M'- 
l'-rdr I 


Il 2 


canale 


E UNA REALTA 

AFFRETTA TE VI 

ad acquistare un 

TELEVISORE 

Tutte le migliuri marche ultime novità 
a rate da L. o.OOO in poi 

APPROFITTATE 

OFFERTA SPECIALE ^ 


TELEVISORE 23” ULTIMO MODELLO 

MAGNADYNE 

PRONTO per il .• «5 nO* 

2’ Canale urelOD.UUO 

«‘(iiiipleiii (li *-laliili//.ii|<»ri*. .iiil«*iiiii'. 


carrelio. iii>luli;i/.i(iiic. itil(*n‘- 


Effettuiamo cambi di 
alle condizioni più 


vecchi televisori 

VANTACr.IOSE 


VISITATECI PER ULTIMI E VI CONVINCERETE 


-Applichiamo convertitori per il 2 Canale 
Antenne con materiale originale e con 
personale altamente qualificato 

RAMO SMiRM 

Vl.\ UFI. C.tMItERO. Iti 

«LE MARCHE SONO LA VERA GARANZIA-> 
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BOEMIA- MURANO S V^E N 0 \\ M 0 
IMPERO e ANTICHI j{||^^QV0 LOCALI 


SKLMO 




U TIRRENA 

U (ORSO D'ITAUA 86-7-8 


(PIAZZA FIUMK) 





















CRONACA DI ROMA 


Il eronltta riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a > Le voci della città 


Domenica IS ottobre 1961 * Pag. 5 


Forse solo nel 1970 le vetture del nuovo metrò uniranno il Flaminio al Tuscolano 



T.le thAMtmo 









» 



Metropolitana 

mezzo secolo dopo 


II « pusticciuccio bruttu» dei tiaspurti cittadini — «L esecuzione delle opere è dichia- urrTiTru* 
rata u carente » scrive il ministro ma nulla si muove — « Metroroma »: dietro (piesta 

:i ♦ i A • • *• I «aa» * a aia a«afa a a a ,(.|nlvf|tlMll.l^/‘V'ni')rioKlll»- 

sij-la SI muovono potenti irruppi economici — La citta si espande e il trai tico e esplosivo !nvn‘i*' Mi' \ii l iii.imii l«' Ftlt‘nr- 

‘ ! lo I ) • \ I,, (Il Ilo S» iIDli' 1 ). . 


puma , 

- cronaca 


IL GIORNO 

OKIII (lll|||fllU-U, I I uttollli 

f 1 l'.l ( 2 <}a - 77 > Uixini.istko. T>.ri'- 

I BOLLETTINI ' 

— M«'l(')ir<ili>KU < 1 . 1 ( lupi I .ituii di' 
III!' minimi 11 . m.i-'iiii.i 21 

— DnnugruiU'o; N.di m.idilli 
ffinmini -48 .Morti' m.ifii lil M 
feiunitni U. Miitrtnioiil' '<7 

farmacie aperte 

— IMClMli l L'UNO - ttiiLiea; vii 
\uii-ll.i, 11.1 ItotKO'Aiirrllu: vl.i 
Ifllj (lonvili izioiif l-.i C'rllii. 
vii ^ t.iov .111111 tri I.'ilcf .tnii 11.’ 
('fiitoi'i'llr - (111 irllrt lolo' pi.1/4 ■ 
(III .Muli I pi I// 1 vki 111 >1 I 1' ili 
Il II I.'. ( i.i tm (111 'Il In.IVI 
|.M|iilliiiii' vii C'ivotir II, VII 

.(.inlv.'ili 11 I I,i4/ I VlUofin t.lli I- 


J l-di'i ip'l li'Tli, ipi iiiii) ì.i I li 11 ii\ 1 . 1 . vi ■'! Il' / lini. Ili- I Vii pii» (li n 


“.i -..ii.i v; .1 p.ii.il // (' I il.i i p .iiits il. ■'V'.i'i ' .invn’.i 


C.iv... 


Ui ‘11 .'Il I vip 


I I 11 . v 1 1 I lUi ntiii.i. III. I III 
iiii(iiiii VII 1 ' Mi" ili f l.iiiiliilii 
'‘d’ d VI., di I \ ...1 I I 1 Il-il (..llll.llcll.l- 








.l'i’i. ( 11 ! V 1 O 1 ( 1(1 11 il f l'ti. *i‘’t vinuun.v 1 / u 1 . d lilni'vi» 

ipi iivtii' 111 n '( 1 II :r. 1 1 \ (' > 1.1 II 11 (111 1 . 1 ' V(>. .. ''.p’iivv ..m - 
■ili.i Vi 1 iiiiin I .'1 disili.ili iiii'H'i» tini ni.,'.e: 1 ,• li '<• 

di'! iiiiiivd Miiiii'i il(‘'.!.i mi'- < (il V'vrv / n s . m,» ,’.i . ti. 

liniKil '. d i 1 ' 1^.' 1 II '(i: c • dv. *■ t*‘vn.v i| 1 1 1 V • 1, Il 

iiifiitd-O '.'1 r .1 (Ivi C'uui'n. Il ' din vlu» .iiui 'idii .v m’ il 

Vd Vll'’!ll' line Cl.l .'•.(• I (li- (pli'''(> p.lVbO ' MI 1411 ; ,/ ii’ln 

V - 1 (li uìi I Ii'Huv pinm'i!- (ili nuiivi* ‘i.i’k'ii ivvvit.i 


(“’t voiuun.v 1 / Il 1 . (1 lilnvvi» ili'll.i viin-i ''i 11 / 1 p.i'i' iiuim 1 


ppi (Il .1 . 1 iPln ll*ii un .dilli I II I Ili-li p.d PM’ 1 v: .111 - p , di 1 \ . \ 14 d. 11 . n \ 1 1 (. Ili. 


ili'll.i Viin-I '• I 11/ 1 p.i* 1' IIUIM 1 - lui .1 fi! p 11 '( (i.'l ! .1 V ■ • .1 1{.| In M.ii;ll III.I • vii dii l I u' l.i 

Iv lin'.l i 'dV I ‘.1 II V '• 1 (II!- I l^.i ..vn .1 I ii'iiv 1 t -'VII., ii’ic 11 '-'HI M.I/4IIII' v. hnlli-ipi 

1 . .VII.' diiv ile ’iV.ii II I ivv. I-I un . nnu. ilu-i- Lnclidi lii’^'" M-l-. M‘>nd- 

id dii-i.ipd! IdiI -i,n,. (,u... , uiinii. ^ v„ v.i-ui'. t: 

iiui(|ut il ^tUtì p*“ thivKl**ti il iLl*’ Ariri.itlio llis l)li//ilt> t' 


Mutui Ipotecari 

UASTEIFIDET 

Cessione del Quinto 

CASIELEIUE1 

Credito a privati 

CASTELFIUET 


I n'i .'i ilu’Upip n 4 dvd I’ I- 'ili I li i-,lii'.ii 1 vt'n/ 1 lì 

’i II’ idi/n I viiniini vili- 'liV- tiv.iv lini luniv i I..IVV1 

Tv lUI'liillil Idiul di' -.pi'r'i'l/l' l.v •nuivi I.dvv ■ ■ V 

(i 1 u.'V in V iifM V M,, . iiii .i'. 4 i; ii’i'. .ill.i V '*.1 





4 .l'.l ni 1 liin'.diii li Vi nili.'i 
ili t llTi'.* K‘ li 1 ! V 'i nnu 




IflilQflflOHlU 




2 


'4 n.ii'i vdiuv ! ni n ■'’ui vd v <1 vhi ii'i'.i 11 (.v"’ 

.! .-Ili 'n Viul i.'/n li .'-ivtd'i- -vi' t'i> nvl*.i li'441' d 

4. I ' d . pii' 1 .dl'ld ! 14. 111141 - '1 ' i |tll. I V d 11 di il 

IV 1.1 '1 ./ oMv ’l'vini n pi ! ^ * HI uvn/a (lv*vv V'i-.vi 

pivsvn4 .'de il! 1 vv! nudi 1 '“i *'*> 1* >i ■'‘.in.'.i 

l'Ii '■'.1, iiU'v 111 i ipii 11.1 d.i'.i • dii iiiiii v. ^ l'diui v.- 
'd.i vidi.liti II lun/imv In ' iinniv (li.'. iiipn 
il piiriii vii-i V dihiiiii li'V .11- Ulivi.I iv.i. "di' 

-P v.i'ii ii.,1 ni n -'.Ki .\n. " "l’I’" • 

divii": (’iiniuiupiv .1 p vd u iiinvii d iiit .ip > : 

-» , ! vid-viii. Il IVI nù.n ■ v d •• 

f il.i E'ì I d I V in'i . .ppuM ' di 1 1 Iim \ uv 

M l’:- m 1 . " .'1 1 dilli ,iv n ' ” M.p.~'i. i 1 p 

U ipiv-'ii p i"d p .Ir .lipi . 11 - '* 1 n 11 - . p '• 

M li ff V .1 dv! , 'I.» 


Iivl l'.lTtl MIPS p.U'^. DII (-i ! , -..’iiM I),' , 

l.'('^l't'U/ II,..' li, I iipi *1 iiiin 4 UI14V 

V d chi ii'd.i u (.v"’ - v.' 1 ài* 

-VI- fu nvl'.i !i44v dii IIM'I ' Uoina «n 

Mi 1 < un.! V dii dilli p.tii- nuova u Lucca >‘ 

1 i ui4vn/a (lv*vv v>-.vrv mudu 1 

vi Vd ''C a li ■'•.iu.'.i di lidi in’ 'n'ii ' I V ".i lidi’ 'ui 1 

. nn Udii v- l'diid vr 'iviii I ni t ''i'’ pinvi .1 1 -p n- 

I uiiniv (il I iiipii I vltv ' ' ''1 diil'l) . nid li li n " 1 

iidV 1 .1 IV.il " ,Iv ' pi •iid 'dv (■ ‘IV U’’ V •' 11411 'Il • - 

4 uppi» li i>| I • di . i.'i.iv 11 ’ ‘ 4 li: Il 4 uc ■ viini 1 I 1' 

■ 1 dllVd (I Hit ’ di' I • III t'd t - V di V 'dunil I Vi P / I ■ li l'i I l'11- 

l'in.i tl-p.ii.'i Vii.' -Il 111 , 1 - I .''VI. Il - u'i 'Il ' .VP' li nir 


V 


P. /.<ÌI£>T5iJI0M 


(pillando iiii/.i«‘raiiiio 
coiicrclaiiiciilt' i Ia\oi'i'.‘’ 


«1 

fllic 

tìCC MI 

oeieiimK 



tORRJ^ 

/PAtdAXA. 


C^IJUUClTTA* 


/A 




V. 




Tf^t eVRAXO 


l'no (tri pru};etti di iiiassiiua presciitaii per il mano tronca dei metro 1*. HiNori’inicata- 
'rermini-0.stcria del Curato, con deviazione \erso Torre Spac(‘a(a. 1 protriti sì iro\an(i 
.(ll'cs.iiiic di una speciale commissione nominata presso il C’oiisìkIìo superiore dei lavori 
pniililiei elle dovrebbe eotieltidere i suoi lavori entro la fine dell’aiiiio. l..( lei;i;e per la 
(*oii(*(\ssione dei nuovo troiien risaie a due anni fa 


Sillld lillv .din l liv ! i 11 .,'.,V 
n 11 Ij II . ..Il ’111 // .‘d . IH - 

n '■ 1 d IH . • 1 i-piii ■ 1 1 ..I 

ldd 4 '» .1.. I ViiIU'i -- dllv II ('il 

- * * u. I vii I II I -i' : V d li 

uni -1 vdiui 1 Invi li fv : I (I- 
\ .1 iiiv lupo! '.Ili "I Itimi i 
(i.i I' 1.’/ I I{ -di '4 iiivnld ’i! 

Fi.dii II 11 . Tviin II . S di (Iiii- 
\ diip. O-'vi 1 dv' fu: dii. 
(•un (I I .l'.u i/ iinv pvi Tiu ti 
Sp.ivv.d.i • I. 1 Vdndll -- dllV 
-pw ..'v iiiinrii .* I pi I --Il 1 
C'd'l - 4l d -upvl III V di ' 

\ .11 Filili) V '■ .1 .nviM I I - 1 

m II l’id. 1 ’ ' . ! pi i)4V" p. V 

-• II' . I -t vuiiiiii ipi .n'ii I 
V i‘, 1 li 'Il d n i pi I ' • I (1 r vC 
rid I 11 li 1 nv dvi' duni li!' - 

IIP 1.1 • - un 1 iv (Il fa V li.i 

li. dii r nliil'Ill ./ d'iv 11 1 d.i’- 

i' dii nidl'd -ull I I' il ■ vvll I 
dii!) • .' V I fi)nunn|Ui - • i d 
• 1 li d ■ vndvi v i!' I ini - 
Ijti.iiiild - viinii'Vi'i .1 1 I -tu- 1 

■ ■ I ) tiv I 1 1 ' 4.1 I d. IV 1 ,1 '1 1 -I 11! - 

iviv illlivild un il'.d dUin 
[Il Mi.i il [) 1"' iTi al' 1 t i-i 

v-wid V 1 1 prd4v“ fi III I-- 

- tu I (liiV » dUld I IV • ' t - 

(ili II I>! .. 1 > >! ■ Cd' - 

' V 44 ; ■ . 1 .iip: I.- I il.iv ; .1 'c 

Ipl - • V 11 .11 f ■ ■ II’ 1 V I I Vi - - 

- d I : V// d 'u v E ') l'nu n- 

•i - p l'-vr.i .li' 1 rv.d // / li¬ 
ni (Il ' l'i nid .,1 up[X) (1 ni" - 
IV VIP viiiu|>i' ’ulv Ifi VII'’" I- 
/ ii’p (Ivli 1 -. li" -’l'd . V. di ' 
f l'iiir V d < di !' .dni nivii'ii 
di' • '4 ' li I 1 .lun 1 ni' ’.I 
li' 11 'l[)l'' I i 

\ (pii ''il [1 in'd ' ni n ' li 
di' tr.-pnr! dov r.i livv dv- i 


‘ \ di 1 I I ini \ II.' vili '1 - 

' •• -VdlU) Ipl. .-'il I llv \ . ' 

il 1 n ’ii - . |) -■ ve . vv .1 I 

il. .d ’d dv! 1 II • t npii. 'Iti I 

d lìdlllU. d ■ Il I . V - 0.1 ' 

'Il III' Il .1 p i' . I. V l'I -,l I I ' - 1 

. ’ .' ili 1 -VVd. 1 -V'II -Il (pi I . 

. '■ iiildiiian 11 '. 1 ptiiv! ni..- * 

' dllV d. UdtU t ( ip ‘ il il'l" - 

ili'-., coti' '111 I p ,r .il iiv 
.nvdi 1 o 4 ii . ’i'vidit' .1 iin- 
' lini' vvloiii . 1 vvidvi'. : n j 

liv’I I svi.i l■ 1 ■ , ' 

l'n I d (| I \ dv p.d '. 
li tu’, di dd r -- fia '(• ni- 
piv-v voncoMi’d . Vd-. di 
'll'IU 1<1UÌC'( «pi il) in pvn- I 
vili- fia di 1-'■v d.iv r.i i^v iv 
(pidlla o (pii !' ‘ dllv - dii- 
\ r 'lino sp. • i.' I ni’ id' 
.tpp.iFo di 2ii ni I iiil - ’an 
•(1 voit.'i la ’i ' ' ’ 1/ onv Iv* 
lUiiiVd troni II d* ! nu ‘tiS Voti 
Vdiivinntd p ’ii vili' Ipl.-'d 
m'd d nlc’ -- . Il l.■-•d 411 •• 
li d - n V i^’p I .]• ni- . 

pir-v vonviii,’-,’d • id ‘i I 
ciinviu-ono .iv”.‘i-. nu dii 
V .ir pro 4 rc ' 


l.v • 'III l\ I l.lli'v .-Vi 11411- 
Illl .144 ll’d. .lll.l V '‘.1 ViiniV 
in un • Vii. 1 i4v •. ! • .Il|i i ndi) 

-1 ,iip V nu id V -.1 -p.iZ V Un¬ 
ii 1 -U'* dii ' '.)**d '4 111' 

(Il il ' d • \ nu - v I l'.il i 

p u. . r\ / pulii)! V V VI - 

Un n 11'li 1 - • ' d d - 1 ; d -n 

.Viu'liv pvi ì 1 li). * I npd'.d n i 

- n I M n'V J li . pi ' * I 1 V Vi» 

l'ili' V ..i',' i I I J t ' .\ l \t 

V pv; ! I (-TE'E FU i| I '.d I 1 

■lllnV I ‘id’U'.i I Id ■ I 1.1 'I lU' - 

'.II' ■ 1 n\ V ' .1 Idi I ni 1 - v 

tulli • • .1 din \ II" V pii ’i- 

di , .1 I ‘ \ n •. p II V .1) I 1 \. ) I 

il - 14 1 i i ciii 1 ‘ !' ù 1 ’• 'Iv. v 


V 111 V '.inni) I l’I l'/r il l'n - • l'U- ' . 1 I . ' 1 , I\ v ' .1 Idi I n I 

nn. ! I ■ U’i 'Il ' .)’p’ li nu un i i ''.i din \n"v p u 

• ’ I li' I' 1 ' .,'r t V ’ V . 1 !ìn .1. , .1 I ‘ \ n •. p II V . 1 ) i 

I .1 t V "UnV . ipi l’dn 1 ) . il - 14 1 I i Pili • ‘ !' Ù 1 

pv • n p ' 1 ’ ’.n i| I 'Iti V ni ' ! I ■ ' uj’ > ' •..)'i ' .-v . :- 

p •: -nn, I ; 4 I li ! V .-l).' | - ,'ll . . i i '>•■'•''111 

Vi 11 .nini V,)-'. I ■ l’.l I . 1 ' I - I ( 1 I il ’ 4 ’ ''‘.1 " P 

Vi ’i ' ■ ’ 1 1 -v d • ’ Il U ■ 1 - I 11 I ! ' ’ -- • , .1 ; I' ' ' 1 

Il ’-i ilnv 11 l)!i,': n . - ■ i v ni - I -i v • .i 

l).i’/'d . .1 il» i. il MI VM U WfO III\Nf III 


MjtIi) vii L -.UUln '.Il Molili' ^ 

S.«cro Chi-" Si iiipin'U! Li vi v 
' ’d * Adri. Itili) Il’i 1)1 1//llv Iniiln d 

I VIoiilv \ orili' Voi (Ilio ' \ !’■ i - 

V I n 4 n- I In II VI 11 II Io \ o rilo N iiiiv II vii 

vnlliv fili. nv. di. ./inni (.i.il’iv. Iil-i H' Via TOfìrtO ISO 

.Violili VI. Irli ni.. li VII Ni- ^ lUflIIU, I 

, /|n|’ ni . _ 1 > Osi I .1 I Ilio p 1.1 / • fy 

** /.t ts I H ivi i‘. -* \ i ( il* i- Womo 

" Il "-III., l‘ni 1 1 1 Cmil I Mllv In • 

V I l'.l! 1 I iirilli|iilniii' C'ni -1 E I .m I I 1 .< - - 

vi’i-i- 1‘orliioiiso: VII PniUuu-i. ii 4.’i 

i-'in-.i Cr-nl-'l rloiil.ili" VII Viilli i l) • 

did ni VI. -II,'....', l’I M, 1,. I % 

(uillo ( \ I t M 111 iitti t iJ'cf'it;! { M 

''\r'\('' I" ‘ li"'’'' •' l*'’' "• j 1 V'.l\i\tt uv l’flIKf'IV 

Slliin-I .ilili.III.I VII \ 11.1.in- ,., 1 ^ 4V(.n-- U'\: . Vl'f 

i ’-lMc J{ |•^^ttll\.lllt• \t. r(»l»*l Jt T»p* 1^1 |)|>|XI/in 

’l lu*- iiA(* l'M#iti(* ■ vi»» \ 

I t In » . \ t^n tilr.iK» - ( 1111*4 II* I , ‘ * I HI n 

,n- I. . . in interchllla Romana 

‘ , " ‘ lin.i n. pi,4.-, F.iriip'.v IJ. VI.. l’I. I ^ 1 -. (• In!. H„.i. 

di M.ITII1') li; vii .M.iii 1 u. I ; 


i: "U ' R I I» I» I T I / I o 

-1 PIVI i*4 

Interchilla Romana 

\ 14 <* |'r// 4 iii li'*. Itdtn I 


’*'• ' iPIntìfo;» s.i1sirlo-Nnment*iM**‘ m 


Artrite 


i;i.\(:u.\/i \MI .N i 1 » 

ivi;.,) 'VII'.) I . ,1 rOf 


V i ÌMÌ 



•Ut Pi) vi.» Alienti I vii i!' r I.. 

I-- p l'.'i Inni I VI.', (i.'11/11 vii(i 1 ■ ■ ■ ■ 1 

Mni 4 14111 vili.' \V1 Vi'tili _ _ 

■I >' I 1 ■/.’ .In 111 III- l'rnv n VI. . il I .\ {I U.\/I \'.11 .\ i I » 

viilripili.' vii-iliiii'-l! VI > . , 

UillVNllll II Pii-, dii 71 silliistl.iiiii-C.js(iii ivi..n iit.i i.,i rOi 

-* Pi oinriii-l iiiliiv isi- VII XS --i t-|ni.a .il'id'i -.iv.'i 

^ ^ ti'iiilii' >1 VI, -- Miitinn (lilli|l'’nI).Uv' t ili dd i’ -Ulc lU-i 

^ X II , 1 1.14I1 I 1 I 1 1 f 1-ii‘iild irdV ‘ ' I ,> ( ( -' 11 • ■, > .1 Un ;.i V 1 b 

I PI I/.',, I ■ I I . I II I 4 ' ■s I II si. Il II in- I , l'I L nll- di’ il ! '4.1 ti. un cl^V- 

S. ,1 PI.//.V I I I 1 . . " S MISI. Vi .il.u.iiuin’l.iiv Iniiil.d.n. 

V t il, -, l,.-in. l’I losi.iiiiii- ,,, ,,, , 

....... ,, I , I . I > d iMi'I i.n ITI .in.i I .iV. 

C>- 1 1 « n-t » 11111111111)1 L 1 I '* 111 - ' > i‘I s si ’ ' * I U - :P 'T k L' II’ 

lutilo 1 I»rpi 1,11.1 f 1 .11.1 \ t ( I . I ; ». ^ 0 I 'L* 4 vi 4 ' ' L f * k «K,' ‘ n- 

411 . 1 ' 11 1 ') I I III ro «vp.ii'i II 1 1 1. !’ . .1 ,1 . " I M ■ 1 Ifi P(* 

I orro (•.n.i vi. 1 , 1 V . 1 4 ,i > ,7 , p .d. i . 1 -v :.'..t,i ,ii - 

VII d, I f, !■ min I I r isiovoro' ' - 1 ' d 

ì;: d.V i. ' med'.:’!. ‘-edun'v. ‘ mipncch; 


VII dilli -Il ,1 I ’ . I 1 .,// I in 
in-,muli II li-i (rovi - ('.unpii 


I -II'.: ; .1 Ij.i-v di -n-' l’W ve- 


M.ir/li>-('olonn.) vii Pipvit.i Li. 4 v*..d. .M im.i' (’i'lv.ii .id'» 
VII dvll , ('imi' in vii Inm.iv. |. Si liv deil.i l’.tn’.i 1 .. n..i Pt‘:'CC 
Il 1 pi .//1 Ir. VI VII iri- ài K )iu 1 .-i vi.i f. •..n in 19 

Ini'v 1 *. liisiol.„„.-\ppt„ I . 01 ,,.,-. ; 4 ;,; p-,-, i|,,v, p.,;,,. pp.i 


V'I 1 'I.irmln '() vii (JiitiniUi 4 . 


V i-.'.i nu ii.c .1 .n.4..i !.i c.i. .1. 


La sturiti (li (III ii|>|ia]lu ! 
clic fa “ola a tcu|t|»i ' 

E I . . V , l.) (Vi . .i j 

. ('(pi -• illd l ,. 4 d.i -Il .' '•> , 

-iil'v . 1 ' 1.. fii I' nu" 1 

un 1 .d 4 vn/ II" 4 . 1 - 1 Il 1 

nu -■ V ni). ' ’ . , Il lui dii. 

' I Ilid / il d ' t'.n4i '• pi. • 

-t Id d I, I : .111' I STE.- 

FEill. eliv I I ii’d I of I in.d i • 
Idi pioce" 1 I '1 .•n*:di» ■! i 
u.id .’iipi'i - • • V dv I, I 

vnn.l I V '1 Mvtoiiiin . 

’p 1 .- 4'.i 1 1 ‘ n .'V non i ei 
•ili I. in.i I I • dell u.l" l•l,l, 

• hv noni .•■■riiv - di* • 

I . nv Iti . I I1M / I f ’i II I 

14 I , A^iii - -111' V., V l'iin.' 

I livui. ' . 1 m.d.t.no (le ’ li 

I .. 40 -'o di l'i.i."». Il ll'i uff - 
Vi) li: V I \ //.I HO. Tnr"di.‘ 




•i ,1 dii. aftul.ir.' il 4 v>’ •' 'tior. iifiir.'iv'i !. v.in co n 
11.' di' lUinvii Moneo, I 1 li Tt'* o •• per-vi.' idorim •''.i 
diiudi'-- nn,.' .1 dnv ,.i jirnv v , - -dr v .11 • I 'io* .0 V '1 '1 . 




'-- nn,.' Il il'iv ,.i jirnv v 1 - [ -dr v .11 • I ’m* . n V '1 '1 . 
, 1 I •nuli ' ' d'n de! I I ! .i\ ' ,)d d'i D 11,1 M d'n’ . in- 
_ 1 IH • -T ' -r, ,i, S.ie I '.* 


V'I.I Appi, MU'V.I 411 -, VI, Ami'I " , ,, . : SII. II. 

vt.iilim VI. \i.milnr.' 17 . !>'_ ’i' ‘ .. iMH d l/ion 

pl.i//' ICuLilv., 14 VII l•'mlllèsn pntevn l'-L.i'i*. ..i i .' Il.nVVn.v 
di Itimi .' 7 - 1 ' Mudimi .iiui I.; 1 II',. I . .1 pd--i. 

OFFICINE DI TURNO l>de -t'i/.t .. sU'i d.i- 

— I 'illtSU - Oi.irlo ii-^l; I .1- Il d fi; 'lUdi i.i c.l .1 !u> '" 1 - 

lirl/l .VIP bolo ( 1 ) fi s III- U is[>n. p. c-Il . ' III 11 I. V n. n i. d ■). i p ) - 

l 'V vi*'ù ‘uen'i- il", i.ii'i ( snu init* - 

si (■Inilo VI. (Il II I l’n 1 illd i/inp.c . . 

In "l'-.i (U iibvripi ) 1.1 'i.' ‘ 

l.:'t-’4; ou \-l--l*U. l'.ii:lioiii .| TOCCACELI BATTISTA 

M.ISs.dOlll. VII Miliv Viuvlln Isl \ l I •> -'iU'.''.» 

(l'ni.-sin) 111 ..>,...17 O U .\ 1. I RepiibbliCii di S Marmo 

C.irroz/ori.i Kit/ vii I lu’ 1 M 1 ' — 

r. v/in 1 L ’-!-4 (IiI„*'’ Snip.lli) U' | (--- 

II II un r .1. I 4 t () U K - 1 » It V I ' 1 
sp.i Viari olio. VII dii E'i-i.iii Idi 

t. 1 i-’ii.ii'l l) il \ -1. I' Il Sll.ud, 

Iton.ito. V I iln liriinn IVJ ti 1. . j 
f.in.i I •! '140 O II \ . K - 1 ‘ It .(' 

Mijiorn.ir.vi o Vurollii v i.i l>,l-j . * ' . ' C 

dii di 4I1 l'I) lidi 11: ti I I 2 e i n '4 I ‘-'1 1 ' 

l) l{ .\-1:-l» U-C . U.iroii4lO VII- à r> , 

lorlo. ville .Mi il.inliv d Uro '> i " «k-/ 

III l'MiiaiJ V :,o't Ili Oit.\.-L- ■Év-' 

l'It-f . Ctr/I-C asioll.iMl. VII L. kJNpF' 1 KI 

tini 11 ".». Ili 7 ".; .101 OU \-F ^ "Ff OC. 

I* U-C : Uiiorl CIrol.inio (''(•i^p T ' ' ' J# 4 ' 

j f.lii /VIi.i !(i)mvn> VI i 111 .do Onmv. | * ^ * ì * ^ ^ 

l mi (I s IV u) U-l'J ('rii-dnt.u'i'* lo ‘ V '« E ' 

I II II Un 7 OHI Marooiil o viar'ili ••IL 1 - 

|t\li E'illi'lill r.iiillliil il.' f.|.| ll*i;* '* 

I linli L’ii , l’I 1// I .VI l'/ii’i I (> u \ . , * J '»! . ^7-, • 

I .d.lsi.i I nrioo I \ I I Pii • . -t ii .1 i / S»* i' ■ 

! ' 71 - III. f L’"’ 'in u it \ 4 / i'.ÌVkjiirT ■* 

I MIIIOIsO Slr.lll.jlo' -> tuo tt'.M L- 1 ^ ,1 _lÉ' 


I . 




Concluso con successo lo sciopero 

Le giovani operaie di Pomezia 
hanno vinto la prima battaglia 


Ili' -T ' -r. li' Siici'.* ' •« ‘'(•(le (lello -Meiroromii ’ in (Iti SO lllii. iiiiii (lolle soclcl.» j ( omrl Soci orso V( l,•..^M(Il j rei In" * cnme sol frci si 

ltupi.-< f.'P'in l'd'i (Slfl' elle p.irt('vip.(mi .d coik oisn-upp.dto drl nuovo triiluo di ' <1.1. u. f. Inmhn. .,,1. •, i ,iii ,u j nsliti.i .| ipin n-.irc il f.imnsu 

'."(i ,,, ; I moi ro poi II.III.I In itiiost i sui iol.i i oiiv ei trono l.i li'rmvi.i ‘''' luvi-n .. t. t 1 in, 771 j ('nllifn^it ('ice.irci li clic sì 


!‘oi .iv ' E ni I i> X'n: .vi dlu 
’i i|u.'' • n-iii ir I . pp 1 -1 •!- . 

. '• V- (I. M'v d"’ i Si. 

d v'.l U 1- 1 1II.( E‘|" . nv . u. ; j 

\.)t (1. ' •• p * di' Idil PI . m > 

114 ' I |*di:n’U' \ idipio 1 

,'n-i 1 M* • inrnlii i p": ’r* 


òu.N/u’.s(4 uno tiri lui'uzutnìcnli — // .siiniuctt 
coiuiui’^iu» lifuini applaiulilo tlullr lui onilrici 


le 1 'rii/it (li'lln '• d).!.- l.i E'ILi.\-f CUF "O'i ppvii.i | 
TIP ntn • Imlu-'.r.v dn'uv/oiu -onn venu'e .■ cnnii-jon/ vici 1 
Pelile/ . Il II.Un diiiidlu-o il MICCI--IJ ofvnu'n 
Inin primi ljitl.,4l.i ' 'td‘C'le —- | 

r::d Aiia Squibb 

.UH coni u -cnprin i 5] intensifica i 

I.o sc.opcrn - .1 pi.ino s'iiv * i I 

V .e'it» rffvtlu.iln nell 1 'zoil 1 .1. • lOUft 1 

(i.i-T.al. ci. i’eni"/.' - .‘ri- ; . 

-‘.ilo prncl.ini.ito per .1 l.cvn-j ' •••v m.(ii>r, di il . biiu.uu 
' .iiiK'iro in troncn di d'-U’ li-j^.iiniti in .,fsi ml)..'.i 4( iier • ••. 
Voratori 'iin c.ipo rcpirto vd | er.t. : _(iiri 4 vn' piijv.ni,'. ! 

uni npvri..i* prov v vd.nicti'.n ' 'eil , E IFC E.P-CffF , Ee.ur- 
l'h ir.inivn'e int.ni.d dnr'.o .n cliim.c.-CISF - li ir n dvc.-i j 
' .-t.i dclli . .••/ nn. d.’ll.i Cnill- j'i> udeil- t.C rt .. . 1 "., ., I 

IH.-- onv .nt»*rii.i ** cv ’i-* d m» o* ‘'v.imvin- l.i- 

1 '.- m "i, . io -c.ujK-iu o;'*’"’.''" -'i'» 

-if f li.i ,k\ liti! terni.riL* 1 d 

-ul; mio dnpn Inneh.--niv ‘ I,-»' ' nJ. c.nc fini 

• 1 VP pr.m ' T.' r.'ppro-.‘H-* • <l'> 'n t.s .i S<ppbh ii .n - 

• 'i!' ì. . . f f.Il- r'Il. un 1 il'-! i'"'’-: *• 

l.'g.tZ 11 ! • d np'T V t .1 '.In- 1 _ i' "( “*» F < t-l'JV . ’ * - 1 

; r.‘ d< !F.i/> nd . (v pro-enii.- 1 i *'1 -vn* - | 

‘l 1 on ' : 'III 1 7 o'.v (!• 1 - I.- I " • -1" ^ aP'". ' '.."'I . < j 

M ,-r, ^ F’i.n,. / . -n iip i;- o : n ì' • ,i c • • i ( n-r. ' ' j o I 

ì 4 o I.*’.n... .'llv (I.* - 1 .*o ^ »i'. w’ i.n -prn..:'»! 

• -il li 11 . i.vo-T.' .(1 m.-r-ji'-F. ..." (V.- :.d. | 

Vlltl* J>..--.il'.‘*'.li \ ('(.' - /’.'. - .n.ì'l'..,. ».!•'.t*I j 

.•l'.l- o: . di; .•..!!.'t|.I n (.. 1 j "n r.in ti e. -d..)pei . 

lì co V'O.I . ' 'n r. di'., i '' 7 . VII- j 1- 

di. pirl concividvvano un' 

.•co; do evi ! (|U .(■ ’ . :i v .1 la vìttlfTIA tlA rii 

-1 i) I to !. eh.- i..?vr...o .M.i-l vmima na ai 

r r-. Rr.ni ” .oi. 1 :’/ ‘i* n ' 

•’-n; .'1. -, :• l)b. r u ’o ; v >• 

• Ilo '•) l..;u 'l'o. . 1 iiK" _ 

.vo.-o . - 

TOv. i-^. u'r.iii: . .-CdUp z 0-1.-. 

- 1 * 1 oj)pr.i..i 1 cvi.z .1* 1 r.nii.'i-1 - 

V;- ^ ^ ^ 

lì’ l'i-ri- I 

-o - ! 

fornii I 

L'* o>)t z . < n (• . ni "o 

- i c ) V . 1 '• -r. ' r. 1 ; . » siatnam . 



i • pioi;.'" / olii' . ' 1 .■..-'Iti- 

I /'onv (Il ! II. I d > oiii'in - 
' ,z iiru 'lu'liopo ■ n. . ! • \ 
T mi) IP iioiiclp' p . ’i'-.'i- 

C 7 O de’ •• f ,p • . e 

lOll in ! o i’. cl V -o n lo 'Il ’e 

->7 . 1 ' d lo mi. ' • • '’u'i'' 

1 ' .' •> 'zF iii'i t.’l l .ifir - 

d ' F' 'i. .1 pr. - li’ I' • 

1 1 -I) • e'.' !’ mi V ■ . !’. 'Il 
! ’ . ,' .'Il 'Uc i 1 4 . / oli - ■ 

cti ' le' 1. 1 : o'ii . Il ' . ' 

I • in • • • -.'411 p.. -- . ,' 

j "1 • 4 '. 'il rj -'j’i ' < <'iip’ 

j ■ • ■ • I 'v--o ! .'Il 11 - I d 

I I!.. Il ■ \ t.i I o'ii.i - - I .' .'1 

j . I ■' <1 ■ o'icb II . 11..'' ■■ 

1 1 ■). ’ • li. ■' I f p ' • -( o - 

. -. • .•> .1 . ili i.j 1 ’. 'Il,' > |. 

I»im»//j»l’. - 'u- 

I pi O I >■ . . Il ,l'l ..pi'..' 

I * ..'.i .'Il ,11 11 '" ■ ■ •• !. ' 


t 

< J'iip' 

.'Il 11 - I d 


ltom,i-Nord lu sifl o lu - I disoti - 

Evitando una strage 

Blocca il camion 
prima di morire 

il (Iraiiitiialicd cpi-iulu» •• acc.iduio a |»la/./.i 
1*1 l.ii:(*i.( • I «I cii-i» .in.il(»i:(> "lillà v i.i (.a"ilÌM.i 


<>>**.! Ulto CMtL i.ì • *-» > -s * , , . , 

. ,..! VI. V. i). I.im.. Iti truv.i .1 sole t.. t.)(» III U^ni 

t. Il I . (''.'i. .Hit. l f.iriiKit'i.i 

i VISITATE ! F . IL NUOVO NEGOZIO DI { 

OTTICA SCIENTIFICA FOTO-CINE i 


i » * , I 

j ( .li tn 

4 A I ’ - ' 

! I t • 

[' * ’ ■ ‘ " 
‘ ..il I • \ 

• M • 1 • » l 



iti 


j I V l.iv orai nei dr-irliidu'lri»i l l■ll(■-/■l■lll l’ituir/ui dai.inli olla 
j fahltrii .* iiiciitrt frsircci(.ini il sii(««ss.i ullrmil.j Tra Imu 
1 s( srnrsr l'operai*» Il • m In *'fi/iaiiiriii»> «• sialo s»isjivsi> l 


• ' . I • s. Il* . ’ , »'. .'I ' ' . 

•1 .. :i.' : -r- .. 

! . i‘» I • • \ : 4 .. i I 

• I' 

V • ;ii ’i • . • 

- -.> • ! 1, ' . j .■ ' 

!• .... ' !■ ’ r.ir. rII - . ■ LI- 

. 1 . ” .1 .. I>. U . 1 - 1 . - 

d. • • li, .. . • 

: . : . -• . i- '. '!• i M 

I •• r • . I c i;i- 4 . r. n . 

E i '.z I) - '1 • 

• M ; . ' " • f .' i! >■ • I ! \ • 

Iti. !’*' 

!.. • • i 41 - • 

(; »•. F. •• -• 
" • " • ’ ’ • :• . 
V ni . \ • f il >■ • • ’ M -.' 

•• ( i.'u ' . c • 

■ • . - • o I I. ’l'- -1 ,. 

-, Il :j . v^ - ì I ! '.Il 


’ ■ : • .. ' 

• f.11 |i. • I 

' ‘ ' ' I ...11 • noi 

’ 4 -iJj. )' 


1 >' I III ,ni( ,i;j;n;,ii.,*Cnniin'.» ii.*».-. 

|) ,iii 1 ,1 p. i.P .' Il I ; I II ti V > p.' •> n • 

, p. m'. // 1 !c II 1 > I. 1 n'V .iii’nnu . > 

‘i'i »' i j(-*plL>P»') ip*>v.*n. !ll»’**.i.Kvl"'k l ~ 

IH •/ , , • I, , ■ I ... I ' / 1 cl I. :u TC p.r le .i IV c .. . 

• I, ì > III ì • • n • I .1 II Pi .'i . . . • -1 li 

. . vnl . ' F '■ '■ ‘ i • ■. 

1 . 1 - ;i .. i 

1,1,', , 1 ,.'1 .( . I I I II ' i «z . . p . 1 . 

n n MI 1 ■ > . I ‘ ‘ : il’ ' • > i . h' Il. • . i., ■ ; ) 1 : • . . i' > 

,, 1 • ;j . V • . ’ - . ". U . II. I. . . !• 

. I k ili *'!.•’') {«.t \M C Nli',! 

. * » • • (.♦•: • ) . j. * .\ .4 ’ ' »v* ^ I r t. 

1. ■ •I.,.u“ ■ . J. ■" '1 ‘‘"l ” 

! , V l: :i . ■•) ‘I ' '■ ^ ^ ■' •' ■ 

,' •! I I : ■ >' 1 : n . ’ •] v i 1) ,c , ' 

, ,, s , , ,- .1 Il PI z: .V:p i.ni . ; >■: 

. ;■( . ' I - ' • 'P" I i- , P II • Ti 

-il : • ; :n.. ' 

V II il ... \ 

.. . HI V, .. F • • \ '=‘' 

. ,, I si**-( \ i iti >L’L.^*frn I "j Tr » 

I" In » -li i i i // I ‘ \ . 

. • . . I vJ*i .J •“.» . Il’ ( » '• l ' » 

. . • I . C II l« I <1 » i( 1’ • J * I 

♦ fi’ *1.1 I 1* Ia ^ t' • , ,1 t , 

, ’i» •l'n p,> : fi .»*'r»‘rr 

Il ■ • 'i li I " I > ‘ ’ • . . „ . 1 

. V : II', IT Ul I ài. .! u, 

1 1 1 r.c V - . 111 . . • , ' , . 

* ')!) .!. . >n 1 • 'p, • • 

.' './. Vi.lVà- ... -. I ... 

- V , i ' . ' ’ I ' .1 • ' . n 


I ...11 • nn M I 1 > I) . . 

4 - ,. -1 j .. ) ' ; j ' V ' , 

, il I: Il '1 .1 • • •' 

l'I • : ; . ' / ■ 

1. ’O ..41 . , I >’ 

•4. , -Il ..Il - • : nv V l{ :i . ‘ 

- .• ' . i .' •! I I : ■ >' I : n 

,'t • I i •' 

I . .1 I 1 ;(•'.• t :i‘. : I 

, ’, b . » ì ’. 'Il 'ili' ; ; n . ' 

. I • .1 A ... n .. Ut.*' 

\ I , • All \ I *' 

II - • I I 1 1 11 - I II 1 -u i . I / 

! ..'I UT)., . •• • .1 V I "il. 

• : . . u V I ’ II' m. I *'• ■ 'Il i t’ 

II. . 1,1 , I 11 • . • I li I ^■ 'i > 1 

i.'-- ili iir.i'v - iiii..’ 


l; M . ‘I ' '■ 

, • Il ■ 


del Comm. R. LA BARBERA 

I IMV// \ VIN)/I\ Via li-all n.iUi-l i I . 1 . I < I 1.7 1 IS7 

I MI \ SUI ( Iirsàih- .1 IMI siili 1). Mi 1 \1 \i:IO 

' l'■a//llll■ Vlfilazilc ri Un». (i.S - 1(1 '.ll.'iui 

: Centro speciale applicazioni lenti a contatto 
SPIROVENT 

I S \ VII ,1 ... V 1- I \ , MlltVl \ IH I I I.(,l . _,T.. di 

1 >"■ ' Il V 'i , •. • I -t-i 11/ unii (i Ul I Ina II - Il li II vi i.t VI t il iva 
I UirilU UM.I \ (\IM 1 \II - iUM)\/IUM Isti 


IL SARTO di MODA 

\ l.\ NO.III.NT.XN i ; I fi» iiirln il.i l’ort i l*ia» 

l'alt iiuipli (*• I is-iirtiiiii ut.* I II I il II Ila I » . 1 . Ili . .iiiIc-ii *tii 

I \( Is . VI \lt/(l I I «» Vili I VI. ri i |it r f'iiMrtu 

• I a «u// I DI t 1111 %*! t » 

(Viri itvii .\itii I . "(M‘K\niii . vi-iiii . i.iviiiii 

SFUKI V riMllUM rrparr.. s,àr(i<ri!i su mi-ara 

1 .IO lltlllllf st.lfll* ili (ollj, I I 

(.iVlllll i rVIIOMIM IH CINNV (li :'(.invìi 
I |•r^//l drl - \lt TU di V|IHI \ . un , ••u. • um -|i 

i’iiOV -V i r \ H.- VOI 




WVAV. .^.-«.K-’v’WXVWWNWWNSàVVN.WNWNkNNSNNN sXkXN . . 


La vittima ha dichiarato: « Peccato, eravamo diventati amici » 

Amgannaio allo Zoo da! giaguaro 

I i V. . - ■ T.» i . '.n V-.» '4 > . . b ... . il . c ' 'o . r< I • I C V -• - cor.. i. , 

t • n. . . . i-.i 1 1 .' - I . 1 . I v. r- . 1 " 11 r.* Ilo !/ • ‘ •ub'.in •. ..l*r. " .i.'.» d- - j 


-t) • 1 ’iifn*'» 

' rljc )*rr* 

. \ » • ) I » » I -1 .k, ( 


Vince 
6 milioni 
all’Enalotto 


l't <11 ifiM I: t.i.Mitna 

•• I $ 

i*anitniiiB Ki I«IIII ( 11 IlaI tu xtiitiifM «1 

' J LIBRI SCOLASTICI i/oiiQsiont’ 

i A META' PREZZO 

✓ 

^ Ka p 4 rli» Ulti hr . 4 % iiiit| ir « ■» *; 






I) siaenam 


; "u m .. • r r- nm . 

I p: •( ! - Z' >' ■(••..- o 

j li. V V I 

. r I . 1/ 

! : z .1- I. r.i • ipiv-' 

Il.'n !• ’.'ll. o p" liti -.'ffl 

!... c • . 

i " *, E* ^i . ■• ..I '.."il 

I: • •■•-1 .f c . .i 4 . : I 

'' V i’n E 

|c re.. C . c. ci,, o'i • ' ' .1 .1 

h V >- (. 

1 ì. z I > • . : p . .... 

j. ii f.» .1" ..I r > -■ >■<»■' 

♦JJ|()’* »ì \ » ''il \ ,T 

. S ’ ".t'ì •• 1 .l)l)U . I 


: (1 I» il .1’ .jj % M.igh I r I I :.i • 

' 11 ! • V V ’ 1 . , 

! I i • 1 ' nt . .» up>:,.i 1 - 

. I.S. t 

, , I - o '!• c » i : •_! .fio I I ». t . 


III!' i / d Ei-)'l. . j« - I e • «|11. .. 

' o 5’ -■ p !, -.Co: 'lo >■ '• .' Ili z. 'p ; . .:,c!' .(i li . 

: V V d • '.'o : f.,'i ■ . : o I. z ,, 

cu.r - c..vvd: •».,:■ -n, r.-i._., 

(j,H—• -• Co 1 ’ >. . i'> • '< 'II! • ' V V ’ I , 

' . t j . . i • ' l'I nt . 

, • 1 , • ro - I I ' .1 : • - " p. ’ • . i.s. i 

- .mi " » (, - 1 . I./.0 ■' ■’ ‘ 

.1 co .- I c.v.r., !.. -p..-' '-’r.. v.r. 

JI .11 U - I),*'' • ... i i I ‘ «. * soTi'II- »I» F 

ini, M'o S» m!).'. v . j roj.' ii.j.i ». « / oi 

• ' ' .1 .! f- '."v • - n.., .'I c / .. r - 1 . " :. I » r . z lUu .i •! 

.. •..p'u •cn,5 s» V 1. u . l. . VI* • j-' I > Ipl. .. b 

. ..... -' • d. ir. r..'..V :i . r..dpi'r- i-i. . v v. nin,'.. 

.. i'.»., <» • • _ ,bh .. F - vi > l'I, ri.t d c 

1 -.1 V .r ào' I !t 1 . -ui .. ■ j un .-i. à'o (t r s 

m . 1... I ._ ■.>>' '..d.'.. I .■:.:•// n ' ’ n. - f -i... 


■ • «111. ...» ... . z • 

' .11 II . ....iP z ' » 1-. 

C «IJ '. U.llli) ' I ' I.i - 

IV • r -1 lo-. ■ 7 »; I •> I : 

T ' m .'.» up>:,.i 1 - 


■•1 '■ ’l' •' ' ' 1 " . M* ini* ’ • . 

. «. 4 viàTà'II- »I» I* '-iT.*.. .1 

op' <« • > ii.j., »à « / r..t#l) d . j 

1 . " :* I • r . z lUu .IO •' ! » i il’-; 

VI* ■ j-' I > Ipl. .. b • V' ll.d.il-và . I 1 

l'I. .vv.nin,'.. .i cn ; :. i. i.» , 

- vi > l'I, ri.i d c» i.dor.. d|p ' 

■ j I.n -o .'i. à'o (« r ” iiSu: io -o I i 

' - f 7 -1... ‘ 


..1 .* , d.i. 

, -i:'.» * .. 


Organizzazione MARALDI 


. 7 . . -ir-o . ...,) *1 . .1 o I J \ I I \ ; I -, I I» U.-.ii ,.iit- III.. ) I ' il) f 

• 11 ., o-, . c i / ' i. ’.» I ' 5 

j . è ^ ^ 

1 > I .■ . 7 . . 1 O' ; »SNXSNNSSSSV\\SSSSS\SVkSSSSSSS\\SSSVàSSSSXS\SSSS\\\s\\\\sss\SXSXS\SSSS.SN\N\V\\X\VV,VS 

'li. • .•■."•44 • • ___ 


r. 


, I ■ . .' fi 1 ■'"> ii- ’l' .-1 'i 

''v I •* **\ *i*r »* 

it 1 - * • I * » I ' * * . I • 

- >:> .1 ’ . I ! . I V l'I . f 4 ' >1 11 

C'o ) I :» I, ’ìo*’ n . ' *j' i* I I «"♦'j 

» :ì,i k' .7 ì i ’ ’ . »«:•:* - j 

• ' .t II \ TU' • >r» ! 


Nozze 


l’amt»»» 


\ t >-• I 1 1 .il. -1 ' ' 11 ., u I-. !■ : I I 
j inali'".. I) maliir)'.'i-i.> u -.*:!• ri 
I V Iti .:i.> t'-.r. q .1 - 1 I.» SIRI) ' -1 

‘tini Iv.. I Vjàli -l.'i i! 

e. n II I Z 11 'Il .11^.11 1 


lIBm SCOlESTiCi D'OCetSiONE 

COMPRA VENDITA LIBRERIA BORZI 

VIA VOGHERA. 29. A (Piazzo Lodi) 

TRAM. 9 15 • 16 — AUTO. - - 85 

\ni|ii« «Il Hri>ailt* tiUv* 

/ /ibn %ono lenduU corltollalt t i^tenieamtnte npijraft 


SCONTI 

FINO AL 


3Z 


I 


TEUViaiRI 


AEJI..IRAL GRUNOIO METZ MA 
RELLI . PRONOLA . PHILCO - GELOSO 
C.G.e. . VOXSON - OUMONT . TELE 
FUNKEN - SIEMENS . BACCHINI . MA 
GNADYNE - PHILIPS ATLANTIC, ecc 

n» I.. nu.uod in poi; rata niin. L. 3 .(H >0 mena. 


../r 1.500ME’f- 


CIOATRICI 


.«Aìt MiniNz . rf. 2000 MF-N' 4 'I| 


TIRRENA 


i 

1 

CUCINE A CAS 

1 

i “ATA minima Lire I.SOO mensili | 


conio 


86B7-08 


BfTISS, 


R&l&MiNir^A L-re 3.000MtrN-Mi i I 

BMAMiSinA Uri 1.900 MENSlU | 


RADARI 


AffTiCHI • nOOAIVNl < ao«MIA->HUnANO 

oviDesi 


RE GISTWATO WI 
ALDABACNI 


' PAIA MINIMA Lire 2.500 HFNbiLl 


; RATA MINIMA Lire 1.000 MENSILI 
RAAnmiNA Uv LOOO HENSIU 


FRIGORIFEml 


ADMIRAL ZOPPAS PHILIPS . FIAT 
SIVIR ■ REX . ATLANTIC . WESTINCHQU 
SE " IGNIS . INDES • SIEMENS - BOSCH 
KELVINATOR . C.G.E. . PHILCO. ecc 
Ua L. ) 9 .Mi In poi. rata minima L. 2 ,i 0 o mrn>. 


SCONTI 

FINO AL 




























SPETTACOLI 


Domeaica 15 ottobre 1961 - Pai. 6 


Un nuovo varietà musicale alla TV 

«Studio Uno» è l'erede 
di « Giardino d'inver no» 

Andrà in onda il sabato sera - Tra i punii di forza dello spetta¬ 
colo ci sarà Mina, tornata alla riscossa - Una coppia di gemelli 
bruni accanto alle Kessler - Le coreografie di Don Lurio 


Dopo il vldiuuroso }ull‘»i(-'>iio 
della ^ prima* di Canzonissinia 
(giudicato in riu_ del fiubtiinu 
ormai irrimediabile poichfi le¬ 
gato, ili yraii parte alla formula 
delle canzoni nuore. cJie fanno 
di questa trasmissione una spe, 
eie di gigantesco festival della 
durata di tre mesi) le speranze 
sono tornate ad appuntarsi sul¬ 
la nuova trasmissione di musi¬ 
ca leggera, le eni prove conti¬ 
nuano da qualche settimana in 
via Teulada. 

La nuova trasmissione di chia¬ 
ma Studio Uno (riprende, cu¬ 
riosamente, la denominazione 
d’im noto gruppo di scritlorii 


drammatici americani, che si 
raccoglievano nei primi unni 
della TV attorno a Paddp 
Chapefsky ed alla SBC): c 
orlialli^c<lta da Guido Sacerdo¬ 
te. cui dobbiamo il successo di 
Giardino d'inverno, al quale, in 
j fondo. Studio Cnó in cttiulche 
modo si riallaccia. 

Lo spettacolo, infatti, andrà 
in onda ii sabato sera, come 
Giardino d’inverno. Si varrà 
dell’Oliera delle Kes.sicr, le non 
(limenlicale gemelle tedesche, c 
delle coreografie di Don Lurio, 
che ha trovato in Italia una no¬ 
torietà per tanto tempo insegui¬ 
ta in ogni angolo del mondo. L 


Le prime 


MUSICA 

Lysy-Schachter 
all’Aula Magna 

I nomi di Anton von Webt'rn. 
li Igor Stravinskj. di Bloch 
lol programma del giovane 
violinista argentino Alberto 
t^ysv indicano attualissimi in* 
eressi. E certo più che l’inse- 
imcnto di questi numi in un 
rrogramma vale a scoprire qlie¬ 
ta scelta la qualità, il livello 
itilistico delle esecuzioni del 
<ysy in cui le opere dei citati 
tutori riecheggiano. 

Non avevamo mai udito il 
ij'sy ma sono bastate poche 
lattute della Sonata in .sol 
naggiore per violino e piano- 
orte di Giovanni Piatti (ItìllO- 
762) per delincarne il ritrat- 
o. Chi lo ascolta avverto su¬ 
nto, infatti, una chiara eo- 
cienza musicale, una originale 
losizione interpretativa, a par- 
e la raffinata tecnica per cui 
lai suo violino le noto scor¬ 
ono pulite, chiare, la voce si 
piega rotonda, morbida e pur 
isonante. il piglio è deciso ed 
utorevolc. 

II concerto si è presentalo 

unque sotto questi aspetti in- 
eressanti c di alta qualità, tan- 
o più che a fianco del Lysv 
ra una provetta e raffinata 
lianista quale è Alice Schach- 
er-Rich. ^ 

Vivi i consensi e nutriti gli 
pplausl che lianno reclamato 
iu di un bis. 

Vice 

CINEMA 

Tiro al piccione 

Un altro esordiente si aflae- 
ia alla ribalta del einema ita- 
iano: si tiatta di Giuliano Mon¬ 
aldo, ex attore seop'.*rio da 
larlo Lizzani, nonch*'* valente 
iuto-regista in p.irecehi lilm 
i questi ultimi anni. Niente 
ffatto intimidito dal m.-zzo e- 
pressivo. il debuttante dà pio- 
a, sin dalla sua opera-prima, 
i possedere quella scioltezza 
sposltiva. comune ormai a 
unsi tutti i giovani r,> np. 
artenenti tdla più fre,s-a leva 
incmatografica. L’esordio di 
lontaldo avviene, inoltro, alla 
rsegna delle migliori intenzio- 
i e se questo particolare non 
sufficiente a garantire la va- 
dità artistica tieli’e.-ito eoni- 
lesslvo, rimane t>ur tuttavia 
n segno dei tempi, un sintomo 
romettentc- 

Adattando .alle v.-icenze mdio 
chemio i| noto louianzo di 
riose Rimanelli, itlont.aldo mo- 
tra di voler prosr-guiro e svi- 
iinpare critictmic-nte -1 iliscorso 
perto dalla cinemr.tomatia ita- 
iana sul fascismo <• ::iil!;i Ite- 
istenza. E ttmto più .stuz/.iean- 
c risultti l’obiettii » i.ietlsso 
aH'autorc. in qimnto. vn Tiro 
t piccione, per iti prima volta, 
i tenia, muovendo «la un o.s- 
crvatorio aiitifjiscista. d. ret¬ 
ale uno sguardo .«oir-irra p..r- 
c della barricata, suiranibientf 
ci reptibblichim. Il soi;*.{etto 
,el film è conosciuto; pertanto 
viterenio di ria.-sumerlo. '.imi, 
andoci a sottolinearne le i.iiee 
■asenziali: linee che i>rocedono 
larallcl.'imeiite .all.) uiintu di/- 


z.i/ioiie del dramma vi.s.^utu da 
un giovane che, .sotto un i s|rin- 
ta emotiva, si arruola nei rc- 
iKirti dellii ItepubbUea di Salò 
e riceve citigli avvenime«iti. di 
cui e piotagonist.i. nn.i lente 
delusione. 

L:i storiti che «.•! vìi-im* i ac¬ 
contata dovrebbe eostitiiire il 
pretesto per eflettnare im’inda- 
gine sulle ragioni elio indussero 
migliaia di giovtim a seguire 
Una via sbagliata: nonehé sulle 
laeei.'inti eontrtiddizioni emei.se 
da unti esperienza co.ndunnata 
a smentire le facili infatuazioni 
ri'toriehe e patriottarde. E’ in¬ 
negabile che l’oecasione eiii 
tentante; ]iiiitru))i)o però Mon- 
taldo non è stato aH'altezza del 
eumpitu assunto. Non ei na- 
seondìamo le diflleolt.à insite in 
un tentativo pinltoslo arduo e! 
tale eamiinqiie da riohieden! 
doti iutro.sp«>ltive lieii i<romui- 
ciale: tuttavia non ei sembra 
questo mi argomento cui appi¬ 
gliarsi per ignorare i punti cJe- 
hoit della fatica compiuta ria 
Montaldo. Il neo-re.gista. anzi¬ 
tutto. ha il torto di cedere più 
di'! necessario alle cosiddette 
esigenze dello spettaeoto (i| 
film risente, ad est?mpio. di un 
intrigo amoroso assolutamente 
suiierfluu). concedendo al luo¬ 
go eomime cincmatogtafieo pro¬ 
prio là dove hisog:i;iva affidarsi 
a un rigoroso procedimento 
analitico. Ma soprattutto rim¬ 
provereremo Montaldo di ave¬ 
re avallato una sceneggiaUiia. 
la cui supertleialità a larghi 
sprazzi tradisce un timhr.» ideo¬ 
logico ambiguo e im.i scarsa 
chiarezza d’impostazione pio- 
blematiea. Dal neo-regista ei 
[attendevamo im’analisi aeuia e 
penetrante de| mondo f.asei.sl;;. 
dei motivi euiiiir.'ili <• p.'tic.ilo- 
giei elle furono .alle origini del 
volontariato repiibbliebiao Gl 
vomantieismo fascista. ;! dan¬ 
nunzianesimo. il mito deir.it- 
tivismii eroico, il •ia/i<)na!ismo 
esasjierato. la demagogia di un 
regime clic, moreniìo, i-erc.» di 
iiulussare paludamenti falsa- 
ineiite antieapit.alistiei. eec.): 
lurannlisi che. ponendo a con¬ 
fronto le illusioni i.uirùe ita 
molti ragazzi sprovve'hr.i e la 
lealtà di lina dittav.i'a fondata 
sul crimine c sul privilegio, get- 
t.asse una luce di ^•e^it.à su iin 
tragico momento storico, Mon¬ 
taldo non ris])Ondt> alle ii(>.<tre 
aspettative e raccliiude invi’ce 
ii suo eoni|)oiiimento «ri un esa¬ 
me epidermieo, in .«ni risaltano 
solamente i tratti rmozioiuili di 
una crisi, che non trova mai 
una motivazione ncr.siia.siv.i e 
soveiiie avvolge m un alone p.;- 
tetieo un pugno di rroi. i cjii: lì 
ai nostri occhi appaiono pella 
(liilihia veste di «fortunati sol. 
dati r.'iceulii attorno ,, una ban- 
dieia (l:meiitieat;i dalla felice 
.sorte Bene inte«>a. noi com- 
menJ.aino che a .|ii-.-'ti lisi'l- 
lato non mirava .Mo >ialdo: ila 
di fatto però che. nella m’si'ra 
in cui ì inioiii projsisiti del le¬ 
gista rimangono .allo s!.--t,i mi- 
tenzioiiale. ii lilm p.'«'n'!e un 
suono poco conv’ncente. .I:.c- 
ciues Ch.arner. EI ‘on.ara Th'.ssi 
Drago. Kr.aneisco l{a!>al. Sei,Ciò 
1 Fantoni e C.irlo D'.Aiiuelo rono 
Idi ititer|>;»-;i principali 

i ^ ii r 


certo le coreografie, in un va¬ 
rietà musicale, hanno una im¬ 
portanza decisiva, ijcr quanto 
riguarda il carattere e Tini- 
pronta distintiva dello spetta¬ 
colo. Come in Giardino d’inver¬ 
no. non ci saranno testi. Musi¬ 
ca, canzoni e balletti, dui prin¬ 
cipio alla fine. Son ei sarà pe¬ 
rò, e .si trarrò di una lacuna 
assai grave. Henry .Salvador. In 
un viaggio compiuto alcuni me¬ 
si fu in America, Guido Sacer¬ 
dote (che tutti chiamano -Gat- 
dino*). frugò in tutti i teatri c 
i night alla ricerca di un - nu¬ 
mero * capace di sostituire con 
onore il cantante negra. Pur¬ 
troppo. ini altro Saluador noa 
esiste, e fra i possibili • nume¬ 
ri * a disposizione assai pochi 
erano inclini ud abbandonare 
la * stagione* americana per 
trasferirsi In Italia, e proprio 
nei me.si pHi redditizi. 

Alili qualità, dunque, si ò de¬ 
ciso per forza di cose di opporre 
la quantità. Non avendo sotto 
ninno una •'Stella* di i)rima 
grandezza, ei si è contentali di 
trovarne più d'nnn. sìa pure di 
diversa luminosità. 

A| ijo.'ilo d’onore «Icllo sjiet- 
tneolo trorìaniu, dunque, tre 
-stelle*: Mina, in veste di 
eiintiinte. ballerina, soubrette. 
Iteniitn Mauro, che In TV ha 
deciso di ' lanciare * proprio 
con Studio Uno. e Marcelle 
Anioni, giovanissima vedette 
del nuiste-hall francese, can¬ 
tante e fiinta.sista. 

Il gruppo di cantanti fissi di 
quelli cioè che parteciperanno 
ad ugni puntuta, è completato 
da Arturo Testa e dal Quartetto 
Gel ni. 

Si dice, perù, che Guido Sa¬ 
cerdote c il regista Antonello 
FaUiui punteranno iu modo 
lUirtlcolare su Mina, Studio 
Uno. anzi, dovrebbe segnare II 
gran ritorno della « tigre di Cre¬ 
inomi ~. decisa a fare tremenda 
cendetla di tutti coloro che 
Thiniiio data per spacciala anzi¬ 
tempo. dopo il noto fiasco al 
Fe.iiicul di San Remo, i fisciù 
di Itonia c di Milano, la sosti¬ 
tuzione in Volubile, la /«»«. in 
Giappone e nel Sud America. 
Intanto, nella prima puntata, la 
-tigre*, tanto per rinfrescare 
la memoria al telespettatori, 
esordirà con una lunga fantasia 
di tutti i suol SUCCC.SSÌ passali, 
da Una zebra a poitì. a Tinta¬ 
rella di luna, alle Bolle blu. 

Altri scrillarutt fi.ssi. che han¬ 
no scovato, dicono, a Las Vegas, 
sono tre fantasisti americani ma 
di origine itaìiauii, i fralelH Ma- 
dison. Vengono definiti •gli sca¬ 
tenati*. c si tratterebbe di tre 
giovanotti assai simpatici che 
dovrebbero, tutti insieme, rin¬ 
novare un po’ del successo di 
Salvador. Ogni puntata conte¬ 
rebbe, inoltre, sul solito - ospi¬ 
ti' d'onore *. l.a prima sera, do¬ 
rrebbe c.v.vcre Umberto Biadi, 
poi Miruiidii Martino, Itascel. 
.Modulino. .Sono qne.sii. finora, i 
nomi che corrono. 

Altra norità. i - geniclli Ne 
le .sorelle l\cssler hanno suscita¬ 
to Tamtniriizione degli uomini 

— si sono detti gli urganizzntori 

— •' bene che qualche soihlisfa- 
zione sia riserbata anche al pub¬ 
blico femminile, F hanno tro- 
riitu ì gemelli Blackburn, ame¬ 
ricani e hrnni qniinio le .vorel/i- 
ne sono bionde ed europee, pii 
ani e le nltrc apriranno insie¬ 
me lo spettacolo, in un balletto 
approntato c diretto dal .solito 
Don Lurio F per finire, una 
parola snlVorrhv.stra: sarà di- 
retta du Canfora, e si comporrà 
di .'IH rlenienti. 

.\. ii. 

Proiezione privata 
e dibattito su « Accattone » 

La società oiiiematografiea 
•Arco Film c la rivista L'nropa 
letteraria. - d.ato rìiisorgere «li 
diffieolt.’i per la conce,«sionc 
nei milia-osta per la program¬ 
mazione in piilihllco del film 
Accafione di Fior Paolo F;,so¬ 
lini -. hanno organizzato una 
proiezione pr;\ata riservata a 
trent.'i rappresentanti tl c I 
mondi) li'tterario- politico c 
della magi.-iiratiira 

.•\ila proiezione, che .ivra 
iiiogo lunedi «er.i .1 Bonia. sc- 
giiira un dibattit.i 


1 


TCATR/ 

AKLtCC’IIIN’U: Itipusu. 

AUTl: Ulposo, 

UUROO ti. SPIRITO: C’.m U’Url- 

f :lfa>FaImi. Alle 10 : « Come le 
ogUv », (lUiittro atti di A. Già- 
cosa. Prezzi familiari. 
i)i:‘ sFitvi: Hipuso 
UKI.I.A COMKTA: Alle 18: -< i:<>- 
nio in ogni stagione >< (ii Jtoliert 
BoU con F. Hartioiie, A. Crast, 
F, ttraziosl. E. lialho, Pave¬ 
se, L. Giz/.i. .A. Fierfederiel. M. 
Vamuicei. Begia di A. Di Mar. 
tino. 

Un.I.F Ml-'SIt: linmiiu nte C la 
Franca Dominici. Mario .Siletti 
ei'.n Corrado Amueelll e Famiy 
Marcliin in: «< I-a morte viene 
dal m.are >. giallo di Flis.i Pez- 
'/.aiii. Novità. 

FI.ISKO: Alle 17 e ZI il famoso 
li;iìIe(lo di f'ilar Lopez. 
MAIlIONKTTi; PICCOt.L MA-' 
scintiti:: Bilioso 
MII.LIMKTUU; Biposo 
PlItANliKl.LU: Biposo 
PICCOLO TLATBO DI Vl,\ PI.X- 
CKN'/.A: Alle 17.15: «Chi lide... 
ride 

OIIIUIN’O: Biposo 
BinoTTO Kl.lSitO: Bilioso 
ItOSSlNl: Biposo 
K.VITBI: Alle IT.l.ì. Speli, gialli 
dir. C. Loniliardi : .< Soelet.à 

anonima fratelli Boylott >■, di 
Giannini, eoo Loniliardi. Plato¬ 
ne. Di Claudio, Venzi, Bertoc- 
elii. Lupi. 

P.\I..\Z/.0 SLSTI.NA : Alle 17 e 
21,15 preelse: la C.ia Modiigiio- 
Seala eoli Paolo Inanelli iu : 

'< Binaldo in campo n. eoinnie- 
[ dia musicale di C.arinei e Gio. 
vannini. 

VALIAt: Alle IV.tIO itiaiigtirazione 
dell;i Stagione leairale ’8I -<>2 
con la Compagnia della Com¬ 
media C'omie.i Macario, con 
Callo Campanini. Maria Fiore 
in: <1 l.a liella Bo.sin )■ di Bassa- 
iio-Mai tini 

CONCERTI 

ACI.A MAGNA; Biposo I 

ATTRAZIONI 

foro ROMANO: Alle 21.80 umeo 
Bpetlaeolo « Bievocaziono di Ro¬ 
ma Antica n in uno spettarolo 
di « Suoni n luci » 

MUSEO UELI.E CItItIt: Lniulo di 
Madame Toussoud di Londra e 
Croiivin di Parigi. Ingresso 
continuato dalle me IO alle 2::. 
INTEUNATIONAL LUNA PARI» 
(Piazza Vittorio): Attrazioni • 

[ RIsloranU* - Bar - Parcheggio 

CINEMA-VARIETA* 

AHianibra: li curaliiniere a ea- 
. vallo, con N. Manfredi e rivista 
Ambra-Juvlnelli: Il earaliiniere 
a cavallo, enti N Manfredi e 
rivista 

Ausoni:(: Duello tra le rocce, con 
A. Mtirfiliy e rivista F. Nola 
Ksprro: Ercole alla conquista di 
Atlantide e rivista Broccia 
l* Feidcc; Il caraliinlcrc a ca¬ 
vallo. con N. Manfredi e rivista 
Oliniplcn: Le vergini di Roma e 
C.ia di riviste Marcella Rufflnl 
e Nino Fiorenti 

Oriente: La venere dei pirati c 
rivista 

principe: 1 viaggi .di Gullivcr c 
rivista 

Voltiirnu; I quattro distierali e 
rivista Carré D’Alberti 


Concerti- Teatri-Cinema 


Capraiilca: Tiro :d piccione, con 
E. R. Drago 

Capranichciia: Cenetenlulo, con 
J. Lewis 

Cola di Rfciizu: Un giorno da leo¬ 
ni. con K. Salvatori (alle 16- 

18.10- 20.33-22.50) , 

Corso: I . cannoni' di Nuvarone. 
con G. Peck (alle 11.15-10.50- 
t*J.:(5-22.25) 

Europa; Una notte moviment:il:i. 
con D. M.'irtin (alle l.'>.:t0-17.20- 

10.10- 21-22.50) 

Fliininia: Don Caimllo monsigno¬ 
re ma non troppo, coii Fernan. 
del (alle 1-t - 16.05 - 18.1.5 - 20.80- 
22.t0) 

Flaininelta: 'l'Iie Voimg Savages 
(alle it:.15-ia-20-22l 
Galleria: I,e vie segu le (ap 15. 
olt. 22.301 

Maestoso: Maciste l'uomo |iiO for¬ 
te del mondo (ap. L5. idi. 22.50) 
MaJ(‘.stic: Toma a setleiidiie. con 
G. Loll<il)rigìda (alle 1.5-16.50- 
18..50-20.,50-22.50) 

Metro irrlvc-Iii: tl feileiale. con 
U. Tognazzi (alle l8-20..'10-22.40) 
Melropolllan; Il giaidino della 
violenza (alle 15.15-17,.50-20.15- 
22.50) 

Mignon: Un pezzo gio--'«. con .S. 

Baker (.alle 15,'l5-lil-20.1.5-22..50) 
Moderno: Un giorno Ua leoni, con 
B Salvat(>i'i 

Moderno Siileita: Un la.vi per To- 
hntk. con .1. Mills 
Moiidi:d: Il eor.aggio <■ l.i sfida. ^ 
con D. Hogaidc 

New York: Si)arl.aeus. «ani Kiik 
Douglas (alle 18.15 - 16 . 80 -i;i.80- 
22.80) 

Paris: Tiro al piecioiK-. « un K B i 
Drago (ult. 22.50) 1 

l’hi/n: « Cini-ma «• .iilc • • Vivi, 
eoli labbia (.alti- ! 5 .:;o-r, -18.50 -1 
20.40-22..50) j 

Qinitiro l'onliiiie; il posto (alle 
15 -17.20 - U (. 10 -21 - 22.501 I 


IMMINENTE A ROMA 

nnrinin 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 




TFK/F X'ISIONI VIrtus: Duello alla pistol.i Kcgilla: Mina . l'uou la guaidia 

Adriaelne: A noi place freddo. ARENE Saverio: Cavalcala selvaggia 

con P. Di; Filippo Livorno: Cartagine In Ua,,,,ue. »• 

Anieiie: Sotto dieci bandiere, con j.,,,, Geliti dell esercito, con J Lemmon 

V. Hellin Platino; La casa del terrore Taranto: La baia di .Napoli 


I dcll'esereito. con J Lemmon 
iTarunlu: La baia di .Napoli 




i 


CINEMA 

PREME VISIONI 
Adriaiiu: Il re di Poggioreale, con 
È. Borgninc (ap. 13. ult. 23.50) 
America: il ccncrcnlolo. con J. 

Lewis <ap. 15, ult. 22,50) 

Appio; In amo iu mru, di Blasctti 
.Arclilniede : Two Lovrs (alle 
tti.;tii-111. 10-20.10-22) 

ArIsUin: Tiro al piccione, con E. 

B. Drago (ap. 15.80. ult. 22..50)| 
Arlecriilno: Il federaìc. con Ugo 
Togna/-zi 

Aveiiiiiio; Una uoito inovimeuta-| 
la. coll D. Martin (a|>. I;5.:i0. tilt 
22.^0) 

ipdiliiliia; lo amo tu :inU 
ll.arlierini; l.a Vi;iccia. con C. Car¬ 
dinale (alle l5-Ifi,^5-IU.8.5-20.;^0| 
c 281 I 

Bernini: B coraggio e la silda. 
con D. Bogaidr 

limiicarclo: Il «-oraggio e la slitta, 
con D. Bogardc 

Capitol: Francesco U’Assisi (alle 
15..50-18-20,15-22.45 - aria comi ) 


qiiirimile: Il federale, con IL To. 
gn;iz/i (allo |i:.80 - 1H..50 - 20..50 - 
22. .50) 

qiilriiiella: Un pezzti gioNSo. con 
S Bakvi (alle 16.8(1-I:i.l0-'20,:15- 
22.50) 

Itaillo Cll.v : Ben lliir, con C. He. 
Moli (all,' 18.15-17. (.5-21.15 - ingr. 
coni. ) 

Beale; Maciste l'iinnio pili lorte 
del mondo (.ip. 15. ult. 22.5U) 
BivoB: La grande rapina di Bo¬ 
ston (alle I6.I3-I1I..50-20.I0-22..50) 
B«»xv : Tiro :)t pirelone. con E B. 
Drago (alle 1.5.8.5 - 111,10 - 20.20 * 
22.50) 

Ito.val: Il le «li Poggioieali'. con 
È. Boigiiiiu* (ap. 15. ult. 22.50) 
Smeraldo: lo amo tu .,1111 
Kpleiutiire; Una notti* iin'vinun- 
tata, eoi) D. Martin 
Siiperrlnema: Evodus*. con Paul 
Ncwmau (alle 11.15-18-22) 
ri'revi: Velilo e;ildo. con C. C’ol- 
bcrt (alle 15.15-17.10-20.05-22.10) 
[Vigna Clara: Una notte movimen¬ 
tata. eoi) D. Martin (a1l«‘ 15 - 
I7.l.5-l;)-'20.4.).22.15) 

SEC’GNDE VISIONI 

.Africa; l'ololnitTa '62 ' 

Airone: I soliti rapinatori a Mi-, 
lan«i. con M. Arena < 

Alce: MacisI»* contro il vampiio. 

«•oli (5. Milcliell 
Alc.v«)ne: 1 «luattro «list>erati 
Ainliasciaiorl: Il colos.so di Rodi, 
con !.. Massai i 

Araldo: Ciiuiue iiiarines i>er «•«•n-j 
tu ragazze I 

.Ariel: L;i vendetta d«•i barliari 
Astor: Viaggio in f«)ndo al mare. 

«'Oli .1 FonlaiiU' 

Astoria: Il «’olosso di Bolli 
Astra; La spi.iggia del «Icsiderlo. 

Con G. )ian)ilti>n 
Aliante: I solili rapimitori ., Mi¬ 
lano. con M. Arena 
Atlantic: I solili rapinatori a Mi. 

bino. «’«>ii M. Areii.i 
Aiigiisliis : \ iaggio III fondo al 
mali', eon J. Fontaine 
Aureo: Vai'anz»' alla Baia «t'Ar- 
geilto 

Av.8ua: La spiaggia «tei «lesiilcrio, 
«'OH G. IIaiuill«>n 

IleIsBo: La giornata lialorila. con 
!.. Massari >1 





Documento terrìbile 


Vi segnaliamo 

TEATRI 

• c Itiniildo In caiii/jo - (lina 
simpatica commedia inii- 
siealc di am)Jienle gaii- 
b.'ildino) ni Sisltnn. 

CtNE.MA 

0 - lo amo. III ami * luna 
pittoreTsca antologia di*l- 
l’amore nel mondo) al- 
BiildttiMo, Smeriiliti>. A)>- 

l>ii> 

0 - Un giunin ila icuiii * 
luna immagine commo¬ 
vente e senza relorica 
della guerra partlgiana) 
111 Colli iti Bicnjo. Mo¬ 
derno 

0 - .S'piirlaeu.s-- (Tepica ri¬ 
volta degli schiavi nella 
.intica Roma) ni Nero 
York- 

0 ~ I miii/nifici scile - 1 we¬ 
stern di stampo si)«'lt:ico- 
laie» nIVJinrIi'm, .Xnviici- 
iic, HtiUiiio. 

0 • /.Il itijlce villi • il onn.u 
famoso MIm di Fi-llinii al 
Piiriiììi 

0 - (ìiiiiiinn UliS.S - .Stazio¬ 
ne spiirm/c l-C'■> - i.seienza 
e f;mtaseien/;i .soviet je., 1 
■ il Iti'.i. 

0 - It /ludo di (l'iiidil* Ila 
si'onei'it.inte visioni' del- 
r.Ameiii'a attraverso la 
stori.I (li un impostorei 
ni Delle Mimine 

0 - Il pollilo * Ila tiagiea 
avventura di un (ii-nio- 
n.iggio della eronai'.i il.i- 
lianal till’TilcIneiw. 

0 - Uiillata ili Un soldato - 
(un toccante racconto di 
.iinuii' e di guerial alla 
Sala Piemonte. 


Iloilo: Totntrutfa '62 
Bologiiii: Il buio in cima alle sca¬ 
le. con D. Me (juire 
Brasil; Cini|U(' mai inoli per lUO 
r.ig.izzi'. con V. Lisi 
Bristol: Bolliti flood della Contea 
Nera 

Broiulwii.v; Il oaratiiniete a ea- 
eallo. con N. Manfredi 
Callforitla: La rivolta dei merce¬ 
nari 

('ristailo: Facciamo (ranioic. con 
M. Monroe 

Clnesi.'ir; I nomadi, con P Ustl- 
nov 

('obirado: La vendetta dei Isir- 
liari 

Delle Terrazze: Totoliiilta 'oz 
Del Vascello: I (piattro disiierati 
Diaiiianle: La baia dei pirati 
Diana; Bosmiinda e Alboino. con 
E. B. Drago 

Diie Allori; ('•ioventu muta 
E*ten: li caraliiniere a o.isallo. 

con N- Manfredi 
F.xcelsior; Cbiusuia estiva 
Fogliano: Mariti a congresso, con 
\V. Cliiaii 


ÀirARLECCHINO 
c OUIRINAI-F 

IL FiiEtALi 

.r .r yy V y V 

Garden; Il biiui in cima alle sca- 
le, con D. Me Giiire 
Giulio Cesare: I nomadi, con P 
Usiinov 

I 

llarlem; I m.ignitlei sette, con A’ 1 
Br,viuu'r ; 

liolls ivooU; I Solili r.qiinatori a 
Milano, con M. Arena | 

Impero: Cinque marines per cen¬ 
to ragazze 

Didimo: I noni.idi. con I'. Usiinov 
llali:i: L'oro dei sette s.uiti. con 
B. Muore 

AL MODERNO SALEHA 

II. FILAI DEGLI l’OAIINI 
CHE PI.ACK ALLE DONNE 
Entutdasm«ntc. 


^"làxi per 

lOBRUK 


14,15 - 16,50 - 19,35 - 22,25 | 

♦ 

sono gli orari utili per jiotei' assistere, dall’inizio. alU ) 
listoni do I 

I CANMONI DI NAVARONE j 

Il piti inipiiiiente ed eiiuizìuiutnte spettaeule è 

eiiieinatogrurii'o eltr sia mai stato realizzato ì 

E' una esclusiva del ! 

CORSO CINEMA I 


All.., It • . VUCT4J uva av**«-'fv a AMaaaiaavz. ■zcild %J a .A&i|z«rii 

Apolli): Lidie alla concjUiHta di * 

AipiBa'* aie e ^l'he dol .... 

lari f -——- 

.Aremila; llito-Hilo ' • 

Arizona; Addio alle anni, l'on J. ' t 

Aurelio: .Mina ., fuoii la guardia! | 14j 15 “ 16,50 - 19,35 - 22,25 j 

Aurora: Goliatli contro i gigantil , 

Avorio; Il sejiolerfi dei re | (* sono gli orari utili per jioter assistere, dall’inizio. alU ) 

Boston: La spiaggia del desiderio. I ! . isiom do 1 

con G. Hamilton | Msioni do # 

('apaiinelle; Il tiglio del coraaro | | 

I CANNONI DI NAVARONE | 

eoli J. Fontaine \ _ _ _ . .. J 

I ('iiloiiiia; Desideiio nel sole, con ,, I 

I P. Finiti ,, i 

Colossi'ii: L.i lempisi.i. l'on Vati U phi inipiiiiente ed eiiuizìumtnte spcttaeule * 

('.“alio': .Mina fuori la guardia ; eiiieniatogrurieo clip sia mai Moto realizzato | 

Dei Pieeoli: iJi.segni .'miniati 1 

;■ E' una esclusiva del i 

I Delle Uomlini: La vendetta dei J 

uia.',.. t ^#010^ A ^INIEMIA ! 

uu„„ : LUIf LIM eHIH 1 

Esperia: Viaggio in fondo al ma- , 

re. con .1. Foniaine [ J 

Fariii'se: l.a vendelt.i della ma- < 
sellerà di ferro 

Faro: leseo conilo il .Minoi.iuio, DioiiDiinininiiiiiiMiiiniiiDiiiiMiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Iris; 'l’ototmtla '62 ^ 

Leocliie: La livolt.i di'gli svili,i\l. ' | 

I ADRIANO.ROVAI. 

Mino-|S I^^^MIAMH I 

tauro 11 ^ 

‘''"'‘''' IJ n più iIIiuiihso nim deU’amw! \ 

Sovoeine; | magnitici sette, coni. A 

V. Hi « niu r . w — ^ 

Dlleon: Cacciatori di dote, con \V. i 
Cbiai i ; S 

Ostiensi". Il cavaliere «Iella valle | 

solitaria, con A. La(ld J 

Oliai iaiio ; I soliti riipinatori a|| 

Milano, i na M. Alena I | 

IMI 11 // 0 : L.i schiava di Boni,i. coli'S 
B Podestà j | 

Pliiiielario; Cimai lon. con Gleiini? 

Folli I ? 

Pbiliiio; L.i l'.is.i (Ivi tcrioie. con | 

S. Str.isln rg 

prima Porla; Tototiulfa 'ii2 j| 

Piieeliil: .Maciste contio il vam-ij > 

|)iro. con <>. Miti'bell ^ ^ 

Bmna; .Sinliad il marinaio, «on M.l 

O liar.! ! «"•••••i«iiiiuniiinn«iiiiiin«««««nniiiinu«iti»il»iillliiiuiimui»» 

H*rynm'\^'" -''«'i'C' ‘ on \ ut j ,^xvvvvx\n\xxvvvxvv\n.\\>.vvv.n.vv\v«\\\\\vvvxnxvvxn^^^ 

Sala l tiilierlo: Gli amori di Er- ò \ I T’ T "V IT* AI V 

cole, con J. Manstteld ^ ^ ^ ^ 

Silver (ine: Ercole alla coiuiuista < _ y» ? 

'‘■EirfHr'''"" ..1 IVtODERNO-COLA DI RIENZO I 

Trianon: Mimi .. fiioii Li guardia ^ ^ 

TUM'olo: Non mangiate le mar- ^ (] }> \ X [) E SUCCESSO ^ 

gberite. eon D .Niven f ^ 

.Alessandrino; L'arnia della gloria ^ f 

con ,S. Granger f f 

.Avila: La |)iù grande ('(«rrida. i ' 

Il grande ^ 

I U RI GK^fRIO I 

Chiesa Nnuvu: Tarzaii e lo stre* ^ ^ 

CM,.: ... .. vo ,U I V mi le^MII 

UH lirwiìll 

(Tisogimo; M;i«'isto nella valle! ^ 2 

dei re Ann\\nxnnxv\\\xn\v\n\\nxx\n\x\x\\\\vs'sxvx\vxn\\\x\nxvn\vs'vxxv\\\v\\xvnvsvvvvvsvs\Vw< 

***fbmia^**'^""*' bella ,mi,,,,,,,,,,,.... 

^^'aiUÌUi''**'***"* ' ^ delle j,,jvvVS'SNVXXVsVSVVNNVSNVS'VSVXVXNNV\VX'VXXVVX.VVVV\V\XX\XXN\VVVXXXXXXX'VVS\^ 

Della Valle: La sfida di Zorro ^ ^ 

^ ^ ^ li ’C.]^U. DUE CAPOLAVORI I 


ADRIANO-ROYAL 

Il più (tiscìisBO film dell anno ! 


IL RE DI 

P0G6Ì0R£/11^ 


S ì 

1 mERNO-CÒu DI RIENZO I 

i CR.WDE SUCCESSO I 


UKIQIORKIO 

DA LEONI 


«•IIIIIItllllllllllllIMMMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIiMMllllMlllllllllllilllilli» 


"w.Wne‘’if t J9Ìjjrta'-JL DUE CAPOLAVORI 

Due .Vlaeelli: Destino di un'impe.j^ 

r.Uriee, con B. Sebneider ^ 

■' M BARBERINI | Al 4 FONTANE 

Farne.siiia: Biposo i f j 

Glov, Trastevere; H:U)ette \.» .illal^ j 

guei i .i. con B. Hardot f 1 

.il lA VIACCIA ii ll POSTO 


l.ivonio: C.irtagine in ll.iinine. ^ 

Natività; Frontiere a Nord-Ovest'^ 
l'i'ii S. Tr.icy ^ 

Noinentano; La banda dei miau ^ Ai DAlAilHIIII 

miau (di.s. anim.) ^ III ri. DlAWIRInl 

Ortone: David e Golia, cim Oreon ^ 

Welle.s ^ 

Ottavilla: Gli inesorabili, eon B SPETTACOLI ORE 13 - 
Lancaster • z ,^^^5 _ ,g 3 . ^ 3 jj _ 

Pax: B grande pescatore 1 y 

l'io X: il padrone delle ferriere! ^ 

vvildi: ^*'*''**"” ** grande. I SONO DUE F 


raT:'‘n frónde pescatore 1^ - '30.30 - 23 11 15. l’LTI.AlO ORE ’^'i.SO 

l'io X: il padrone delle ferriere! ^ ^ 

** c.Tiidr‘“"‘‘"” “ I SONO DUE FILMS TITANUS | 

quiriti: Costantino il grande. 1 ^ f 

Riposo: Soldati a cavallo, con ^•'«‘'‘'■'•'^''''^''■'•''•''‘''‘'«'''«''‘''''‘''‘'««««annvxxxxxxxxxxvxxxxxvsxxxxnnn^ 

I liolden 


di E. OLMI I 

SPETT.ACOLI; .\P. ORE | 


i,.( npre.-a diretta ilell'iu- 
cottiru tl: tennis vaievule per 
la Coppa I);ivis c tmtu sotto 
litui liuona stella. l.;i sconfit¬ 
ta di Sirol;i, ieri l'altri». h:i 
offerto iniuv: motivi di inte¬ 
ressi' all’iiicoutro d: ieri. 
Fiotr,'Ui.gclt-Rced. l.'inizio del¬ 
l’incontro vedeva l'anterica- 
uo in Vantaggio. jh'Ì il no¬ 
stro FietratigcL r;tn«int:iv;i. 
fino ;i v;nc«T«'. Le varie Li.'-i 
dell'incontro hanno offerto . 1 : 
tcIe.spct:;itor; uno spvtt.tcolo 


Iprogrammi Radio-TV 


programma nazionale — 6.30: lìollelttiio «lei tempi» 
sui niari itaìiéni; O.Si: Mu.«ica serena; 7.15; Alm:inacco; 
7.40: Cullo evaiigcl-cu; Giornale radio; f!.30. Vita net 
campi: 0.3.'): I/irf.»'.-nì..tore dei eommeicianiti; O.IU; Qiiar- 
vetto d’archi, 9.3U; Messa; 10: Lettura del Vangelo; 10.L». 
Nolizie dal mondo CLitoheo; 10.30; Tiasnussioiie i>i'i le 
Forze -Armate; 11.13; Canzoni na|K»lctanc moderne; 11.45; 
Casa nostra; l‘i.l0: Parla il prugrammisla; F2.'20; Album 
musicale; 12.53: Mitron«->nio; 13; Giornale radii»; 13.10: 
CarìUon; 13.30 L'anlidiscoljolo; 14; Giornale radio; 14.1.*): 
Tel-Aviv: incontro «i. caicm Isracle-Iialia; 16.15; L’epoca 
del can can: 16.33: li infido del varietà; 17.13: Concerto 
sinfonico; 19; Iiic«'nt;o Roma-Farigi: 19.30: L;, giornata 
sportiva; 20; .Alb-jiu mu.-icale 20.23: Un.a c.inzonc al gior¬ 
no; 20.30: GTomaq. radio; 21: Melodie allegre; 21.40: Il 
giorno della laurea. 22.03: Voci da’» mondo; '2'i.:L5; Concerto 
del vioiinist.T Leonida Kogan e del pu'ii.'ta W. Maitm: 2.3.15; 
Giontalc radio. 23.’.;<J: .-kppuntamento con la Sirena. 

SECONDO programma — 7..>0; Voci d'italian» aii'esleiv, 
8.30: Prcludii.- con Canzomssima: 9; Notizie dei mattino; 
9,10: La sottimar.a dd’..! donna; 9.'30; I successi del mese; 
10: Musica per un giorno dj festa; II: Parla il pmgramm;- 
sta - I-e orchestre della ch-menica; 11.43; Sai.-) «lampa S(>ort; 
13: La ragazza delle 1:5 presenta; 13,30; Primo giornaie; 
13.40: Parole ir: vacanza; 14; Scatola a sorpresa; 14.05; 
Temp«> di Canz'jn:ss»ma: 14.10; 1 nostri c.;<itanti; 15: I d.- 
schi odia settimana; 1.5.30: .Album di canzoni; 16: Taccuino 
d’autunno; 17; Musica e sport: 16.30: Ballate con noi; 
19.2(1; Molivi in tasca; 19.30; Il taccuino delle vi>ci; '20: 
Radiosera. 20.30' l'cnt; «- trenta cx})res.«; 21.30: Radionotto: 
21.43: Canzoni presentate al Festival napoletano; 22.13: 
Successi dà. lilm (ici’i’ai.«»o; 22.30: Domenica si»rt. 


Biblioteca' Iti.4.5: Problcni; civili; ' 211 ; (.■«inciitii it: 
lera: 21; Il G.irrnaU- del Terzo; 21.30. . Gcnoveff;» .; 
Congedo 


TERZO PROGRAMMA 

« Ciascuno a suo modo 


16: Parla il |>r«igi animista ; 16.13: 
13.45; La Rassegna; 19; Teatro; 


LA TV DEGLI AGRI- i 
COLTORI 

Etubrica dedicata .«i 
l>robIemi dciragrico!- 
tura 

MESSA i 

ORATORIO: SCUOLA j 
DI E D U CAZIONE 1 
CRISTIANA I 

RIPRESA DIRETTA ; 
DI UN AVVENIMEN- [ 
TO AGONISTICO ’ 

LA TV DEI ragazzi i 
a' Il club di Topolino j 
D, Wall D.sney • 

Sommario: 

Topolino prcsi-niatoi c 
Gale vcLchc 
Fiuto SI diverte 
Le avventure «!i BiL 
e Marty; « Lc/.onc di 
«quìtazione • 

Pajierino guarddb«».'cb; 
b) Robin Hood 
< 11 suddito traditore • 

TELEGIORNALE 

CRONACA R E G I - 
STRATA DI UN AV- 
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VENIMENTO AGONI- ! 
STICO , 

L’UOMO E LA SFIDA \ 
- Caccia agli evasi • ; 

Racconto .-ccnegg;at«, ’ 
CINESELEZIONE ' 
Settimanale di attuai.- i 
tà e varietà ! 

TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

» 

I PROTAGONISTI ! 

• Quattro storie per un _ 

attore > | 

Terza p'.iiitala: ; 

• Lo schiaffo - I 

.Xtto unico I 

Farsa toIc\;«iVa da j 
un oper.) di .\b.amo ' 
Dr«?yfus ! 

Regia di .\;cssa;idro j 
Bri.«.«or.c i 

GUIOARELLO GUI- i 
GARELLI i 

(Documentario .*-;iU.8 i 
statua del 'imo.«a uo¬ 
mo d’arme del '.500• , 
LA DOMENICA SPOR- | 
TIVA I 


r;cc() «li str.uiril.ii ino agoii;- 
siiio. Come ««'iupr<'. «■ nelle 
r:pr«'.«e ilir«*tte «-he la TV nio- 
>tr;i Tutt«‘ iiitii'n» le sue :m- 
miii«e j)«>«>;t):lita Si tratti «i; 
ripre.-^i' di diseu-.-. ou; fioliti- 
rlii', d’. f.«tt. «l. «Toii.o'a. d; 
t.’ieoiitr; sporti\. 

11 Telegiornale «.Udii' -!U.3fi 
«iffre un nuovo «‘«««mpio di 
ulil:zz;izif>ii«* giorn.rlislii'.i del 
mezzo TV. Va in onda un si-r- 
\ iz:«» .«ulle ri'ci'iiti rivolte m.- 
iitisri ;n Holivi;i. <• l.'i TV <"' 
mo^:r.^ un «tiH'umentario «L 
l'ivcziiinitb' interesse, riicci- 
sione di iin uffirinle r.belle 
ita p.trie «lidie truppe govi'r- 
n.'ìtivf, L’uiuin'», «'on gli s';- 
v;iL, 1.1 «•.imii';;i >b,>;t()Uat.l «ul 
{tetti*. \ a'iie «•,ittur;:to. ed ha 
uno itti) d ir', tcnt.a la ri¬ 
bellione l':i soULi't*. v:e;n«> .i 
lui. sj*;.r;!. ed egli «'i .-ti'«';.Si-i.) 
privo di v,t,(. fu dix'Uiiieutu 
terriiiih- >■ dr. nini ti'-'o Subi¬ 
to do|io lo «te."«* Telegiornale 
iiiont.i un l'.sip.do ««TX'iziO 
«'.( un.i n\'\«'r.i donn.i eh«' 
..ii«*rn;;i il; «■■•-«'««.■ ttlg.i, Iu f.- 
glia ■ dello ■ Z.«r. - annientata 

con ■ tutta 1;« famigli.) • da 
• ixu-i c.ttiv; L'ol-cvv'ei. Qui. 
il.dln tr;:cedia {);i«s-nmo ;«1I,( 
f.ir.'.i 

P;ut;i'«;i* ««lu.ii. .lo ;’. \..- 

r.eta luus.c.i’o d. d.i - Bus- 
'«•;.: -• «li M.'ir;n.. .li P.etr.i- 
.'.uit.i r.'wivat*) <i.) 

un.) e«.b.zio:-.i de. Te.liviv. 
- PI..Iter; . 

A ter 


m» swprattutto divcrlentr! | 

I 

~ ‘ — I 

.Ionio: La signora dal i-agnolme. | 
I con I. Savvina 1 

I iMBSsinio: RoSmunda e .Alliotiii*. j 
l'on E. B. Drago ] 

I Mazzini: L’impri-visto. con .\ .Ai- 
I mee 

Nuovo; Gli sfiostati. cm) M. Moli- 
1 roe 

I Olympia: Mai'isle contro il v.iin. 

I pini, con G. Mitchell 
l'alrslrina: Il colosso di Bodi. con 
I L. Massari 

I l'arioli: La dolce vita, con A. Lk- 
! berg 

j l'orliirnsr: T*>to. Poppino o la 
i dolce vit.« 


enorme successo 


Krdrntnrc: La mia terra, con R ....... 

liiidsoii 

Sacro Cuore: Eredità selvaggia ■ 

S.-il.i Itritrra: Ombre sul Kihman*j HE II IHEI I 

KIVULI enorme successo 

.Maiateiia. con S. HceVes ! 

Sala Sc.Nsurlaita: H grande impu-! 

stori', i-oii T. Curtis I 

Srda s. Spirilo: SpoltacoH teatrali' 

Sala Traspontina: I dannati e glij 
eroi, con J. Huntcr 
Sala Vignnii: Napoleone | 

Salrmo: Tarzan il magnifico , 

San Felice: Guerr.a indiana I 

Santa Biblana: Inferno sul fondo.! 

con G. Ford | 

Sant'ippoliio; L.-» nave piu scas¬ 
sata dell'esercito, con J Lcm-j 
mon 


Q r'> 


Prriir^tr: La rivolta elei nicrt’C* 2.?\*^*^**** Cavalcata 5elva|;gia 

Tlylano: Come prima pm di pri- 

„_ . i-i» x.- w. H. Hudson 

Rrx : V Rr>i> - blazioiie Trìonfalr; I mifierabili. con Jean 

sp..zialc K-y 

Rialto; .All'ultimo niiniito. Con M 
Ferrvr 

i RItz: H l'oloyso Ul Beili, «'on I.. E » 

i f ■ ■ . , . C Urande sua 

I Nalotir >l;«r;;licrii.i: I r.i*in-uli. c'nn( « 

iC MB ■■■ H 

I Sax «Ila: bine ni sv.ili'. ,# 

I S|iii'iiiiiii: I gig.tnii «ii'ii.i i'«'«.«,.gii.<.( ^BB BB 

! Slailiiini: Kn-eli- ..ll.i «-omiui-t.t «ili# 

I .\tl..niid>-. «1 !'. EM Srib'nio .\ 
j Ttrrrno; Vacanze all.i Baia d'.Ar-lC 
j gi'nto ! J 

jTrlrxtr: M..cis’.«' i-oUlro il x.<mpi-l% 

1 («>. von G Mitclnll 1# 

I l li««r: Ti'si'o l'oiitro U Mii.oi.,uro I S 
I con R. Scbi.xttlno |E 1*1 * 

Lolui che uccise 

j Vrrbam»: Lrc»*!»- .di.» • 

AUsintìdr. C*»U KM S.iit'nit. ■ ^• 00 ^ 


LA GRANDE RAPINA «a^'BOSIÒM 


Grande successo al 

METROPOLITAN 


Vllinria: l.'oro 

«•en R Meori- 


«il» sciti- «.«liti. 


era un maniaco 0 
un freddo assas¬ 
sino? 



• DNA McW'LL 


• - . ,-l j , . - ■ . I.L-.L . *( t ; C. o 
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ORARIO SPEnWCOLI : 15,1-3 -17,50 - 20,15 - 22,50 


IMPIRMEABILI S. GIORGIO 


TUTTI 1 TIPI D’LMPERMK.XBILl E XKL SETTORE DELLE 
MODERNE FIBRE SINTETICHF:. QUELLE RITENLTE 
MIGLIORI; -NAILON» E TERITAL • 'RBODf.ATOCE 


solo da 

L BORELLI - 


VIA COLA DI RIENZO, 161 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI -—-D..n«.ic. is ...«b,» imi ■ p .,,7 

L’Italia affronta oggi a Tel Aviv l’Israele per la qualificazione della «Coppa Rimet» 


HrTTn 


mrnilijia • L'iu 11L'. 





stico 


l alciiiltn i 
co Iter la 


•fìioro 


tuonilo 


(Da! nostro inviato speciale) 

'l'r.;. w i\- n - .sf;(;.i 

alla iabtilii /ìiintur Cnin. lo 
.stiidio ili l'rl Al ir. r .'•Irlo 
lO.siriiiro uri •Ir-.riui. ni (• 
.stufo fJoctiCiMiirtirc t)i!nr-:ii:u: 
'Culle tiri Citi rii uu) .'ùru'it 
litui iii>i)i‘utu Di (/uiiM'.i, il 
iiiiiir, dure .Xiiilronieiia hi 
<ulriiUl dui d'Itili) iirr uuuio 
ili f'er^eu. !■ 'ire, dir sfr';- 
rtiuu d'iipii ’ udì) u"r tr.ii'ini 
ili ììoina r ulle uulrr tiri Cm. 
l iuti, la c:lui. Uh oniiduui ira 
.'f ( Use deiruiihni Jopim. l'r'l- 
l'iilbii al tiuiuonlu s'ciii’iiuuo 
iOi>ritr d'uiu. Cielo e trrru, 
pu.SMiIo (• hiliiro si Itllaf.'UlllO 
'■til'iU donili) drilli li’.bb u. C 
il -riii la iirt’rco, lc{iu‘‘'a <• 
lìrohi iiiii’.u. porta Vcio ■ontit- 
iiit delie iirriilhere diih'iillo 
dei uti'lU ert I. elle si eoa fonde 
io! .-.nolo delle eiuiipuiir e il 
.'iiilinodiiire delle .■•iiiuiiu ilie 

K' (/uu.s.su. Il lìiuuiit Culli, 
elle l'Ituliit alfro'itii doiriaui 
l'Isruele, per (/iiuli hen i.si uel- 
lii ('oi)pu del .biondo, <• pii i ' 
tceipare itll'iirvenhiru nel Ci¬ 
le. Il terieiio del eiiiii.iu di 
uitioco e .stibbio. 10 , tome, del 
rp.sto. tutti 1 lampi di 'l'ieste 
jiiiiti. ma eoli luuiii d'erba, 
.^lolle. (iniriili f - iw-rrte 
yerriirì - nel t oni iiicssn beli¬ 
no. iiìiiiidi \iieeiul mente pi r 


ITALIA 


itunon 

Ituhdiii l.usi 

Traii.itliiiii MiilUlni lliilclii 
I.iii.ictiiMi Sistiri 

Mora ’iii’i forso 


Yoiiiik > 1 .: .. ,t'li N.ilian 
Uat/alii Mi'iicfvll 

Tl.<icli l.rflkiiv iteli OruiuliniMi 
Trnillrr llrs ciiistl 

('iKiiliirol f 


ISRAELE 


( lliil|;.i ria ). 


1 UO.s'.’rj or II ad . Sono i ro- 
prio pii oriundi elle dorreb¬ 
bero decidere l.a 'lainiiu di 
l'el .-Irii' .SI intere.s.Mi ut /lar- 
tieoliir hiodii alle r-frt» .fu e 
al hiiiamboli ino dei ■ -u 
ton del Sud .■Xmerìia. 'niii 
.-ien:a le soliti’ trrriiute : o- 
nielic die ai eonipiuintino ililii- 
pertlltto le loro t'sifliriOlii 

.''1 l'io* non 'Ululiti 

l'atte.'ia della folla II laiiipo 
di Ilamal Cam. con hi '■lU 
eapten;u rela'iru. .'t* iiil'rou- 
tilta ai nostri .si,ni . re i s'r,-. 
rà il tutto e'-aniiio. e.ne'i ' :e 
per l'ocea.iione. ionie pai ab¬ 
biamo tli’ffo. 1 ii’-rc'i .l',n- 
pres-fo .^ono un menti,f la 

Oi’ilf** a.'pefta di cedere to¬ 
me '•e la ei.rriannii i d .rt- 
tanti i.'.rurhuni h fron'- ut 
profe.i'iioni'.ti del ealciii i r- 
riirro Soltanto ini laln.ii.-ia 
liuti niet’erc in for\e :f pro- 
no.s’it o. 

Vittoria 

scontata? 

La rPUiiia ili’/.’/ru/ii, 
re ni tutto 'lon’u’o pe- n, a 
niOltepUeitu d. ’i'.t’or' , li.’ 

ranno dulie; luiuliore 0 ''iu 
ca'iirir de! u iioco e.il iir‘: p.n 
rfiiiii.e tic’iia indivi I 
C,!ì ar’ett tì'Isru'le santo i-i - 
fi*"* p lento priPo'iilei ^i'* ' 1 ..- 

f'ur.o ili f’i; Ir dn • ,• - 
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ttaiiaai sona fatanti dal {tritna- 
tara lai^liari' arfiaaizzaziaaa dal 
Iti [liìt afficaca tvcnu a iiiilii idaalr 
iarrari a l ai natnncnlo tli Siuai 


Rimonta di Nick: 

Italia - U. S. A. M 


gara di doppio rimandata ad oggi pomerìggio 
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,'i erf t' 

far aeu'i,’, ■ 
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dada 
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OH t '.’j 

Qne-to .'ipni' e,: 
ZIO’.ale ilo”.',’ ’i 
’.'e.'CC’'r,: r nri'.u 
ne'. ’.e. n ■> >’jr:,'.o-i, 
.tirino in-r^in,; 
sq-iU l'u C Ir.’,' ’■ 
:'in,e~f lomoiU. 
n't'a 1 

do; • .'e. ''iis.M'iir,. 
relè r.-.’.p ro 
'.'i'.to Uf. r.;,'n .■ 

~C tielle iiio':''i 
ma: (.ice, • a: 

I O’r. in'i’ie ,ì 
eah ì: t lO e o 
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fiero, lu l't'rtuòiit'. .-o- 
priiltiitto perche non .1 iii- 
no’.iono le pm^ibilitii di i.dui- 
titmeiitu depli azzurri m lat¬ 
to' i I limatti i 

Segnare 

subito 

Si. in die ini > stu'o u 
Iti .Inr toM 111 1 uri’ii*'i.s. e 
tli'l parer,’ die ii '.ara -hi .-.n- 
dar,- tipi. fien.\ara di triv'iir- 
'! di Ironie al huiiO'.o .■tiiiur. 
lilii.sf Ulto (Oli tanti uiPfi'ltMi 
dupli o-eie rratori al ■u’iuiito 
della sifiiadra bianeoner.i la 
u.s.sc/icii del mediano non l'Uà 
tranrtnillizziito del tutto, fiin- 
che -- dice — (fiie.'-ti e.th'iii- 
ton ’.embriuio meiii dallo 
.sti's.su stampo, e le loro er¬ 
mi miiiliori sono In reloeità 
e la resutenziu ■ Citai, peii- 
.so, a lu.sfiu ridi l’upiic eh,’ ’ion 
'iuiiiii irresistibili (fin. ono 
eoiirinti di prenderle noi 
(lulil)iiiIlio subito diiiinre ini- 
meduitiimente elu’ non e.h’.str 
iiltrriiaiira fra Italn: ed 
Israel,' ■. 

Su ''iilnina patte del di- 
seoi.so (1: Sicuri .sein !i r-;’iii 
tutti il'aeco rdo. liisopnii .'C- 
iinar subito l^nre Ferrari al- 

I, ’rnia. - lìisopna seiunir .'u- 
b.tii' In caso coufuiio ’.u ;to- 
: t r,i posizione po'rebb'’ Ji- 
ri’iifiirc seomoda. anehe ll<■'•- 
ehè il eiimpiomito t* l'e.thci- 
tà e.rtr,! iueidono sui ninsi’o- 
I: dealt azzurri, lindie per- 
elie pii animi rischi,’rehbrni, 
allora, di I is’ea'ihi rsi. o'; ci- 
citarsi, di iniisfirirsi - 

Il po.ssibilismo aiime”t:t e 
piOfiredisce solo perdti’ iir,in¬ 
de /(I fio.stii ni palio hi 
eoudiziom nurniaH la piftitu 
rioii ucri’bbe sepiiito o q'/iisi. 
La Copila lUmei. il Cd>' stan¬ 
no trofifio a cuore alle iritu- 
rirà e alili .sfiurtir: die. ;,nr- 
trofipo, hanno pia eurios,,'ito 
t'amarezza della cvc’iimouc 
ifunttro ami: fu ne'Vlr'unda 
del Xord 

Huona 

t'ortuna! 

Le ore della eipilia ir,is,u’- 
rono t raiKfinlle, nella fia-’c di 
Herzlia-on-Sea, 'a loeali'à re¬ 
sidenziale di T,’l /trir duce 
ancora ,■ estate o tintisi Ce 
molta eiiriositu attorno ai 
eali iarori itidtani. i q'iuii j 'i'- 
fen.seoiio tener.si lontaiit dal¬ 
l'ambiente l'-pato iiiihriamen- 
te all'incoiit ro. c si danno ai 
.sol'ti orni pa.s.siitem pi del 
pinn-poiip e delle eiiit,’ in- 
rat’eri.stu t ilei sabati tic! tool- 
ball 

Poi. la eein: 

Filli bri’i e piiss. Il,Itili e (I 

(» rto 

Domani <• il pionio 

Domani l'Italia eomnieui la 
siili accentn ra nella Coppa 
lUmrt l'.nì'J. Speriamo eh" sin 
mia arcentnra felice, mi i Imi- 
pa. brilli acci’iitnra 

.\TTILIO C.A.tlORI.ANO 

li Galles pareggia 
con ringhilterra 

tWHDIFK. H — I ..1 n.i/ii'ii.ilr 
■ Il r.ilrio K.'llf'-i’. r.illiir/.it.i tl.il- 
f .iHai’iMnìr tirll.i Jiisi-. Joliii 
C'Ii.irii s irlir ^mr.is.i rumi¬ 
li ii; riuiH'iii.iiU'1. Il.l llU'Illoll.if <> 

• ■gpi rin^iiiltrrr.i sul p.iri'^gio 
‘I*li ili friinti- .. tC’tipo sprl- 
t.itiiri Cli.irli": Il.l trrniin.iti' l.i 
p.irtit.i /Diiiur.inti* m.i i- vt.ili, 
il pil.islro ilrll.i ilifi-v.i rlir ha 
impnlito r .illi-nii.izinnr drlla 

II. •/lll:l.lI(• infilr;.,- Il Ct.illi--, i-r.i 

p.,--v,,ti) ,,i sanl.iitiliii al 2!’’ rmi 
I' .1 1 siiiislra tVilIi 1111 ilrllo 
Sw-in'-ra Hry.in i hi- 

h.< M'slit'iitn Clrr.iMs ,iri|iii't.i- 
tii (i.il Mil.iii. Il.l i,:-rt.it(i l'iii- 
L’tiilfiii.i if i).,iita .i))’iiliinio 

iiiir.iifi' ili 1 [nino trinpo 


l.a llasis Italiana r sl.ita 
nlaiii'iata dalla siltnrios.i la. 
tira di Niriila t'Irtraiiurli. Il 
liliale, al di |,t del risultato. 
Ila alleile serilto ini rapitolo di 
tennis iiieiiioralille. ,Ma lleed 
ne e sialo seii/a iiie//| termi¬ 
ni un a\ versarlo defilo, dit- 
llelle. Non a raso lo seorclo di 
partita ha toeeato \erllei ili 
tensione mal \lsti. 

M e ripreso dal I a 1 alla 
tcr/,i partita in la\ore di l‘ie- 
lr,iiii;eli. fonie noto, le line 
preeeileiili erano state a|ip.iii. 
iiai;t;io dell'aiiierieaiio. Pie. 
iraiiKell pero, aiieiirehe trepi. 
ihiiile. si era liberato di tutte 
le seorie ehe l’altro Ieri lo 
a\esano reso Irrieoiiosrltiile. 
(tiorasa ili slaiieio, slaiieio 
iiiai;iillleo, e seaeliasa la 
palla profonda, \eloee. tesa. 

D.iv.i dawero stupendo 
spellatolo e assiinirvii. ancor- 
elie d| niisiira. l'iiii/iativa del 
Ilioeo. Nainr.ilnieiite dal poh- 
lilieo \erso il eampo. mille e 
niille lir.ieela ne sostenexano 
a oKiil istante, iiietaforieanien- 
le. l'iniiiresa. .\ oi;iil punto 
eoiniidstato era un • ale N’Ieo 
d.lje •> ealdo e seandilo forte. 

PietraiiKell perde il serxl- 
/io. SI \a t a t. Ila eonriiisii 
lina \olee ili roseselo eoli un 
loeeo di grande tlne//.i. fini 
se.miliio prolnnuato, ilav’xero 
niiraliile, tiene poi eoiieliiso 
da Keeil enn lina videe ili 

Pielraiineli kII strappa |iero 
a sii.i volt.i il servizio. N'ieol.i 
il.l sempre prova, div ers.iiiien- 
li* dall'altro ieri, iin.inilo er.i 
tutto ( r.islornalo. di iiralide 
saiiaela taitie.i e uloco ori;,i- 
ni/rato. Solo eosì e possitille 
avere r.itilone di un uioeatore 
tutto islintii e velueil.'i einiie 
l'ainerieano. Poi N'ieola va IO 
.1 (I al deeiino t;ioeo. Iteeil risa¬ 
le IO a .'IO. ma sniiilo dopo lo 
a//nrro strappa il set nll'aiiie. 
riealio. 

Ovviamente Pielr.inm-ll. elle 
.iveva lottalo i|iiesti residui 
tre uloelil della terra parlila 
in eontli/ioni siiasmodlelie. do. 
veva tira tirare un po' il llalo. 
i; Iteed ne approtitlava siiliilo 
per portarsi 2 a 0. Nieola pero 
siildio tiopo aveva ristabilito 
l,v parità. 

\nebe un pi//leo ili lortn- 
na. Ira l'allro. ebe l'altro Ieri 
el era tieelsamenle inaneato. 
•iilesso er.i ilnll.i nostra: al- 
eiine palle un po' fortniiose 
infatti liieeav.ino il nastro ilei, 
la rete e rie.iilevano il.ill.i 


Al Flaminio ore 


su 





# I*IKTK.\N(ìlll.i Ila rliiiessu 
l'IliilUt In etirxa nella Davis 


p.irte ili Iteeil. I N'i>i>l,i leiie- 
v.i M-nipte in pittino la parll- 
l:i. tiliiniieva bene Mille palle 
e le sfrullava .illa iiieKllo. s.i- 
liv.l pereto .% a J. ^ .• iei(lslia. 

10 in iinesiii oliavo -.iiiieo iiii.i 
pall.i eonlestal.i sul lo-IO lo 
t.ivore di Iteeil, p.ill.i < lie. .il- 
Irllinit.i .1 Plelranit< II. v.ilev.i 
.1 ristabilire l.i paiii.i •- sue. 

I essiv .tiiieiite a ilart:li .iptiiiiilo 

11 > .1 t Sla iiliiien,i mi p.iio 
di l.llll. .Issciiinill in preiedeli. 
/a .1 Iteed. polev.ino esseie 
.iss.vi iliililii. I‘ielraiicell si .iti- 
tiliidir.iv .1 ilnmine .iiiiin- i.i 
nii.irla p.irlll.i. Iteeil por sem. 
pre assai perteolosu era or.i 
un Ilannv Ka.v seti/i sorriso 
elle Miv elite si porlav.i II lir.ie. 
ilo .libi fronte, eon si.iinhe/. 
/a. un po' tlaeeaio. 

\ Nieola. sia elle cioi.isse In 
attaeeo o sles.se il londu laiii- 
pii, rlnselv.i ormai lutto, er.i 
Olia i:ioriial:i telleis>iiii.i per 
Ini. Ilisponeva. ir.i te .liln- 
elise, ilell.i stia grande ariii.i. I 
(lassanti. Il (lassiinte ili ilrtve. 
rieeo di misura, bene aniiola- 
|o. veloee. liieaiil.iv.i e f.i- 
eeva strabe di lilliiil in i|iie- 
si.i fase. SI andava l a I .M.i 
uni. Ins|ile(;abilmeiile II no¬ 
stro aveva una (i.uisa tur- 
tiinaliimente lireve. in eiil .il- 
lent.ivii II itloeii. si ilisi r.iev .i. 
e Iteed poteva ili nuovo rl|ii- 
iillare il sin» filiieo del |iro|i. 
sboi ismor/ala ili roveseioi e 
dell.i vol.itiiia ili linee In dia. 
xunale, 

SI ritornava ni :ì a i. 

Nicola però ripreiiiiev.i ili 
nuovo l’Iniziativa. Il tempo 
di ammirarlo a rete e animlra- 
rr anche Rerd ebe rinseiva a 
riprendere palle • Impussiiii. 

II ». DI mieura rinltiiit II 6 a 
4 e la partita all'Italiano. 

I dirigenti italiani, dopo il 
successo» si tono a r.iKlone 
avvalsi del regolamento ebe 
consente loro 'di rlllnlarr di 
disputare nella stessa Klorna- 
In II rlopplo. quamlo uno del 
giocntorl abbia In preeedeiira 
disputato, in proseen/ione di 
Incontro, almeno 1.'» carne, fio 
che era accaduto aiipniito tra 
Pirtrangell e Iteed. Ovvia¬ 
mente Io spostamento a lunedi 
del due tiltimi slticolarl. ron- 
srnlIrÀ a Gardini di ripren¬ 
dersi tanto nniKKlormenle 
dalla crisi solTeria iiell'inroii. 
tro eon Uotiglas. Qiiesi'oiml. 
Iiereio. avrò luogo II doppio, 
alle I t.lo 

\l IIKIITO Mr<NOI..\ 


Oggi Lazio - Palermo 
f pensando al derby} 


So.'jnf. ; e iii(jloii.ifi ili n-rie 
.\ o di si-ric H :i r.tiira dell.» 
(i.iilil.i interMar.ii'ii.'ilr di Tri 
.•\viv. il e.iirni ((.ira nun.ilmeiitf 
■d mitro ilrll'ilitrrrt-s-r iloinriii- 
r.i!r i’r.i/.le .i! terrò turno deM.i 
eoiipa Itali.i ein- vedrà le snii.s- 
dre di erlie li vincenti nei (in¬ 
ni; tiinii o()()orte .id mi forte 
nneleo di eipi.idre ili eerie .\ 
F.inno is-r»-rione due ineotitrl 
' Kioieiitài.'i-.M.il.mt.i o M.mlo- 
V .i-Vi-ae/..i I ibi- vi-dr.iiino iti 
c.iinpo qii.ittro s,(ii.idre ili eerii* 
.\ : e ei e.,()lf-i-i‘ elle ipnfli line 
incontri sar.inno tr.i i pur inte¬ 
nde.iiiti de;;.T Riorii.'it.i. per lo 
i*[]iii!ibi.o i-!u- i'.»r.,tlciir/,*rA 
e (M-r 'e ;-i,lii-.'i/!o:ii che potr.in- 
no fonine jicr i! m.'ifs=;nio r.im- 
pioii.do 

1! ilc-coiso \.,:e ej (s-.a nie-ite 
(ler Kioreiitin.i--M.i; Hnt.i nel 
ipi.i.e i vio'.< priv, di Rnbott., 
f.iete'a-tti e Cnidl.aiio .''.irti im- 
((i-gn.iti con '..1 n.ir.OH. 1 .e av tan¬ 
no un «omli.to assji iltlfic.li- 
contro f:i|U.idr.i-nv<*;.<rione ili 
Heril.itiio » (le. rer'o ..» eti-n-.i 
\t.(!.int., ,i\:a ;! f'-.io d.-f.«:e non 
f lerm.ife 


ji'iton,!. -1 
elle -,.( Il- 


im(ire,(.( f.ii 1 (' 


La vigìlia a Tel Aviv 

Giocherà Robotti 
e non Castelletti 


Così schierate 
al « Flaminio » 


I.A/.Itt: fel; Zanelil. t.iifc- 
mi; farosi, Seghedonl. Gaspe- 
ri; l’rlnl. Morroiie. Ho/ronl. 

■ ..indonl. pinti. 

l'M.F.RMt»: Mallrel; lliir- 
«nle. Sereni; Ferri. Ilenrdel- 
ti. .'VlalavasI; S.icebelU. Fer- 
n.indo. Fantini. Ferra/rl. Mae¬ 
stri 

r- .'e su, 1 . 1111(10 ilell.i Fiorentina 
.M.i non .s; creda che gli altri 
:--coiitn ei.ino <1; liiter<-*'Sp ..s- 
e 1 minore e m.ig.iri di e-ito 
Kcont.tto in (i.itt, ii/.i d.it.i t.i (i.l- 
feienz.» di v.itori in c..m;)o C. 
eo-io inf.itt; molte kiU.kIio di 
M-rn- .-X che ii<-’i n-mbr.iiio .n- 
tc.irioii.ite .1 (>r<-n(l»’re eiil si-r.o 
((iH-sta ei'jip.i preferendo ri-i-r- 
'. .Il- ie lor-» <-:ierg.p per it i’,^fii- 
; jonalo e il e.e-- de'I.i -S.inip- 
(lori.i «('()r.itlult(‘ «-tu- SI pr« SOI - 
t.-m .T N.ipnn .-i(f(lirittur.i pn- 
V I <11 H(*-iii. Herii.ini.'ifclii. Vic.- 
i.i Tiocti, «■ .skog un(t 

--1 ricordi rtie !.. equ.olr.i b.u- 
c» rchi.it.» fuori di'lle niur.i .'imi- 
« t.e non ronde ((U dito m i .isa e 
». vedrà che il co.-npito ilei p.r- 
T. nope: potr»-bl)<- n\<*:.irr. pu 
file (I; (l'.l.ii.to non p ee.» .,p- 
; nre .I prima v.S'a Non •’t ea- 
bbo il.l «tup.rri i:>":T;:r..i n- 
1 N.tpo 1 r.usoir»-»- .. ris.'att ile 


mini; Carpcnetti. Mat-o. liio/ri 
Fusco 1 (Bartolomei). Di \ ir- 
gillo. Brunelli. De Siati. Caputi. 

ARBITRO; Anzellotti ili l’e¬ 
scara. 

MARCATORI nel primo t<-m- 
po. al 41' Bonf.i(la: nella ripre¬ 
sa al 10’ Rossini, al 24’ Brirto- 
lomrl 

Questa mattina 
il Trofeo Zanetti 

Questa niaft na alle «ire H..Ì0 
prenderà il \ . da vi.ile I..i- 
zto la IV ed./ oiie del -Tro¬ 
feo C;.'i'e[)|,o /..Ilio;:. -2 tri 

iter li:.‘-tt ■II’. 4;iTi://l'.i (i.i - 

1 I S Ibrii.i lor- ( (i I •• 

or** 1* .li O O'. »• ih s- -O’.O 


/oii.it'ir t ,-(,>• 
;<> ni; 1 -• 

L'api>ii:it 
co.-r«*:it. e t,. ■ 
in v..i.e Tìzi 
de de-!! t .\ S 


[)|,o • -2 tri 

II'. 4.‘iTi:// l'.i d.i - 

>■ 11.1 lor* ( d I •• 

(■ O ; •* ih s- -O’.O 

t : / ori; il; 

-ir- I inno t»-.:.'!: t- 

' -'.•,.( (il i’ - 

’o (if-r • . o .- 
ti. - il.t‘ ore 7 tu 


lllll!!IIIIIM<lillllllllllllllllllllllllllllli:illlllllllllllllllllllllllllllllllllllllll|l|lllllll|l||||||||l||||||||||||||i||||||||||||||||||||||||||lllllll|i tlllllllll 

Stadio olimpico (con inizio alle ore 16) 


Oggi al meeting dì Roma 
gii atleti dell'Olimpiade 


Zimny. Delecour, Foik, Salonen, Baran, Chevichalov, 
Pelterson, Kreer, Schmidl, Lipsinis, Ciboulenko, Sidio, 
Machowina e i nostri azzurri Morale, Fraschini, 
Cavalli, Lievore e Svara saranno tra i protagonisti 


I * (liti) t , . Ilo 
>‘Kl.l .■Hi* st.iih'' I 
melivi il'intt 11 s -1 

I (PI- >1 (Il , hi 


• ting ..llclu ,> (Il lidiii.i 
Olituiucii Udii ini/id .ilh- 
I ti ( nii d ( ,1 .,g,'inst II d 

-1 ipp .-sicn.É .igli SI i* 11 


c .dui I .*1 li; SI t-, 
c 1'. I .iV I ,l lllV I 1 - 1 
III s.i IIli tutti 
. 1 1 ie VI > 1 1 I (111 s , I. 

Siili di m.i| d'.ihi - 


t.tdi* Il s.,i.i hlltf l'ittii-i-n. 1,> sviilis|. ihi* Siili diin.i; d'.ihi. 

tiiilIII, .,1 ili 1.1 il, 1 '.* mi 111 i- Ih I eli 1 imi 111 1 ’i I I 11 I .imm 11.1 1 .1 

(', s-.,i,.-., il, 1 I., Ili I 1 1. .11 I ii's In is. .'si sg.i I n 11 . .1. 1 , .V II nig.igi;,' 1 , Il - 

l'i' mi (In, lld mi | 1 s,. .,| limile dei 1,’t milii 1 il dille 

I'* I 1 iif.'si (i.,i ('(1 (td lim\ cbi- s| cnttisi.ism.md .dii* vci- 
Iniiiid'c Vel ili ili gli si.illisii - .i.imiii in t;ii.i .iilcli cdiiic i)/dliii. 
Diliidiit. lhnt\..v. Hdiii II III) FdiU .Idbns'du. illii .,1 ni'tii 

gidV .iiiissim 1 oitdliii.i I- .siiili M.i i-,. Ili" s.ii.i ( i.i lulll. .ibhi.iiiid 
diltd, (Il uhi- .u ri m.i .mebe ..llic g.iic .ni .illn livilh' Iccmcd 
111 .i>,.‘m'licd. .,li mie di t-s,.liild V.lidie m.'mli.ili. i|ii..lt lincili- 

ili I ' iltd tiipld il.-l m ivclldtid. del l.'hO liii-tii ih 1 i mil.i, i In 

(Idi II I .iiiiid 1 I iitiisi.,smd degli spitt.ildii .d VI lini l.iggiimtl dii- 
i.iidi h- g.iii iii-ll.i iHimin.nli. dis[)nt.di- mi ipn sii- sii--c |ii-d.im- 


Ercole 
Baldini 
oggi nel 
Compari 


<- sull., nudi-imi pi't.i I he h.i 
V istd il I idlld di I Ulti II Chili 
\i I Ihe iiii-t II pi .1111 Ilei (Ih 

itsi.u-dli. mi s.iltd ,11 liti, i- 

sd(i| .il Ini td iiill.i g.il.i dilli- 4(0 
V.lille dst.iidli tidvcicmd i 
ni.iggidii mutivi d .d 1 1 .iridile 
(n-l ou.llltii llgll.lld.l 1 lldstll 
.itli-ti mi ((ii.iiih di miglio m 
lim-.i li is,-limi tciit.-i.'i mihv’.i- 
nii-nli* di .ill.n*(‘.ire 11 iei-,»rd 
di .M.llldlllld I. Ih/I lili’T MI (li¬ 
si.! di ihO mitili I he re-^l'le d.l 
dilli 2(1 .limi l.d .iiiilci .iiiim 
iit-irmipri ' I il sdviillcii Ildii- 
liebi-v. Id Jiigdsl.ivai Khv.ie e lo 
svi//(-ii> Umili I. mi ({Idv.ine elle 
si e (Histd m Im e in ((ile.sti 
ultimi anni •- i he dovrebbe 
tiiipi-gn.iie 11 misti., I .i(i()iesi'ii- 
t.lllli .d limite dell,. -Ili- (llls- 
slbilit.'k Ni i 110 (ist.icnli Sv.ir.l. 
M. 1//.1 I f ornaeelii.i. oltie .1 
risolvili itil.i ((uestione dilitl.i 
(li .sn[>i I h'i ii.\ triv Idi.i, .itl.K- 
ebei.iniid il iiidid 11 .di.dio di 
1 f ’ netti (Udì miid d pi imi 
din-, .lini.di d.il MViitno (’i- 
sti.ikov. d.d fi.iiii’e-i Ildiidm- 
sk.(. d.d ti-(l(-s(*o (ìtiihig , (l.il , 
(lol.ieco Mn/ik. fisti,ikov 1 - 
Itoiidinska sono .itlell ni gi.ido 
(Il sei-iideie -olio i 14" e ((iiin- 
di (lofi,inno imi 1 gii.ire 1 nostri 
.il (innio di eo'tringi-iII ,1 d.ire 
il nu-glio (Il SI' 

.-\nebe nel s,,it,i in ,,llh , 1 - 1 - 
r.à un teiil.divo loiitii d i< 1 .-id 
It.ili.uio lo (loitei.) d gidv , 
nissim,* /..im|).iii*lb, hi jiiiiidus 
elle SI I- imi" ''*■ .igll .issolnti di 
Torino ( (*be ti nti l.i di -llpe* 
i.iK- I mi In 2.<i2 i lo- cdsiitm. 
scoli,* il limili--ii cord di Hov,- 
t .no 

.M.i x.iià s( nr.i duidiid 1, g ■- 

I r . ih-lle 440 y.ilde Ost.n-oli 1 he 
.uiititrerà rinlcre.ssi> ilei tifo.sl 
lt..li.im In ((iiesta g.ir.i .‘-'.ilv.i- 
I t.h. Mor.ile (•(•rcber.'i di f.ir 

( MI-- I ri I >d(l I-Iiidiii i Ih t im 

‘ Il ' 111 osl.icdli I ih Ih I hi V , I ■ 

' (h d«-teliiill d .1 t. di , .. ,1 , 11 /. 

, Cdit il li-miie di l'*' * e M' ■( 

I F' i V niente i-be se Mor.de idi- 
I s, Il.l .1 su|>er.ire I .‘SO 'i siiili- 
‘ ilo y.irile. .ivr.’f modo di .ilt.d-- t 
(.Ile (liretl.imenle .iliein d u- ' 
»oril lonlmeiil.ih- -01 osi mi - 1 
tu Al!,* I HIVi-r-i.idi di Sdii,, j 
M(-r.ih- sii, IO d II iiiijd ,111111111- j 
1 lld .-Il ■ in tu SI ii/.i lid|,|,o mi|n'- 
! giiii-i l'ggi .> 11.1 come avv<‘r- ! 
! s,,n 11 SI V II tu o f bevicbalov. il 
’ (di.nio Kiimisre/e ed II fran¬ 
cese Vidi l’r.iag m.i. sniir.iTlutto. 
Salv.itore Mor.ile dovrà coni- 
lialltere i-ontro .se stes.so e con¬ 
tro il t«-m(io 

.-\ Siili.) Miiride mire in moslr.i 
un.» ,-c(-e/ion.(l«“ r(-({ol.iiilà ili 
ritmi* •’".d .,1 (irimo ost.ici 1,.. 
i" .li si-i-oiido. 4"> .d ti-r/d. 
4".T tino al h(-Hinio (- 4"4 all'ot- 
l.ivo. Visio ilist.uiri.ito flievi- 
I balov, AJorale e.di’, di vi-hnil.i * 
< (1 ottenne 4"5 .il nono osi. 01 .- I 
1>>, l"7 .(1 di-cimo t4-i'miii.iiidi' m • 
."lO” (ultimi mi-lri in .'>":■■> \ 

Torino, ini (orso dei r.iiii|'io- 
n.iti .issoUili. ^tor.ili* elTi'tluò 
iiii.i g.ir.i d< I tulio o()()(>«ta; 
ji.irtito (II.(Ilo (»>'.'l iiirinirio) 
egli olt(-iim- 4 '2 .,| primo osta¬ 
li h . t I .d s, eoiido. 4'3 lino al 
si liiii d ..s|odh- ( 11,1 r.do leg- 
g- in I i.ti- .di dii.IVI- (4"ti) (K-r 
J 111 ..Id- in le l-i sii --.i ritmi' di 
( iim.i It'id .d ,h I inni f ( 11 , 

Il imi'i .i.d.i 111 i I* einld i,‘i''l 1 
(ir !i iiiiii.i, , i.i i he gli (dito 
f.i-liglidii, A .Sdil.i. (Iiiinidi. 

.M- i.il, ..Il riliiid sdsti - 

i--,itd i iPiiiild ini Ibi.di-’ Idii. 
i I d. hi» II, I rullili II ggi-riin-o- 
I », i-ni II'-. .M' r.,:,- i Ut ttiid . 

• im • g.'i.i I ni II g •! ile tir., inh- 

< fdi’. f;.,-,, i.-ht . I ! dggi «gli I 


elletlii.i-si- uni g.ài.i sul iiliiid 
(Il .-sdil.i m.i l'im l.i ii-gdl.ii|t,i 
(limi" II. di ,1 ’i'dtiiid 1(1 II (ld(i- 
(ilii Kiord s.iii-lihe sin,, (un l.i 

pd-siliil it.'i (idi. -I II g.ii .1 11 - 

.snlt.isse .le.diii-dii-.mii-iiti- im- 
|i(-gii.itiv’.i. di mi .di.,eco diii-t- 
td .d ti-Cdid tiidiiili.ili delle iliii- 
spi-ei.lillà i-lii- , 1 ( 1 ( 1 .irleiigdiio ri- 
s|iett iv.imi-nti* .1 D.ivis ( l’.»''2 sin 
b'O 111 » ed .1 l’dlgii-tcì I4'.f'7 
sulle t lo V lille » I il Ii-i diil, 
((iie.sf iiltinid. all.i (loil.d.i di-l- 

l'd-t .lidi |s| ,1 Vi Ih I. • 

RIMO (ilIKRAUDI 

Il programma orario 

Oro 15,10: rlirovo giurie e 
rumorrciili: on- 16; Ilo v.irdc 
uvt. (Dnalei; lld s.iKo In .dio. 
16.05; glavcllotio (clini. (- li- 
iialrl; 16.111: in. loo (serici. 
16..*0; ni. I5V0 (liii.ili-i; 16 tu 
ni liioi) (irr .illicvi (Un.); 16 l'i 
ni. Ilo (serie); 16.15- l.ini(o di-l 
(ii-so (i-lini. e ll)i.ili'>. Ili'»): s.il- 
(o lrl|)lo ii-llin. 1 - t)ii.il(-). I)> 
in. lOo isi-iK-i. i;.o'i MI Jtiili (n-r 
(iinlincs (lln.di'i. 17 l'i- m .’oii 



m 




(SCI Ir ) ; 


Miao illn.ilc. 


Europeo delFasla 
di Preussger: 4,70 

.M \i.l)l- ili H(,() 1 I \cl 

> di sd (Il (m I 1 im 1 idt'i di .liu¬ 
ti, . h ggi I , • V. 1 l,.s| , .M Igdi-- 

tiuigd .M,olii il l'ii ii'sgi 1. (h-l- 
I I li I ) 1 , h.i no gl Idi lld I dii Uh - 
in 4.0 il |ii d|it 1.1 pi iiii.itd cu¬ 
ri li»* d III s., 1 r ,. Idi) I ,ist,i I 11 - 
m.itd 1 I I ih h iii-v 1 dii 2.1 gl 11 ■ 
gl I d 1 II. I 1,11 m II,, 

Il I : I n. . I,. iiidi'ill.,!'- dilli 
KI»'i I d 11.1 ,1 I 111 II Ih- .dl..iihii- 

c.iOd ( ,1 di g, D.IV h S d.ij .’h ll.tg- 
gld P‘,d. l . Il 111 I '■ ,. 


Oggi SI svolgi-r.i li Or.io 
l’icinio f.(mii.iri. \ I.ng.ino si 
Irov.ino gol d.l li-ri i nostri 
ll.ibllnl c l*.imlil.ini II i lic lian- 
ihi (irov.ito II (icrcorso Imi- 
lilc (lire clic li gr.nidc l.ivorl- 
lo dcll.i rots.» 1 - .l.iciincs \n- 
iinctll. Il Ir.inicsc deve ilKcil- 
(li-rc il (ircsiigio (Il ini|>cr.it(i- 
ri- di-l • lii-l.ic • ((Hindi nini 
l.isccr.) .11 SUOI .ivvi-ts.iri l.v 
iiidilniii (lossildlll.i di vittorl.i 
lliilillnl (' reduce d.t un (ic- 
rloilo (ilntiusio osi-iiru. I.i i ni 
r.iiiSii c slal.i nttrlliiill.t rial 
I .niliilonc rotii.igiiolo ad ini.i 
ti-iil.i (tic gli sollr.icv.i gr.in 
(i.irlc dille enei gli-, or.i e 
clil.iniato .1 iliiniisi r.irc clie 
((ii.inilo c III loriii.i c sciolino 
solo .Ili \ni|iicid, s.ilvo (Oli 
clic non CI nicll.i lo /.ini|ilno 
l’.iinln.incii .il iin.ilc II (icrcor. 
so. clic non coiiscnic .iltc me¬ 
die, si nKagll.i (iliiltofio bene. 
Degli altri (lartriltl solo Wells 
Drsniet e l’oiillilor. oltre al 
nostro Moser. (lotrebticro rì- 
siilt.irc (icrlciiliisi 

Ncll.i lido II \I.DIVI 


Mele 

leader 

della 

«3 giorni > 


I \MI*()M \MM). Il — Ua 
sci-iinil.i glorii.it.i dell.» « Tr# 
giorni del Miil >. contraria¬ 
mente .1 iin.indo e av v enu- 
lo Ieri e. so(ir,it I ni t o, a 
1 ( 11 .lido avev.i l.iscl.ilo Inira- 
veilere. e stjt.i di mi gri¬ 
giore sconccrl.inlc. I miglio¬ 
ri ft.inno fatto .» g.rra ■! chi 
■limosi rav .1 nicno interessa 
.illa (ors.i ed c. iininill. .ie> 
cniliilo die .il coniaiiilo ilei- 

I. » classinca (si.» (Mire con 
lievissimo vant.igglol vi sla 
.Mele, un .itlet.i dei liliale 
.i|i|iri>r/iamo l.i liiioii.i vii- 
lonl.i III.» die non |ioss|amo 
ili (-erto eiiiisiilerare Ira t 
iiilgllotl. 

I.,i (iriina (ra/iinie (Iella 
seroi'il.s ta|ipa e stata vinta 
il.l Itili,ssl die Il.l regolato 
In volala llrnedrtll e Ma¬ 
gnani, iiienlre gli » .issi > 
giungevano a riria 6'. l.a 
seconda frarliinc. dis|inlata 
.dia niedl.i di ciré.» 10 orari. 

II. l visto il siieccsso di lliin 
che Ila (ir (■(-(■il II lo Itailrlll. 
.\ilornl I* M.irraiiili e iinin- 
di liuti gli .litri In ni.1 in¬ 
di.ma. 

L’ordine d’arrivo 

I Fit.v/.ioNt: 

1 IIITOSSI (iMiilco) che 
copre I km. 100 del (iriiito 
seiion* lidia scroiKb’t tappa 
l.i f .im|ioli.isso. rermoll in X 
ore l‘i' c 111 ” (inedia chilo- 
iiiclri 45.T)*); 3. lleiiedettl 
Ugnisi si.; 1. M.ign.inl 
(Clilgli S.I.; I. Fa\ero i Ma¬ 
la) .1 X": 3. Sartore (llian- 
dil) si. 6. Foriioiil s.t.; 7. 
.5|eli' s t . K folcito s l.-. 

II I II \/H)NF 

I It M I I lignis) die co¬ 
lite I kiii ')l.90o dell.» se. 
(-onda (r.i/lolie della sreon- 
il.» t.i|i|i.i. I.i rertnoli-faiii- 
(loti.issi,. In ore (iil'ls ". alla 
iiiedi.i or.,ria di kni- 30.114; 

ll.iiirtll. 4 .Xilonii. I 
.M.Ir/.iloli. iinliidl gli altri a 
tirevi (lisi.irrbi. 

La classifica 

I Mi:i.l , S l,S'57 ": fn- 

leiti, S.I.: I raccone .» J5*'; 
t llatlistiiil s !.. 5 M.issl- 

cnaii s.t.; 6 It.idl .1 ft": 7. 
Seiidnl s t : X. i .ill.trlnl s.t.; 
*• I iirnoi'i .1 I 
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NÒTIZIARIÒ ECONOMICO SINDACALE 


*. ,t • ' . •* 


Domenica 15 ottobre 1961 • Pai. 8 


Forti agitazioni nazionali unitarie 


Scendono in sciopero 
vetrai e ospedalieri 

/ vetrai chiedono la 14.ma mensilità — Un giorno di tolta 
dei mugnai — Fermate operaie nel monopolio Edison-Volta 


Inipui tanti a/[,'i t a z i o n i clcll’accordo del 
aprono domani la settimana bre. 

.sindacale. Alla mezzanotte di Ksso era stati 


settem-i 


.sindacate. Alla mezzanotte di Ksso era stato ra/’«iiinto 

oyyi scendono in sciopero, dopo me.si e me.si di tratta- ;• forma agraria rilancia la .sua 

per sei pioriii consecutivi, i tiva ed aveva portato lo sti- COntrO II taglio .vimif. forte dei «jin cessi eon- 
lavoratori del vetro di tutta pendio dei .salariati d’i.Itima . . . .. .^eKiiiti con tanti annr'di lot- 

Itaha. 1 er «li Ojierai turni- categoria a 4.) mila lire men- a®* tempi di iQVOro mnsanevala delle nuove 

sti lo sciopero ha già inizio sili, ma non è stato me.sso „ oi'/^.:.ieHi» e eiie si -lorono al¬ 

col primo turno di oggi, per in attuazione dairammini- si'4^” ‘\ono'avaro nl4‘;> ìiattaglia per' un profon¬ 
di "eòo l'nlt ino'! strazio!,e d. numerosi ospe- /innato di do rinnovamento strutturale 

di, con 1 ultimo tu, no. dall. inote.sta allo liiioe di inuiitaR- delle campagne. Questo il si- 

l.i, sciuperò del vetrai è Iiituntu una interessante gio contro rintisi.siflcazione del gnificato di uirimportante 
stato proclamato unitaria- e significativa lotta si è svi- ritmi di lavoro. Gli operai in riunione tenutasi Taltro ieri 
mente dalla CfìlL; dalla lappata contro il niunopolio .scioiioro si .sono recati dai su- nella sede della f’flll,. alla 
CISL e dalla lilL, dopo altri Kdison: gli stabilimenti di periori i (piali liaimo giustifl- tpiale hanno (jaitecipato di¬ 
scioperi di 72 ore, in segui- l’urta Vulta a IMlIanu e nel e;,,o il provvedimento con la ligenti della Gonfoilerazione, 
tu alla rottura delle tratta- IMunzcse sono stati bloccati riebie.sta di maggior produzio- di numerose» Cam(‘re del I.a- 
tive per il eontrattu di la- da scioperi dogli operai che no. in .seguito alla proto.sta. voto, della l'edeilnacciaiiti. 


Fermate di protesta 
alla FIAT-SPA 
contro il taglio 
dei tempi di lavoro 


Nuovo impulso all’azione per la riforma agraria generale 

tnixiaiivB dei movimento €ontadmo 
dopo ia coficiffsfoHe della Conferenxa 

I dirigenti della CGIL, dcirAllcanza nazionale dei contadini e della Lega delle cooperative alìermano la 
necessità di rendere subito operanti i riconoscimenti di rivendicazioni contadine — Rilanciato il inovi- 
incnto delle conferenze agrarie comunali come strumento di democrazia e di coordinamento della lotta 

A puclii giorni dalla con-|co.stituisco,io una scelta di no opposta ad una linea de- ne importanti rivendicazioni •'•I piano i|iuii(|iiciiii,iic pi-r i( 
clusione della conferenza politica economica in agri- niocratica di rifoinia agra- delle masse contadine do- •‘''■'iluppo il>.‘lf.igncnltiirri (Pia 
agraiia nazionale il movi- coltura che accetta le basi ria; 2) sì è inoltre alfeimato vrebbero divenire .strumento i , 




mento democratico i)er la ri- dell’espansione capitalistica e che in tpicsto contesto lo por la loro subordina/.ione 
formi! iigniriii rilancia In sua -'i muove, (iiiindi. in dire/io-i.stc.s.so riconoscimento di alcu- ad una linea di .sviluppo ca- 
azione, forte dei successi con- , _ _ . _ . pitalistico dominata dai ino- 


I nuovi assegni familiari 


voro. La categoria cliieclc rlvondlcaiio ristitiizioiie di rnrgniiico dclb» linci 
tra l’allro la riUuzionc del- prtmii c il migUoramciito del nnmontnto. 
rorario a pari .salario, gli trattamento normativo. No-- 


scatti hlciuiali aiiclic jier gli iioslaiite hi posizione iiitiiiii- Vnnrfniicmn 
operai, la 14.a meiisilità e datrlce della l'dlson-volta e 


sciisihili aumenti. l'astensione dei sindacati 

Uoiiiaiti scenderai,no iiiol- QISL o lUL, ragitazioiie ap- 
tre in sciopero i lavoratori «•» sviluppi 

liastai. mugnai c risieri, nel 
rpindro della loro lotta na- A Roma 

zionalc ed unitaria dopo la ;• wj-cviiriic-i-r 

rottura delle trattative per il ** Viceminisrr 

contratto collettivo. del commercio < 

Un altro sciopero nazionale IVUmledoro. 

dirotto dai tre sindacati un- p. ddl'a.ssociazioii,» lui 


A Roma 
il viceministro 
del commercio ceco 


Il doti. Monlcdoro, prcsidi n- 
dcll'a.ssociazioiK* iiazion d»» 


I organico delle» linee c stato dolPAl- 

anmontato. lean/a nazionale dei contadi- 

Ili, della I.ega delle coopcra- 

Vandalismo a Genova l'^'e e iappr(»sentnnti delia 

Lega dei Connini deniiiciali- 
contro la CdL ci. .Sulla icla/ioiu' del coni- 

- pagiio (’amillo Daneo della 

GKNOX’A. 14.^— L'ii'altra de- sezione economica della 
iMiiicia contro gli atl(*nfatori CGIL, si c svolto un ampio 
la.-cisti clic, icii sera, lianno dibattito conclnsu dal coin- 
t.itto esplodere due ordigni pagno on. lanciano Homagno- 
pie.sso l;i sede della Federa- li, S(‘grclario della CGIL, 
/ione del PCI. è .stata pre.seti- Innanzilntto: (|nalc giudi- 
tata a Genova; la CdL ha se- zio e stato dato circa le 
giialato che tre giovani banno conclusioni della confeienza 


Settore 

1 Figlio 

j Coniuge 

Genitore 

♦ INDUSTRIA . . . , 

190 (190) 

138 (138) 

55 ( 55) 

♦ AGRICOLTURA 

— dlrig. e imp. . . 

190 (190) 

138 (116) 

55 ( 55) 

— operai . 

190 (110) 

138 ( 70) 

55 ( 50) 

♦ COMMERCIO, 

PROF. E ARTI . . . 

190 (190) 

138 (138) 

55 ( 55) 

♦ ARTIGIANATO 

— dirig. e imp. . • 

190 (153) 

138 (100) 

55 ( 55) 

— operai . 

190 (120) 

138 ( 85) 

55 (55) 

♦ LAV. TABACCO . . 

190 (178) 

138 (127) 

55 ( 55) 

4 - CREDITO. 

250 (250) 

250 (250) 

250 (250) 

♦ ASSICURAZIONE . . 

250 (220) 

250 (180) 

250 ( 80) 

SERV. TRIBUT. 
APPALTI . . . , . 

250 (160) 

250 (108) 

250 ( 55) 

♦ GIORNALISTI . . . 

220 ( 220) 

157 (157) 

68 ( 68) 


por lo loro .suboniinp.'-ìopo 

liti uiiii linOtt (Il s\ iluppo (A- ;ip|)or1a!i cIi‘Kh (inonda* 
pitalistico dominata dai ino- menti jier sn.*lliiÉ» le procedure 
nopoli. Ma e proprio su (pie- relative alla attvi.i/ione dei 
sto terreno che si apiono provvedimeini. eia* '.iranno e- 
oggi, in realtà, nuove con- ''•■■n.iti d.d nnni.'teio delfagn- 
traddizioni nella no.stra agri- 
coltura, con nuovo po..sn, ili- «.r":' 

ta di sviluppo e di succes- viebbe annre la via .alla appli- 
so del moviiiicnto per la ri- ca/iom» Ilei verde, che 

forma aeraria. Iioirìi e'-.'eie re.dizzatn nel pros- 

La discussione ha tenuto •'’Uno novembie 

conto anello delle reazioni —' -— 

che si .sono avuto subito do- | 

po le conclusioni della confo- ^ “ 

ronza. t\ que.sto proposito e emiliani 

stato sottolineato die il su- i i j 

perainento di rapinnti anti- clbDa,nClon3.nO 

(piati come ciueilo della me/- ;i 

zadria. delia colonia, oltic COngrCSSO 

agli altri riconoscimenti ' ■l della FSNI 

materia contrattuale, pr(‘ti-' __ 

den/iale e fi.scale. sono eie- hvu.mi(, i , 


menti su cui si basa l'offen- z; 
siva della destra economica. 'i 
Ma e proprio da questi punti • ' 
che deve partire la lotta uni- 
taria di tutto il fronte demo- 


HAP.AI.l.O. 


gl ornai. 


1..1 dr»!!»!;.!- 
e. ornili mi 


o ritir ita dal coiigrr .''0 dcl- 
1 K.SXI, tr.i'fdrncitO',. coin'o 
iitO. .11 • cO'fitllclitc della 

iiiipa Itali m i. In iin.i d.cliia- 


ziorà martedì investendo jier coimiicrcianli del vetro e della •' lo baclucbo po- agraria: I diligenti sindacali 

due giorni il personale ospe- ccrainic.a. ba avuto un incontro sto all’ingrcsbo doli;, sede ca- e contadini sono stali d’n. coi - 
dalicro. l servizi indispensa- con il vie» nnnislro del coni- morale di via Dattilo. 11 f.atto do con gli (‘h'incnti di giudi- 
bili di assisleiv/n ai degenti incrcio e del 'rnri'ino della Ile- è .avvenuto duo ore prima del- zio di oiicntanumto o di lot- 
sarnnno comunque a.ssithi- iJUbblic;, cctyi-.lov tcc.i. Ludo- r;iiii»nt;ito :dla sodo della Fe- la che già ('inergevano dal 
rati. L’agitazione si è resa 4t*4ni1o in visi'.a in doraziom» coinimi.sta. primo coimmicato di coni- 

indilnzionabilo poiché la ^,i,a nr,,,,,:,, . d-, fliielfa colleganza tra i mento emos.so dal comitato di 

FIARO — rorganizzazione os uninìita l;i''.ituazionò deb *^‘***‘ crimino.si i» ,‘vidoiito. cooidimuncnto per la rifor- 
ospedaliera controparte de; pinlcnscanibìo fni i due p.iesi. ix'lizia .st.a conducoiido in- nia agraria. Due punti fon¬ 
lavoratori — non ila curato jKirticòlarnieMlc per quel clu» ‘l.igiai per giiiagi'rc alla .sco- dameiitali sono ;ilia base di 

o il ministero della Sanità rifletti» h» ìniporf.izioni di prò- perla degli alle,datori ,» dei (picsto orientamento: 1) le 

non ha preteso l’applicazione dotti vetrari e cer.miici leio m.indanti. coiiclnsioni dell.'i conferenzir 


NOTU — Importi m lire gii>rnalicre; tr:i j>aicntc- 
.' 1 . (incili precede,iti aiia legge votata giovedì albi C.i- 
nicia (• V(“nci(ii ;>! .S(»n;ito. Come -si vede, gli a.<segni 
.•. 1)1111 stati linrdnicnte elevati, (ler l'agileoltiii ;i. r.uti- 
giaiiato e le lavorazioni del tabacco, al livello dei di- 
ixiideiiti deirnidu.slria e del commercio, As-;icma/iom 
c ;ippalti dci .iiv:/i tributari sono invece sudi imdie.di 
ai livello dei 1;,voratori del credito. Per tutte le c;dc- 
goiic, 1 nuovi assegni familiari andranno in vigori.» dal 
piimo periodo di paga successivo all’entrata in vigore 
dell., legge con la pubblicazione .sulla * Gazzett:i uili- 
ciale. Per l’agricoltura invece la decori enzii è dal pi imo 
iiiglio scors(> coll pagamento dogli .arrelrati. Per i soli 
(‘.(attoriaF, — unica eccezione agli iippnUi tributari — 
d.il 1. luglio •.')1, gli assegni mensili sono già di L. .").Ititi 
pi r tiglio, a.i'ai;! pec il coniuge e 2.4:tl) per il genitore. 


V: , . razione con-egn d.i ;ill.t jirc-..- 

ciatico pt 1 articolale l.i su.l don/( del (•oiigre-'-:o. i delt'g.iii 
ii/ione per la riforma a.graria cmili.-ini ; fformano che c’ò f.i- 
gencralc, giacche si tr.itta tli cencio e.-.i hanno obliedito a un 
ricoiioscimciiti e non di con- prec!-.o m mdato dell’a'scniblca 


riconoscimenti e non di con- prec!-.o m mdato dell’a'scniblca 
cessioni. geni'rale 'tr.imdm.ir. i dei 'OcL 

Plinto fondamentale della -'t-onp i Lm;- 

• ..1 . , -1 ... • lia-lioiiriwir'. ma ribadi'COtio 

t iiinione e stato jl iicunosii- cIi»c.-..oMe non e dettila 

mento unanime che il movi- d,, ii„it.\; -.c--..rmi'tic 
mento democratico deve 11 - i g.in nalid! en»ili.,n.. nella 
proporre con maggiore lor/a loro a'.'emblc.i .straordinaria, si 
e slancio la sini linea di poli- cr.mo luonunciati contro un.i 
tica agraria che ha al centro ■ ccsF.tucntc ■ della l.SXf ed -n 
I,, .r,u..n„o ..h, UT,, 

a chi la lavora, mediante _” 1 

aziende contadine asseciate _ ' 

ed aiutate dall'intervenioi La. LCÀIL I 


ed aiutate dall' intervenio 






La CGIL 
riconquista 
la maggioranza 
alla Montecatini 
di Crotone 


ele/um 


I. rmiio- 
■ inter ;..1 


Compito inunedi:iti, del '<• dell i Coiinnis-iOiir inter;..i 
comitato per i;i 1 ifornui agl;i- ‘di > .Montec.itmi di Croio’ìe la 


LsY'I'; 


mm 


Ole 


n;! •— questa e una delle de- CGII, bi i conqu -t ito fia '^li 
visioni della riunione — e oper.,i la ma.;za)ran/a ris.sohit.t 
lineilo di organizzare l.i lot- l'ei.-^ i caKiue .er. i i. p.i-s.mdo 
t:i iiercliè si cominci subito d .1 ’G a! .')l).l.’)', i- oileiieiido 
.ul operare fe non a diccm- un po-Uì .u pui i'.-pt*tto ail'.m- 
bre come afferni;, l'on. l'.m- .m-oiso. Fico . d.ii;: CGIL 
Lini» per rattiiazione pr;Uica '•»! e tu» sezzi tii.s.'t e 











liil-MK . 1.7.1 nITlT 



»;.»> .\i, 






(Il quei principi eontemiti CISl, 
nelle conclusiimi (i(*ll;i con- •’ 
fet enza elu» eostitui.scono un ' 

ricono.sciniento di lìveiidica- _ 

/ioni eontadine. 

Punti concreti dì aiticola- 1^ 
/ione .sono stati fissali in nu»- *▼! 
rito ai problemi contvatUiali. 
alb* rivendieazioni iiropne 
(lei braccianti, di'i nie//;idri. 

coloni, piccoli affittuari; e- 

relativi airapplicazione del ii, 
piano verde, alla politica dei 
prezzi e alla previdenza. liluiì 

In particolare sono stati conii 
fis.sati ipiesti ijnnti: iiriuiii 

1) Iniziativa per una li- VMmi' 


‘Jirj (“ (lue se4.;i (‘juji 

\o'. lati (s im .seszio 


Mondo 

del lavoro 


II, CONTKATTO OLI tVI.-XIUT- 
TI.AII -- \'eiiei(ll ‘■cinsi), ptc.ssii 
l.i scile (Il 1 .Sin(i:ic;4ti) gcncr.ili» 
UcKli .irni.iteri, m c svolti» un iu. 
conilo Ir.» 1 i.ij)prcs-eni;mti i):i- 
(lroii;ili e ((uclli (lei divoratori 
ni.iriUimi. jjcr i\ rinnovo dei con- 












». r fA 




w ....o.otivo ev» ‘O... ir.iiii Ili I.noro. .Si .• .,t,,hilito di 

cliiesta contadina di massa in)/i.,,,. i.. ,r;iti.i,ivc ii 27 ,»ri.s- 
ilei fiiianziamcnti del piano '-imo 

verde; questa riehiesta ae- , M.iti^nciiiiiKUi niiLOONo 
quista Un valore qualitativo i v minimo UF.TUiiiv.Ttvo — 
.solo .se le rieliieste di fi.ian- li Smd;u-'ie »'ci lavor.dori d.»Kli 
.. * .ducighi r ifcllo .'itU’ren- 

/ìanionti \tMii'on(> ;i\*ìn/nto jj* ,,n.i cgil. Ii»ì <ii niQhi- 

in forme associate; ciò esige iii.,r»» i.i c.itcgon.i jicr ottenere 
rimpegiu) di tutte le organi/.- nuovo conu.itto di i.i\oro. clic 
/;i/ioni e uii nuovo ed ini- 

, , , , iitnhutivo I iin.i ridti/ionc dcl- 

portantc molo dovranno ;is- 


solvere in quesito scuso . Co- ,, ,„u,;ti,vo m.,.,..x| 

munì o .gli Luti locali, pei Fi.i»i;itriiiMi,’i — si.imanc sii 
assicurare il successo di ciue- nunis»» 
sta azione tendente a love- ‘Lh-' “• 


assicurare il successo di Ciue- nunme .i Hom.i. jicr un «-s.inic 
sta a/il,ne tendente a i»,vc- ‘L’h-' '-iiu:)zi'»n»- bind.ie.-de. ii co¬ 
sciale i fini anti-democratici Mindvi'’ c^ 

elle ;iltualnu»nte sono alla iroiicn. .,dcu ni.- .di.» CCIL. 


« 


elle ;iltualnu»nte sono alla iroiicn. .,dcu ni.- .di.» CCIL. 
base del piano verde. % io • » % .-.-i. - u 

2) Per la dife.sa del proiKit- osi>i:ii\i,i m cviji.imii — h.» 
t», del cont;,dino in qiKìnto CCIL li.i con=cpniti» un gr.mdc 
renumerazione del suo lavo- sue» nelle » ic/ioni per ii rm. 

ro (c nuli m difcs.i coip( tati- Cvin-d.iii itinniti iti c.ieii.tri. 



va dei prezzi), il convegno 


lugli O'.pcd.'ili Itiimiti di C.igli.'iri.l 
Kc»-o I ii'Ult.iti s.il.iri.'iti. CfilLi 


11 ., precisato che punto fon- iti \»'ii »• i seggi, cisl 20 t \o,i 
(lamentale deve c.ssei e la lot- ‘ -» ?«• 

l;, contro tutti gii Miiiincnti —u,j v, (.gm n seggio degli mi¬ 
di intermediazione monopoli- pi, g.iti Mene ..tTninimi r.U;» cf-iL 


in special modo qua 


accentuata lott.i di :nas.-a 
contro la Fedeicoiisoi zi che 
»' Io sin,memo di penetr.i- 
zione nionopolisiic.i ni'lle 


las.-a T,:\TT\Ti\i; l'i i: il. si tto- 
t-ìie ni: ori.i.i; Finiti: \KTiFiri.\- 

. I.l — -X Ki'ill.i l! !2 e PI se(»r-i M 

»»••*■ '■oo,. '.\oU( 1 prcui u'.eo.uri, ver 
ni'lle II iicnevo d,'i (onlr.ati eollettni 


c.impagnc ai d;,nni dei colti- ui i.oer... ti.i i r.ippre-o r.i.m'i 

valori diretti. r-«4r»n..ii e .i. i 

, , . , , «nul.ie;»,» de, l..\or..tori (bile l-.b- 


vatori diretti. j 

in conehi.siono ihil conve¬ 
gno sono uscite direttive per 


brieh»' di libre le.'sdì .ittillei.'ili < 
filili tielu- e del e< llopb.nii. 1.., 


l'aucomacica 


-A 


t -N, ^ V..X 




NON PIU' PANNI STESI 

« Con qualunque tempo avrete lo biancheria asciutta perchè, 
dopo la centrifugazione, 

uno corrente d'aria calda la essica completamente. 

« Totale automatismo. 

.» Prelavo, riscaldo l'acquo progressivamente durante il lavaggio, 
secondo i criteri tradizionali dei buon bucato. 

« Lavo, risciacqua 6 volte, centrifuga, asciuga. 

• Cestella in acciaio inossidabile a rotazione alterna 


IN VENDITA PRESSO 1 MiC^LIORI RIVENDITORI 



rosteiisione rapida in tutto li fzlcef. ..(b rmtv .iti.» cgil. n.i 

-L. *. <li informarti i Livor.«tori 

(Il IlìO\ ilTIt lìti rcn- «nn'o^^ìlo rk*gìi ini-ontiì rb«* ri- 

i/i.iL c couordinati. uniti po- pn''.d, r.uui.» ii .o ..«i. iir,- ,(<-- 
!;»> in nn.i linea gonor.iL: di 

li .. I..... ... . , T . Lr.‘ le priiitip.ili riv« iuiic.,z;i>iij 

lotta democratica por la ri- nc^.r.,.»»»- .m .u.m.m.» d.-itc r, - 

•ìiirnrin iÌcnci*lK*. l il irihiizn in. ruiii/M»nf rlon’i'rarifi 
riI*»hT ticci'ivi» — !• vl.ì!*' .if- 't Itmi.m.iti’ tu K.VGr,, parità cti 
forni..:,) — por oonsolul.troi ■'••'•'u-»- i-t'tuz.» r» «i-Ri» ui 


liì — por oo:ì<tìiui*»: o 
'.fililo;e ruir.ta politica 


..i'Z»,.n»,a V'* r P" ‘»vx-r.ù. nu»>\.»', 
« ’ .'on.-.izit'iv d«•,Il• ni.i« «,r;.n7v 1 


di questo niiwinicnt,'» ‘levo «he ..-'nun m;.. p.irit.» T.'..Ir p, r 
f>soif assolto dalle eonferon-('■■ ■’r *4'u i 

i/o .'.grario romnnali lo quali \i*pi;ov\ti Txnr.i.i.i; mim- 
jdehbo;vo 'cmpre di pu. assi,- d! 

micio .1 carattere di .-tramen- nnu.-.u m 

!ti di deniiK'ra/i.i contadina o •■-■uf' rmiT.» «t-ti'..r, 2 d» iraii-.»r- 

|dì or,.,ani//.iz.i ne e di di.i- ,.,.ngii't).»iT< :;!<» »■ ri.i-*, tu» 7 i». 
;/.one india lot;., por l.i tor- „ , 1 ,.. d, r.i. tiboiio d. i 

1 . 1 . Porcio e st.ito pro't) Flin- nuiumi r. .;i.in..li di v-ig.i nr-.n.) 

oogiio d; sviluppale in <>gni ‘u -‘Ui. rdi»» , • r » •“•gii.uni 
■ , r ■ t • 1 diti, fi r gli l'i » r.ii ,d im- 

loaiimo t.il: cutfe.l'ti/i. ii, g..!» m \ig..r.. ii.»i . 

L.i ; .unione h.i .incile .ip- t'.’)» .1 . f. r gì» ..n r..), 

prov ato un comunicato dei U;‘ '‘vr. lO, i. a 1 g. rn.u»» t"^- ..»' 
' Il n-r'it J.» .‘C'^t'» 'i.»l t*' .■g<->t» ,r 

rapproentanti uell.a CGIU ,, 

deirAllcan/a na/ionaie dei m f. 1 

ciuitadini. della Lega ‘lolle i*r.'duzi< i.» i.ir.» i-t.. ..ir.i..in.i- 
coopeiativc ne; CO:nit.»ti ;o- r.m.nì... » } r.»mi-. »;.■» ..m.-ut... 


d“-.»tr.r.(, via 1 g« IMI.»»»» l'xg .a 
,.■» .ig».',.» '12 d,.l t*< ..g,.>t.» ’tr 

.il 1 » .»g' -tu (i.it 1»', ,,g( -!.-» 'r,; 

II) fi 1 


ciuitauint. della Lega ‘lolle Fr. duzx i-.- 
coopeiativc no; co:nit.»ti ;o- r. m. m.» » 

g.Oliai; dell a.gricoltn:.i c;ie i. i,,,,,,, ,,i 
verrà le.-o n.vto muco.-'Uv .»- a ..1 i»» .»£;■-! 

.■*i».. ('.lì 


» lavo Kg. 5 circo di bianchoria. 

* Minimo consumo di corrente, ocqvo e ifetersivo. 

. Dimensioni, profondità cm. 47, targbeiio cm. 42. oNàno cm. to. 

• Menlot a so rooie; non necessito instoNoziene fisso. 


lello l'.i itjT'.tt'tv, .«iv.i.uì!.')- 

j . », c«iu»n'ui, • } rt'mi’-c i;o iinu nt,». 

4.»uG « s*in¬ 
cile tt-riììiiii tti nt7p.rG-‘tl 1:1 Mgf.fG 

‘ili .i- «L»! frt .tCi»"!»* ’f I 

C,.l> - . g.1.) Mg..n- 

da 1'» (ig. -i<» ix 1 

ll.-m i-ii - .r.) -criTt.» ..ugno 

Il r.tcci.rd.» d.. r.-. -» mpr»- d.d 

ff «OHSigilO 111 .igi'-lo ’t I. f‘ r gli i.fx'f.ò in- 

j , , tt-rnu-d» t'd im|ug..Ti delle indu- 

dcll ogricoltura -'-u'ie d<i i-gu.. »• -ugiier.» 

— Gli i.umenti con-.'giu riTi \.mn.- 

ODDrOVa le norme ' "bnìnu- di v.nti tire ..d un 

ni-i'-inio di t|U.ir.»i'l.< lire oT-tTìc 

per il « piano verde» \git\ziom. vi mi.ccano- 

^ ^ GRMirO Dr.I.I.I*»TlT1TO IH 

- ST VTIxTIC \ — II r«*»n.«U* «jt I- j 

Il coH.^iRllo SUperiuro ilella I.) -»7I.>;1»' n-.» ec.inegr.illej delio 

Agricoltura h:i espresso p,.rere l'ium.. ‘enu..!, a» -t.aisiu-.» , 

favorevole per il rogohinionto tivmi- 

.1 _ dirar»» un pacxiTienlt) di ore di 


La sfera in 
acciaio ap- 
partiene al¬ 
la preisto¬ 
ria! Oggi 
tutto il mon¬ 
do scrive 
con B i c 
'sfera dia¬ 
mante’ in 
carburo di 
tungsteno 
(la lega più 
dura sinora 
creata dal- 
l’uomo). 
Tutte le Bic 
sono ora 
munite di 
'sfera dia¬ 
mante’ in 
carburo di 
tungsteno. 
Bic 'sfera 
diamante’: 
la sfera che 
vidàlascrit- 
t u r a più 
morbida e 
più scorre¬ 
vole. 




K'he stabilisct» le norme di ;ip- 
phcazionc dell.» legge relativa 


dirxr»» un paRxinenlo di ore d» 
•*P' s,r.n>rd»n..r»<» p.ir» .< «luellf paga-] 
•va te negl» ..lir» ei n-irm nti. 

















fìr,r • 


r Unità 


» 

Domenica 15 ottobre 19S1 - P«f. f 


Mentre gli investigatori preparavano il mandato di cattura contro Paolo Gallo 


Da Catania a Testa dell'Acqua 
paesi in piassa per l'innocente 


Imminente la nuova legge 


Migliori pensioni 
per i mutilati 


Quasi in « trionfo » l'ex ergastolano • Il commovente abbraccio con i tigli • Scriverà le sue memorie per pagare 
i debili • « Ci sono molti senza colpa a Santo Stefano » < Incontro a distanza col maresciallo che lo fece arrestare 


Il rrnali\(I iiiiuiiI ìimIii alla (ia- 

iiirra - Wrlla italia;:lia <l«‘i 


<C ontliiiia/ioiii- dalla I. p.icma) ) 


pia lussuoso dt Cala- 

tiiii — <’ stato srt'()lìato da 
un cumcricrv chr pii ha jìor- 
talo, a U'ttu, un cappuccino, 
panini caldi, burro c <nar- 
mclìata. Dopo csscr.si cestito 
del sito abituccio tnarrone, 
l'c.v ergastolano c sceso a 
farsi radere. Poi. dopo uioln 
altri saluti v strette di "in¬ 
no generali, è salito in auto 
tenendo pii occhi fissi sul 
Palazzo di piustizia. dorè la 
Corte d'appello gli confermi. 
nel '58, l'ergastolo. Lo lunga 
carovana di "lacchine a gior¬ 
nalisti non "lollarano anco¬ 
ra.ha attraversato la città 
etnea tra i continenti della 
pente, che rh-onosceva .‘salva¬ 
tore. e ha puntato poi diritto 
verso Testa deìl'.\cqua Ma\ 
priitid dt (irrircrfi.. 

Prima tappa: .■\vola. il 
grosso borgo racttsano, eh-., 
è la patria dei (alilo deij 
Ciailnonc. (}ui. in contrada 
Montagna, non si cotnpi, al¬ 
l'alba del fi ottobre '34. il 
delitto. Oliando la f 1100 > 
che portava Salvatore Gallo 
si è fermata, nell'immensa 
piazza non c'era nessuno Do 
Po un attimo, era pierà cep¬ 
pa di curiosi di conoscenti, 
di amici, che si eouteudemi- 
"o il loro coneittadinn. l'ap¬ 
plaudivano, pretendevano di 



dono le * memorie t u col]" 
di milione). Hisponde suo ti¬ 
glio. Sebastiano: «('eito clu» 
le seiiveià» Sull'iilore nu- 
nitiscc fìinttosto suiiicaincii- 
fe e l>ot. ipiasi vergognoso, 
.'piepa: < Nini ablminu» stddi. 
(li>blu;)n)o pa.i^ate milioni di 
debiti: bis<imui patjaie uh av¬ 
vocati, biso.mia iieostiiiire la 
famiglia » 

« Si sposerà.' t. 

« l’ei ora non ei peii.-o » 


prima 


con lui. 


farsi fotogralare 

* Miscliimi » mormoravano in^mostrare al < dottore * il fo- 
di.spartc le donne, meutreiy/jo di scarcerazione. K, fi- 


TKSTA DKl.b’.ACQllA — Giuseppi' (:i sinistra) «• Vliieeii/o 
Gallo bariniio II fratello Salvotoru, l'ex erKaslolano iniiu- 
eeiile. al suo ritorno al paese (Telofoto* 


una monaca, sena sena, si 
faceva il segno delìu croce. 

In fondo alla piazza, semi- 
nascosto. stava (I ()unr({(irc if 
maresciallo dei carabinieri 
Luminoso, ora in pensione, 
che con il .suo rapporto fece 
arrestare Salvatore Gallo. 

Qualche istante di sosta c 
poi. tra gli applausi di cen¬ 
tinaia di persone, la carovana 
ha ripreso la sua corsa. Dopo 
pochi chilometri, nuova fer¬ 
mata. Siamo a Noto, dove » 
Gallo sono seniore stati di 
casa Un contadino. Vincen¬ 
zo Curro, si fa largo Ira i 
curiosi, riesce a raggiungere 
Ve.v crga.stoìano e non vuole 
più mollarlo. « E’ il mio uni¬ 
co amico. Ho sempre gridato 
in faccia a tutti che lui era 
innocente. Ci fìciro ’iia mala 
parte c ora qualciuio Thavi 
}i pagare». Salvatore Gallo 
sorride contento tra la ma 
gente- Dice grazie a lutti, an¬ 
elli’ al pnlìzìottn che. con la 
driiratezza di un elefante, lo 
Invita al commissarialo per 


nalmente, si riparte. 

Sniro giù due ore che cor¬ 
riamo e. d'uu tratto, si la¬ 
scia Io iidciomile ])er qiialco- 
sa clic di strada ha soltanto 
il nome. E' lina trazzcra tini, 
ga venti cliilometri che et 
parta a Testa dell’Acqua. Il 
paese — (piattro casupole ad 
un piano, in una landa de¬ 
sertica dominata dal castel¬ 
lo di un luirone feudatario 
— è nascosto da grandi mas¬ 
si di pietra: quelli che i brne- 
cianti strappano alla terra 
per tentare di coltivare qual¬ 
cosa. 

C'è una grande folla in at¬ 
tesa. / pochi negozi e l'osla- 
ria sono sbarrati. Dalla s no¬ 
ia rurale sono usciti tutti i 
bambini. Tutti per applaiid'i- 
rc il loro Salvatore. Ad at¬ 
tenderlo ci sono il figlio Pao¬ 
lo, che è arrivato stanotte 
da Roma, l'altro figlio Seba¬ 
stiano (già coriduuiKito n 14 
unni e poi amnistiato per 
l’< occultamento del cadave¬ 
re » dello zio), la nuora ed 


il nipottno, i fratelli Giusep- 
pe e Vincenzo. 

Quando l’auto si ferma tut¬ 
ti saltano addosso a Salva¬ 
tore: am'he padre Scasso, il 
reeelito pnrroco. diielie i! bri- 
gadicre della stazione dei ca- 
rahtiiie’-t. Marletlu. 'i mette 
a piangere tentando dt nu- 
scondcrc la commozione ni 
suo tenente che è piovuto !i. 
come tutti noi. 

E' il monietilo deirultimu 
chiacchierala coti i gtoriiii- 
listi. 

t Che fa, alta e e a m o? >, 
chiede t'c.v crgustoluiio u vo¬ 
ce (lira, quasi a se stesso. « Mi 
riposero per cine o tre gior¬ 
ni — risponde quindi al pri¬ 
mo di noi — Poi vedrò cosa 
fare e mi cercherò un lavo¬ 
ro. La terra non c'è più e ia 
famiglia e distrutta. Bisogna 
ricominciare da capo ». 

Scriverà le sue iueim.ric'.' 

Salvatore esita (c'è un in¬ 
credibile traffico (Il questo 
momeuto. por ottenere che 
lui scriva qualiiiKiuv cosa, 
purché ci metta sotto la sua 
firma: i rotocalchi si contcn- 


* Ma era Ihhnizuto. 
dell'arresto? ». 

< Si. ma (.piella liininnia 
non ha voluto a>pelt.i!e: non 
ne voglio pai .s.ipiMo niente », 

t Qiiaiulo i detenuti al pe¬ 
nitenziario (li l’eiiIotiMic l’dii- 
iio saputo dclhi sita .'.ciirccru- 
zioiic. le liduuo dato degli bi- 
curichi'’ ». 

« Si, nuiltis.'>nni un h.oitio 
invai ieato di taie cinaleo.>,i 
per loio, di ceieaie iinali-niio 
elio SI intoroN.'-i dei loio gn.o 
Secondo me i": .-'ono moli, 
innocenti, come me. E, ciuan- 
dii mi parlano di erioii giu- 
di/iari. conu' faccio, piopiio 
lo. a non eroderci? 'Ir.i gli 
iiltri die si dicono son/a ccd- 
pe. ci .sono i calai»!e.si lialli- 
tano e .Magli, impnlali 
omicidio ». 

Srtirciforo Còlilo Ini ringra¬ 
ziato tutt'i c si è allontana¬ 
to con i familiari. Le douuc* 
Io «spcKdi aun nella casa di 
Giuseppe, il fratello maggio¬ 
re, dove, nel primo pomerig¬ 
gio, c’è stato un gran ban¬ 
chetto. Menù: pasta e fagio¬ 
li, gallina lessa ripiena di ri¬ 
so e novo, vario cavallo col 
pepe (■ fino: (pici forte vino 
che sa di mosto, (pici riuo 
che .S'cilruforo iicm d.s'.scipnrci- 
od jiiii dd .solfe ddiii. 


ceiuiti - Noli e im'-i i\ ul.o'O' 
Non e un bell oie. iiilnC’ U 
■ r»‘iKuter h.i iicoideo .dlor.i 
di .ner vi.sto lo .-'. s-o nube I- 
duo ti.i gli spett.itoti in do,, ni- 
coiiili nnnon voi iiiv'.• isi 
dcntfinente nell i ..h' ,. .-li h.i 
awvititt» un uttu- di- di \io. 
h/i . 

I.o spi'tt.itole liojipii , leii-i.i- 
.st.i, elle .st ehi.ani.i ('.ni Hou.ili 


e si.ito sulnlo li-imeo i- 
ti.i l'sit.'ito <id ..ninii-t'i-i I 
■ iver e.ois Ito lui rm.-i-nd o. pei - 
ehi-, li.i detti». -.1 tiioi'o ni. 
pi.iee. e cpiesti* c .1 Iiioio piu 
hello ohe io .ihh , m o vi^to . 
n.il siu'et'ssi\o 1 n*ei 1 in'.itoi li» »' 

risult.ito elle il piloni ini', le. 
spons.ibile di tul’i i leei-nti m- 
eendi nell.i /olia, ei.i ope- 

r.iio .'d t’eivi'llo .iK'idii .inni or 
sono 


I-.' tei un n.i'ii. d.i p.ille dell.i 
eiMiiniiS'.oiu. l-',n iii/o e re-oio 
ilell.i C'aniei.i l'<•.•••■dne m sede 
releienle ilei disegno di leg¬ 
ge lei.divo .die pensioni degli 
un,liuti e inutil.i'i ili gvierin 
ili nuovo piogi'tto gr.i/.ie .di.» 
I.i/ione svo|t.) li i)l'..\s-oei<i/ioiie 
II* .dl.i ti.dt igli.i eoiulott.i in 
Ieoinmiss'one. eoli teil.iei.i e ilo- 
•einnen‘.i/ione d.o depid.iti ei»- 
jmiini-ti H'iielliiii NieoliMti». 
niiti. It.ifl'.ielli e Il.meei. eon- 


isetv .1 
di 


Due cani abbaiando 
causano ia morte 
di 750 pecore 


l 




ap- 

ai!- 


Celebra la sua festa 
incendiando 5 case 
e una fabbrica 


NEW YORK 14 -- E,, agr.- 
eoltoro d rioecnp.ito li i an i c<‘le- 
lirato il .suo flent.'Kio.dtresinu» 
eotnple.inno assistendo .ad nn 
ineeiidio Ini provoeato ehe 
ha causato dinini per mezzo 
nuliciiie di dollari, distrutto ;» 
case e uno staliilimento. teso 
.senza tetto dunannove per.sone 
o mandato in ospedale nove 
ponipien. 

Il gros.'O inoendio nella cit- 
tadiiui di Clienti Falls. presso 
New York, infuriava da cjiiid- 
tro Ole (|iiando un • fotorepor¬ 
ter- ha osservato tra la foll.i 
un giov.'inoflo che .-i torceva 
le malli tlall'entnsi.'isiiio i' an- 
d.iva da cpiesto a (niello di- 


i; \!- Il — i».i. 

no i-.m..,.:o l.i niie' 
tei II gl egge (il >■' 
nion-,. UevoUiy, ne 
•Ahi».Il,indo. 1 due 
sono gettati sol 'gl' 

11 o V liV .1 .il p.l.-CoIi • 
iori//.ito. Ila i>i. " 1 

ver.-o il l’.isso del Nevi i 


i- ,11 

(il un 
pi eoi i. 
o \.(n 
ili.in..Il 
i;ge elio 
• ehi 


miglior.iiuenti 
piov.il 1 d d .'sen ito e 
giungo .dii 1 

F‘ st.ii.i mi.itti eliinm.ii.i l.i 
p.iilo del progetto ehe avev.i 
sollevato t.inte preoe'-np.i/.ioni 
e prote-'e il.i p.irti» dei nnit da¬ 
ti e inv.itidi e ehe l,i ni.igga»- 
r.m/.i ei.i rniscita .1 f.ir appr»»- 
vare al Senato Sono st.ite cioè 
eluiun.ite le norme tendenti a 
togliere diritti d.i tenijio aevpn- 
Nit;. dojsi hinglie lotte, ipi.di 
r.i-segllii d' pi eVlden .11 Vn-- 
ehi iliv lini', .die veiiove e .11 
eotlgiiill'1 doi l’.ulilti r.iNso- 
•ino (il eolloe.iniento .igli 111- 
V al.di iioiiehe 1 i l'i'iisame .n 
getll’oi ilei (‘.niutl in gllerr.l 
I i|lle-li liililti noli solo -li¬ 
ni. (Ilo s’t'i ni.in’emit' ni.i o -t.ito 
-ul 1 iiiinoie Oo il leiiiiito detiiiiti- 
iv.iiuen’e .leeoit.ito. .m fini del- 
-, I rmipo-•,( eoni|ilemi'nt il o d i 

SI ^ 

siieee.- 
ellt.ito dall I t I niel. 


n.iii- 1 'h 


tini lUM» .1 TL’IHUMI 
rei. I In .il' 1 o inipoi':.m!t 
tng.i 1 "» >' r «tipi 


te sull'orlo di n; o i .ipion»l)o 
le peeore non ivendo ,dtio 
si'.inipo. SI sono gettale nel 
vuoto una dopo 1 dtr.i. con un 
salto di sessanta inetii 

La maggior p.irte delle pe- 
cori' è morta sul eolici m fon¬ 
do al htirrone, I e .dire er.i- 
110 ferite cosi g’.ivenienle elle 
.SI è dovuto ncindelle 

Quasi otto mil.oin di l.ie è 
stat.a la perditi» d.-l piopriet.»- 
rio del gregge. Ilei e .in »;no 
é stato tieeiso. l d’io eattn- 
rato 


gnin-jlni.i dei teinuni per pie-ent.i- 


I/ione di nuove domande di pen¬ 
sione. ii.ipertlil I d;t t.mto tem¬ 
iti» neliiesla e soslemila dai de¬ 
pili.iti eoimnnstp Inoltre sono 
stille accolte le seguenti pio- 
poste migliorative: 

1» l.i ridn/'.oiie a .S.A ami! d; 
et.» jier l.i coiieessione dell'.is- 
segno di previden/.i alle don¬ 
ne inv.ilidi' e imitiinte; 2* ia 
eoriee.s-.ii>iie del min mi* di peti. 


dei!.» 


■-.oiu' 

olile !',i.'"egno di 
agli inv.ilal’ t eoiio 


pieviden/.i .soc: de 
I»reviden/a 
••Ulti im'ol. 


loc di.li 


l'.igg.ieignnento 


del 


sess.mtesinU) .eilin d età; '.il il 

1».| I i IIC 1 / .o:.e de! .e v eitov e e .le. 

gli orf.m, .ieir.nv.dido di pr;- 
m.» ci'.egoii.i, deceduto per e.ui- 
-e dvei.-e di i|iielle elle h.in- 
liO deteinr.n,Ito 1 lu.d'dit.i. aUe 
vedi>\e e .1 :li oil.iir di gueiT.t. 
di>|)o ITI .(lino (I (1 dci’e-.-o de!- 
l'.nv.d do 

1. 1 m.igg 01 III/ I de e d go- 
veliii» 11 .inno le-p ii'o im.i -e- 
rie di .litio proposte fi.i en,; 
PI» e-ti'iisione di'li'.i.S'egni» di 
enr.» .11 nefut.ci, .u d'..»\)etici e 
il e.iidi.ici. -’» l'.adi gn.imenio 
degli .i-'i-gni di em-.,. .( 1 p, el,. 
min.i/ Olle dell.» !i itteniit.» di 
un.» ji.iite degli .i--.egni in caso 
di ricoveio doU’.nv.d.do'. 4» l.i 
eoneessione inti'gr.ile per ni» 
anno ilell’.i-sei;ti,i eoinplenU'ii- 

t. iii' .ili 1 vedovai e .igli orfani 
degli inv.ilidi (li pr'.ni.i e.itego- 

u. i. ind,pendentemente d.iU.i 

iMi»--.» del decesso dcirmv.ilidiv. 
.■il ).t l•onee■-sione di un.» nuova» 
doni lini.» di aggi.IV iinento agli 
inv.il.d: che .ivos-ero e-,ini ito 
le Ile dom inde st.ilnhte d di.» 
pieceden't- legge, li» l'.iiinienti» 
del!e PJlllillO l.ie siill',i---egiu» 
eofnplemen'are. .iri/ii'he eon- 
i-e.-'-e con r:''.ti|/ ilile il. nn .IS- 
-igllo Ipegl.itivo e l'idl'Odll- 
/lone dell 1 -e.il.i nii»l»;le sullo 
sti's-o .isse'gno. 7* l'.iiiinento d.» 
Iti ,1 ;iii (iiid lue dell'.issegiio in- 
legr.Itine per !» moglie dell'in- 
vailidi» di |)i.ina laitegoi 1 . 1 ; K» 
l.i di'coi len/.i anticip.it.» degli 
■iiimenti pievisti d lU.i stessa 
proposi ,1 d; legge; l.i tred.- 
ees.ni.» ineiisihia igli mvadidi 
ehe non l.» godono .td .divo 
titolo. , 

Al fine di i.ppiov.ne inime- 
diat.unente 1.» propost.» di h'g- 
ge. 1.1 eommi-Ssioue Emanze e 
Tesolo h.i ei»ncord.ito di eiiio- 
dere Tesanie in sede delibera¬ 
tiva. per cui se il governo non 
si oppoir.i. fr.i tre o (pirittro 
seltim.me .d imissimo pro¬ 
posi .1 d: legge potr.i e-.-ete ap- 
prov.it.i d id.i C'.iiiier.i e d.»'. 
Sen ito 


Nuovo misterioso delitto a Palermo 


Giovane ladro assassinato 
in auto con 7 revolverate 


La vettura, una « (iOO ». era .siala rubala la sera prima - CuuIi ìì- 


sli nella spai'lizione del bottino o «rai’ionamenlo tia uoiìtpari 


• Dalla nostra redazione 


llllllllllItllllllllllllllllllllllll'IIIIIMitllitilllllillllllllllHlllllllllilllllllllllllllllllllllllllinilllillllllllllllllllllllllllllllllttllililllllllllllllllllllllllllllll'llllllllllllllllllllllItllItlllllllill'liillillllilllllllllllllllllillI'tI.II 


questo é il vostro problema 


l 


< 



!‘.\LE.UMO, 14 — En gm- 
\ .me l.ulro d: niitoniohilì. 
Ihetiu Dò\ngtìlu (li 21 anni, 
iiceieatii il.illn poh/i.» p*'i 
alcuni tnit C(>nsiim,iti ne» 
tne.s» SCOISI, e st.iti» tiov.iti» 
ne(i»o. .stani.ittin.». .» honlo 
(il un.) » <><••) » : uh. II.» L.i 

\eltui.i con .1 1 -.ni.IV eie del 
Lidio e slat.i seopeit.» vei-o 
j le 9,30 in V 1,1 Oen.iio, una 
istr.ida di ca npagna nei pies- 


1.» sp.iiti/'.one di iin.tU'lte bot¬ 
tino .Sei ondo iinest.i ipotesi. 
;I giov.irie .iss.is.sinato c i 
SUOI eoinpliei si sattd>l>eio 
rerali a iioidn ilella < liOO » 
indi.» -olitarm \ i.i Oen.iro, 
dopo aveie eunsiimtttn nn 
fiuto, pei liivider.s'eiie 'i frul¬ 
lo. ipiimli. s.indille venni.i 
1.1 lite e romieidio. I..» po-..- 
/ione mdl.i vpiale »' st.ito iio- 
v.ito 11 e.idavere e I.i in.m- 
c.ui/.i di tpi.il.-ia,-., segno di 


l’est.Ite l no di t.d; * scipp,». 
efiettn.ito .1, (l.iniii dell.i dit¬ 
ta B.iioni. .ivcva Iiiitt.do .11 
l.idi: piu di din- milioni li 
l::e 


S: (Il E.is.so di Higano. (hi unaicolluU.i/ione lemiono i>eio 


pattuglia d. caraliinier, m 
Servizio di perluslr.i/iotie 
l.'assassinato fra seduto al 
po.sto (Il guida, con iin.i m.i- 
no .sullo sterzo e lòiltr.i ;ih 
handonata in grtMuho .\vev.i! 
il corpo leggerinfiUo leeL 
mito .su lima spalla e ;1 coll» 
tr.ditto da sette colpi d, al¬ 
ma d,i fuoco: Una 
c.ilihro 7,U5, come e st.iloi 
Sueee-'-iv.mielite aeeei t.ito •■ 

Il I)’.-\ng<-Io. che aveva .n 
di is'-(i un.t pistola, port.iv.i 
abiti pnitto-to dimessi (gme_ 
elietta di fustagno e magi.a 
a righe 1 e "u impermeabilej 
mai ione' ei.i, insomma. . 11 ' 
(inell.i ehe per i l.uln può 
consider.ir,-: «tenuta di M-' 
voto». Sii pantaloni del 
mo.’ti^'. e st,,* , rmvemit.i mi.i 
me//.i < n.i,' Oli.ile » speut... 

(die D'.Xim- lo stav.i pn-n . 
m.hilmente f'imando v|n.in lo 
è st.ito tn ci'o 

Il vetro iJ*-!l.i < eoo ». mi | 
loc.ito d.ill.i p.irte del po-.’..» 
di guida. ••;.( (-omplet.inn-nt.• 
fr.intum.itvi .» i|ii.itito e eim i- 
so d.i, ii'.n • .iceerl.iiiient:. 

Un p.fn» li. p lUottole h.um.» 

.lì t r.ivei-.it.» ,J eolio del 


pinttic-to iin- 


qne-t.i ipotesi 
pioh.il>i)e 

Pii Ve.. .si m. 1 niente, .d» nn-, 
'-ostt-ngone elle :] I)’,-\ng(do 

! .11 ( i m e I SO md i » > 1 .■-i» d ■ 

I Un « i .ig.on.iinento j iiit.iv»'- 
I.ito 1 1.1 ( .unu 1 » pei 1.1 conu 


ve, ( tii.i 


p((-i/ione (I; (|U,iIfd)( 

< \ ei ti-n/.i » 

rivoltetlal, E'et.o D Ang.do. (Oim- .('o- 
In.inn* ilcflo. ei.i iiicie.ito 
P’I!I/ 1 .( t I (Il11 o d : Ini. 
1 r.Autoi'.;.» gimii/iaii.i .ivev.i 
sp.i-l.lto fe m.md.lt. d; c.l'.- 
tm.i pc; .(lenii! finti e « -Cij)- 
pi » (dnip.uf- ;n rom|),ignia 
di al':; m.il f .lì to; diir.mte 


Rapinano 
busfc paga 
per oltre 1 milione 


PAl)l»\A, 14 — .Se. iii.ilvi- 

venti. con .1 v:'(» i-inx-rto (i.i un 
f.i//i>letto •• arili.( 1 . di p stei i. 
h.iimi» f.i'ti» :rru/;eni- nnest.i 
ne"(- m g. "ff.c. de.'.'.i d d*- 
fr.itidll Steli 1 (il P.ilinv-.i, i:(‘. 
jire-'i dell.» st.i/.mie fi^rrovi.ir..!. 
imiiO'.sc' nidi»., dell'' l>u-',i‘ p.tg.» 
degli oper.i. een'enent. eniu- 
plc-s.v.niK'n'e nltre Un iml.oiie 
(il i.re 

I •-(•:. [Il ni ( (i. (-((inp.eie ;! 
- eidpii Il,inno leg.ito .1 gu.ir¬ 
li..tlio notturno e due ojsT.ii che 
st.ivmo (lorinendo mdl.i sotto- 



tanto 

di cappello 
alla 
stufa 


UInRm moRninc 



W'ann Mornmg, I.» meiavigliosa stufa 
americana che permette l'uso di tutti i 
gas (città, metano. IkiukIo), diffonde ca¬ 
lore costante e imifoime. 

La Warm Mornmg può csscve regola¬ 
ta in modo da mantencie la tempera- 
tuia desiderata. 

Se durante il giorno o la notte la stufa 
si rpegne per (iualsi;».-i ragione, la ero¬ 
gazione del-gas cessa automaticamente 


Una gamma di 17 modelli, da 
L. 20.000 in più, può soddis¬ 
fare qualsiasi esigenza. 


STUFE A CARBONE - A GAS 
- A METANO - A NAFTA - 
A KEROSENE 


UlRRm moRRinc 


...fa dimenticare 

l'inverno 


Chiedetefa prosso $ migliori negozi 


iFondenv • officine di SAtonno - Via Lt|n 4 no. 6 • M»ltno I 


Agenzia di Roma - Via del Corso 18 
Telefono 671.774 


tiiiitiitiii‘i:ii .iiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiKiiiiii'i'iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii'ttiitiii iiiiiiiiiiiiiniiiiHiiniiiiinii' 


st iii'e .-u'iir riK--- (. ipi nd: -niui 
d ’. negl, ulllc. e '1 •-ono .m-. 
ii(».-■€'•*--’i* h-I'i,, (forte e “1 i 

ii'ii.iio portilo nel (-ort.lc. d((V( 
rirmiio .ip'Tt ( ( i-cipi d; p:e- 
(•(>nc 


A 1500 metri d’altezza 

Pazzo assediato 
su una montagna 


. . ’ * he v.iii.Ie --III 

..IMI- .. .iml.-iìe a .sp«v- , 1500 j 

/.Ile 1 ! ilio 1. .uit((n>'(- 

l>:',c .i\"V.i uno -poi'•.-11,( 

.(petto «• .! < (’fano al/.(to' ì.i 
riiot.» (il -(-«-'ta «• -*.it.i tr.i 


Meno calorie... più energie; ecco il 
problema. Le diete dimagranti spesso 
indeboliscono l'organismo sottraendo¬ 
gli insieme al peso superfluo, preziose 
energie. FARMOVIT invece vi offre un 
modo nuovo di nutrirvi senza 
indebolirvi. Integrate la vostra normale 
dieta con FARMOVIT ( un cucchiaio ) 
sciolto in acqua o latte caldi: non solo 
raggiungerete il giusto peso ma non 
vi sarete mai sentiti cosi bene e con 
la mente così pronta! 


\ .'(t.i -II! -(- 1 .!.- pK'ter.nrr 

Le pii.tn- inrlogiri: h.'.n.io 
.icvcii.it.» (he Li cr.i h..r..t:o .pi.ci 1 -. i >..c- 

sta;., riih.ita (•:: -mt., ..1 i ■'...m (er(-,.n.. .1 ..v v :c.- 

cli<- l«* piT V.nil" in 

ivcv.i pi>'''-ggi.»t.i vLix.m*. Nel t(-iit>.tiV ■• <1 c»(.Il1 11 .Tc 
,il!,i -. 1.1 .li- ’.i/.(.nr. ;n .dl.i r.icmnc ! f (-rrc. ■'o;».» 

S.imin.iT-’.’n*' Le u>-»lc-ii chc-->t.it: ;mpci;n:i'; oggi aiu'hc 
-, .iff.tcci.c;.. •iiiIi’Km.c: i •» ' .licnrii riKc.ito;; dei <‘>irf><i 


Bfd.LI -Nt », 14 — 1) ( g'.c-l 11 i>d!i-. '-gl’... vh'p.» (---viM 
.il ni.itt.n.i, nn uonic, cd-j l.i.-ii.»'." .1 v \ .v-.n.i ; c vi.» due 
(i.i 11:1 .itl.i'vc (il p.i//:.i. 1 licgl. .--l'.il.dx: 1 LcIInnc'-i che 
t:<(V.( -i-n/.i c.hd (• -(-n/.ic-: m-uo j)(»'’'.i'.i .-.tic f.ancK 
nH'ii!.- f’.il.i. .1 i c.il.iMd(c-i vnii I- (oidc liingd 
il (‘'nuii.inti-n-j le mo-cv-.--’- p.cct.. c f.itl»» 
('♦■Ilo. d.i l’t-ronn (civ ;ni«-.c .1 Jcg.i-'.-'i icn nn.i 
fune, ni.i .iH'iil; nic monu-n- 
t(>. iin.indo -.'..iv.iUk (-((nini- 
ninov-i-i-,;. ni.ii.ir-; ' i-uui'» -u* i-'.irlc vi-r-o 
nel -otto-•'''L'■ iLvmcdlato 


(|U(>t.i 

JK- .-\Ih»-j;»( 
vi. Sc Lvc -.t.i fermo mi iin.i 
, eeiigi.i loec.o-' i d.illa (piale 
j nfiiit.-i (1 
. (-tanilo (L geltarM 


I. 

(-, i 
co; - 


si t 


.icc..t.i .liL i 

,1 emme; 1 . 
i.icrcii h.I; h.d-l 
p II -otto, -(-ni- ' 


'(>no. .'dio-'.»*•» dei f.itli. p-nt-• (lei «o.-cop-o .dpiriod; Belili-i 
to-to i:i(ert«- f.,i pol’/i.i -en:-■ n<i. • cui .'•fiO/i peiti -ono 
I,r.i orient,»'i ad .ittrthu.ri-. .-ult »" • '.in., conu- imit.li; 


I I.isc 1.1 ndo .1 1 
Id.i Li propi 
j CUI 

L:. 30 nietn 
j>!e ni.n.ivc.and.i di toglieiM 
Li -t.i si- 1 .so.-i or.'.to.-'i non 
1 ,( V (-.s - ('I » » d*-s..st.‘<> d.il tt-nt.( 
t:vo d; s,iK.i;ì(( 


alriiii) « fon; 


:1 dcLttd a 

p.ir. » che -irebbero •.enntijl:.' 


! »-r.»no 


I ,li’. •'•^bo fcl D'.-\tiC(-ìo pe. 


- : I • : 

- «((’ l 

.-);(-( '-lì 


\*1 t »rd.( i)i(;ner;gg.o I,-: 
1 (*pe.''.i/.om Muio state Mjspe-' 
.s,ir.inno r.pre-t- doni.i- 


IL FISICO RISPONDE SEMPRE CON 


.Vi 


L’ha chiesta all’lNPS 

Il «mostro dì Nerola 
rivendica la pensione 


lU*: i.iHi.- ^ Tfnu* jMTo per le con- 
c.impae'-in.. ilid;/jo;i; f-:che dell’.iLen.ito. 

! 1 (|i..ile (• .1 toi-o* 

— .indo e di-vi- e-st-n- .niieho-j 

I.to •l.aH'orni.i; In.igo o -j 
g -.ino ( 


» 


ffiT f C*» 


FARMOVIT 


K;;.es'(( l’.v'ch.oni. megi.u 
collose.uto Come il « mostro 
di .\er<»La ». - he -ta M-out.in- 
tlo .1 \'enl<-tene Lergastolo 
per un.a -e' <• di effer.iti vle- 
l.tt; (Li Iu, compiuti ò Koma. 
e un uomo file conosce 1 suo. 
diritti E.pL. ha infatti av.m- 
zato airiN'P.S la domanda d» 
Iiqii.dazione della pens.one 
Nella domanda d detenuto 
jscr.te' «Ho lavorato prima 


fé dttfisi ' gestpst fo S’ 


p: :v .1/ ('Ui-de! d : ito ,ilio sti¬ 
pe:»,Lo. (!la peus.ene e .igL 
as-ep". . !i;.i La:’ colo 96 dc!- 

1.1 23 .igoslo 1924 c .il-j 

tiett.in'.o e>pl:i'.to €-e il con- • 
,iann.-to na mogi «• o ligi, mi - 
:io.e;i.)- ;1 p.ip.elle.ito di-lJe 

latv li p-.n.'.o:it- •..1 fatto .1 
loto f.ivoie In ni.inc.iu/.i iL‘I- 

1.1 nioplic o de; lìgi: m'.no- 



n-nn. le t.ite po.-^sono c-sete 


p.tg.ìtc ul.e per-oiu- 


deir.nrresto e dopo a \ent(i-!,i var.co de; t.toLm 


VI' ent ; 

• (Li Ui-i 


I mm icoiato candore de» denti 
artificiali, senso d» freschezza, 
igiene ai 100.* con Cimex Liquido. 
Ciinei libera subito le dentiere dai 
tartaro, dalle macchie di nicotina 
e dagli odori sgradevoli. Con nes¬ 
suna fatica e con modica soesa. 
Pre'*o tutte le farmacie. 


tene, ho so.mpre veisato 1 
eonlribut: e I bo m.iturato i 
(1 r.'tt- pievi-tj (Lilla legge». 


iù 


design.ite » 

Spett,I ur.i .ilTlNl’.S 

V f. ’• 1 1 c.isi I 1 he (• .1 ,1 :. 


clinex 


ABims 



cvnlicc pv-n.ilc piesfilf la * p.uìtvi.s'.o 


MK LA miZIA seiin lERTIERA 


abito EPOCA pura lana . . l. 21.000 
abito TORNEO purissima lana L. 22.500 
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La risoluzione 
del CC e della CCC 


(Contlnuazlunc Italia 1. pag.) 

piani» BÌndaralc, ina anello 
Mil piano politico o clic tul¬ 
io lo for/c iloinooraliclic coor¬ 
dinino la lorj azione c col- 
laliorino |ior ■•aiii.'inngere fco- 
pi cninuni. Solo coiì, allra- 
\i'rM> la lolla o la nnilà, po¬ 
trà doterininar'i mi nliorioro 
spostanionio iioi rapporli di 
forza, tale da imporro la ne¬ 
cessaria slolla a siiiihira. So¬ 
lo co'-ì si potrà lotiaro con 
successo conilo il prcialrre 
di un regimo aiilorii.irio, cle¬ 
ricale o inonopolisiìco, con- 
trapimnondo nd osso una 
piattaforma o una linea di 
Slillippo domecr.ilico. all.l 
mi altiiazioiio siano cliiama- 
Ir n conirilmiro, nella loro 
piena aniononi.i nircrntazio- 
110 , lune lo for/c di demo- 
cra/.ia e di |>iofrioN»o. 


4 li* indin'cn-siliilc e iir. 
genie lìiierarc l'Ilalìa 
■ dall’nlliiale goierno 
delle con\ergoii/e. (ioniro di 
psso, contro il modo co¬ 
me la dciiKK'r.via crisiiaii.i 
goieriia l'Iiali.i. si leva dal 
paese una rii'liiosla sempre 
più larga di ini radio.ile imi- 
lamento di iiidiri//.! poliii- 
ci: ricliìcsia «lic spinge e 
ohiiliga for/.e c gnij>|ii poli¬ 
tici diwrsi a licircaic nnoic 
pOssiliili solii/ioni goicnia- 
li\e o ad alimcniariic l’a'pcl- 
lalii.i. In i|iic-lo ipiadro si 
colloca anche I altiialc c.im- 
pagini per i! « tciitro-siiii- 
slra ». 

i comiiiiisiì rìallcrmano 
thè non sono in linea prc- 
giiidi/.ialc coiilr-iri a una ri- 
ccm-.i di contano e collaho- 
ra/ioiic liM le for/c ihoiio- 
oratirlic caiioliclio c sociali¬ 
sti, se cs'.i può fai orice mi 
graduale siiper.niieiilo delle 
liarriere i‘lcvaie ned corso di 
tanti anni ira moiimcnto 
operaio c moiimciito catio- 
lico. (iiìi elle i coiinmisii dc- 
tnmriaiio e respingono è la 
politica di scissione del mo- 
vimciito operaio e dimiorra- 
lico pcr-scgnii i — più o me¬ 
no dicliiar.iiaoicnic - - d.ii 
gruppi riinscn:,lori c dall'al- 
mate liirc/ionr del parlilo 
drmorrisii.nio, con il roiiscn- 
so c raripiicsccii/a dtd diri- 
gcnli dei iiarlili di ccnlro-si- 
nistra. (Jiiaiido, in nome del¬ 
la prospulliva *1 del mir.iggio 
di nn.i ninna maggior>in/-i. 
della liliale in mi modo o 
ncll’allro dovndihe f.ir p.irte 
il I‘.S.I., ci si preligge, all¬ 
eile se in modo non espli- 
eilo, dì ollenore elio i soei.i- 
lisli rompano o imlidiolisra- 
no riinilà dei siiiilnoali, del¬ 
lo ammitiisira/ioiii eomiinali 
di siiiistr.i, ihdio organi//.i- 
zioni demooratlidio, che ossi 
non «i impogiimo a lianoii 
ilei eomiiiiislì in lotte o iiii- 
zialite popolari, che sì al- 
ioiilaiiino in p-iliiira estera r 
interna da posi/ioiii progr-mi- 
ninlirlie foiid iioeniali proprie 
del motimeiiio operaio o sn- 
idalisia ìialiaiio, olio arool- 
gnno posi/ìoni aniìrommn- 
sio o ,mii'0\ ioliidio, .illora 
si pers«-giie iniirallro olle 
roliìolliM) di iom|H-ro rimi- 
là oporai.i o domorr.iih-a .i 
esclusilo laiiiaggio dello for¬ 
zo coii'onalrlr; o n-azioiia- 
rio e di siii>orilinaro il l’Sl, 
jiiidio il costo di disgregarlo, 
alla direziono i-toriralo <- ino. 
nopolistira,- in lina riimoi.ii.i 
foniia/iotto di tipo roMlrisl.i. 

I oomiiiii'ii sanno ohe ima 
granilo parie ilei mililaiili e 
dirigeiiti soeij|:.sii non ar- 
rrlM iiii.i lille prospeiiiva. I 
rnimiiiisti |H-rò muovono al¬ 
la liiir.i segnila dal l’.S.I. 
negli ultimi oniii la critica 
ili aver driermiiiato un al- 
ìetilami-nio ileiriiiiilà operaiii 
c demorralie.i e di lasciar 
sns'isUTc al riguardo eipii- 
vori che 'Olio lì iniiiisi per il 
mi»\ imriilo iijhT.iio e che, 
lungi dal faionre, ostacolano 
lo s\i|ii|ipo di iiira/ioni- po¬ 
litica callaie di imporre lina 

cffellii.' siolia .1 sini..Ir:i. Di 
ijlii. aiudn* la i ritic.i e oppo- 
si/imie dei iiimiiiiisii alla 
formazione d.' giunte di ci'ii- 
tro-'iiii'lra — in talniiì casi 
pagale |KT*in,> con racccll.i- 
zioite ihdla iliscrimiiiazìoiie 
attlii-onnitii'ta c con l'appog¬ 
gio alla ilc'ira demorri'lia- 
na — in mi recto numero di 
(ài'Tiiiiiì e al gol mio ilidia 
Ifcgioiic siriliaiia. 

Pieini di paragono di iiii.i 
«lllciitiea loloiilà di riiitio- 
lainoiitn sullo prima ili liilto 
1 proldcmi n-ali ilei p.irsr. 
I comiiiiisii iH-rtanto riiol- 
gonn riniito, a tutti i li- 
irili. ai ilirigftili o quadri 
rrpiihlilicaiii, 'ociahlomocm. 
Ilei c dello &|rs.o |>artiln ilr- 
mocrisiiaiio clic sinrerann-n- 
le aspirino a porro fino alla 
vecchia po'iltea ccnirisia, a 
dire cliiaramrnte ipiale sia il 
preciso coiiiriiiito della po¬ 
litica mmi.i che profMinso- 
nn, ipiando nicndicann mi 
goicnio ili ccnirn-sini'ira. c 
Ir concr* Ir mi-iin- in mi 
tale politila doin-hlh- tra¬ 
dursi. 

Da pano loro i rounini'ti 
rnnsiihrano loro : ompito 
operar»* in modo ila dare 
Bcacci» ai di'< gni tifilo forze 
rommairiri — direni a 
acìnden- il in<*iimi'nlo ope¬ 
raio c a inserìrne ima parte 
nel proci s.Il di sviluppo nio- 
nopoli-iirii — fari lido ai ai». 
Zarc il miti imi Ilio delle mas. 
«e o roniriliiii l'il.» .1 proinlio. 
vere la unità ih Ih- forze ile- 
niorratirhi. ri,-i da determi¬ 
nare Il 'lolla a -int-lra. \ 
lalo 'topo I I oiinitii'li sii- 
liippi ranno »ii la neres»aria 
azioni ili di inmzi.i e rliia- 
rifira/iiiiit . , id melodo di 

lina ili'eii"ii.ii< -irgomenta- 
la, si,! nn'inizi.tiiia poliiira 
posiiiia, che permeila di rol- 
legarsi ■ lolle Ir aspirazioni 


mi-uro III 
doi ndilh- 


al riiuioiamonlo, aiirho quan¬ 
do osso si esprimono in mo¬ 
do ancora confuso o ion- 
tr.ulditlorio. I omlimiotuo di 
Inic aziono doi comunisti de. 

10 essere la oupacìtà di af¬ 
fermare e portale avanti la 
uutoiioma iniziativa dr| par¬ 
tilo por una alloriialiv.i ile- 
iimoralioj, non limiiaitiiosi a 
formularla, ma lavorando 
perchè si Iradura in un rea¬ 
le moviinoiiio uuìlario il più 
largo o anicolalo e «laudo 

11 più ofdo.ue roiilrihiilo 
allo siiinppo di orgaiiizza- 
znmi o iiiiziaiiio domoorati- 
ilio aiilononio. 

5 l’en he il iiie-lro par¬ 
lilo po's.i rcaliz/an* 
* la sua poliiio.i imila- 
liti Hello formo aiqiroprialo 
ed anche iiiioie che la si- 
Iti.i/ioiie rieliii'de, ì- Ìiu1is|ieii- 
sahile elle esso acquisii una 
pili elei ala capacità ili eii- 
iiosceiiza della realtà in rapi¬ 
do mulameiito c di olaho- 
ra/ioiie rigorosa, così da ade¬ 
guare alle imoie eoiidizioiii 
di lìla e aspinizioiii «Ielle 
ma's<> e ,igli siìliippi della 
lolla politica, i eoiilemiti del¬ 
le riieiiilieazìoiii eeoiiomiche 
e politiche, nella linea di 
mi profondo riiitioiammio 
delle sinilliire e di liitta la 
1 il.i li.izionale. 

(iiii può (-ss( re olleiiiilo at- 
Ir.iieiso non iiii.i ]uir,i o sem¬ 
plice .iiiiiilà di slmlio, ma, 
insieme, allraierso 1’uzioue 
nel eonl.illo liio c profondo 
I (in lo masso «■ con tutto lo 
for/o poliiìcho di ìspiraziotio 
dotimoralica. la» manifcsia/ìo. 
ni por la difesa della |iaco o 
oontro la riii.isoila del mìlila- 
risiiio lodo.soo, lo liatlaglìo 
aiilifasci'lo. Io iniziatilo por 
il rimioiamoiiio dolhi sotiola 
o por la lihorlà della mlinra, 
i progressi compilili iioH'iil- 
timo anno iioll.i lolla por 
1.1 riforma agraria, il |iiù <-lo- 
i.ilo gr.nhi di comh.illii ita o 
niiità r.iggiiiiiio nello lolle 
iqioiMio o sìmiaoali o nello 
h.ill.iglio doi gioì ani per il 
riunì amenio «lolla sooiolù. 
ilimosiniiio ionio o.sisiaim 
oggi lo l'Oinli/ioiii poreliè si 
le.ili/zitlo i più larghi mn- 
liiiioiili niiiiari 

\lieho in qiiosi.i fase il 
F’(!I è o e«iiilimiorà ad csso- 
ro in )irima fila nella lotta 
por il riiinovamonto, |ior la 
(|omoera/i:« c la paco, sulla 
liti ii.diana al sooialisino. 
Tnllavi.i osso non sviluppa 
ancora nn'azioiio adeguata 
alla urgenza o graiità «lei 
prohlomi nonehi- alla |iro- 
pria forza o allo possihiliià 
nnoio. l’or «•olnniro tale 
so,irlo, è dcvisiia una piena 
ohiaro/./.i iioiroriontainonlo 
del parlilo o doi suoi qua¬ 
dri <1 miti i liiolli o, quin¬ 
di, nii.i più oiroiiiva nnilà, 

■ l.i ooii'Ognii'si alleaior-o il 
dih.illito, l'aziono, l'oloia- 
molilo «Iella «liseiplina poli- 
«iea e dello spiriu» di par¬ 
lilo, in lolla contro tulle le 
forme di opiiorlniiisino, di 
.ingiisio eorfioralivismo o ri¬ 
formismo. I- eoniro le for¬ 
me HTcIiio o nimif dì «-'ire- 
misiiio, di si-inirisiiio, di s|c- 
rile ehiiisiira. Decisilo è il 
lai oro per enii-ori an- «• ae- 
ero-eere il e.ir.iHe«*o di «««;«'- 
s.i, di ai.mgnurdia o di or- 
g.iiiiz/.i/ioiie perm.iiieiile di 
lolla del parlilo, eoniro le 
pressioni «lisgr«*galriri «•In* 
l:i «-sp.nisiono moiiopolìsiiea 
«•serrila sii Inllo le forme 
della vìla associativa r ilos 
morratir.i c sullo sviluppo 
.■uloinnno della personalità 
doiroporaio o del ciliadiiio. 

i..i oampngiij por il li-— 
sommoiiio o il rorliiiamoii- 
li> por il I9(i2. «•ho «loie i— 
SCIC .siiliìio iniziata stilla lia- 
'(• di pn'cisi piani di lavoro 
- - in rollogamoiili» con la 
mnlioplico a/iinio del partilo 
nel campo poltliro ed oeo- 
iioiiMco, riin lo iiiiziniiK* di 
propag.iiida. eoli lo «forzo 
per niimoiil.iro la diffiisionr 
ili-lla si.iinp.i romnnisi.i 
«lei»- ledere iiiohililalo tulli' 
le org.'intzz.izioiii o i mili- 
t.Tiili con roliictiivo dì ,11 - 
rr**srero la forza org.iiiizz.i- 
l.i del p.irlil'i, adeguare h 
silo simllnro organizz.iiii 
.ilio iiiiil.ile condizioni leggi i. 
liic, in particolare urlio 
grandi ritlj, atliian' mi .itti- 
piii n'cliitanicnio liii primo 
luogo fra gli o|H'r.ti. m Ile 
liiioio falilinrlie. Ira i gin- 
laiii. tra Ir dinitic l.iior.i- 
Iricì). in mollo «la dilToii- 
dcre -s mprc pili l.irgamcoio 
«• rifTor/.irc lr.« lo m.i"e la 
ro-„-ienza sorialisia «• sn^l- 
•are niioio s|.ir,« ìo «iella lolla 
|»cr la paro o il rìiiiioiamoii- 
lo ili-irilali.t. 


IIIIOll 

laiii. 


Spìntaè all’estremo limite la psicosi bellicista 

Gii Stati Uniti paraiinatì 
da finti «attacchi atomici> 

Milleottocento aereiz missili e altri ordign i mobilitati per respingere Tattacco simu¬ 
lato di un «potenziale aggressore»-Il traffico civile sospeso dalle Ebridi alle Hawaii 
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IHJNTSVDiI.K (A hi ha Ilio) — Alenili missili amorlcuiii allineati imo i icitio rullio all'.ioroporto ilolln città in nirrccozioiMic 
nnistru allestito vicino allo falibrlche - Itoilstniic s. U.'i sinistro: i lari tipi di missili, lotli puntati lorsn II ciolo o tutti multo 
.snelli: • NIko Ilorciilos ». « Scrgciit -, « Ilaivks •, « Nike Zeus -, • (Jciiorale Porsliing «. - l.ii crosse «e « Nike AJax • iTolofoto) 


NKW YOHK. 14. — G’i/'.ui-(inoontro coti Clromiko siill.i on-lavi.nino luogo 


rotitil'into |si può ponsoro :i(i ima hiir)n:i 


to.selu* osercita/.iinii di ilifesa ■*=* di Uorlmo 11 mo.ss,iggio non |sottim,iiia fra i -« h’iii/« rs - dogli .soluzione del prohlem.i 


contn» 


siniiilatu altt'.cco 


puhlilico. in.i mi Isehior.iiiioiiti pollici goriii.niioi jinnfieazione lodoseo. 


portavoce della caiiccllorio h.i rapprtsoiilati <«i«.. . . - ... .. 

aioniico II.inno iniinooiii//.a- (jiclnarato‘•toserà che Adonauor pten<k'r:inno parto anello l’.nu- coimnust.i 


tu ofigi tremila :ieiei civili 
negli aoioporti :iiiUMicaiii c 
camidesi d.illt* lObridi alle 


tosi occident.do 
- ha du-hiarato 


no •• nm.isio - .iss.e 
o r:issioiiiold • 

Noll;i .sii.i lotloi.i 


oddisf.itio I basfi.'iloro todosoo « Woshiiig- io non rio.soo a vedere nossim.ij 


(«ri'wc o 1 o.iin dello 


fiossihilita di colnp^oIne^so M,. i 


Ihiway. Oltre tliieceiitoniila il cimcellioio .< 
per.sone h.inno jne.si» parte ''-‘«ht.i dot sua govoino :«tia 
alili manovra nelle centrali ••P‘‘‘t''i.i di mi iiogo/.i.ii(i con 

di a\ \ isl-imonto c Ulti KoUa- posizioni mmio «• pai riMlisti 
/.tono compre.se fra 1 Atlan- , ,,ii, nn:.ta elio d 

tieo e il l’.icifico. in.uitomnioiita di un.i paiitio i 

I,’;iltacco simuhito e slato intr.msigotitc <• .li iiiun.uta 
condotto da homitardiorì H- importali/.i iici li s,,pi,,vvi\on-j 


hanno jne.so parte 


Keiiiiodv. ji'n»m diploiii.iticho (li'll.i Uopob-loirca il problema tode.sco molti- 


ve\.i idiadito hi bbea federale nelh* o.ipit.ili m- 
a gdvoino :dla gloao o francese. U.i'So V«in 
1 iiogo/.i.it(i con Et/.dorf e llorbort lll.mkonhurn. 
tiea. fondato su uchiain.iti d’iirKoii /1 in t>atr;a 


o.ipit.ili 111 - coso mentano di cs.sere studiato 
U.isso V«in prima di essere respinte •• 


47 e lì-52 d(4 comando stia- /•• doll.i ii../.ono goim.nnc.i 
tegico americano e da suna-1 «''"'elio stc.sso senso m .• «spi,-- 
dri«lio della RAF. 1800 mMcil!;'.’ '> 1 ‘‘."'l'' 


Spaak conferma: 
un negoziato 
è possibile 


SO ojiui i! Mimistio (Ir^li p-sNMi HUIWHI.LKS. It II ni.iu- 


Hroiitaiio. iii discordo sìm» K'toii Ixdu » l’.oil 


Macmillan prospetta 
il suo ritiro 
dalla vita politica 

HHIGIITO.N. H — 11 primo 
ministro britannico. MacMiUan. 
ha prospettato oggi, nel discorso 
d chiusura del congresso coti- 


/•,.l/•■■l«l /li inlni-/-<iii'i i>i«-iiooi>>. Ili tiii ««l'viii-i» .sii-- (s-i ... 11 . ••■ .f, . ...... - li cimisiira uoi cungresao «.•oli¬ 

li,inno tue.no (Il imcicLiui- pi-oiniin.i;,t<) .1 h.iiilnirgo. il qii.i- Demi Sp.i.ik iiarl.nido d< Hoii-Uort.ifore. un suo ritiro, anche 


le gli aerei « aggre.ssori » 


.d eoiisigbo del j» il liti» so- 


^ gie.ssoit» 1 ,. j,., condizionato l.i sua ii.n- ti> .d eoiisigbo del jintiti» so- 

I « n*52 » e I * ri-47 > SI tecipa/.iono .d nuovo governo .d o,.disl i belga, b.i aif«-rm,ito et» 
.sono scagliati contro gli prusognimi'iito. son/.i moddiohe rOendonli* iio\. . \ yi..i - 1i.iit.i- 
obiettu'i .sti.'itcgici america- della vooclii.i poiitic.i Iii\e con 1 l’It.SS d«qK» .«(«-i, m 


s«> non .mm.nente. dalla vita 
pohtie.i 

I ..1 politioa brd.ninic.i •• h.i bi¬ 
sogno (1. nuovi volti -, ha detto 


iono scagiiau conilo gii prusogiiiiiioino, son/.i monmoiie ii weeiueini-«ii-\« . \ vi.n-- ii.oi.i- i..i poinioa ur,i.iiin;c.i •• n.i in- 
ibiettivi .sti.'itcgici america- della vooclii.i politic.i Iiixeoon 1 l’HSS d«qK» .«vei, m ] «logno d. nuovi volti-, ha detto 

’.i. mentre la «iife.sa mobili- nretnano ha niitiov «to !di«".no «•on elii.ii.‘//.i so «iiiilij,| prrouor. il qii.ile h.i soggiuii- 

a'va tutti i .SUOI mc//i coni- l*f'l>P<*si/iono .id un iieotio,oi- punti mm o d’s|>osto .« «•••o l. t, • t„ . \on po-so promettere di 
iV/.l-/, il /./..«...Ine • , ....r.,.. mento-sia puro • do l.ioto •• del-i.i fompioiuo", «'s-> re sempre .illa barra del t:- 

. 1 .' h'i Hopubblio.i doniooratioa «e-; -So s| ii«.|i.' conto li. u"'-jiuono i>erche non ho rintenzio- 

de.sc.i noiieliè 


nienltU io di avvisl«inicnto e dcsc.i noneliò ,id mia qmilMa-i lo - di .'iloiine cosi* .'bi* il pn- 
le sta/ioni di missili anti- fncm.i di eoll.ibor.i/ione «* d ino iiiiiiistro 'ovictieo 1'• d'-Mo 
aerei. Le opera/.umi si sono sompbco contatto con i dlngon- -id .denm nonmn poh’ici. I« 
.svolle in massima jiarte ad ti di «-.' i nu.i «•«nivm/.ionc «• eia- 1 « po-- 

oltrc dieci chilometri di al- N‘‘gli amlnonti juihtici di sdntita di iiogo/.iati «si-;,. , 
fn// i si«'«-br> il Kiihlìlù’ri ii«« H"nii si pro.mmine.,i mi - eoli- oh«‘ ix>ssiamo risoiv. n- t) juo- 
1-1 udito sa t-.n o 'r'*’"'*' ■■‘••'-"-' o • del governo biema d. Ih rlmo in m.ino r.. 

Ila iidiK . ( It.into 1 eco. LIn.is fcitoralo .«Ila fornml.tziuno doli.» onorevole, s.dv.mdo eio ole- «• 
ro indizio die qualcosa di ,„.c,d,-nl..lo noi «-«.n- os.s.mzi.do- 

cccc/tionale si sl;iva svolgcn- fronti del nogo/i ito Sp.ank ha |mi afionn.t'o »‘he. 

(lo «• stato il periodico rim- T m p o r t .• n t i eoiisnltazioin ;»lmoiio por 1 momento, non 
bombo jirovocato dagli ap- , ====z====:=== 

pareeelti che snpet avano il 

voli Il XXII Conqresso c 

di.sdetti in j)artcn/a e in nr- __^_ 

rivo nei .‘:oIi aeroporti di 

New York, e \ entisctteniila (i «iiiinii,i/iiiii«-natta i. pagina) in pjjj Lue,, pai tecip.i/uiue 
passeggeri hanno dovuto . , . , di delegai* t*J «ss.'-ervalori 

rinviare il loro viaggio, o stranieri 

effettuarlo con altri nie/zi. I *^samc e t , - ^ Congrc.s.si*. come e noto 

La posta aerea e stata invia- i'* svolgerà nel nuovo paLiz- 

ta per ferrovia sui percorsi . zo delle Conferenze che e 

più brevi, altrimenti è stata Intanto, K- sta/ioiii c gli stato cretto in poco meno 


momento. 


- di .deiiiie i-ose «'u** il iiri- ne d. eontinuare a viver*', come 
1 » imiiistro sovietico 1* • d*-'to dice un per.soiiaggio shakespea- 
1 .ilcmn «lonmii poh’ie». I« nano, qu.indo 1« mìa fiamma 
i.i «•«uivin/.ioiie «■ «•hi- Il pos- m'iiieher.i d’olio •• 
adita di iiego/.i.Hi isi-!,> « .\(.i ..no di.seor^o. M.icMillanj 

i«‘ ix>ssi.mio ris-olvfn- t) pi«>- ha ti.itt.ito Imig.iniente :1 prò-} 
ema di Herliiio in iii.in.<T.< blem.i dellt* r«'l.i/ioii. con .1 j 
lorevolt*. s.dv.mdo «-io rln- e MKC e e(>ii 1 ConiiiioiinTalth. 
st'iizi.do - che h.« delìni'o - due compagni i 

Spank ha imi .afierin.t'o »'lie. di .str.ada-, c più brevemente, 
aliiieiin per 1 momento, non «luclKi di Berlino 


Il XXII Congresso del PCUS 


New* York, e v entisctteniila (i «iiiinii,«/iiiii«-Italia i. pagina) p^i Lue.- pai tecip.i/ione svilii 
passeggeri hanno dovuto . , . , di delegai* ej «'sservalori dib:it 

rinviare il h.ro vi.aggio. o ‘ V‘vv 

effettuarlo c«»n altri nie/zi. I ^ * - ^ « Congre.s.so. come e noto. 

La posta aerea e stata invia- i'* svolgerà nel nuovo paLiz-| 

ta per ferrovia sui percorsi . zo delle Conferenze che c, 

più brevi, altrimenti è stata Intanto, K* sta/ioni c gli stalo crctt«» in poco meno ((•*“ 

trattenuta jier inoltro aereo aeroporti dell.i citta sono tij un ;uuu» di lavoio aH’iii- 

dopo In fine delle manovre, rigiirgitimt: di delegazioni terno delle nnii.i del Crem- 
11 comandante dèi NOH.AD interne ed e.slere che arri- lino. miI l.ito doti» che 

(Xortli Aiiii'rhan .-lir De- vano a getto eoiitiiuio. c che guanla la bibliotec.i Leni:) e . ' 

/enee Coiniinind). generale sono ralcrosamer.te ricevute via Kabmna It 

Ktiler. li.i didnaialo che la d;u dirigenti de! partito di Aiielie qui. uatuialmente. 


manovra 


ip la dai diligenti de! partito di Aiielie (pii. uatuialmente. 
fine Mosca o. nel caso delle dele- non .sono in.mcale le pole- 


radde-strameiito del iM*rsona- gazioni 


.iildetto alle difese con- dai iiiembi : del Piesiditim e opportunità o meno di eii- 


tr.iere** Io realtà, ^e^ereita- del Comitati» Centrale gcic una c«».siriizione nei gt- ;; '• •• -- '."•’V." 

zio.ie jn -.st miiv a. ed ha pr..- Tra oggi e martedì .s«,no nere (lineare, sobria, un»- » « J P^na ». pur essendo di- 
b.diilmente n*..b//at... anche atte.se compU .-sivanientc cir- derius.suna nei suoi elementi rcili» in gr.an parte da wa-- 
l ol.’. lt vo nolilico di porta- ea 8 ti «ielcea/ioni str.anicrc di allumimo. vetro c ccmen- cioè da esponenti di 

io .*1 ji.i-ossismo la tensione di aUrettant. partiti emuu- to arm.ato), nel cuore di uno quella uazion.alila che in pas- 
c !.! !-.• .*'1 d’ guerr,. diffii- iiist, «• «.jicrai, per l.i mag- P'»' bei coniplc.ssi arci).- sa o aveva collaborato con i 


la pu» Lue.- paitecip.izione svilujjpcra <lia lela/ioni e 
di delegai* cJ esservalori dib:ittilo) jiei «iica dicci 
stranieri gioì ni 

li Congre.s.M*. come e noto. -- . 

si svolgerà nel mmvo paiaz- I URUNDI ! 

Zi» delle Conferenze clic c. --— i 

stalo erett«» in poco meno «( »uniiiii.»/i««iir «ulta i. pagina) 

di un anno di lavoio aH’iii- ,,.».ii,. (..••/. i- «.r...,,, 

. 1 ■ t t t CHiii 11* or^it) 1CV 

torno clolle nniia (ie! Croni- . .ni 

r.i.o, sul kit.» de.st.o che ro. ria.priva (,uelle d. 

guarda la bibbotec.i Leni:, e affari comu- 

via Kaluuna Ku.anda Urundi. 

Anche (pii. uatuialmente. vittoria dell c Uprona > 

non .sono m.mcale le pole- capprc.scntava una sena 
Partit: fratelli.luuche «i tutti i livelli .■stili,i ■‘^contiUa per 1 aniniinislrazio- 
opportunita o meni» di eii- ne colonialista e per i parti-- 
Igore una co.striizione del gè- sostenuti. Infatti 


r< I prona », pur e.ssendo di. 


*-.i II. l inibl»l«n in rel.«zi«»ne «gior jiarl,' 
«on I.i «•.''■ (il Berlnn» veli»» » D'; 


Un messaggio 
di Kennedy 

V ‘telate C Autenome, aumen- u. a«(...tc»«u. m.vne u.igii II.IIU, «a 

« rassicura » , , prcporzionaliuà (lei costruzione bian- raz.ni dei contadini e dei pa- 

Adenauer «.umero dei loro rnppresen- ra c lucente vicino agli ori .stori, inoltre sull « Lprona » 

•^*’*.R******^‘ tanti antichi, ni^ gnalli. ai rossi, ai ha avuto una forte influenza 

HOW. n — Il caiii-eli.i-re ‘ ^ . , v'V 11 (^..ii«*ro --«» ni. dcirantico mondo de. anche la .situazione congole- 

.■\d«‘ii:tii-T b« rii*«'viito oggi un ‘ ^ . "b un singolare c se; la personalità di Lumum- 

me-ss.iggio «lei pr«M(U'ntr Kcn- P'V stridente c«mtrasto c. d’nl- ba. in particolare, influì in 

m-dy. .11 r «post.. «Ila letter.i (^a a.ssist dv ll.« stona «vi PCI .S fro c.anto, ostruisce una vi- modo decisivo sugli orienta- 

lii. .lo.t.ich .«di Mgil.i dolio >a;a anche qi.clli» che \cdra s,one di insieme che prima menti del principe Rwagaso- 

si un certo punto re. il quale, pur proclaman- 
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capolavoro 
di tecnica 
e di stile! 




èa ilo (ielce.'i/ioni straniere di allunniiit». vetro c ccmen- tu-‘^-‘=ù cì(K‘ da esponenti di 
«il •ìhi-oti-»nti n-irtiti conni- toarmatol.uelcuorediunoducllauazionalilàcheinpas- 
nlst, V- «.pcr.-li ‘b-i più bei «-omplc.ssi .«rciii- salo aveva collaborato con i 

.gior pari,' < .nì massimo U- tettonici della Russia colonialisti, aveva assunto fin 

vello » D altia iiartc. e sLito bi vcril.i. poiché il tem- dal suo sorgere un caratte- 
« «Il dir-' li niù HrcT ba meravigliosamente re antifeiidale c nazionali- 

nis-l’ihil-tà (H'p'.riecip,a;i(»n^ ^ ‘b'^rri stili dei pa- sta. 11 Latto si deve airaf- 

.ille (ielep.-z.oi:: di partito e delle clue.se del flu.s.so ne le -sim file d, gio- 

(icllo vare Repubbliche Fc- Cremlino armonizzaiulo v.ani e di mi itanti prove- 
derate o Autenome, aumen- n»attro secoli di architettu. mcnt: .anche d.igli Htitu. la 
landò 1 .» prcporzionaliUà del «. quella costruzione bian- raz.a dei contadini e dei pa-« 
limerò dei loro rnppresen- V;?'"*? agli ori .stori. Inoltre sull « Lprona » 

, antichi, ni gialli, ai m.-ssi. ni hn avuto una forte influenzar 
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continua con successo 
il grande Concorso il 
TELEVISORE GRATIS 
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AVVISI ECONOMICL AVVISI SANITARI 


Confermata la grave decisione 
di estendere le imposte di consumo 


«leda *'dta . , , , (K'si monarchico, aveva scm- 

Que.sto «lft;«». la saLn cnc sostenuto la necessità di 
s.ira inaugurata d.d P^gjljy^ionale 

Congres.so eccrtamen cdiun profonde riforme. 
note\olc li\eU«> arclutet««»n’- j belgi davano inizio allo- 
^elmlla tx)>ti s«i- j.., -,j campagna feroce 
no tutti i^rfottamen e col- r«rpr.ui.a , e i suoi 

locati, dalla platea alle «!uc a.rigentu numcKxri dei qua- 


Nili .>1 li-', ceneri ri.tu.ilnu'itoito «•( dmti. ti i» 4 ii'. cheiti' -ù geiu'n ,)or 


n.ni 5oi'.:«’.ti :l!^.!1lpo^t.^ di ciUi- tniti.i 
roaio Io .''ninno tr.i l)r«'v«' Lo tipìi’.'-nic:. 
b.i .iiiuirn". «to .cr iin’.igt-nz .n d: ('.«t«*n>:oii« 

.'1 «*np.i utfu'ii».- « pn-.’ '■indo che d r«*tt.i e 
-uno sohemn ,ii dt-'t -iio di ii'Z. ror.i-nt.nm 
'Z«' riiiu.trd'into 1 1 r.fiimi.n doilc e.to d.dla Castituzione 
impo'te di ««» ..'iinn» - .'t.i l'vr Qn«‘.'t«) nifiitr»' >i p.i 
f'.'«-r»' ^ott^>p<)':^( .i;i’.ippr«>\.izio- I'r«NSolnt., 
n' dfl Cor,^..:i.o d--; ni’i.'tri m» tribiit 
L.i grj-. e m riir » «l. .n l'pr.- 'uH.i prv 
Tn« nt«i f SI «le — d.i :.o ìu*' «n- 7 oni* din 
ii’.in.'.rit.i pot’lii -..irii. ..«id «■tr«'> ares-^.v.i : 

,'ii!I,'« b'u'o «li i:idi'iTc/.«>iii di d.ille agf 


i!'i pro(\edimont«i| z*’g::«i 


«• inti.h'inocratico di 
dt'U’'nipo'i/.ionr in 
(,Hindi contr.'ino aL 


t ir.ffi balconate. .<ìa dal punto di ^ 


\enivano arrestati. 


.s: d.nu..tr...'^e d,.spend:os-o. E’ ',3 *'oramai opporre a!. 

prevalso pero il principio che bctlemila altoparlanti ‘h {„ 

:1 .' 'ti'in.i «r ibbon.Tmento deve potenza miiuma «li-‘=tribuiti . ‘ ^iv.',ione dell in ipen- 


ror.i-TU.amcnlo tribiit.'ino «.tigji*"«'r«- dcf-.nitn.unente soppres-lsecondo criteri tecnici mo- 


t potendosi oramai opporre al¬ 
ila c«>ncessione dell’indipen¬ 
denza, Bruxelles puntava pe- 


Il min.stero delle Fin.'«nze demi, diffondono i suoni ini una maipendcnza che 

v\,'don‘bb«'. .anno per .mr.o. mod«. nniform.^ ^.ilvaguardasse gl: interc-s.': 


age:iz.c 


Qii.'ilo ri 
st.'imp.i 


henn d. lezzo mo.';,' ji*rI*<^olat(»: 


relazione 


recenti elezioni, dando 


\.« ne 
d. n 


buona fonto — \.inc oollo.:nia con)n):''''.o:io, pro 5 :ediita dillo co;i?:der.i:o un aliro iniportan- allività del Comitato Con- '“Xona ai nazionaii>iL -e- 

con lo esigenze d. rn'ori.-.'.ccre 'to"o min stro delle Finanze, te probh'm.a «della f nanza loca- trale (relatore Krusciov); puavano il fallimento della 

!«' «ntr.'jte dei eonr.iri. ,-he ver- hn ei.nbor.do addirittura tnfn !«'. quello «ìeirimpo't.i •zenenle 2) rclazitìne della Commis- manovra colonialista. Il go- 
r.n:iù .n r.dur.'i in cor..'»-.unza una scr.e di propo-'te — oltre .'ull’«*ntr.it.i per d v.n«». Tale sione di revisione; 3) rcla- verno belga era costretto ad 

d»-,:/. -.nini.n« ntf ..h-ìl.z..»ne del- quel|.« sopra citata — «'he non impo't i non .'.nrebbo abolita Si zmne sul progetti) di prò- accettare la nomina del prin- 

l’irnpa't.» d: co-siuno siil vino m.ancheranno di sii*c.t;«re \ivo pensa d- mant.'nere locata la nr-mr»»-, » .«òi., cine Rwacasore a orimo mi- 


f," it « pt r il 1. zi-nr.a-.o 
C<)nt« niporanean,i-nV -i 


ll*ti2.| allarme 


Per quel che .se ne s.t il pro- 


'.nche d: ni:uiteniino’.‘o deh’lGE cotto affronta anche ,1 problema 
sw! v.no del sistema d’abbonamento: se- 


swl v.no del sistema d abbonamento: se- ventilali pror 

Yon s-i «s .aiK'or.i «|ii«i. «ono condo alcuni membri della coni- soluzione del probleni.i ceii«'- 

1 generi .sui quali «-.i.-lr.i fini* missione tale sistema dovrebbe rale relativo 

pOita di consumo m.i e del lut- essere ripristinato relativamen- con.uimo 


alle imposte dii riodo di durata del Congrcs- del colonialismo continua a«l 
Iso, ma si parla che esso si essere intrisa di sangue. 


Il 49TI- I- • <)N('«iR9i I sr 

.4ST.% - Via I.allna 33 - .Ab¬ 
biamo A prezzo conienientissi. 
rao tutto quello che cereale** 
tei. 777.501 - visitateci;*! 

7) OCCASIONI L. 50 

BRACCÌaLÌ COLLANE 
.ANELI.! - <x:c, orodiciottokar.a- 
ti lireseiccntocr.ammo SCHLA- 
VONE Montebello 88 (480 37«)) 
MACCHINE .M.AGLIERIA nuo¬ 
ve-usate, aghi, accessori; lial- 
iBMiKlia. Salita Grillo 1 -A. 881H3i'> 
R.AN.AK. K.AN.AK, K.AN.AK 

Vi,« P.-oIo Em-lio 22 .«ncoloj 

Stenda C.«mbi„t«- \«'i-i-h.«i ;«'i«.. 
vi'ore Con nuoviic.m») modt'lloì 
secondo pr«''cr.«niir. » C.«mbi | 

van» ig O' '.'ini. V ';* «tei*.' | 

K.ANAK. KVN.AK. K\N.\K} 

(xin ir.o«L«-i ..ppl.i'hi. n.o ’ 

secondi» pfogramn» « v«»s!r«* \ , 
chio televisore ogni tipi», ociii- 
inarca, lavoro sollecito et ..«'-j 
curato In'erpell.'itoci' j 

Hi I.Ey.lOM CDM .FC.I I. se 

STEVOn.ATTII.OGR.AFI.A Sto- 
DOgrafia - D.'ittilografi.i I «)(.*(i 
mcns.h Via San Gennaro al 
Vomere 20. Napoli. 

0 Airro-MOTo-cici.i i.. so 

MOTO MONOIAL nuove As- 
sortimcnto it'ato Motofurgoni 
Lambretta. Via S. Cosima*o 10 


ENDOCRINE 

Studio (m-a;co pei 1» cura delle 
• snir • dlslunzlonl e debojezzf 
sessuati di «iriglne nervosa. psJ. 
chica. end«»crtna (oeuraatenU 
deficienze ed anormalie sessnalD 
Visite prematTlinaniall. Dottoi 
P. MONACO. Roma Via Volturric 
n 1». i.'i 3 (Stazione Termini) 
Orarlo 1,2. IR-I 8 e per Jippunt.a- 
menio rsc'.ii*,» Il sabato pomerte- 
glo e I follivi Tel 475 5S3 (Ani 
! Com Roma ,S(U9 del 2.i mi Isshi 


fMKteo ' ipenntfft drrffiiorogo’ 

'‘tm STROM 

Cura «oterosante la-noulatortaia 
senza operaziore) delle 

MOttOIM e VENE VANKOSI 

Cura delle coinpiicazioau 
ragadi, flebiti. eczemU 
nleere «zarirose 
▼ eneeee. pelle 

Dlsfanziont srrsaall 

VIA (OU DI MSIZO n. tSI 

Tel. 3545«t - Ore D-Za; rr<Uvl S-U 
(Ant. M. San n T79'5rU»S 
del n maggio 1959) 


;!€UR0 ENOOCRINE 

I C-KTf ic*ca ' 77aff •■>f/ cr.itro mettco 

' a»«err«M>f soecjaiisai A ecstAwam 
' »e- 

ruTte'e oisrawriowi e oe*e(.atzi 
I Il (■O0'*vi)fnou.¥f<ma 

9CSWIAÌI f u Ifirua serceer 


TbÌ^b» S ANCIIf 

■alarneWBiVKim « peu.aeei.ig 
•M«e 9<z. !« A» ff$7>rt 

«i(«TBtwwTt-w 73S$4S-n<aM 


Mi IMln 
bnfiiziDii 
NtfiliZZI 
TfwrM^Salf1D 

M. I «If liaCCRtUl-TiL tillM 
V Stzflp 11 (Ira/lt Cte liawlM) 
lUIM l-lt (M SML D-MI a RMI 


IL NUOVO HASOIO 
■l ^ / A POHUmUMMOt 
oàrn eiOAStTTi 

DeijpAll Ol'O • f »ctsir V «,vv-tg «^lO 
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LA SOTTOSCRIZIONE 

I 

Mancano 
28 milioni 
al miliardo 


A metà ottobre l'ambizio- 
•0 traguardo della sottoscri¬ 
zione per la stampa comuni¬ 
sta e il rafforzamento del 
partito è ormai vicinissimo: 
mancano poco più di 28 mi¬ 
lioni per raggiungere anche 
quest’anno II successo pieno. 

Ecco la graduatoria delle 
federazioni compilata sulla 
base dei versamenti effettua¬ 
ti alta amministrazione cen¬ 
trale alle ore 12 di ieri per 
la sottoscrizione del miliardo. 

Cosenza 
Modena 
Bergamo 
Gorizia 
Ravenna 
Imola 
Milano 
Avellino 
Sondrio 
Reggio E. 

Imperia 
Parma 
Bologna 
Cremona 
Sciacca 
Verbania 
Massa C. 

Lecco 
Foggia 
Matera 
Firenze 
Crema 
Perugia 
Latina 
Aosta 
Cuneo 
Trieste 
Ferrara 
Piacenza 
RIminI 


9.696.400 
51.845.800 

6.310.000 

4.200.000 

29.498.700 

5.791.400 
76.000.000 

3.337.000 

1.111.000 

36.500.000 

3.967.900 

11.340.000 

70.000.000 

8.150.000 

1.350.000 

3.603.000 

3.468.000 

4.040.000 

10.605.000 

2.521.600 

42.200.700 
2.609.800 

11.032.000 

3.206.500 

2.500.000 

3.200.000 

7.000.000 

20.000.000 

5.800.000 

6.000.000 


Siena 22. 

Pesaro 10. 

Rieti 2. 

Teramo 4. 

Campobasso 1. 
Melfi 2. 

Potenza 2. 

Catanzaro 4. 

Crotone 3. 

Reggio C. 
Caltanissetta 
Terni 
Udine 
Aquila 
Forll 
Brescia 
Treviso 
Prosinone 
Vicenza 
Lecce 
Viterbo 
Viareggio 
Cassino 
Varese 
Como 
La Spezia 
Savona 
Belluno 
Rovigo 
Cagliari 
Livorno 
Torino 
Mantova 
Napoli 
Taranto 
Venezia 
Biella 
Prato 
Nuoro 
Verona 
Alessandria 
Agrigento 
Chieti 
Ancona 
Catania 
Arezzo 
Asti 
Pavia 
Pescara 
Monza 

Termini |m. 
Isernia 
Palermo 
S. Agata M. 
Novara 
Brindisi 
Bari 
Caserta 
Oristano 
Pordenone 
Grosseto 
Genova 
Pisa 
Pistoia 
Ascoli P. 
Benevento 
T rento 
Roma 
Bolzano 
Macerata 
Sulmona 
Sassari 
Fermo 
Padova 
Tempio 
Salerno 
Enna 
Ragusa 
Lucca 
Messina 
Vercelli 
Avezzano 
Siracusa 
T rapani 
Emig Sviz. 
Emig. Belgio 
Emig. Luss. 
Varie 


4 
3 

5 
3 
1 , 

11 

12 

4. 

2 . 

4. 

2 . 

3. 

3. 
1 . 
9. 

4. 
9. 
9. 
1 . 

7. 
4. 

18. 

26. 

14, 

22 . 

3. 

10 . 

6 . 

9. 

1, 

4. 
13, 

2 , 

1 . 

8 . 

5. 

11 . 

1 . 

13. 
3, 

5. 

1 . 

6 . 

1. 

7. 
2. 

8. 
3. 

1 . 

9. 

30. 

14. 
9. 
2. 
2. 
1 . 

36, 

1. 

3. 

1, 

2 . 

7. 

4. 
2 
2 . 
1, 
2 
3 

1 

1, 
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000.800 

000.000 

000.000 

000.000 

500.000 

000.000 

200.000 

000.000 

600.000 

000.000 

200.000 

810.500 

842.000 

150.000 

858.200 
320.000 
200.000 
793.000 
650.000 
790.000 
250.000 
102.000 
000.000 
070.000 
050.000 
450.000 
000.000 
800.000 
200.000 
500.000 
700.000 
500.000 

104.200 
000.000 
964.000 
500.000 
100.000 
570.000 
566.000 
775.000 
000.000 
420.000 
720.000 
500.000 
525.000 
000.000 
680.000 

444.200 
700.000 
008.300 
000.000 
829.000 
560.000 
640.000 
372.000 
701.000 
550.000 
250.000 
730.000 
823.700 

689.200 
400.000 
400.000 
600.000 
400.000 
000.000 
,926.000 
,308.000 
200.000 
750.000 
600.000 
500.000 
.240.000 
400.000 
500.000 
200.000 
.352.000 
400.000 
. 200.000 
. 000.000 
.798.000 
745.000 
.565.900 
.800.000 
,230.200 
650.000 
350.000 
218.000 


202 

144 

131.4 
120 
118 

115.8 

115.1 

111.2 
111 
110,6 
110,2 
108 
107,6 

104.4 

103.8 

102.9 
102 
101 
101 
100,8 

100.4 
100,3 
100,2 
100,2 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

96.8 
96 

95.8 

94.8 

94.7 
93,3 

93.1 
93 
93 

92.8 

91.2 

90.9 

90.7 
90 
90 
90 
90 
90 
90 
89 

88.3 
88,1 
88 
88 

87.5 

87.1 
87 
87 

86.8 

86.6 

86.4 
86 
85 
85 

84.6 
84 
84 
84 

83.4 

83.3 

82.9 
82 
82 

81.9 
81,8 

81.4 

81.2 
81,1 
81 

80.7 
80 
80 
80 
80 
80 
77 

75.6 
75 
75 
75 
75 

74.6 
74 

71.4 
70 
70 

68.5 

66.6 

66.6 

63.3 
62 
52.1 

51.4 


TOTALE 971.875.400 
Dopo la chiusura, è giunto 
un telegramma di Ravenna 
che annuncia il raggiungi¬ 
mento dei 30 milioni. Il totale 
della sottoscrizione aumen¬ 
ta quindi di 502.000 hre. 


1 lavori si concluderanno oggi a Venezia 


Dona al coagresso dei Cooiuni 
propone le Regioni eatro ranno 

Iai ^lozione dei comiglieri regionali e le altre iniziative che VANCI dovrebbe prendere per V attua- 
zione del dettato costituzionale - Generale orienta mento deirassemblea contro la jHìlitica did governo 


(Dal nostro inviato speciale) 

VENEZIA, 14. — Il con¬ 
gresso dell’Associazione dei 
comuni italiani si conclu¬ 
derà domani con la vota¬ 
zione delle mozioni che le 
commissioni di lavoro han¬ 
no elaborato nelle riunioni 
odierne. Fin d'ora si può 
tuttavia tracciare un primo 
bilancio dei lavori, che han¬ 
no assunto, attraverso l'ele¬ 
vato dibattito tra i rappre¬ 
sentanti delle varie correnti, 
un significato di primo pia¬ 
no per l’attuale momento 
politico. 

Xon v'è dubbio che le 
conclusioni a cui giungeran¬ 
no gli amministratori di ben 
(luattromila comuni italiani 
avranno un peso che nes¬ 
suno potrà ignorare. I temi 
in discussione sono, infatti, 
quelli di fondo della nostra 
democrazia c si riassumono, 
in sostanza, nella concezione 
di uno stato moderno decen¬ 
trato, capace di realizzare t 
propri compiti col concorso 
delle più lardile forze popo¬ 
lari. Questa concezione — è 
tondamentale rilevarlo — è 
ormai condivisa da tutti Non 
v'c oratore che non abbia 
reso omaogio all'autonomia 
c alla regione, tanto che da 
vane parti ci si è doman¬ 
dati come mai, da questo 
unanime consenso, non si sia 
ancora passati alle realizza¬ 
zioni. Domanda lecita, tanto 
piu che gli strumenti con¬ 
creti stanno ormai davanti 
a tutti. Essi sono: 

11 la creazione delle Re¬ 
gioni, attuando in esse l’or- 
nanizzazione autonoma dei 
Comuni: 

2) l’approvazione di leg¬ 
gi adeguate sulla finanza lo¬ 
cale e. in particolare, sulle 
aree fabbricabili, per dare 
agli Enti la possibilità di vi¬ 
vere c di agire nell'interes¬ 
se generale. Tutto ciò. ol¬ 
treché previsto dalla Costi¬ 
tuzione. è già in buona par¬ 
te in Parlamento sotto for¬ 
ma di disegni di legge. Sia¬ 
mo, cioè, all’ultimo passo, 
quello dell’uscio, che é per 
proverbio il peggiore o, al¬ 
meno, il più diffìcile: poiché 
si tratta di rompere una se¬ 
colare consuetudine di ac¬ 
centramento statale per dare 
finalmente il via alle nuove 
istituzioni repubblicano. 

Siamo, cioè, di fronte ad 
una trasformazione generale 
della concezione stessa del¬ 
lo Stato, e ciò spiega perchè, 
nel pomeriggio di ieri, in 
aula, e oggi in commissione, 
il dibattito nbb;n avuto il 
suo punto più acuto attorno 
alle proposte di Bozza. Che 
cosa chiede Bozza, a nome 
dei comunisti, in sostanza'.’’ 
Questo- che la associazione' 
dei comuni prenda quelle' 
iniziative che portino, nel! 
periodo più breve, alla rca-i 
lizzazione dei voti di tutti ' 
E cioè: 

1) popolarizzare le deci¬ 
sioni della Associazione nei 
pubblici consigli comunali, 
attraverso appelli c comu¬ 
nicazioni dei sindaci alla cit 
tadinanza, per sollecitare un 
più ampio movimento in fa¬ 
vore delle riforme, 

2) elaborare ncll’Associa- 
zioiic stessa le leggi neces¬ 
sarie. eliminando i progetti 
monchi e insufficienti pre¬ 
sentati dal governo; 

.1) realizzare le Regioni 
attraverso le elezioni dei re¬ 
lativi consigli entro l'anno, 
rendendo cosi inevitabile Ut 
apìirovazione della legge 
dettata dalla Costituzione. 

Nessuno nega la fondatez¬ 
za di queste richieste Ma è 
proprio la loro concretezza 
che solleva, in una certa par¬ 
te. dubbi e incertezze Come 
sindaci. tutti sono consen¬ 
zienti: come uomini politici, 
tutti hanno invece le loro 
preoccupazioni o generali o 
contingenti 

Proocciii».T/ioni generali : 
l'assessore dì Modena, Trina, 
ha toccato oggi il nocciolo 
della questione < Ognuno ri¬ 
conosce — epli ha detto — 
gli squilibri della situazione 


economica e sociale determi¬ 
nati dal blocco delle forze 
monopolistiche e dei gruppi 
di pressione che impedisco¬ 
no ogni riforma. Occorre 
quindi cambiare politica e 
sciogliere questi nodi impo¬ 
sti dalle forze ostili al pro¬ 
gresso». In termini politici, 
ciò significa che la DC deve 
spostare il suo asse, sottrarsi 
all’influenza dei conservato- 
ri, aprire realmente a sini¬ 
stra senza sottintesi di rot¬ 
tura dello schieramento po¬ 
polare. La DC è pronta a 
compiere questo salto? Tutti 
hanno riconosciuto, nel con¬ 
gresso, che il corpo della 
nazione è malato, ma non 
sempre l’ammalato ingoia 
volentieri la medicina. Ce 
chi lo farebbe e chi prefe¬ 
rirebbe rintnarc ancora un 
pò: il contrasto fra le cor¬ 
renti democristiane è pro¬ 
prio questo. 

Preoccupazioni contingen¬ 
ti: il governo appronta i suoi 
disegni di legge, tra cui quel¬ 
lo Sceiba, sull'ordinamento 
comunale e provineiiile, che 
ha sollevato le piu dure cri¬ 
tiche. Possono oggi gli stessi 
snidaci d c. sconfessare il 
governo e il ministro, riget¬ 
tare il progetto e porsi così 
in una posizione di aperta 
rottura coi propri dirigenti? 
Di fronte a questo problema 
ni è chi, come Bassetti, cri¬ 
tica a fondo la legge Seelha 
c poi ne accetta, per carità 
di partito, un pochino; chi. 
come Moriino (dirigente de¬ 
gli enti locali d.c.) critica in 
generale c accetta un poco 
di più; chi. infine, come Per- 
tiisio, sindaco di Genova, 
cerca una via di mezzo tra 


Bozza, Bassetti e Moriino. 

In sostanza, si trasferisco¬ 
no in questa sede le mede¬ 
sime difficoltà di tutta la po¬ 
litica d.c. e italiana nella 
situazione generale ed è lo¬ 
gico che sia cosi, poiché i 
problemi di cui si tratta qui 
a Venezia sono proprio quelli 
essenziali, e la loro soluzio¬ 
ne investe la totalità dei par¬ 
titi e della politica nazionale. 

La votazione delle mozioni 
ci dirà domani sino a qual 
punto l’Associazione dei co¬ 
muni italiani è decisa a 
prendere posizione ma, co¬ 
munque, ciò che appare evi¬ 
dente sin d’ora è Timpossi¬ 
bilità di rimanere ancorali 
alle vecchie posizioni con¬ 
servatrici. Il governo si é 
visto posto sotto processo. La 
sua carenza costituzionale è 
stata rivelata da ogni settore. 
L'esigenza del rinnovamento 
è stata affermata con una 
sincerità che non si può met¬ 
tere in dubbio, anche se il 
passo definitivo solleva tanti 
timori. 

Sceiba, che non è certo 
indeciso in Parlamento, qui 
si è mostrato preoccupato e 
non ha certo aumentato il 
proprio prestigio. Tutti que¬ 
sti sono fatti nuovi, di cui 
bisogna tener conto, i’er il 
governo il barometro del 
congresso ha segnato tem¬ 
pesta. E ancora più in là si 
sarebbe andati se, nell'ab- 
bandonare la via vecchia, 
non si avessero ancora tante 
incertezze sulla via nuova. 
Se, cioè, risultasse chiaro 
verso qual genere di < aper¬ 
tura a sinistra » ci si incam¬ 
mina: verso un’unione delle 


lizzare ciò che la democrazia 
esige, o verso un incerto 
compromesso nato dal timo¬ 
re di dar ragione ni comu¬ 
nisti e di vederseli essisi, 
non invitati, allo stesso ta¬ 
volo. Il problema del giorno 
non poteva non avere anche 
qui le sue ripercussioni. 

RUBENS TEDESCHI 


Luigi Einuudi 
in dispos to 

DOGLIANI. 14 -- l,-e.\ Pre¬ 
sidente della Repubblica. Luigi 
Einaudi, è costrette da qualche 
giorno a letto per una non gr.i- 
ve indisposizione Si trattereb¬ 
be di una leggera fonila di dia¬ 
bete che. In sè, non de.sterebbe 
preoccupazioni. 1 medici curan¬ 
ti sono ottimisti sul decorso del¬ 
la malattia Ieri si ò registrato 
Un sensibile miglioramento 


Azione delTANRPIA 
per lo scioglimento 
d el MS I 

Il Consiglio n 1 /on.ile del- 
l'ANPPIA. detto dii VI Coti- 
gre-tso, ha esanimato nell.» sua 
seduta di Insediamento del 10 
ottobre 11*81 la situazione nazio¬ 
nale cd internaznm ile per de- 
teiminare i compiti attuili del- 
rA.NSOci.izione 11 Con.s.gllo ha 
deciso di invitare tutti gli nn- 
tlLtscisti aderenti all'ANPPlA 
ad operare attlv.imeiite per .svi- 
lujip ire un largo e crescente 
movimento di opinione che so¬ 
stenga e solleciti le decisioni 
del Parlamento sull i legge di 
soioglimento del p.irtilo fasci¬ 
sta. ricostituito -otto 1.1 coper¬ 
tura del MSI: a mobilit.irsi per 
un efficace contributo nlfnzioiie 
in difesa delta pace, per il di¬ 
sarmo e contro la prodii/ione 
,e la sperlincntaz one dcMe ar- 
forze che sono pronte a rea- nii atomiche. 


morto 

Ramadier 



KODEZ (Francia), 14 - 
L'ex picisiilente del Consiglio 
e leader socinUieinocratico 
francese Paul Ramadier ò 
morto oggi aH’età tli 73 anni. 
11 vecchio uomo jHilitico eia 
ammalato da divei-si moM e 
rtx'entemente aveva subito 
un intervento chirurgico 

Ramatlier, sopì annominato 
« la capi a » a causa ilei suo; 
baffi grigi e della sua bailiet- 
ta a punta, fu il piomotoie 
della crisi del 1047. con la 
quale il PCF fu estimnesso 
dal governo e della conse¬ 
guente svolta a destra della 
Quarta Repubblica. 

La.sciata la direzione del 
governo nello stesso anno, 
fu .successivamente minisi io 
della Difesa nei gabinetti 
Marie e Qiieuille. negli anni 
1948 e 1949 e ministro degli 
Affari economici nel gabi¬ 
netto Molici nel 1956 


Accordi militari a Parigi 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

francesi si apprendeva che 
Parigi, adesso, giudica inop¬ 
portuni non soltanto 1 con¬ 
tatti preltmtuari tra sopiefici 
e anu’Hcauè. ma perfino even¬ 
tuali incontri tra esperti oo- 
cidentali sul problema tede¬ 
sco. Annunciando che sono in 
corso consultazioni tra le ca¬ 
pitali occidentali per vedere 
come possa organizzarsi uno 
scambio di cedute tra esper¬ 
ti di questioni tedesche, Le 
Monde si dire in grado di 
Informare che americani e 
inglesi hanno fretta di arri¬ 
vare ad Un tale confronto di 
idee; dal canto loro, i tede¬ 
schi proporrebbero una con¬ 
ferenza dei ministri degli 
esteri occidentali, per riaf¬ 
fermare la necessità di atte¬ 
nersi allo posizione del *pa- 
ckage-denl * presentata a Gi¬ 
nevra nel '59 (trattativa glo¬ 
bale sulla riuni/ìcazione tede¬ 
sca, sulla sicurezza europea 
e sul trattato di pace). Ma il 
governo francese considera 
< prematura ogni discussione 
tra gli alleati * e il portavo¬ 
ce del Quai d’Orsny ha di 
conseguenza smentito secca¬ 
mente le notizie da Londra, 
secondo cui gli esperti dei 
quattro paesi oeeideiitali po¬ 
trebbero riunirsi già la set¬ 
timana prossima nella capi¬ 
tale hrilaiinica. 

Perfino Le Monde, che 
finora aveva appoggiato supi¬ 
namente la posizione del 
Qnni d'Orsny contro i nego¬ 
ziati Est-Ovest, comincia a 
deplorare l'he Ui dqihmiazia 
francese spinga così a fon¬ 
do il suo attengiamento ne- 
nativo Che cosa ne pen.sn il 
mlnl.sfro Andreofti'^ 

Per mei/lio valutare l'iuoj)- 
portunità, in questo momen¬ 
to, di una più stretta alleati-j 
ni con la Fraiieia qolli-sfa, 
colpa un altro episodio 
esemplare: quello degli arre. 
sfi di repubblicani spagnoli 
residenti a Parigi. Si sa che 
uno ventina di esponenti del- 
l’O.-XS fnsrista sono stati 
messi una settimana fa in 


una residenza sorvegliata in 
Spagna (era corsa voce che 
fossero stati liberati dopo 36 
ore, ma poi è risultato che 
Lagaillarde, Ortiz e compa- 

f inl erano ancora ospiti del- 
’accademia di polizia vici¬ 
no a Madrid). In cambio di 
questo favore, De Gaulle ha 
fatto arrestare dodici antifa¬ 
scisti spagnoli residenti nel¬ 
la periferia parigina Uno di 
essi è tuttora in prigione. 
Contro questo Ignobile ba¬ 
ratto si levano non soltanto 
i giornali dì sinistra, in Fran¬ 
cia, ma perfino fogli di destra 
come Paris Jour e I,e Pnri- 
sien Libero. Il primo seri ce 
che ropcrazionc è contraria 
a tutte le tradizioni demo¬ 
cratiche froncesi e che «man- 
dare In prigione i repiihbli- 
cani spagnoli, semplicemente 
per dare soddisfazione al go¬ 
verno del generale Franco, 
sarebbe una mostruosa in- 
g’nistizia *. Anche su questo 
problema, qualche giornali¬ 
sta avrebbe potuto porre una 
domanda al ministro An- 
(Ireoffi Se fosse stata indet¬ 
ta una conferenza stampa, il 
nostro ministro della Dife.sa 
avrebbe potuto dire se il go¬ 
verno italiano eondicidc, m 
materig di integrazione jioli. 
fica e militare nella NATO, 
la ])osizione del governo di 
Parigi che arriva ad assu¬ 
mere, verso la Spagna fran¬ 
chista. liti atteggiamento dì 
così stretta e vergognosa 
collaborazione 

Il rapporto della commis- 
.sionc infcrriazionalc di giu¬ 
risti sulle afroeifà dei < pa- 
ras » a Biserta Zia suscitato 
eo.si cica emozione a Pungi 
che il governo si è visto co-| 
stretto II diramare una nota 
ufficiosa, intesa a * smenti¬ 
re » quella fcsfiinoniaiiza. ' 
Futile teiitiitivo, in cerlfà.l 
.Stamani, litiche il quotidiano' 
filo-gollista Combai si fa ln-| 
fcrjircfc della repulsione del 
pubblico in un editoriale dal 
titolo < Il disonore *. « Non 
ci .si attende — scrice II gior¬ 


nale — che dei paracaduti- 
sti, il cui mestiere è di fare 
la guerra, seguano le vie del¬ 
la pace. Non ci si attende 
che essi agiscano come cri¬ 
stiani. forse neanche come 
uomini di onore, ma ci si at¬ 
tende che agiscano perlome¬ 
no come uomini valorosi, che 
si servano delle loro armi 
senza vigliaccheria », 


Gli « uitras » 
distruggono 
il municipio 
di Bona 


ALGERI. 14 — Giunga no¬ 
tizia da Bona che una forte ca¬ 
rica di plastico ha scmldlstrut- 
lo il municipio di quel’a città 
In -l'giiit > aircsploeionc si è 
ssiluppito riiiche un principio 
d’incendto (.hp i pnmp ori han¬ 
no presto pircoscritto Frattan¬ 
to si svolgeva una manifesta¬ 
zione :il gndo di - Algeria 
franecsc-. cui partecioavano 
numerosi giovani europei 

Orano la polizia ha sciol¬ 
to una manifest izione di mu¬ 
sulmani facendo u-o delle ar¬ 
mi un musulmana morto e 
uno fen’o l'na successiva ma- 
mfo'tazione e stata ropreesa 
senza \ ittirne m i con qualche 
cenMnaio di fermi 


! b 






cap®Wv 


conia 
brillanhna vegei’alè 


[che stimola*il folopigmentoj 
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TURI A TORINO PER L’AVVENIMENTO OELL’ANNO 

Milioni di persone provenienti da ogni parte del mondo hanno già ammirato le grandi rassegne del Centenario nella cornice impareggiabile delle colline torinesi, L'uffluss» 
dalle varie regioni italiane segna, da agosto in poi, un aumento incessante: tutti ali italiani averti ai problemi ed agli interessi della vita contemporanea hanno visitato o{ 
visiteranno « Italia 61 », la grande occasione che nessuno vuol perdere. Ogni g 
da parte della stampa di tutto il mondo. Uomini delta politica, delia scuola, 
raggiunto in cent’anni di unità, Nel Palazzo del Lavoro, la grande meraviglia 



Durante un comizio ad Atene 

L'ex ministro Arghiropulos 
a ggredito dai fa scisti 

Offensiva del terrore contro la sinistra greca 


ATENF-, 14. — Una grave 
p*-ovocazione e stata messa 
in alto da elementi terrori¬ 
sti dell'e.slrenia destra greca 
e da forze di polizia contro 
il nuovo partito democratico 
greco sorto dalla fusione oe!- 
ì’ED.-\ (sinistra unita) e dallo 
E.AK (partito dei contadini): 
il FAME- fronte democrat’.co 
e contadino greco Mentre al¬ 
cuni candidati della concen¬ 
trazione democratica elleni¬ 
ca. fra CUI l'ex mini'tro de¬ 
gli esten ed ex ambasciato¬ 
re a Parigi Pericles .Arghi- 
ropulos tenevano un comizio 
in un sobborgo della capi¬ 
tale ellenica, teppisti fasci¬ 
sti hanno aggredito i cittadi¬ 



ni che assistevano alla mani, 
festazione La polizia elleni¬ 
ca SI e inserita nella provoca¬ 
zione e nel corso di duri in- 
c.denti l’ex ministro Arghi- 
ropulos e rimasto seriamente 
ferito. 

Incidenti minori si sono 
avuti anche in altri centri 
greci e dovunque essi soao 
stati causati dall'attività de: 
teppisti di destra e dall'at¬ 
teggiamento parziale della 
polizia; ciò dimostra la fon¬ 
datezza della denuncia for¬ 
mulata proprio ieri dal 
P.AME circa Resistenza di un 
i asto complotto studiato dal. 
l’attuale governo « tecnico » 
del generale Dovas il quale 
vede con preoccupazione Io 
estendersi del prestigio delle 
forze democratiche special- 
mente dopo la formazione del 
Partito democratico conta¬ 
dino. 



la Mastra Starlea, affiaceite Nitaa il sacrifici a il iMa da aiai itallaaa asa paè 

Le altre Mostre chiudono improrogabilmente alla 


CBasscere, atteaie tatti siaa al t9 aafeailre 

data fissata del 31 ottobre 
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DoMciicà 15 ottobre 1061 • fog. 12 


Accordo di tregua firmato a Elitabethville 


L'O.N.II. capitola nel Cenge 

> 

Ciembe padrone del Katanga 

/ « caschi azzurri » consegnano alla gendarmeria secessionista gli edifici occupati durante il 
conflitto - UONU riconosce a Ciombe, il diritto di opporsi con le armi al governo centrale 


Abdica o no llman dello Yemen? 
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ELISABETHVILLE, 14. — tamenU; in vigore e divento- KoniOV: L'URSS 
L’ONU ha deflnitivamentc rà deflniUvo doiK) la sua ap- \ t**^*i» 

capitolato di fronte a Ciombe prova/ione da parte del se- dìfendeta lo RDT 
fim^ando un accordo che ri- gretanalo generale deH’ONU, .. . 

conosce apertamente la se- a New York. COItIC II proprio 

cessione de! Katanga e con- Tre sottocommissioni mili- ferriforìo 

cede a Ciombe il diritto di tari, composte ciascuna di 

difendere con le armi la sua due ufficiali katanghesi e di boNN, 14. . In un lelegram- 
autorità nei confronti del go- due ufficiali dell ONU, vigi- ^na indirl/.zato ai dirigenti del. 
verno centiale. leianno suirosservan/a del- i-, rdt per 11 dodicesimo an- 

L’aecordo e stato firmato Ja ce.ssazione del fuoco. Ben- nlveisario della sua costitu- 
iori sera ad Blisabethville che il protocollo sia stato fir- rione, il maresciallo Konlev. 
dal rappiesentante dcirONU, maio e sia stalo preceduto da comandante delle truppe so- 
il tunisino Mahmud Kbinri, centinaia di ore di negoziati, vletichc di stanza nella Gcr- 
e dal pre.sidento katanghe.se. TONU e il Katanga non si mania dornociatica. ha dlchla. 
L’accoidn prevede che sono mossi d’accordo su un ‘-'he l’URSS difenderà la 


ufficiale di tre giorni, accolto za. La decisione sarebbe sta- 
da calorosi-festeggiamenti. La ta presa come rappresaglia * < / / 

sua permanenza in questa ca- per ratteggiamento assunto "* ' 

pitale coincide con l'inizio del- dal presidente Tito alla corife- ' ' 

la - Settimana dell’amicizia so- renza di Belgrado, atteggia- " - J 
vietico-romena «. mento considerato a Washln- -1 

- glon di appoggio alla politica I 

Washington ‘TZ\oU. n ,ovcr„o ', 

« riesaminerebbe » ~ sempre secondo la I 

stessa agenzia — avrebbe « ; ì 
il SUO atteaqiamento chiesto ai governo degli Stati 't ] } 
, , Uniti di chiarire quale sia la * I 

nei confronti attuale posizione di Washin- ì i 

j II I ...I- * nel confronti della Jugo- 

della Jugoslavia slavla, in consideiazione del , U 

- sintomi di raffreddamento in- 

WASHINGTON. 14. — Sccon- tervenutl nelle relazioni tra 1 




Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


86 33 
12 80 
79 23 

87 18 
Il 4 
84 57 
56 31 
62 12 
63 3 
16 55 


37 19 6 
51 29 42 

69 16 31 
14 80 33 
12 30 86 
25 67 56 
42 1 14 
58 73 23 

70 66 82 
40 47 74 


rONU restituisca alla goti- punto- i prigionieri katan- «ui alia stessa stregua «ci p, ^ggQclated Press . il go. due paesi 
darmoria del Katanga gli ghesi catturali nel Katanga Pmpiio tei ritorto. verno Kennedy avrebbe in prò. Secondo 

edifici occupati nel corso del del noid. -- KcUo un completo riesame chiesta in 

contlillo, t.a ci 1.1 posta con- , =“‘-, Titov fsiteggiatO c5n“roffl dolio "51 Sf (o dal 

trale e quello della radio Ka- tcmhie. cioè quattro giorni compreso il problema degli dorovlc al 

l<ìngn* Gh noroporli orti oc- dopo I entrata In vigore del- €1 PlICflf^Si aiuti economici e della vendi- rlcano a 

cupati dalle truppe deirONU la cessazione del fuoco tem- - ta di materiale bellico Konnan. I 

saranno nanerti al traffico e poranca firmata a Ndoln. BO BUCAREST. 14 — Il maggio- Funzionari di governo avreb messo di 


BUCAREST. 14 — Il maggio- 


verno Kennedy avrebbe in prò. Secondo l'agenzia una ri¬ 
getto un completo riesame chiesta in questo senso sareb- 
dclla politica americana nel be stata presentata due gior- 
confronti della Jugoslavia, ivi ni fa dal vice presidente To- 
compreso il problema degli dorovlc all'ambasciatore amo. 
aiuti economici e della vendi- rleano a Belgr.-itlo, George 
ta di materiale bellico Konnan. Kcnnan avrebbe pro- 

Funzionari di governo avreb messo di informarne imme- 


? 




Il Viet Naitt denuncia la missione Taylor 
come un attentato alla pace in Indocina 


VIENTti 


Ciombe polli! servirsene per agenti e 85 soldati katanglie- re Herniaii Titov. il secondo boro assicurato che Kennedy dlatnmente il dipartimento di 
rifornire le nionrio truppe si dovettero arrenderai alle eo.smon.nit.i dell'URSS. à ginn- ha aflìdato que.sto riesame al Stato per otteneic una rlspo- 
Ma la clausola più grave del- forze dell’ONU presso Nyun. '* ima visita consiglio nazionale di sicurez- sta. 

l’accordo e quella secondo Z.u. II presidente del Katanga - = = == ;=: u.., : ' : : : : :"..^. : .- = -=rrr=:::'.. = =-s:.-J i L-j : L.ij:.s..r=.=.,z.---.,=:^^- 1 .-, T r ■ ! 

cui rONU non con.sidercrà si rifiuta di accettare che ... .ili •• •«. •! 

una violazione della tregua questi 135 prigionlen faccia- V l^OroSA prOt 68 t 8 l AllSl COlTltTllSSlOnC l]ìit 6 m£lZlOn&l 0 

una risposta con le armi del- no parte dello scambio pie- ~ - 

le tmppe di Ciombe c contro visto, ed esige che siano ad 

un attacco piovcniente dal- essi restituite le armi sul ** ■ A 

l’esterno». Ciò significa pu- posto. .. H 

ramcntc c semplicemente II cedimento dell ONU non pH d^SWWindl 

che, qualora le truppe del avrebbe potuto essere pi • 

governo centrale del Congo completo. La clau.sola .sccon ■ ■ m m 

decidessero di intervenire do cui Ciombe ba il diritto ■■■H PIWTM 

per mettere fine alla secc.s- di opporsi con le armi ad un OaBB bM ■ ■ ■ bU ■ Oli 

sione e i mercenari di Ciom- eventuale tentativo del go- 

be iniziassero un conflitto, verno centrale ' di mettere - 

rONU se no laverebbe le fine con la forza alla sece«- « i,,..., - -. ff Ai 

mani. sione è la prova più evidente JviEMTI^Eyw ’V W- II tatìtÙCqiO /V 

Le clausole secondarie al- della totale rinuncia del- m ^ f - Stmzione Stat 

raccordo riguardano lo scam- l’ONU a ubbidire peisino ^ - -- 

bio dei prigionieri, il movi- alla risoluzione del Consiglio 1 - nAwrM ^A n 

mento delle truppe, le comu- di Sicurezza e a quella del- I — HANOI, 

nicazioni e il controllo della l’Assemblea generale che or- r 

tregua. dinavano l’intervento milita- ^ ^ ' \ • - - —- Repubblica democratica po¬ 
iprigionieri delle due parti re per liquidare il governo | V'' I>olare del Vici Nam ha pm- 

che si trovano ad Elisabeth- separatista del Katanga. 1 ^ testato oggi presso la 

ville saranno condotti, senza Per 23 giorni, quanti sono J J ' ' internazio^le di 

armi, nelle località fissate per durati i negoziati. Ciombe, 1 -V-controllo contro 1 imminente 

lo scambio. forte dell’appoggio dei colo- ^ 1 

Le forze deirONU e quelle nialisti belgi e inglesi, ha „ ^ 
del Katanga che il 12 settom- costantomento minacciato c f ~ .1 \ CA|U|Bnf2IA l - speciale uel 

bre si trovavano nei nord e ricattato l’ONU sino a co- /- ~ 7 1 1 , -f -'«zEo." pre.sidenle Kennedy per le 

nel centro del paese — in stringere il suo rappreseli- _ J 

particolare ad AIbcrthville, a tanto a sottoscrivere rumi- . -un., ùdu ~ ietterà indirizzata alla Com- 

Uiemba. a Nayiizu e a JodoL liante accordo odierno. •">.;^ì v.~ -nT. ' ^NOM P^H — missione, e.sso invita questa 

ville —, rioccuperanno cdn II governo centrale congo- r - ^yLj . V 9 ^ — ultima a intrapiendcre mi¬ 
gli stessi effettivi le posizio- lese a Leopolclville si è riu- . . |r Mire, in tempo, per impedi- 

ni che avevano prima del- nìto appena conosciuto il te- IHbL olAwl -- ~ «"e il viaggio del generale 

l’inizio delle ostilità Allo sto deli’accordo, ma non ha .■ - .— . v"‘ .-W^ || - - 1_Taylor nel Viet Nani del sud. 

gendarmeria di Ciombe l’nc- reso piiiiblica alcuna rcazio- ■aaaaaaaaaBaaaoBr^ZZ/ . V y~'". ~ --- " ‘-'he coslituireblie « una grave 

cordo concede tutte lo ga- ne ufficiale nè quanto il Con. H ^ i~— | JSzZPH . . . .- — ■ violaz.ionc degli accordi di 

ranzie necessarie ai rifomi- siglio dei ministri abbia de- 0 top ZOO .Ginevra». 


SANAA — Secondo notizie radiofoniche prima confermale e poi smentite rinioni deRo Yemen 
avrebbe rinunciato al trono abdicando a favore del figlio CI Badr. I/fniam Ahmed che ri¬ 
mase ferito in un atteUiato nel marzo scorso ha annunciato al popolo dello Yemen di «atten¬ 
derai gravi decUtoni «. La notizia dcll'abdlcaztone viene tuttavia inslsientcmcnte ripetuta e 
verrebbe confcrniala fra qualche giorno dalla corte di Sanaa. Nella telefoto riinum dello 

Yemen con il figlio E1 Badr 
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Il fantocqio Ngo Din Diem militarizza i funzionari delVammini¬ 
strazione statale nel quadro della repressione anti-partigiana 

HANOI, 14. — Il comando nuncialo dal presidente Ken- con i suoi collaboratori ipia- dell’apparato amministrativo 
supremo deiresercito della nedy nella sua ultima confe- ni di intervento. Si è discus- e li inquadra nel dispositivo 
Repubblica democratica po- renza stampa. Kennedy ha so, in particolare sulle ri- della repressione 
I>olare del Vici Nam ha prò- affermato in tale occasione chieste di intensificazione de- Unione Sovietica e Cina 
testato oggi presso la Com- che la missione affidata al gli invij di armi e materiale popolare hanno già espresso, 
missione internazionale di generale consiste nello « stu- bellico, avanzate da Ngo Din tramite le loro radio statali. 
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DEL SIKU: 


fNOM PENH 




Mfoofi, 


del generale, Ma.x\vell lay- americano a sostegno del costituire nell ambito della viola flagrantemente Timpe- 
lor. consigliere speciale del piesidente-fantoccio sud-viet- SEATO, una «forza interal- gno assuntosi dalle grandi 
pre.sidenle Kennedy per le nannta, Ngo Din Diem. leata », da utilizzare contro potenze, nel 1954. a Ginevra, 

questioni militai! In una L’annuncio ha fatto seguito i partigiani. di non interferire negli af- 

lellera indirizzata alla Com- ^ notizie secondo le quali Ufficiali americani coope- fari interni vietnamiti. 

uVlmì? a 1ntr-uHende?e“ mf- già con le forze del pre- Cina ha ammonito, a 

ultima a intrapicndcre mi pronte a partire per il Viet sidento-fantoccio sud-vietna- r»,.rwnrtcUr> i-ho. nrvncì 

Mire, in tempo, per impedì- Nam del sud per contribuire mila in operazioni di « con- ù“esio proposno, cne consi- 
re il viaggio del generale alla lotta contro <1 comu- tro-guerriglìa » che si svol- inten'cnto mi- 


Tnylor nel Viet Nam del sud.jnistt ». 


tro-guerriglìa» che sì svol¬ 
gono secondo lo schema dei 


litare americano 


200 300, 


monti in armi e munizioni jciso di fare por affrontare laj 
L’accordo entra immedÌT-‘nuova situazione * 


che costituirebbe « una grave jpfj^ jp sto.sso Kennedy ha rastrellamenti in massa dei ^vul come un atten- 

vioiaz.ionc degli accordi di presieduto alla Casa Bianca « paras > in Algeria. Ngo sicurezza, su- 

Ginevro ». u„a iinign riunione del Con- Din Diem ha emanato nei scettibile di avere gravi ri- 

11 viaggio del gen. Taylor, siglio di sicurezza nazionale, giorni scorsi un ordine che percussioni sulla pace nel 
ci>me si ricorderà, è stato an- durante la quale ha discusso militarizza tutti i funzionari sud-est asiatico. 
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